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da Marotta e Vaspandooh largo S. Domenico N. »3. 
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.AHMO . Sono i MarnH^nnad^JJc spezio 
principali delle pietre ; poi<ìì?"u iiome dr 
Pietra , che a molti fòssili conviene , fu 
dall* Agricola diviso nelle sue spezie , cioè irf 
Pietre , in Gemme , in Pietre granili , in 
Marmi , die a guisa delle gemme pulire si 
possono , ed' in Sassi. Cardano divise le Pie- 
tre in cinque spezie ,' cioè Gemma o Pietra,' 
preziosa , Marmo , C< te , Selce , e Sasso.^ 
Definisce le Gemme il Cardano che sia ogni 
pietra risplendente , rara di natura , e pie- 
ciola . Colla rarità esclude le pietruzze : colla 
picciolezza i marmi "risplendenti , ed anche 
vari , che sono grandi . Dice Mdrnii quelle, 
che sono grandi , risplendono , e sono alla 
Hmà soggette : Selci , se costano di squame: 
Coti , se di grani: e Sassi , sé di quelli 
niente partecipano . Ritorniamo ai trattato 
de* marmi . 

Fu il Marmo cosi detto da’ Greci pel suo 
lucido ; e perciò dal Mure pòr lò splendo- 
re dell* acqua fu dato il nome di Mai' rito 
da’ Poeti . È" però il Marino mia spezie 
di pietra durissima , solida e grande, atta 
a ricevere splendore , s'é sàrsf pulita , e com- 
posta di' niateria piò puVa. Molli Marmi per- 
der tnf le 1 pietre preziose 1 furono' annoverati , 
d mólte Geni irte tìJttf eSi £ guisa de* sfarinisi 
Tom.ll. 19 * 
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adoperano , come 1’ Agata , il Diaspro , il 
Calcedonio , la Turchina , il Porfido , e si- 
mili ;* e molte parimente , che tra le pietre 
meno preziose abbiamo descritte , come V Am- 
bra , il Lapislazzolo , cd altre , che sono in 
gran prezzo , e diverse opere compongono , 
come i marmi , tutti in uso presso gli Scul- 
tori , del che ne abbiamo dato gli esempj * 
quando di ciascheduna Gemma si è descritta 
la storia . Altre pietre ancora di altra spe- 
zie , come marmi si trattano , tale è la Pie- 
tra Paragone , ed altre delle quali distin- 
tamente scri veremo . 

Diverso è 1* uso de’ Marmi o nelle Statue , 
o negli edificj ; «d in questi o P usano sodi 
per dar fòrza , o con incrostatura per orna- 
mento , o ne' Musaici per pittura . Pare , che 
il primo uso sia stato nelle Statue ; poiché 
di altro non abbiamo memoria . 

Tommaso Garzoni nella sua Piazza Uni- 
versale riferì , che da Macrobio sia 1* origi- 
ne delle Statue alla nazione de’ Pelasgi at- 
tribuita ; da Epicade ad Ercole ; da Diodoro 
agli Etiopi; da Lattanzio Firmianoa Prometeo, 
e da altri con piu ragione agli antichi Ido- 
latri . 

Così grande è la moltitudine de' Marmi, 
che bisogna dire con Plinio esssere molto dif- 
ficile potergli tutti descrivere , ogni paese il 
suo particolar marmo avendo . Prendono al- 
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cune differenze de’ nomi o dal colore , come 
P Ofite o Serpentino , che ha colore di Ser- 
pente ; o dall’ Inventore , o da chi P usò pri- 
ma con più fama , come il Luculleo ; o dal 
luogo donde lo cavarono , come il Paria , il 
Lacedemonico : o dalla pulitezza y come P 
Alabastro : o dalla similitudine della mate- 
ria , di cui sono composti , come il Coral- 
liiico , il Corichile (i) . Gli divideremo duu- 
tjue in Bianchi , Neri , V erdi , Gialli , 
Bossi , Mischi etc. 


i 


(t) Il marmo, qualunque ila , è formato per la mngglrr parte di 
tonchi flit murine , di miiript f» , di entrochi , di kelemniti, di 
trthoctrtiitì , e di altre simili prodnxinoi foli pi tri o x.oofiti uaiaalmeote 
calcuic . Ne* marmi grossolani e macchiati di vari colori , spetto si 
riconoscono questi corpi organizzati , spezialmente nelle pi- il bianche. 

In quei che sono pih fini non ri a' incontrano mal , pcrchf etti Sono . 
composti di particelle pii! attenuate. Quella spezie di trasparenza di 
p’ft torre di marmo , dà luogo t tale contetmra , come ancora quella 
degli alabastri , i quali non sono altro eh» de’ menni pausiti . - 
L* industria i giun’a a colo ire anche i menni bianchi , sia a fred- 
do , sia a caldo : e ciò si ottiene col meno delle tinture dr'v'getabill, 
c delle dissoluzioni metalliche . Trovisi tal proe dimenro in tutt'i 
libri di Fisica , come ancora il modb df fare >o stecco, falso ma rno , 
di cui aagi se ne fa tant 1 uso nella moderna architettura : se »C fanno 
anche delle tavole , delle centclc , degli ornamenti da cammini Ite. 
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, De’ Marmi Bianchi - 

• J i 

Tra Marmi bianchi fu di stima grande il 
Manno Patito perde opere con lui fatte; £ 
benché sia da alcuni preso per marmo comp r 
pe , è però propriamente spezie di Marmo 
Greco, bianco, e risplendentg , cqs'i dettò 
dall’Isola d. Paro, nel Mare Egèo. Questo 
c il più antico f di pregio , e di lui s i 
servivano i pi imi , che di Scultori chber fa- 
lli a , che lo chiamarono ancora tienile ; per- 
chè nelle cave si tagliava a lume di lucerna, 
come disse Varrone . Afferma 1’ Imperato , 
eh’ è simile al Carrarese ; ma piu duro e 
schcggio.-o nel lavoro , molto conveniente alla 
scoltura delle Statue , e rompendosi , spar- 
so di stelle tte si vpde . 

llisse Plinio , che oltre il Pario si trovano 
qltri Macoli più candidi otri p3C s G de’ Luni , 
che Ravvisio Testore spiega Città di Tosca- 
na , ed era vicina alla Liguria . 

Molte 9 pere_ eccellenti d e l V‘V ) ° 5°P 0 Ce- 
lebrale. Nella Chiesa di S. Giustina in \ e- 
nezia tra le colonne dell’ Altare Maggiore 
due Statue dj \Iarpio Pvi°. SÌ Vggo.no , di 
'S. Tommaso d’ Aquino, e di S. Pietro Mar- 
tire , scolpite da Antonio Lombardo . Nella 
Cattedrale di Y* è, *,1 ? gi^ 

famosa lazza dello stesso marmo , consagrata 
a Bacco : opera di Salpione Ateniese , col 
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suo nome inciso in greco , che ri Scolpi Dio- 
nisio , cioè Bacco Bambino presentato da Mer* 
curio per cenno di Giove a Leucofea fra le 
danze di/ Satiri , e de’ Baccanti . Del Marmo 
di questa spezie, clic dicesi Marmo di 'Cai* 
rara , e che si cava nell’ Italia ,‘ ne parere- 
mo in seguito . 

11 Marmo Greco Saligno è simile al Pa- 
no, più duro q scheggioso, e di stelle mag-J 
glori simili a’ semi di lenticchia; però dall’ 
esser lucido e trasparente è simile al sale * 
percosso dal ferro puzza di solfo . È molto 
bianco in alenile parti , ed in altre Via tintili 
ra ili fummo ; resiste all’ ingiurie- dell’aria , 
ed è atto a’ lavori grossi , come scrisse 1’ Im4 
pcrato . 

Il Marmo di Ghio fu cosi detto dall’ Iso 4 - 
la di Chio . Vedi Cmo . *1 

La Pietra strabica è numerata tra’ Mar- 
mi Pedi Arabica . 

L’ Alabastro è marmo notissimo , candi- 
do , e trasparente , e da’ Romani diteasi Oni- 
ce , et! Orrichite . Vedi Alabastro'. 

Il Beccatello si numera dall’ Imperato 
♦ra gli Alabastri venati. Vedi Broccatello. 

Il Pidocchioso è marmo di molla stima \ 
e si approssima al Broccatello. Vedi Pidoc- 
chioso . 

Il Marmo Corallitico trovato nell’Asia. 
Vedi- Coralljtico j. . 0 " 
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_ La Conckite del Cardano è post* Ira 1* 
Spezie de’ Marmi di color candido e molle . 
Vedi Concbite . . > ... 

Il Tarso è spezie di marmo duro e bian- 
co . Vedi Tarso . 

. Il Marmo Imboscato detto Embuscatuni 
dal Carleton , cavato dal Monte Siuai di Gie- 
rusalemrac , biancheggiante tirando al bion- 
do , è cosi dello ; perchèuin qualunque (nodo- 
si divida , appariscono io lui alberi , e frut- 
ti di color negreggiante , dipinti sottilmente 
dalla Natura . ,$e è posto sotto il fuoco t sva- 
nisce la pittura, rimanendo la nuda pietra 
del suo colore } ed è cosi duro* che non 
possa calcinarsi ma con fortissimo fuoco.» 
guisa di vetro si fonde . Di questo marmo si 
vede, una tavola tra le cose più rare della 
Natura raccolte nel Museo della Società Re* 
già d : Inghilterra ; ed altra anche elegante è 
descritta dal Vormio nel suo Museo pagg. 5» 
Tutta, la .descrizione di tal marmo fatta dal 
Carleton ài presa dall’ Imperato lib. a4> il 
quale ancor lo chiama Pietra del Monte Si- ' 
itisi v e ne porta la figura. 

21 Bianco Specchiai-elio h pietra, che 
iV fende iu lastre. Vedi Bianco Speccuia- 

*ELM> . . 3. 

La Pietra Solfarina , quasi pietra di Sol- 
fo . Vedi Soltarinà . ... j i 

Il Corano Bianco , dice Camillo Lionar- 
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i 

do , .che sia marmo più. duro del Pano - fat- 
eti Corano Bianco . - ^ ■ 

/ 

« \ • 

Da* Marmi neri . 

- ; v..-‘ ■. .-a-.'j -..A «•!.. •. \ : 

Il Basali « è così detto dalla voce Etio* 
pica Basai , che significa il farro , perché 
i spezie di marmo durissimo^ di color di fer- 
ro , « resiste alia lima . Vedi Bàsaltk . 

■ La pietra . ‘Lidia , o Paragone ebbe ancor 
luogo tra Marini. Pedi Lidia, e Chrysitida* 

L’ Alabandico secondo Piitiio , cosi detto 
dalla sua patria , benché pure si trovava in 
Mileto , era nero j ma pendeva più alla por* 
pora , si fondeva , e si usava come il vetro. 
Alcuni lo dissero Alabastro , altri Magnesia , 
e Manganese altri Pignite , e lo fanno spe- 
zie di Beieujnite di color rosso negrcggianl% 
col chiaro a guisa di fuoco , siccome scrisse 
Aldrovando , . ;v 

L' Obsidiano di Plinio fu cosi detto , per- 
che trovato da Ohsidio . Vedi Orsi diana * 

il Marmo di Milo , che Melos si dice» 
dagli Antichi , è riferito dal Maginoin Geo- 
graph. cosi dicendo ; ove tratta dell’ Isole 
della Grecia . . . 

Altre spezie di Marmi 'neri si ■ trovano * 
come gli Alabastri neri , di -cui abbiamo 
scritto nel suo articolo ; così vi sono quei di 
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altri luoghi.,.. eh« scriveremo 
a suo tempo . . t n ■? ' 

Dt? Marmi verdi » 

• è • ’ « '» i. vi 

Il Marmo Lacedemonico fu di Lacede- 
moni pelosissimo ‘terde , .e *1 più allegro 
di tut|i orr . . • >•■£ 

Il Marmo i Augusteo fu cosi detto , perchè 
si trovò, iu> tempo di Augusto neii’Eg'tto di. 
col oc verde , e macchiato in fai - ina di onde 
•crespe c ' . , . •••>•!. • ' - - > • ■ . 

. Il Tiberino si trovò pur nell’ Egitto , qu in- 
do regnava «Tiberio Imperadore* ed era ani* 
eoe verde macchialo con inviluppata cantitezd 
za , cioè con; macchie bianche per tutto , co-i 
lue scrisse Plinio-v ' • - ; *uv 

Il Cipollaecio ( secondo Giorgio Vafcari 
nelle ffite dei Pittori Imitando del? Àrcbi-t 
fattura cap- id ) *è. pietra. più «tenera del 
Serpentino , e di color verde acerbo-: e giah- 
letlp . Ila dentro, alcune macchie nere , qua- 
dro picei® le e grandi Y e cosi bianche èli 

quanto grossetti» • piglia ili, pulimento alme 
il PorfidotT^l Serpentino , e si sega cóme; li» 
altre piètre... Si veggono, di questo t»nrn)^ 
Colonne grosse e sottili , porte' » ed :alttt 
ornamenti jt.ma non figure , ; (perchè è più con- 
veniente àgli Scapi di alto: colónne > Jù d» 
.Scapo il fugo., cioè quella, parte» che è* tr»' 
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capitelli e la hase , che dicesi anche fus$f 
della colonna . Riferisce il Celano nelle No- 
tizie di Napoli , che pel cavarsi per li fon- 
damenti del Campanile della Chiesa Arcive- 
§covale di Napoli , si trovò una colonua di 
detto marmo di palmi 34. e mc^zp , p di 
diametro palmi quattro, \ he cosa più bella 
veder p< n »i possa ,i» tulta t j’ Jtalia , Ella « 
ondala di un color verdaccip , cpme un' onr 
da rnapina , e 1 fu donala dal Cardinal FUqt 
marino al Viceré li. Pietro d* Aragona , che 
la donò poi a 5 Padri Teatinj , j, quali la con- 
servano appresso la porla piccola della Chie- 
sa di S, J jiolo , npjia parte della Chiesa dà 
5. Lorcnzò. !. ,, /■ 

Ppl 1 fyluipio Cipollino di Carrara ne ab? 
biamo strillo nell' art. Cipollino . Fedi Ci- 
pollino . » v v -, ... , •' 

li Serpentino dello ani he Cfite dagli An- 
tichi Cedi Sfruestuìo, . * 

Il V ente Lacopicp , detto anche* Serpen- 
tino . Vedi Serpi ntino . v 

11 V e /'de antico è , ttiyrmo tosi detto dal 
colore , e dall* antichità sua * Cedi Ve^D£ 

AWTico . . ■ ' . .-*• I; , 

Il Perde di Prato , , Castel!# disfipscsna* 
Pedi Yfrpe 04 .PbVS* • . 

■ 1 La freccia verste è, composta di j;iare , 
secondo P Imperato . Pedi Breccia verde ,. 
La Pietra verde di Como , atta a formar 
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▼*si nell’ Italia . Vedi Pietra verde di Como . 

De’ Marmi gialli . • ' 

ivi 

‘ Tra* Marmi gialli è annoverato il Fengite . 
Vedi Fekgite . 

fi Marmo giallo è alquanto scheggioso e 
rii sostanza meno arida del Greco Saligno , 
rii miglior lavoro , e si trasmuta in calcina 
bianca e buona , come scrisse 1* Imperato . 

Il Giallo antico è marmo di stima. V e- 
di Giallo antico . 

Il Giallo di Volterra è stato menzionato 
tra gli .Alabastri . Vedi Giallo di Volterra . 

La Crisocolla servi di pavimento nel Circ- 
eo Massimo in Roma . Vedi Crisocolla . 

De’ Marmi rossi . 

Il Marmo rosso è nel lavoro non peggio- 
re del marmo giallo, di minor pulitezza, e 
più arido . 

Il Porfido è appellato da Plinio Porphf- 
rites . Vedi Porfido. 

li Marmo Sinodico fu cosi detto in Ro- 
ma . Vedi Sinadico . 

Il Persichino è appellato un marmo , clic 
ha macchie rosse e bianche . Vedi Persi- 
chino . 

. * v • * 

- « t. . e.j ' * ' ‘ - * 
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Da' Marmi mischi . 

t Marmi Mischi cosi son detti dalla va- 
rietà Ai: colori , ed alenili tirano al giallo * 
cd al nero ; altri al bigio , ed al bianco pez- 
zato di rosso , e venato di più colori ; così 
certi rossi verdi neri e bianchi , cl»e sono 
Orientali , che è spezie più dura , più bella 
di colore , e più lina , come osserva Gior- 
gio Vasari . Narra , che di ciò ne, fanno 
fede due Colonne di braccia dodici di al- 
tezza nell’ entrata di S. Pietro in Roma, le 
quali reggono le prim$ navate , 1’ una es- 
sendo da una parte , e P altra dall’ altra . 
Molti Marmi mischi abbiamo riferito di va- 
rj colori nelle spezie degli Alabastri , c de- 
gli altri coloriti ; qui nondimeno descrivere- 
mo alcuni , che Mischi propriamente si di- 
couo , c con colori diversi , cosi antichi , che 
moderni . 

Il Marmo Africano è pietra mischia di 
bianco , e di nero : ha macchie bianche , le 
quali non discorrono , ma restano in isola , 
simili agli scudi, come lo descrive l'impe- 
rato , e nel fuoco in ottima calcina- si tra- 
smuta ogni sua macchia . Le nere però si 
continuano 1' una coll’ altra , e parte si tras- 
muta in sostanza vitrea , ed in se stessa è 
di condizione più dura ; ma esposta la 
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“pietra all’ aria , 6Ì consuma spesso il bian- 
co , e resta 1’ eminenza "dèi. nero . Spesso è 
tiula la pietra m Ile sue macchie di ros- 
so, C per , la sua ; sostanza sparsa di Mar- 
cliesila Éc anche in pregio questo Mar- 
ino Africano : e riferisce il Celano nelle No- 
tizie .di Napoli , giorn. j. che nell' Arci- 
vescoval Chiesa nell 1 uscire dalie Navi alla 
Croce tutte le Colonne sono di Granito , di 
Egitto , di Africano , e di altre di pietre mi- 
schie , die non vennero in Italia , se non in 
tempo de’ Greci e de' Romani : e crede, 
che erano nell' antico Tempio di Apollo , 
eretto , da’ Gentili prima della nascita di Cri- 
sto . Nella fiorii. 3. ccirt. i3. dice, che 
nella Cappella di S. Ignazio , che si vede 
nella Chiesa del'a Casa Professa de’ Gesuiti , 
vi sono sci grosse colonne pur di marmo 
Africano . 

. Il Marmo Psaronìo , e Hyenite , o S'yg~ 
mite , enumerato tra' Marmi . Vedi Psaronìo. 

li Radiano è simile alla pietra Lisimaca . 
V edi Rodiano . 

Il Tassio è marmo mischio , cosi' détto 
dall' Isola di tal nome , una delle Cidadi : 
e di lui- ne scrisse il Magitri nella Geograph. 

Il Lesbio è così detto da Lesbo y ora Me- 
telino , Isola del Mare Egeo nell’ Asia mino- 
re , » Natòlia , ed avea macchie di Vai'j éd* 
Aori y e di’ ambidue ae In menzione Aliate i- 
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11 Marmo di Cfiio , Isola del Marc E'»«*o 
delta ora di Scio . Vedi Caio . ° 

Il Marmo I cbaico era segnato dòli cocce 
d’oro. Pedi Teb.uco . 

Il Siéri/te si cavava intorno a Sldnc , cit- 
tà di Egitto . redi Subito . 

I M,à ini Graniti , come disse 1’ linpfcra* 
to , sono mischi . y edi Grafitò . 

il Munto Portasanta è cosi détto dal 
>nodo delle màcchie . Pedi Por* asu***. . - 

II Tauromenitano fu pietra Varia di Si- 
edi* , in uso anche presso gli Aulrcfii , e ne 
fa menzione Ateneo . 

J1 Garatronio dell’ Imperato , cotne dicé 
il Garleton , e bellissimo, c dimostra <Jua$i 
lettere Arabiche di color d’ oro in campò 
puipureo; però gli Asiatici 1’ usano per orna- 
mento del corpo , e ne fanno manichi di 
spade . 

Il Marmo scritto h così detto da’ trdtteg-. 
già ni enfi netti , che a guisa di caratteri scrii-* 
ti sono seminati sul bianco . Numera i’ Ira-» 
perato questa pietra tra’ Marmi , che si Cuo- 
cono in calcina, degna del fidai e' di gemma 
per la bellezza delineamenti , e varietà deU 
e figure delicate , e per la buona pulitura' ; 
che piglia 

La Pietra Frumehtnle anche dall’ Impèi 
rato e posta tra’ Marmi . Vedi PiÉtìu ¥*& 

BKRT4W . 

' ■' - ' • ■ 80 : | .. : 
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)l Marmo Fiorentino mischio è il «scritto 
«lai Carleton Inglese , cenericcio in gran par- 
te con macchie oscure , mostrando case , mon- 
ti fiumi , ed intere Città . Varie tavole di 
tal marmo sono nella Società Regia di Lon- 
dra , nelle quali si mostrano parli di lorri , 
di Città , di case , e di altri edificj dalla 
datura delineati senza ullicio di pii tura . Pie- 
tro Caliari nel suo litio delle Gioje tratta 
della Pietra Cittadina che si trova nelle 
Alpi di Firenze . Vedi Pietra Cittadina . 

Il Marmo bianco e nero ha le macchie 
colle linee diritte , ed angolari , delle quali 
Runa entra nell’altra; riceve buona pulitura, 
si adopera nelle incrostature , ed in colonne 

di ornamenti . ^ 

Il Marmo bigio, o pardi gito , cosi -detto 
dal suo colore , ha gocce saligne , come il 
Greco : dà calcina bianca eli condì ione buo- 
na e si adopera in ornamenti di fabbriche, 
ed opere di quadro ; ed auibidue questi mar- 
mi sono riferiti dall’ Imperato . 

Il Manno di Saravezza e descritto dal 
Carleton . È duro , e veramente marmo ec- 
cellente , con macchie cenericcie , e se ne 
fanno globbi piccioli per tenersi nelle mani 
da quei , clic patiscono febbre ardente ; per- 
chè veggonsi ricreare : e raffreddando miti- 
gano il dolore e 1 ardore • 

Il Lapis Uzzolo c anche annoveralo Irà Mar- 
mi preziosi . P edi Lapislazzolo . 
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Di varj Marmi antichi e moderni . 

Sono pure diversi i Marmi , de* quali fan- 
no menzione gli antichi Scrittori : e de* me- 
desimi , e de* colori nòn hanno a' posteri no- 
tizia alcuna lasciata . Altri ancora sono mo- 
derni , ed in uso ; perciò qui descrivergli ci 
è paruto convenevole, secondo che in var| ' 
Autori trovata abbiam la memoria dopo aver 
descritto la ; varietà grande di essi . 

Il Marmo Dfassio dell’Isola di Cipro /piac- 
que lungo tempo , e si usò come pur quel- 
lo di Armenia . Vuole Dioscoride , che sia 
Cote la pietra Nassia : Mattiolo affermò , che 
non se ne ha nell’ Italia cognizione , e disse 
? Agricola , che nasce nella Misnia e nella 
Sassonia . 

Il Memfite è spezie di marmo , così detto. 
Vedi Mémfite . ■ ; 

Il Proconesso è così detto dall’ Isola di 
tal nome nella Propontide , di cui fu scolpi- 
ta la casa di Mausolo Re in Alicarnasso Cit* 
tà della Caria , al dir di Plinio lib. ' 6. e 
Vitruviv) lo celebra molto nel lib. a. cap. 8. 
Beccherò tra le pietre violacee numera la 
Jone , e*L Proconesso , 

Il Marmò ' d’ I metto , Monte dell’Attica, 
è nominato da Plinio , e dice che Lucio 
Crasso Oratore fu il primo ad usare in Ro* 
Tom.II. ao 


jna le Colonne Hjmetiae , marmo forastiero 
nell* atrio , e furono sci (li dodici piedi lunghe. 

11 Marmo di Caristo è nominato da Pli- 
njo , dicendo , che fu ìd pregio : e dalia Cit- 
tà di Caristo dell* Euboa furono portate in 
Rpmu sei Colonne di tal marmo da .Mamurra. 
_.I1 Pent elico è riferito da Tcofraslo . Ve- 
di Pentsxico . 

• Dj molti altri Marini antichi fanno men- 
zione gli Autori; ma qui tralasciamo di far- 
ne menzione , perchè de’ medesimi troppo 
oscure uotizie ci hanno lasciate . 

Il Marmo Peperino è nominato dall 1 Ah»» 
Pacicbelli ne’ Viaggi part. • Tom. 3 , e 
dice, che dellp stesso in Patria , Casale -di. 
Aversa vicino Napoli , erano stati alcuni frarn-, 
pienti di cqlonne grosse . scannellate , che 
potean formare la fronte ad un Tempio • 

Il Marmo. Tiburtino , 0 Iravertino può 
annoverarsi tra gli antichi, e tra moderni \ 
Vedi Travertino . . . . , , 

La Breccia Tiburtina , copie ne tratta 
1’ Imperato , è cosi detta , perchè ivi si tro- 
•ya altronde portata; e dice, elicle giare sue 
sono per lo più di color nero tramezzate da 
filtri colori , c spezialmente di ocra , che è 
la terra gialla , e che ritrovasi in pezzi nop 
molto grandi t, riceve buona pulitura , e sta 
al fuoco , come ogni marmo duro , e sei- 

*46P® • f -A J A. „ ». -.j .> 


Digitized by 


MAH 


3o5 

Scrisse il Garzoni nella Piazza Universa- 
le , che i nostri Moderni , perchè in marini 
eccellenti e pregiati far non possono le spese 
de’ Romani , adoperano nell’ Italia i Marmi di 
Verona , d’ Istria , di Dalmazia , e di Carra- 
ra . Ma non vi è dubbio , che tali marmi , 
ed altri , di cui i Moderni si vagliono , sia- 
no stati in uso presso i Romani , specialmen- 
te quei di Carrara , che da Plinio furon det- 
ti Lutiesi . Sono gli stessi Marmi Carraresi 
descritti dall’ Imperato , e dice, che sono di 
varie spezie . Uno è granelloso , collegato, ed 
in ogni verso simile , però ottimo a tutti gli 
usi di scoltura : patisce in hreve dal fuoco \ 
per cui si scioglie in bianchissime grana pic- 
ciole a guisa de’ semi de’ papaveri ; e però 
peggiora col tempo all’ aria . Ritrovasi in al- 
cune parti sparso di Marchesita , è spezial- 
mente ove è macchiato di còlor fosco, e 
quando è percosso , rende cakir di Solfo . 

Il Nero Carrarese è scheggioso , mentre 
si lavora; ma di buona pulitezza, e L’usano 
negli Scapi di Colonne , ed in altre òpere \ 
non nelle scolture delicate ; e cotto si muta 
in bianchissima calce . Il lì ì schifi Carrare- 
se è sparso di macchie nere , gialle e bian- 
che ; pia la maggior parte di nere , e si trova 
in glebbo dentro la terra di coltura , che va 
al rossiccio ; si cuoce in calce bianchissima , 
e riceve buona pulitura . Altro marmo nero 

iO * 
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Carrarese ha macchie sanguigne , in tessuto 
con vene, che verdeggiano nei bianco,’ e se 
ne fanno Scapi di Colonne . Si cavano anche 
Marmi detti Cipollini ,• e Saligni , e Cam- 
panini , e mischiati , e pec lo più una sor- 
ta di marmi bianchissimi, e lattati , che so- 
no gentili , ed in tutta perfezione : per far le 
figure . Di questa sorta cavano oggi i Mo- 
derni le loro statue , e servono non solo 
nell’ Italia ; ma si mandano pure nella Spa- 
gna , in Portogallo , ed in altri luoghi . Que- 
sta spezie di marmi ha in se saldezze mag- 
giori e più pastose , e morbide a lavorarle, 
e se le dà bellissimo pulimento ; benché alle , 
volte si scontrano in alcune vene , dette Sme- 
rigli dagli Scultori , che romper sogliono i 
ferri . De* Saligni ne abbiam trattato tra’ Mar- 
mi bianchi,. 

I Marmi Campanini sono quei che suo- 
nano , quando si lavorano , e con suono . più 
acuto degli altri . Sono duri , e si schianta- 
no più facilmente , che gii altri, e si cavano 
ftipi^asanta .. : ^ >:> .. >•- 

J Nella Chiesa di Santa Croce de’ Padri Mi- 
nori Conventuali in Firenze vi è la Cappella 
•de* Calderini incrostata degli stessi marmi 
^Carraresi bianchi e misti : e ’1 . Pergamo è 
tutto di marmo di Seravezza . Cosi nella Chie- 
sa del Carmine della stessa città si vede la 
— Cappella de' Corsini tutta incrostata, di mar- 
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lili bianchi di Carrara , e de’ misti di Sera- 
vezza , come dice Rafael Bruno nelle Noti- 
zie di Firenze . 

Il Marmo Mischio di Ferona è pietra 
mollo più tenera che 1’ Orientale infinitamen- 
te , come dice il Vasari : e ne cavano nello 
stesso luogo eli una sorta , che è rossiccia , e 
tira in color di cece ; e queste sortesi lavo- 
rano tutte bene colle tempere e ferri , sic- 
come le pietre nostrali , e se ne fanno fine- 
stre , colonne , fontane , pavimenti , stipidi 
per le porte , e cornici , come si veggono 
nella Lombardia , ed in tutta l’Italia an- 
cora . 

I Marmi d’ Istria sono anche in uso . Nel 
Palagio dell’ex Doge di Venezia vi sono mu- 
ri , e colonne di pietra Istriana , come nar- 
ra Francesco Scoto nell’ Itinerario d’ Italia . 

La Pietra Serena , come dice lo stesso 
Vasari , è quella sorta , che trae in azzurri- 
gno , o tinta di bigio , della quale sono in 
Arezzo cave in più luoghi , a Cortona , a 
Volterra , e per tutti gli Appennini : e ne’ 

Monti di Fiesole è bellissima , per esservisi 
cavate saldezze grandissime di pietre , e se 
ne veggono opere in tutti gli edificj dh Fi- 
renze . Fedi Serena. . • 

La Pietra del Fossato , cosi detta oggi- 
dì . Fedi Pietra del Fossato . 

La Pietra Forte , che regge all’ acqua , al 
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Sole, al ghiaccio. Vedi Pietra Forte . 

La Pietra Casertana . Vedi Pietra Ca- 
sertana . 

Avendo bastantemente trattato de 1 Marmi 
naturali , vogliamo ancor dare qualche noti* 
iia di alcuni Marmi fatti con F arte , e di 
alcuni Musaici antichi e moderni . 

t De’ Marmi fatti coll’ Arie . 

i. . * • l . \ » » ” *' ' * 

È giunta F Arte a, formare i marmi, che 
a’ naturali non cedono . 

Narra 1* Aldrovando , che i Bolognesi 
fanno i Marmi finti col prendere quella spe- 
cie di gesso , die appellano volgarmente Sca- 
pola , e cuocerla nel forno con leggieris- 
sima cottura , facendosi calce bianchissima , 
e passata per lo staccio della farina , F uni- 
scono, con colla degl’ Indoratori ,e con, i* co- 
lori , che vogliono . Formano tavole , o co- 
lonne.; le stropicciano con pietra pomice , e 
poi con ferro caldo e cera , e col feltro 
quindi gli danno splendore ; ed altri in ve- 
ce della cera ungono con olio di lino bol- 
lente . Fingono altri il Marmo co’ frammenti 
delle 1 selci , e di altre pietee diverse, col 
sangue di capra , o di bue , acquavite e 
fiele bovino , e vi premono le forme . 

Altri fingono il marmo cou diverse altre 
materie, che qui per brevità tralasciamo .. 
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Allro uso de’ Marmi si vede introdotto' 
ne* Musaici , con cui formano lavori , figunèy 
e tutto quello , che piace all' Artefice , ac 
guisa di pittura . , * ( tf 

Dicesi il Musaico da' Latini Musivium 
Opus , voce derivata* dal Greco , secondi» 
Domenico Magri nelle Notizie de’ Vocab', 
Eccles. quasi Canto Musico , perchè è un 
concerto di varie pietre e colori ì come il 
Canto è concerto di voci diverse . 

Maravigliosa e senza dubbio 1’ opera de? 
Mosaici , ridotta a' nostri tempi a perfezione 
cosi grande , quale si osserva ; poiché colle 
pietruzzole di varj colori , intrecciate ed 
unite , collo Scarpello imitando il pennello , 
varie figure e lavori si formano , con tal 
arte , che sembrano pitture di pietre , che 
a quelle eie' più nobili Pittori non cedono in 
tutte le sue parli , e nelle figure , che rapì- 
presentare- si vogliono ; anzi le pittore stes- 
se , fatte a colori , colie pietruzzole puntuab- 
menle si 'ricopiano * i . t ! 

Mostra antichissimo l’uso de’ Musaici Mon- 
signor Giovanni Ciampino' . Gabriele Bremond 
n e’E'iaggi d’Oriente fa menzione de' Musaici 
antichi in varj luoghi di Gerusalemme , e in 
diverse Chiese , come nella Cappella della 
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Madonna al Monte Calvario ; e nella Chiesa 
del Sepolcro della Vergine , ed in altri luo- 

5 hi anche in Costantinopoli . Sono ancora in 
Napoli le memorie de’ Musaici antichi nella 
Chiesa di S. Restituta , ove si vede P Im- 
magine di S. Maria del Principio , che S. Ele- 
tta fe porre in musaico , e vi fece aggiunge- 
re alla destra S. Gennaro, ed era prima quel 
luogo il Santuario , o sia picciolo Oratorio di 
S. Asprcno , e di S. Candida , che fu con- 
«agrato da S. Silvestro circa gli anni 024. 
«Ili 9. di Gennajo . 

Di altri simili Musaici antichi sono pur le 
memorie nella Sicilia , secondo le relazioni 
dateci dalP eruditissimo Canonico D. Antoni- 
no Mongitore . La Chiesa di S. Pietro den- 
tro il Reai Palazzo in Palermo , fondata dal 
Re Roggiero nel ii 3 a. è tutta di Musaico; 
e simile altresì è quella di S. Maria la Mar- 
torana , fondata nel 1 1 94 * Giorgio Antio- 
cheno , Ammiraglio del Conte Roggiero . Nel- 
la Cattedrale rifabbricata nel 11 85 . si veggo- 
no immagini di Mosaico , e molte- parti del 
pavimento . In Monreale vi e la Cattfidiale 
fondata dal Re Guglielmo II. nel 1 1 7 4 * an " 
che tutta di Musaico. 
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Sotto infiniti i luoghi , che de* Musaici aur. 
fichi riferire si possono ; ma noti vi è dub- 
bio , ch J erano meno perfetti de' moderni , e 
che sia Parte perfezionata. . 

Alessandro Tassoni celebra la Cupola di 
S.; Pietro in Roma tutta ornata di Musaico, 
su i, disegni del Gavalier Giuseppino , e i 
quattro Dottori della Cappella Gregoriana , 
che dall’ arte del pennello superar non si 
possa . Soggiugne altresì , che saranno me- 
niorevoli i quadii della Reai Cappella de* Me- 
dici in Firenze, fondata dal Granduca Fer-. 
dinando . 

biella Chiesa di S. Felicita fuori di Firen- 
ze sono i lavori eziandìo di Musaico nel Ri*? 
tratto di Alessandro Barbadori , nella; Croce, 
della Navata a mano sinistra , ma con tale 
eccellenza , come riferisce Rafael Bruno , che 
dipinto iu tela è da molti creduto. ..iu N.a> 
poli ancora nella Chiesa de’ Santi ; Apostoli 
de' Padri Teatiui si vede la Cappella del 
Cardin. Arcivescovo A>canio Filamarino , tal* 
ta di marmo , con quadri di Musaico , for- 
mata col disegno del Cavalier lìorrornini , 
cioè il quadro maggiore deli' Annunciazione 
di Maria , e gli altri piccioli quattro quadri 
colle Virtù Fede , Speranza , \Ca>'ità e 
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Mànsìietadire ; oltre poi il Ritratto del Car- 
dinale , e quello di Dr'^i'àpfotie iuo fratello, 
che tutti furono posti in musaico (la Giovam- 
battista Calandra da Vercelli , il quale dive- 
nuto cieco-, non lasciò opera più perfetta di' 
questa , come narrà il Celano nelle Notizié 
di Napoli giorn. -uh - 

Dopo il Musaico de’ Marmi introdurrò 

S nello de’ Pelri : poi si è passato ali’ àltr<£ 
i’ gusci d* uovo ; indi all’altro 'del 'far te 
figure, e lo 'Istorie eli chiaro scuro pur comv 
messi, che- pare pittura . Il Musaico de’ VIP 
tri lustra , e -si difende dagli umidi , e dalle 
acque ; e per condurre i pezzi 1 cosi uniti , ehd 
di lontano- mia pittura apparisca $ si richiedi 
una grande maestria , pratica e giudivA-tv-* 
ed una "profcfetda i'ntèlligeuza del ' (fise® no , 
e della sua arte ; anzi una somma Pa- 
zienza pcrlocchè molti vi hanno perduta 
hi'salrtte, e la vista, come diventò cieco il 
Calandra - riferito . Preparano i pezzi nelle 
fornaci dispóste de padelle de’ vétri empien- 
do , ed' a ciascuna dando il Colóre - proprio t 
quindi fanno )d rotelle ;; ugualmente piane , 
schiacciandosi tra due iftarìni piani , c 1 chè 
restino' dì grossezza 'laveria parte dell* idlez-S 
za di un dito ^ Lo tfpefcfcitno poi con ferro cal- 
do in 'qnttdri , è tagliano collo smeriglio a lor 
modóit di questi pezzetti se n* empiono Te 
jtcatoló ; éd -in tai guisa ordinàli tenendosi , 
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tome si fa decolori, separando le tinte più 
chiare per poter lavorare . 

Per le Istorie , e figure , che si fanno 
di commesso ne’ pavimenti ad imitazione 
dpll e cose di chiaroscuro si fa il componi- 
mento di tre sorti di marmi de* Monti di 
Carrara , uno finissimo e candido : l’ al- 
tro bianco e pendente al livido , che fa 
mezzo al bigio, di tinta, che tira all* argen- 
tino ; il terzo è oscuro . Questa è inven- 
zione de’ Moderni , che contrafiànuo le Istorie 
dipinte di chiaroscuro . 11 Gaddi quando ri- 
tornò a Firenze con animo di riposarsi , fece 
picciole Tavolette di Musaico , e ne condus- 
se alcune di guscia d’ Cova con diligenza e 
pazienza incredibile : di questi lavori di Mu- 
saico se ne veggono nel Tempio di S. Gio- 
vanni della stessa Città di Firenze : e leg- 
gesi , che ne fece due al Re Roberto , come 
narra Giorgio V asari nella sua Vita . 

Inventarono anche le Tarsie , e le figure 
a similitudine del Musaico , di piccioli pez- 
zetti di legno , commessi , ed uuiti insieme 
nelle tavole di noce , e diversamente colori- 
ti » 1. Moderni lo dicono Lavom di commes- 
so , benché a’ vecchi fesse Tarsia : e le mi- 
gliori cose, che in questa spezie si sono fat- 
te , furono in Firenze ne’ tempi di Filippa 
di Ser Druncllesco, nel i 436. e poi di Be- 
nedetto Majano , il quale , giudicandole cosa 
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disutile ', si lev?» in tutto da quelle, e si fe- 
ce Scultore , indi morì nel »49&. • ~ 

« Simili lavori , ma con pezzi di paglia com- 
raessi, e vagamente coloriti di più colori sopra 
i cassettini di varie forme ad uso del Tabacco, 
lavorano in Lecce , e mandano in varj luo- 
ghi , rappresentando in essi , come in pittu- 
ra , varie .istorie , e lavori minutissimi . 

MECONITE . Pietra di color rosso, com- 
posta di pietruzze simili al seme di papavero. 
■j MEDEA * Pietra descritta tra quelle non 
figurate r che dee tenersi senza dubbio per 
favolosa 

ME DO . Pietra stimata da Alberto , che 
sia seconda spezie di Ematite , del cl»e ne 
dubita Encelio , perchè stropicciata dà un 
sugo giallo : ed altra spezie di questa è ver- 
dq,-e si trova nella Media. 

MELICHORUM . Pietra menzionata da 
Plinio. . 

MEL1CRISO . Spezie di Grisolito descrit- 
to da Plinio , come di oro risplendente in- 
puro mele.. , 

-, MELICROS . Pietra annoverata dal Perot- 
to tra quelle di color nero : e dice di essere’ 
ora nera , ora bionda . 

-t MEL1ERO . Pietra non figurata , da .una 
parte gialla , dall’ altra mellina . 

MELL1ERQTA . Pietra descritta tra quel- 
le con figura artificiale, che ha colore di mele* 
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- MELLITE . Vedi Meliitite . t 1 
MELLITITEi- Pietra , che segna , e che 
secondo Dioscoride •, differisce dalfii Gaia ttide.' 
t MEMF1TE . Spezie di marmo*, così detto 
da Mernfi , città dell'Egitto, ove si trova- 
va . Aldrovando vuole, che ora appena si 
conosca , nè più nell’ Europa se ne conduca., 
-•MENNONIA. Pietra descritta dal Perotto 
sotto il color bianco simile all' ostrica . f 
MENOIS . Pietra, che ha forma di Luna 
crescente , e cornuta , di color nero , o cene- 
riccio 1 I V S 

MENSEITE . Pietra tra quelle non figu- 
rate, e per le sue false virtù attribuitele, la 
medesima dee tenersi per favolosa . 'r o . 

MEPICORO , o EROTILO *. Altra pietra 
non figurata come sopra. a.. • , ( 

MERDAFERRO . Merdaferro, cioè feccia 
di ferro è il nome, che si dà in'Francia'ad 
mia Spezie di Zaffiro. Vedi Zaffiro v ». », 

MESOLEUCOS . Pietra tra quelli non fi« 
mirate ; ed ha una linea bianca y : che . «livide 
per mezzo la gemma, che è di cofet nero . 

MESOjMELA . Pietra descritta dal Perotto 
sotto il color bianco simile al servo . Altri la 
descrivono tra le pietre non- figurate , e che 
lia negra vena , che seca per meEzo ogni co- 
lore . Solite vanità descritte dagli Antichi . 

MESP1LEUS, o PENTEXOGHE>^ Pietra 
tra ^quelle con figura de’ vegete voti descritta 
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«la Cardano , che secondo lui è di color fo- 
sco j, dura , della graudezta d’ una nespola : 
è dice che parea converlita la nespola stessa 
ip pietra . Forse sarà falsa la sua opinione , 
o la stessa pietra . 

METALLO . I Metalli son fra tutti i cor- 
pi fossili , e minerali , li piu pesanti : essi 
sono duttili , flessibili , malleabili , cioè a di- 
re , estensibili sotto il martello per ogni ver- 
so , amalgamatili , brillanti , ' opachi , sòli- 
di ; duri, e molto stabili al .fuoco; vale:» 
dire , eh’ essi non si volatizzano punto , co* 
me à senoi-nietalli . ; •. . . <- ■ _ 

Queste materie differiscono molto tra dii 
loro, per la loro difficoltà di ‘fondersi al fuo- 
co, pe’l di loro peso spéci fico , loro colore, 
loro suono , loro abbondanza , loro utilità ; e 

lor valore . . . • "vtV 

Si numerano volgarmente sei metalli i. il 
piombo ; 2 . lo stagno', 3-:. il ferro ; 4 • ^ 
rame 5. V argento ; 6. X oro . . ; -Ir'. 

; Si appellano li quattro primi ignobili , a 
cafiion del loro vii prezzo imperfetti , per- 
chè si può astrarre da essi il loro flogistico 
per mezzo della, calcinazione., del . fuoco.,, o 
dentro gli acidi, . Si distinguono i metalli, in 
tre ordini diversi ; cioè : . •• > • 

. Li metalli molli , c facd>, a fondevi ; 
come sono il piombo e> lo stagna, àjqaali 
sono effettivamente-, sì moUi , <&e i»Otwao fa- 
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cjlmente piegarsi ,e: tagliarsi col coltello ? 
essi- si -fondono nel fuoco prima il' arrossirsi' ,> 
quindi fumano ; finalménte perdendo il lòto 
flogistico , si calcinano > e si cangiano in ve- 
tro ;i rrul è facile- di fargli 1 riacquistare la loto 
primiera forma , cii.oiu < i -» uail. i ! i>‘; l*«b 
etili Li metalli duri , a difficili a J fondersi p 
tali- sono il fènt> e d il » rame : essi sono 1 

molto' solidi , e sonori ; si lavorano difficile 
mente anche sotto al martello : non si reo-’ 
dono fusibili;, che dopo essere -stati gran lenii'* 
po esposti all 5 azione il’ un fuoco violente , e’ 
dopo che essi si sopo intieramente arroventili^ 
quindi si consumano molto presto estingue»^ 
dosi ; ma si possono egualmente rivivificare . 

3. Li metalli nobili - -e- fissi nel fuoco; ta- 
li sono l’oro e V argento : essi si riduco- 
no in fusione ài ftibc'o nel 1’ ist EsSó"’ Idthpo , 
die si rossisconp . Quésti ^onc),ti% tulli, i me-, 
talli li piu duttili, e quelli die» resistono 
maggiormente' all’ impressione <1?1P àtia dell* 
acqua, c del fuppQ,, senza . perdere d loro 
flogistico , o principio di metailicità in soui-* 
ma , che sembrafto indistruttibili ed inalte- 
rabili . L’ oro .ha,. le àpp proprietà, per ercel- 
lenza ; nè ha bisogno., come gli altri ^metal- 
li , di perdere il suo flogistico per ridarsi in 
vetrificazione . 

Lo stato , in cui i metalli più: comunemen- 
te s’ incontrano , è quello delle rniue , cioè 
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a (lire delle combinazioni , sta 'col solfo , aia 
coll’arsenico;, c spesso con queste 1 due ma- 
tefic unite insieme (i) . !.. . . 

Una singolarità , o più tosto un fenomeno 
tanto . piacevole , che degno dell’ attenzione 
del Naturalista , è fra metalli , che trovansi" 
nativi, o vergini , quei soli , che affettano 
talvolta di prendere la figura di una pianta ,* 
e di mostrarci f ordine di un cespuglio,, 
de’ branchi , o de’ piccioli ramoscelli captila - 
ri;. Questi metalli sono ì 5 oro , 1’ argento, e’1 
rame ; gli altri metalli quando sono nativi 
affettano delle altre figure , e comunemente- 
«ÌV cristalli assai regolari .<« ■ ■ *‘ 


( i) le m.itrici nuijUicbt che rincb’ddotW >1* miniere de’ mi fil- 
li , sono ordinariamente de’ corpi pietyosi o solidi , e che sembrano 
ctscic il lavoratori# sotterraneo ore 'si confinano i metalli , tanto 
pgri che mineraliaaari. Hugmanno pretende che queste matrici esistete 
jg* reto priina della fcrmaaione de* metalli , i snali si fon preparati e fis- 
} sali .vSaabl dubita di tale preesistenza’, perché queste matrici , secou- 
do iltn^esimo , son troppo compatte pct póter essere penetrate dalle 
q^Tftni O vapori minerali , » quali penetrando ^evono feconda rf li . 
dette matrici potrebbero essere p ù porose e meno dare avanti 
« che siino state penetrale da’ vapori , e riempite di filtrazioni minerali, 
v 4 It \i 3 . Bertrand dice che le matrici le più comuni de* metalli soa 
de’Mdssitf'e de’ minerali i quali partecipano già deile paiticelhs ale», 
mentali de’ metalli : .vi sono , die’ egli , delle matrici generali , come [ 
ancora delie particolari . Ivi colano gradatamente le molecule ractat» , 
li che , le quali circolano con i vapori umidi , o Che si elevano per 
mtaao delle esalazioni sotterranee #: { > • ’ f 
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Li Gabinetti tl’ Istoria Naturale ci presen- 
tano molte di queste vegetazioni metalliche 
prodotte dalla Natura in quei condotti sotter- 
ranei ; ma per mancanza di osservazioni suf- 
ficienti , è difficile di decidere come que- 
lle vegetazioni acquistino la forma ch'esse 
hanno ; tanto più comparandole con quelle , 
che i Chimici formano per mezzo del fuoco, 

0 de* dissolventi umidi 

La durezza, e là malleabilità de’ metalli 
sono assai *difi! renti tra loro ; eccone l'ordino 
i. il ferro ; 2. il rame ; 3 . l’argento-, q. 
1 ’ oro; 5 . lo stagno -, 6. ìL-picntbo . 

11 peso* specifico de' metalli non è più co- 
stante , che la loro durezza : per esempio , 
un piede Cubico di Stagno pesa 532 . libbre; 
quello del rame 648. libbre; quello d' ar- 
gento 744. libbre; quello del piombo 828. 
libbre ; c finalmente quello d' oro i 368 .. 
libbre . * 

Si possono ancora considerare i metalli , 
secondo i loro giudi di fermezza nel fuoco , 

1 quali sono nell'ordine seguente, 1. l'oro; 
2: l’ argento ; 3 . il ferro ; 4 - il rame ; 5 . 
lo stagno ; 6. il piombo . Ponendo qui il 
rame prima del ferro ; si ha 1’ ordine della 
loro duttilità . Gli antichi Chimici hanno an- 
cora divisi i metalli in solari, ed in lunari. 
Secondo essi i metalli solari , 0 coloriti sono 
l’oro , il rame , ed il ferro; ed i metalli lu«. 

'Toni. II. 2 1 


nari , o bianchi sono 1* argento , Io stagno , 
cd il piombo - 

Vi sono degli Autori , che numerano otto 
metalli ; essi aggiungono alli sei precedenti 
il mercurio , e la piattina . Ma questi due 
ult imi , e sopra tutto il mercurio non ha la 
duttilità , nè la malleabilità , clic caratteriz- 
zano i metalli propriamente delti . 

Gli Alchimisti contano sette metalli, c cre- 
dono , che ciaschedun di loro sia sotto l'in- 
fluenza d’ uno de 5 pianeti : ciò è , che gli 
ha fatti nominare in istile enigmatico l’oro. 
Sole ; 1’ argento , Luna ; il rame , enere ; 
il ferro, Marte ; lo stagno-, Giove ; il piom- 
bo , Saturno ; 1’ argento-viv-o , Mercurio . 

Tutte le spezie de’ metalli , come ancora 
i semi-metalli , s’ incontrano o in frammen- 
ti , più , o meno cbnsidèrcvoli , o in vene 
proseguile . Noi trattando de’ medesimi in- 
cominciareino dall’ oro , come il principale 
di tutti . 

Delle Pietre dell' Oro . 

I ’ 

L’ Oro è 1’ origine dell’ opulenza , 1’ auto- 
re del lusso , 1’ idolo dell’ avarizia , mobile 
potente delle azioni dell’ uomo ; 1* oro è det- 
to Sole da Chimici , è un metallo ordina- 
riamente giallo , perfettissimo , poco duro , 
poco elastico , appena sonoro , ma molto com- 
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paltò, egli sorpassa tutti gli altri -metalli in 
flessibilità , in peso , in duttilità , ed in va- 
lore . L’ oro non è alterato , nè dalP aria , 
nè dall’ acqua , nè dal fuoco de’ fornelli , nè 
può essere offeso dalla ruggine . Esso cola a 
fondo dell’ argentovivo , il quale lo discio- 
glie , o più tosto con lui si unisce totalmen- 
te , o pure in parte ; nell 5 allo , che tutti gli 
altri metalli , tanto perfetti , quanto imper- 
fetti , vi galleggiano fino a che essi siano 
stati decomposti , o penetrati da questo men- 
struo metallico . Noi diciamo^, che 1 * oro è 
il jnetallo più malleabile ; e ciò vieti dimo- 
strato giornalmente dall’ arte de’ Battiloro, e 
da quella de* Tiratori d’ oro . Si legge nelle 
Meni, dell ’ jtccad. delle Scienze dell’ anno 
1713. che un’oncia di questo metallo può 
essere tirato a un milione , e. novantacinque 
mila piedi di lunghezza , cioè a dire ad una 
linea di settantatre leghe di lunghezza alla 
ragione di duemila , e cinquecento tese la 
lega , che in tutto corrisponderebbe a cento 
sessantotto mila trecento ciuquantasei canne 
di Napoli circa . 

L’ oro varia in durezza , in colore , ed in 
peso ; forse ciò avviene da’ suoi gradi di pu- 
rità . L’ oro di Siam è meno frangibile che 
il nostro . L’oro d’ Europa è più carico di 
colore che quello d’ America . Questo ulti-» 
mo è pallido , e si pretende , che quello di 

21 * 




Manicasse ( o Malgache ) sia perfettamente 
pallido , e si fonde con tanta prestezza come 
il piombo . 

L’ Oro si trova nelle Miniere sotterranee , 
nel . sabbione de* fonti e de* fiumi , nelle 
arene , e nelle pietre . Le Pietre , in cui Poro 
si racchiude , secondo Libavio , sono le selci 
bianche , le quali hanno vene cerulee , le 
Marchesite , P Ocra , la Cadmia , in cui 
vi è pure argento. Narra , che il puro oro 
fossile si trova nella pietra del ferro , nella 
pietra Armena , ed in una selce cenericcia , 
ed in altre ; e vuole il Berenguccio , che si 
generi P oro in varie spezie di pietre , in 
asprissimi Monti, e di tulle la migliore èia 
pietra azzurra chiamata Lapis Lazuli , che ha 
il suo colore simile al Zaffiro ; ma non cosi 
trasparente ; nè è cosi dura . Si trova De* 
Monti in ordine di filone tra falda, e falda 
congiunta con la pietra azzurra . Si trova ezian- 
dìo ove sia P Azzurro , il Verde azzurro , P Or- 
pimento , e la Saudaraca . 

Le Miniere proprie delP oro sono in Asia, 
a Aracan e nel Pegù , al Giappone e pres- 
so di Batavia ; nella Guinea , il Senegal ed 
il Regno di Galam nell’ Africa , . e sopra tut- 
ti) nel luogo , che appellasi la Costa d ’ O/o; 
( il signor de la Chapelle ha osservato , 
che P oro di Guinea non può battersi in 
foglie , nè può tirarsi per meato della Clic- 


ra ) , a Malacassc nel Madagascar , e ne’ paesi 
di Bambpuc e del Congo . In Europa s’ in- 
contrano delle inine d’ oro in Svezia , in Nor- 
vegia , nella Siberia , ed a Chemnitz in Un- 
gheria . La mina d’ oro in Siderocaps nel 
Jambnli in Europa è molta ricca . Nell’Ame- 
rica Meridionale , 1’ oro si trova nel Brasile, 
nel Messico , ne’ paesi del Maricabo , a Su- 
matra , a Valdivia , a Copiapo e Andacoll , 
nel Chili , nella Provincia di Quito , e nel 
Poiosi al Perù . 

Dice li ir* Autore moderno , ciò essere per 
fatalità de’ suoi abitanti , che questa parte 
dell’America produce una si gran quantità 
d’ oro . L’ insaziabilità dell’avarizia vi ha fat- 
to un tempo commettere sotto un dannevole 
pretesto tulli gli atti della crudeltà , che pos- 
sono inspirare il fanatismo e la cupidigia . 
Ebbero torlo di dire : Quid non inori alla 

])eclora cogis , auri sacra fames ? Qual van- 
taggio hanno prodotto in effetto queste ricche 
mine del Perù? Ni perirono, dice il signor 
de Buffon , de’ milioni d’ uomini nelle visce- 
re della terra per cavarle ; cd il loro sangue, 
ed i loro travagli non servirono ad altro , 
che a caricarci di un peso incommodo . 

L’ oro vergine è d’ un colore giallo auro- 
ra ; la sua matrice ordinaria è il quarzo , 
talvolta la pietra cornea , spesso il ferro e 
V argento , rareincnte il ‘rame cd il pioni- 
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bo ; talvolta nell* argilla, indurita ; talvolta 
egli 'è in piccioli punti , o granelli ; talvol- 
ta in foglia o in masse , o pure in ramo- 
scelli . Si riconosce facilmente , che i grani 
gialli , che si osservano in una pietra sieno 
d’ oro , allorché con la punta d’ una forbice 
vi si tracciano facilmente delle linee , o quan- 
do facendogli ricevere il vapore del mercu- 
rio , esso bianchisce; e che gettato nel fuo- 
co , non si distrugge afflitto . Fu per uri sag- 
gio simile , col quale si riconobbe , chela Mina 
di Carlagena nel Messico , il di cui metallo 
somiglia intieramente ad una mina di rame 
crivellato; era dell’oro . Vi è ancora una mina 
di cinabro in Ungheria, che contiene deli’ 
oro , e chiamasi mina d’ oro rosso . 

Tre modi da cavar 1* oro assegnò Plinio 
nel lib. 33 . cap, 4'- , cioè nell’ arena de’ Fiu- 
mi , nc’Poz 2 >, e nelle Miniere; ma si tro- 
va pure sfravenato sopra la terra ; in mas- 
sei le : ed a guisa delle piante , quasi che 
germogliasse ; e di tutti i modi ne recareino 
gli esenipj . 

11 primo modo di trovar l’oro è nell’ are- 
na de’ Fiumi , tra quali celebrano il Tago di 
Spagna, il Po dell’Italia, !’ E òro di Tra- 
cia, il Patol/o d’Asia, e’1 Gange d’india. 
Bice Malliolo, die da tali arene coll’ arte se 
ne cava l’oro ; e’1 Berenguccio dà la manie- 
ra di estraerlo dalle arene fluviali ; non bi- 
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sognandovi altro , che un’ uomo ed una 
tavola con una pala , un poco di mercurio , 
ed abbondanza sufficiente d’ acqua : 

Non solo si trova ne’ fiumi ; ma pure ne* 
ruscelli , ne’ torrenti , e ne* laghi ; e non so- 
lo in arena e polvere minutissima ; ma pu- 
re in pezzetti , ed in pezzi grossi . 

Francesco Lopez de Gomara nell’ [storie 
dell’ Indie Occidentali' pari, a, cap. 3 a. 
narra , che Francesco di Bodaviglia , che- 
governo l' Isola Spagntioia , e mandò alia 
Spagna prigione Cristofaro Colombo , pose 
nelle navi più di centomila pesi d’ oro fine 
per lo He , e per altri particolari . Man- 
dò ancora molti grani d’ oro , fra quali uno 
per la llfegina , che pesava tremila trecento 
Castilluni , d’ oro puro , che corrispondouo 
a circa 4 r )\ libbre peso di Napoli . 

Il P. Ovaglie, Giosuita , nella Descrizio- 
ne del Regno del Cile cap. lib.. i. di- 
ce , che nella Peschiera , un hiiglio e mez- 
mo lontana dalla città della Concezione , 
nella quale 1' acqua arriva sino alla città stes- 
sa , quando gl’ Indiani non hanno che spen- 
dere , mandano le loro mogli in quel Lagófc 
le quali colle dita de' piedi cercano nell’ are- 
na i pezzi di oro , e col tatto riconoscendo- 
gli , si abbassano a pigliargli : e cavandone 
due , o tre pezzi , non si curano di altro , 
e vanno via ; e non vi ritornano , se non fi- 
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jiiscono di spendere quei pezzi ; perchè soti 
genti date al vivere , non al guadagno . Rac- 
conta , che portò in Siviglia e nell’ Italia , 
alcuni ‘di quei pezzetti mediocri per farne la 
prova : e senza mettergli ai fuoco . ed aver- 
gl purificati , si trovò oro di ventitré carati, 
che è pure gran cosa . 

Il Berengucci cercando donde P oro nelle 
«rene de’ fiumi derivi ; se vi è condotto dalP 
acqua , o se pure in questa si produca , s’ in- 
duce perciò iì credere , che siccome in più 
luoghi della Campagna di Roma fra le are- 
ne di alcuni fìumctti si trova miniera di fer- 
ro minuto di color nero ; cpsi si conduca 
« olla forza delle acque ; mentre è facile , che 
si trovino terre , che di propria loro natura 
abbiano sostanza di oro ; o pure , che in qual- 
che luogo vi sia miniera in alcuna superfìcie, 
«Vvc gli uomini non abbiano preso cura di* 
andare ; o facilmente andar non si possa . A 
ciò possiamo aggio goere , che bisognarebhe 
ricercar P origine di quei fiumi ; essendo fa- 
cile , che da altri fonti derivino, o con cui 
sotto la terra comunicar possano, da quali 
S 1 ' è comunicata porzione di quclP oro , che 
seco conducono , tirala da Monti , ricchi eli 
miniere, o da' luoghi , ove pietre, cioè Ca- 
dmie i e simili , sotto la terra nascoste si 
trovano , in cui vi è P oro prodotto . 

Il secondo modo di trovarsi Poro , proposto 
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da Plinio è che si cavi da’ Pozzi : e da lui è 
detto C analizio , che sta attaccato alle ghiare 
di marmo , per cui i canali di vene scorrere 
si veggono , e per li lati del pozzo , sostc- 
' nendosi la terra con colonne di legno : ca- 
vata la miniera , si pesta , si lava , si brucia, 
c si macina in polvere : quindi si pone nel- 
la fornace , c tutta la sporchezza , che si le- 
va dal catino , si chiama Scoria . Ciò dice 
^ugualmente di tutti gli altri metalli . Sono 
nella Boemia alcuni Pozzi , in cui $i trovano 
pezzi di puro oro di dieci libbre . 

Il terzo modo di cavar l’oro riferito anche 
da Plinio è nelle Miniere, e nella rovina 
de’ Monti , i quali si cavano , procedendo per 
grande spazio a lume di lucerne , e per 
molti mesi non si vede giorno , ove sì lavo- 
ra in profondità di duecento braccia , e più. 
Ivi calano a luisso , e montano su per le 
scale , fatte di cuojo , di. ottocento e più 
scaglioni , col peso su la spalla , e colla lu- 
cerna in mano ; onde il travaglio di quei 
miseri non si può esprimere con parole . Mol- 
ti cadono giù per vertigine , molti per dispe- 
razione ; ed uno , che cada , tira giù seco 
tutta una schiera . Plinio dice , che si rom- 
pono alle volte massi di pietre sotto la terra 
con martelli di ferro , di centocinquanta lib- 
bre , e si porta la terra su le spalle di gior- 
no e di notte per le tenebre , dandola l’uno 
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all* altro di mano in mano , e solamente gli 
ultimi veggono la luce . Si trova anche l’oro 
fuori della Minjera : c disse 1* Imperato , che 
sogliono trovarsi naturalmente le masselle di 
oro puro stravenato . 

Racconta il Majolo , che nella Città di 
S. Domingo nell* America , si cava 1* oro a 
modo delle pietre , e si trovarono rozze zol- 
le di oro , che pesavano tremila seicento du- 
cati , e furono possedute dal Commendatore 
Buvadiglia , Spagnuolo . Altra rozza massa 
di sette libbre , stimata di prezzo di sette- 
cento ducati , fu data al Regio Tesoriere 
Passatnonte ; ed altre libbre cinque del valore 
di ducati settecento , anche si trovarono , co- 
me narra 1* Oviedo - 

Dopo aver trattato , come nelle pietre 1* 
Oro si trovi , e in altri modi si cavi , non 
sarà qui disconvenevole trattare alcune cose , 
che ad* oro appartengono ; nè sarà dispiace- 
vole la lettura di alcune curiosità , che dell’ 
oro si riferiscono , intorno ai lusso , e dal 
grande uso , che anche gli Antichi di questo 
prezioso metallo fecero . Furono pur grandi 
ie ricchezze di- Salomone , e tutto il servi- 
zio della sua casa del Campo era di oro pu- 
ro ; in Gerusalemme avea tanta copia d* ar- 
gento , che era poco in istima . 

Scrisse anche Gioseflb , che lo stesso Sa- 
ldinone pose secondo 1* uso di quei tempi , 
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nella sepoltura (lei Re suo padre , tremila 
talenti di oro , quali ridotti dal Pineda alla 
moneta di Spagna , sono quarantaquattro mil- 
lioni , cinquecentocinquantamila scudi. L’ ope- 
ra sua più celebre fu la fabbrica del Tem- 
pio , la di cui notizia distintamente si legge 
nell’ opera Dierum Canicular. a Mons. Si- 
mone ijtajolo attribuita : e disse il Budeo , 
che la spesa fatta nello stesso Tempio giun- 
se a diecinove millioni , e settecento mila 
scudi . 

Dice Plinio , che Nerone coprì di oro il 
Teatro di Pompeo , quando volle a Tirida- 
te Re d’ Armenia mostrarlo . Eliogabalo spor- 
co ne’ costumi ed in tutte le sue azioni , 
usò l’ oro anche per Scaricare il peso del 
ventre ; come d’ oro erano i vasi , in cui 
mangiava , i quali spesso a’ convitati donava. 

Serse fece un Platano di oro , sotto cui 
seder solea , come ne fa menzione 1’ Agrico- 
la . Fu pure di oro il celebre Albero di Pi- 
no , alto e grande , che avea il Gran Cam 
de 5 Tartari nella sua Reggia , in cui pendea- 
no da ciaschedun ramo , come i frutti a gui- 
sa di grappoli d’ uva , tutti composti di gem- 
me : e dice il Majolo , che non ha tante 
gemme 1’ Europa , quante erano in quel Solo 
Albero . Molte maraviglie narrano ancora de- 
gli antichi Re dell’ America . Gl’ Jnghi , cioè 
i Re dei Perù tanta abbondanza aveano di 
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oro, che dello stesso erano! piatti , i barata 
♦oli , e lutti i vasi , anche da cucina . Ce- 
lebre fu ancora la Galena , o Gomena d’ oro 
fatta fare da Guaynacapaonceno Re del Perù 
per le feste del primogenito Guascar suo 
erede , cosi grossa clic ogni anello d’ oro era _ 
qnal’ è il polso di un* nomo . Era lunga di 
trecento cinquanta passi ordinarj , clic fanno 
settecento piedi : e servi ne’ balli ; poiché 
siccome il modo di ballare degl’ Indiani era, 
concorrendo molti uniti , e pigliati per le 
mani , fare una gran rota ; cosi fe fabbricare 
detta Catena , acciocché non si unissero colle 
mani , ma tutti, si attaccassero alla medesima 
L’ uso dunque dell’ oro , dagli csempj , che 
abitiamo sin’ ora recati , è non solo per mo- 
neta ; ma per le statue . per ornamento , ed 
in varie altre maniere . In grande abbon- 
danza la Natura l’ oro produce in varj luo- 
ghi ; ma pare , che nell’ India si ritrovi 
in maggior quantità . Ora però i Moder- 
ili hanno limitato il loro gran lusso nell’ 
oro , riduccndosi a farne uso più comune- 
mente , per ornamento , ed altri capricci 
della moda . 

L’ Oro in verghe si pruova dagli Orefici 
colla Pietra di Paragone . Vedi Chkysiti- 
da , e Pietra Lidia „ La somma bontà , é 
purità dell’ oro si riduce a a4- carati ; ma 
▼e n’ è ben pòco , ebe giunga a questo li- 
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tolo ([) . Il carato è uno scropolo , lo scre- 
polo c ventiquattro grani. 

Gii Orefici in Napoli pesano l’oro , sia iu 
vergile , sia manifatturato , a libbre , once , 
Riappesi , ed acini . La libbra è dodici once v 
1 ’ onci;», è 3 o. trappesi , o 600. aciui ; ed un 
la-appeso fa 30. acini . 

s 

Saggio della bontà , e prezzo di una 
verga d’ oro (a) . 

Kskmpio . 

Una V nr ga d’ oro , riconosciuta dalla Pie - 
già Zecca di bontà carati 13 ! per un’ on- 
cia , si valuta grani 875 più , o meno il 
carato, die moltiplicato detto prezzo per la 
sndclta bontà di carati 1 3^ , l’oncia riviene 
a ducati io e grani 03 : quale verga 

d’oro pesando once 36. e ir. li-appesi 
costa due. 380.' e grani 53. 7„o V. pag. 333 . 

■ * 

CO Zi somma purità dcll’oio in massa secondo la tariffa legale 
di questa piazza , dovrebb’ essere di loco, millesimi , o sia di 14. cae 
rati per oncia , ma comunemente si calcola carati aj e 7 . ottavi. 

L’oro di garanzia manicati urato dev’essere di ,2. carati di bontà. 

CO U prezzo dell’ oro io massa ì sempre variabile , dipendendo 
dall’ abbondanza o scarsezza di tale metallo là piazza, c dalle cir- 
costanze del commercio. Di farro: nel principio di questo corrente 
anno 1114. l’oro in verghe si comprava darli eretici grani 87. a 80 “ 
il ca-ato; in Agosro dello stesso anno, perché ve n’era gran scarse »- 
za in piazza , giunse al prezzo di grani 90. a 55. il carato , clic a 
ragion di quest’ultimo prezzo, riviene a stani il trapptso , o ti* 
a duciti 11, c grani 40, l’oncia. 
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ESECUZIONE 

1 

Bontà della Verga d’oro 

Si moltiplichi . 

i. Verga d’oro di bontà ' 
Carati ia| per oncia 
a grani 8^- il carato 

84 

9 6 

, io. g6 < 

6 . — 

3. — 


riviene a - due. io. 63. ^ per ogni oncia 

\ / 


i . . • 

4 GII orefici di questa piazza vendono l'oro manifatturato in Napoli 
con garanzia a carlini a. il trappeso , compreso la manifattura. 

La garanzia lull* oro o||idl ti calcola a ragion di grani aj. 1’ oncia. 
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. # t 

Peso della Verga d' oro 

i 

Si moltiplichino 

• . » t %'*•»» 

Once 26 . e n. trappesi 
a due. io;63. f-f per ogni oncia come di contro 

~ 56~ 

234 

7* 

1 56 

260 * 

35*465 *7 costo degli 1 1 . trappesi 

3546 j coinè sopra 

1 " 1 - / 

Due. 380.53'^ e questo è T importo della 
sudetla verga di oro alla detta ragione . 

Però essendo 1’ oro di maggior bontà ( co- 
me per esempio ) di carati i5. l'oncia, 
si valuta pure a grani più o meno il ca- 
rato , e facendo la moltiplica nel modo già 
descritto riviene a ducati i3. 16. ì~ 9 per un* 
oncia ; e cosi in proporzione per ogni altro 
caso . 

Delle Pietre dell ’ Argento 

L’ Argento è detto Luna da’ Chimici , e 
vero metallo ; anzi un corpo di sostanza pur- 
gata , di bianchezza pura , dura , sonante , 
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che sta a coppella, si stende hallulo , s'in- 
foca , e si [onde come disse Cichcr: si ac- 
compagna coll'oro; ma non resiste alle pro- 
ve delP oro col fuoco . Le sue pietre in cui 
si fruova , sono varie , come spiega il Bere li- 
gnee io ; mia è simile ali' Albazano : altra è 
di color bigio scuro e mortìgno : altra è il 
Travertino proprio . La sua miniera è assai 
ponderosa , e moli e volte ha la grana lucen- 
te , che quanto più è minuta, tanto più rie- 
sce perfetta; e quando si trova m una pietra 
Bianca e piombosa , è migliore; perchè meglio 
si purga dalla sua materia, terrestre . 

li’ Argento è dopo deli' oro , il più bello, 
.il più duttile, il più resistente al fuoco , ed 
il più prezioso de’ metalli . 

Si trova talvolta dell’argento puro forma- 
to naturalmente nelle mine ; ina questo me- 
tallo , come gli altri è per lo più mischiato 
con delle materie estranee . Vi si trova sotto 
di verse forme , e sotto diversi colori molto 
variati .. Vi si osserva tra molte altre spezie 
di mine curiosissime , che P argento a capel- 
li è formato in filamenti si delicati e fini , 
che non si possono meglio paragonare , che 
a’ veri capelli, a de' fili di seta, o a nn fio- 
co di lana , che sia .tacchettato di punti bril- 
lanti : questa sorta di argento si cava a Mn- 
rienberg , ed in Ungheria : l’argento in fili 
è naturalmente composto di fili sp, ben for- 


agl 


M E T 


33 5 


muti , che si crederebbe , che fossero «feti 
, passati per la filiera : se ne trova molto in 
Sassonia . 

1/ argento in vegetazione rassomiglia in 
qualche maniera a uo arboscello , perchè vi 
si distingue un tronco , de’ branchi ramosi 
Vtc. tal’ è là mina di Knnsberg in Norvegia. 
I /argento in foglie é molto simile alle fron- 
de di fielice ; vi si vede una costa , Ja qua- 
le getta da una parte all’ altra de’ rami . L* 
argento in lame è disteso in piccole piastre 
semplici , unite , e senza alcuna forma di 
fogliaggio : s’ incontra nelle mine di Frey- 
berg . Tutte queste varietà d’ argento porta- 
no il nome d ’ argento vergine , o nativo : 
ve n’ è ancora in masso e solido . Questa 
specie di argento vergine si trova particolar- 
mente in una montagna del Perù nominata 
Juanta-Caya , dipendente dal Governo d’ 
Arica . Li Naturali del ]>aese danno il nome 
di papas a questi massi di argento , che si 
cavano a dieci , o dodici tese iu una materia 
arenacea . Ve ne sono del peso di cento mar- 
chi , che corrispondono a libbre scttantaquat- 
tro peso di Napoli circa; e nel 1740.* se ne 
scuoprì uno , che pesava seimila , e cinque- 
cento marchi , o siano libbre quattromila 
ottocento quarantadue circa di Napoli. L’ ar- 
genio rosso 91 trova comunemente in Fran- 
cia a Santa-Maria alle mine , ed in 
Tom. fi . a*. 
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via . La su» matrice è o un quarzo , o un 
Sfato fusibile e tc. In seguito viene la min^ 
d’ argento vetroso , la mina di argento 
bianco , quella di argento grigio , quella di 
argento nero . • n;i * s u •! *♦ 

Si trova 1’ (Argento , com^ 1’ Oro , cioè 
ne’ Fiumi e nelle, Miniere^ S,ono celebrati i 
fiumi della Florida , jn cui si. trovano oro , 
argento, e perle; cosi .quei del Messico , n l 
dir dei Rey ; ami tutti i fiumi dell’ America 
portano vene d’ oro e d’ argento ; il che 
attesta ancona Lodovico Passcronc , nume- 
rando per principali il Canada o fiume di 
Si Lorenzo „ fj u Pprign , V Orenoque , 1* 
Jnmzonio , il Maragnone la Piata . Scri- 
vonp molti del fiume del Perù , detto dagli 
Spagnuoli il Rio della Piata , che suona 
jddl’ Argento , fi quale porta seco . Dice il 
P. O vaglie , che il Capitano Giovanni Diaa 
de Solis , partendo dalla Spagna agli 8. di 
Ottobre i5i 5, scorse per, le Coste del Bra- 
sile a scoprire quel famoso fiume dell’ Argen- 
to , acquale diedero il nome di Rio de la 
Piata , per alcune piastre d’argento, che 
.gl’indiani di quel paese donarono agli Spa- 
gnuoli , ed aveano portate dalie terre convi- 
tine al Potosi . Entrò il Solis per quello 
.spaventevole fiume , da lui creduto largo tre- 
cento sessanta y o , quattrocento miglia di 
jpgfdqfa ,ch§ quando in quello arrivano le Na- 
* -* • * 

\ 
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ri , non h.inno altra- ‘segno per conoscerlo , 
se non per 1’ acqua Àólce ; sinché avvicinan- 
dosi ad alcuna delle sue coste , si riconosca- 
no i monti e le terre delle sue' riviere ! 

Ha le sue Miniere l’argento , da cui non 
senza gran fatica si cava . Vi soho delle mi- 
niere di detto metallo in tutte le quattro par- 
ti del Mondo ; ma vi sono de’ luoghi , come 
1’ America , più ricchi che gli altri ; spezial- 
mente ne’ luoghi freddi del continente , co- 
me il Potosì , una delle Provincie del Pe- 
rù. L il PotoSi mi Monticello in venti gra- 
di d’altezza, simile ad un pane di Zuccarò , 
alto una lega , e ne gira una e mezza . Con- 
tiene quattro vene d’ argento , larghe dove 
meno uh palmo, dove più sèi piedi. Una 
di queste si dice di C&iteno , ed ha venti- 
quattro rampolli, e quella , che dicesi ricca, 
settantotto . I filoni della Miniera del Potosl 
erano un tempo presso a pòco à una piccio- 
la profondità dalla montagna ; nià ori' biso- 
gna ricercargli , e seguirgli Tièlle cavità spa- 
ventevoli , donde si penetra appena dopo di 
quattrocento e più gradini di discesa . Que- 
sti filoni, ancorché' sempre ricchi, divengo- 
no da giorno in giorno più difficili a cavar- 
gli , ed il travaglio diviene più funestò agli 
operài", per causa delle esalazioni , che Sor- 
tono dalla mina. S’incontrano spesso delle 
Vertè ntctàlliche , che rendono de’ valóri tàn- 
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io pestiferi (la recargli la morte sul momen- 
to ; in tal caso sono obbligati di chiuderle 
Leu presto , e di abbandonarle . 

Queste Miniere si scoprirono nel i545. e 
sino al i583. i quinti del Re di Spagna 
Tuonarono a cento e undici millioni di pesi: 
e dice Francesco Lopez di Gomara , che fu 
mandato dal Presidente Pietro Lagasca , Die- 
go Cenleno per le Miniere di Potosi , che 
cascano verso la Provincia di Ciarcas , le 
quali sono le migliori del Perù , cd ancora 
elei Mondo; perchè di cento libbre, clic ca- 
vano dalla Miniera , riescono cinquanta lib- 
bre di argento puro e fine , ed anche più . 

Si obbligano le Parrocchie de’ contorni del 
Potosi di fornire ogni anno un certo numero 
d’ Indiani per lo travaglio delle mine : si 
veggono partire con rincrescimento con le 
loro mogli c figli . Appena sono essi ani- 
vati , che discendono ben robusti , c sempre 
ignudi negli orrori d’ una tomba metallica , 
ove essi non vedono affatto il giorno . Dopo 
un’ auno di travaglio si permette a queste 
infelici vittime di ritornare sulla superficie 
della terra , e di rientrare nelle loro case ; 
perchè tutti i travagliatori , che hanno la- 
vorato, per qualche tempo della lor vita nelle 
miniere , sono offesi nelle loro membra . 
li’ umanità fremerebbe nel considerare a quanti 
Indiani ha costala , e costa tuttavia la vita 


* 
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Senta* 'Perha dèi Paraguai , die i Minatori 
prendono in infusione, e masticano, cóme del 
talwcco , sarebbero obbligali di abbandonare 
la Mina dèi Pótòsì , non ostante , che sia una 
delie meno pericolose 

Ancorché le Miniere del Potosì conservami 
sempre la lóro riputazione di ricchezza , si 
sono nondimeno scoperte nel \niz. quello 
A <CWo , a otto leghe d’ Anca , e quelle 
d Oltacha e de Rio presso di Casco lo 
quali passano' per le piò ricche 
' A Le Miniere del Potosi fornirono dall’ anno 
della loro scovertà , sino all'anno i638. , 
j trecentottantaquattro millioni , seicento dieci» 
nove mila piastre . ; 

Nell 1 Europa non ve ne manca . La mi- 
niera di Frjrberg in Sassonia , ed il paè- 
se **’ Hdrìovre v ove vi sonò molte mine d* 
orgenfo , arricchiscono le Case di Brunswick 
c di Sassonia : nel >478. si trovò a IJartz 
un masso ò* argento sì considerabile , che es - 
sendo stato battuto , se ne formò una tavtf- 
Jl/iu cui potè ano sedersi ventiquattro per- 
soue : si ricavo da questo pezzo 4oo. quintali 
d* argento , che corrispondono a' 216. circa 
* antara di , Na P oli • . 1 ° tempo di Oiao Wor* 
mio si ‘tiro dalle mine della Norvegia ut* 
masso d* argento , quale pesava i3oi marchi 
o siano 96- Hbbre peso di Napoli :’i 
s^i:.foggeva negli affissi, o giornali di 
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Francia dell' ann/o 1753, che si sfava, allor 
Seno, rendo nelle montagne. della Styiia.,.una 
njinà d’ argento la più ricca , dicono di ogni 
altra , che si sii* finora cavata nelle tre par- 
ti dell* antico continente. La I" rancia neppu- 
re ne è totalmente priva . A Santa Maria - 
alte Mine , vi sono molte miniere di rame » 
e di piombo , che contengono argento . Da 
Valenza sino a Lione , si , vede , lungo 1 .» 
riva del Rodano , gran numero di paesani 
occupati a raccogliere delle lamette d’oro, 
e d’ argento : essi guadagnano per questa 
raccolta trenta a quaranta soldi al giorno . 
Si trova ancora dell’ argento e dell oro in 
altri fiumi di Francia . ■ • ; 1 >• 

La Miniera dell’ argento di Salseberyt in 
Svezia , presenta a* Naturalisti curiosi uno 
de’ più belli spettacoli . Si discende iu que- 
sta mina per tre larghe bocche , rassomigliane 
ti a do* pozzi , ne’ quali non si vede fondo , 
Un mezzo barile sostenuto da una fune , ser- 
ve di scala, per discendere in questi abissi , 
per mezzo d’ una macchina »che JJ «equa, fa 
muovere . Il gran periglio può concepirsi fa- 
cilmente : colui, che scende non <vi entra, 
che a mezza vita in detto barile , ove non 
,\i loggia , che una sola gamba . Nou ha al- 
tro compagno,, che uu subalterno néro come 
i nostri forgiato] , il quale intuorta brusca- 
mente upa canzone lugubre , e porta una 
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fiaccola in mano . Quando si è alla metà 
della scesa , si comincia a sentire un gran 
fréddo : si odono i torrenti , che si precipi- 
tano da ogni parte ; finalmente dopo di una 
mezza ora , si giunge al fondo di un preci- 
pizio » Allora il timore è svanito : non vi si 
osserva niente più di spaventevole ; al con- 1 
trario tutto brilla in queste regioni sotterra- 
nee : si entVa come in una spezie di gran 
salone , sostenuto dalle colonne delle mino 
d’ argento ; quattro gallerie spaziose Vengono 
a congiungersi . Il fuoco, che serve a daf 
luce agli Operaj , risplende sull’argento del- 
le volte , e sopra un ruscello , che cola in 
mezzo alla miniera . Ivi si osservano genti 
di tntte le nazioni: alcuni tirano de* carrug- 
gi i altri rotolano delle pietre: tutti al loro 
incarico sembra una ditta sotterranea . Vi- 
sono de* cubar etti , delle case , delle scude*^ 
rie e de* cavalli ; ma’ ciò, che è più sin- 
golare , è un molino a vento , posto’ in nloftf' 
da una corrente d’aria. Il molino gira coti-' 
finuatnente 'in questa caverna e serve a dis- 
sipare le acque , che incomòdarébbcrò i Mi- 
natori . i, ■ , . ti t 

L’ uso dell* Argento' è lo steSSo cbfe dell’ 
oro : e narra Plinio lib. 33v cap. 3. ! 'che 
Cesare nella sua Edilità o né’ Gubchi’ fu- 
nebri ad onor del padre , usò tutto I* appa- 
rato del T-ealro d’ argento 'i e fu allora la 
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prima volta, clic fu veduto combattersi colle 
Fiere coll’arme di argento. 

Il Principe irrigo , presso Nortusa , Città 
Imperiale «Iella Germania , formò un grande 
albero d‘ argento , colle foglie. d’oro e di 
argento , le quali donava a’ Cavalieri , che 
felicemente combattevano nelle battaglie a 
cavallo . Al Re Ferdinando formi portati: 
P Istoria della Passione , e le Fatiche di 
Ercole , di puro argento ; cosi all’ Int- 
perador Carlo F. portò il Cortese dal 
Messico una Colonna di argento , che fu 
stimata di quarautanoveinila ducati , come 
afferma Mattini» . Fu anche formata di ar- 
gento una statua di Diana co’ i Cani , coll*. 
Orologio nelle spalle , con diverse spezie; 
d’ animaietti fatti al vivo ; e teneva una ta • 
vola con vario ruote dentro , col cui artifi- 
cio correva , e tutti il capo moveano . Ma 
sono diversi i vasi , le statue , le lampadi , 
ed altre cose r che no’ Santuarj , uè* Tesori , 
e nelle Corti de’ Principi si veggono oggidì 
formate di argento , e dii gran valore : oltre 
poi delle altre opere domestiche , che per 
varj usi , c spezialmente pc’l gran lusso della 
tavole vj squo pelle qasu di doloro, clic col- 
le comodità viver, possono,; essendo per la 
mediocrità jdel|a spesa { più in uso P argen- 
to , efie: P. ora ; onde h divenuto comune . 

& si r genio in verghe si prova anche col- 
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la Pietm di Paninone dagli OreGci , eil 
Argentieri di questa piazza . Questi riduco- 
no 1 ' argento alla massima bontà di once 13. 
per libbra , ed ogni oncia di bontà ia divi- 
dono, in 30. steriini rpa è ben raro trovarsi 
di tale bontà . 1 / Argento tanto in vergile , 
che nianilàttuDìto si pesa a libbre , onc e, trap- 
pesi , ed acini. La libbra di videsi iu 13. on- 
ce ; l’ oncia in 3 o. trappesi , ed il trappeso in 
ao. acini , come si è detto dell* oro . Gli 
Argentieri secondo la tarillà di questo gover- 
no, fissano l’argento alla bontà di once io.,, 
o siano 300. steriini : che sono Ali- e d -j t 
ed a tale grado d> purità assegnano il prezzo 
di ducati i 3 . tìo. a i 3 . 80. la libbra.^ 1), che 
al detto ragguaglio di due. i 3 . (io. la libbra, 
rivieue a ragione di carlini 1 1. e grani 3 -j 
r oncia, ed a tal prezzo devono vendere l’ ar- 
gento di garanzia raanifatturato, e devono esig- 

f ere grani 16 a libbra per detta garanzia, 
’er la manifattura poi b. tutto arbitrario, e 
dipeude dalla qualità del lavoro : onde stiman- 


(1) Ora peià in gerita pinta ri è icamasa il tale metallo i« 
verghe , c gii argentieri lo comprano sino a decari 14. io. la libbre, 
ed sa che più: eact ben ti eoa: ice che detto presso t variabile, ed 
il ino aumento a declinatici» , dipende dalle ciicomnat del eco» 
pinci# . 

, ' 
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dosi una verga d’ argento di bontà once 9. e 
t 3 \ stcrlini , devesi pria d’ ogni altro ridur- 
re le dette once 9. a stenini , moltiplican- 
dolo por 20., ed aggiugnendovi li i3 ~ produr- 
ranno sèerlini ■ 1934 . Si riduca il prezzo di 
ciascun sieriino con prendere in parte li ster- 
lini 200. dal prefisso prezzo di'ducati r3. 60. 
libbra , ed il prodotto sarà di grani 6 T | 9 lo 
steriino, quale risultato moltiplicato per detti' 
s torli ni »g 3 * darà il prodotto di ducati i3. e 
grani i 5 e questo sarà l’ importo di ogni 
libbra d’argento . Se poi la delta bontà d’ar- 
gento cresca di peso sino a 11. o 1 r-| once 
per libbra; in tal caso il prezzo sarà mag- 
giore di ducati i 3 . per libbra, Co-’ 

me di contro, e cosi seifipre in proporzione’ 
della bontà } e- qualità deli’ argento . 

-»«. ’1 Vtj-Jii'it othjyai o^saiq li.J <. J j ,'i 

-;«i> vie/. ib ;> r ulbiuJiidioi ni gì* tir ^ il. 

. i,Ui. i.IIjL 1 tiikiri u b 1 int ig 
o , OHcr!id~^ u’wt ■» i«»q .yaiittt’iiusf'ti f i uH 
■Ph~:’ìi il lili j ; dTJ 'ni %l» trJitnup 1,111 1 > 


* **♦ j'wff » *0 U 9 li tui' * 4 .«(Ali ni it Ih) (i p 

***** t .«I || *HHÌ- * «.i .'OtitvT«5 «t ItMtfl’lu ù> -9 , tifiti 

» * ’<*'*»'' * «»l>6 • * M «W U n* % « » *|r« 

•s* ? •. iivwib* ?:•»>* tf> ,HMf8 jiè • o%< j» 

tw ^ 
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Saggio della qualità, a 'prezzo di una 
Vergei d’ argento , riconosciuta dalla 
Regia Zeccadi bòntà once 
9. e i 3 -j Steriini. 

«.O ci.jìKtkj i*Pt inih 

ESEMPIO- PRÀTICO . 

ocra rvoM «}k ££ o ììimj J «•» • ? 

Bontà dal l» argento 5ric~e' '9T ' fTf 
o v. *v ^oltipijic^ipp 

o.*uiV^i\u\\\om *$ 9 ^ 
vi si aggiugnino — detti 

*r>f>0 .l| 3 f> 1 

sono t f^uvij —r \t© 3 £, = 

a grani —, (LSft fifimc appresso 

" ‘ * , 

i544° 

1 158 

34a 

— --éz — 

Riviene a ducati ,»3,4,5 £j' la libbra * c< * 
a tal, pirez^p ^o^.^ra^g^a^rsi il peso di 
detta iprga 4(^ r gèatp /coKm ^iegue . 

ilLL c. 4, oj li» 9 «.“di ìò£ .ot.C 

. i5 'a fjuv l- . *-v * 

C G 
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Ridkzione: del prezzo di uno sterline. - i 

• t'i.iiU !>*«' W. l‘<( ,, < 1 ,■( Vi ••nii' A 

O'irvo Vii' Si partiseu , i ■ 

; . . • j i • 

» . . !»• i c. ; s .ii 

steriini 200, perduc.i5.6o 
• i. j’f 6bo 

riviene a grani 6 ** steriino 0000 

7*5 . . *«•!■>•• - ,;{ 

JRésv dtUd detta verga di argènto 
'Si moltiplichino 

‘i/tju ~i. 1 - oh.'. ■? 

" tftbre 26 e 1 r . once 
a duc.i 3 .i 5 . 8 o. là ’libbt-a ; 1 

** - '■"* ,ii ■_ , » iii =;•! j.» h 

2080 

’i3o » 

26 ! 

78 

—36 — 

*\ ’ L *•*''. '1/ il > • • 1 • « > 

:I> * i 1 ; 4386 te f ^importo diHc 'iir > 

* 9,i 3‘>‘*o§«8^ 'vince coinè sopivi' , j “ 

Due. 354 * e questo è il costo della 
detta verga d J argento . 
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. Delie Pietre del Rame e delle 
v sue spezie 

11 Rame «licesi Venere da’ Chimici ; è 
metallo più vile ; dell’ argento , e più duro 
■ilei piombo ; ma più molle del ferro , ed è 
vero metallo . ]1 Rame è di tatti i metalli 
imperfetti quello, che più si accosta all’oro, 
cil ali’ argento per le qualità . Esso è di un 
colore rossastro risplendente; è mólto suono- 
ro , molto duro, duttile, c malleabile, est 
facile a rugginirsi , che tutti i dissolventi , 
come 1’ acqua , gli olj , gli acidi agiscono so- 
pra di lui ; e lo colorano in verde ( 1 ) Gli 
alkali volatili cangiano questo color verde in 
hjò . Non vi è cosa più atta , che quest’ alkali 
per iscuoprire se un liquore contiene delle par- 
ticelle di rame. Ancorché piccolo sia il quan- 
titativo di questo metallo contenuto in un li- 


ti) la una memori» altimimeate Itti» oett» (Acini reale di Lendra 
•opra la canta della corranone del rame iirpi«j>aro a foderare i basti menti. 
Il S>nor Unrfrrdo Davy ha indicato un metodo efficace ed economico 
ftr rimediare a siffatto inconveniente . Egli ha trovato che San pic- 
colissima superficie di stanno » © di nitro metallo ossidabile , pesta ita 
contatto con una arar.de superficie dt rame, ir. qualunque punto vo- 
gliali , la rende tanto necatiramenrc elettrica che 1’ acqua del mare 
non esercita più ili di essa anione di torta alcuna . Sir Umfrcdo 4 
occupa al presente di applicare questa scoperta alle oaft de fuma , 
tre «oda C invite fattagli dai pari dell’ ammirafliato di Londra ■ 


348 51 E ìT 

quore , pare versandovi dell’ aikali volatile, 
all* istante* si manifèsta /“nel svilupparsi il 
color blò - 'o\> 

Il Rame si trova nella terra sotto diverse for- 
me, e sotto un numeri infinito-di colori, e unito, 
o combinato con differenti materie; e può dirsi' 
che il ratne^ ò tra ttrtti i metalli quello,* di 
dii le mine bono piò variate '* Lè miniere del 
rame sono comunemente > cariche di solfò , 
d’ arsenico J ài parti 1 'ferruginose, e di uba 
porzione di nngenio , senta contare le terre 
« le pietre', che gli servono di matrice , o 
di miniera , e ehe sotió ’O scistose o quar- 
zose etc. il Rame è stato il primo metallo 
conosciuto’ dagli Antichi . I Romani ebbero 
1’ arte d’ indurirlo , e di renderlo rjuasv allo 
stato déll’Acciajo s p er metto della' '“tempe- 
ra e del martello*. Essi formavano cbn qde-* 
sto metallo gl’ instmmeuti di prima necessi- 
tà , Come ' degli' aratri* v'der’ Coltelli’, “ilètle 
ascie, o siano accette, delle spade, de’ pet- 
ti di lame etc. --»•*-- 

Vi sono delle miniere del rame • rii tutte 
Je parti del mondo conosciuto : esse sono di- 
sposte per filoni, i quali penetrano la terra 
a delle profondità immense. La Svezia , la 
Dan lina rea , e V Alemagna sono oggidì i 
paesi , che ne forniscono maggiormente . Il 
rame del Giappone 1 ^ molto stimato 1 à" mo- 
tivo della “Stia ‘durezza : egli è ia picciole 
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verghe molto sottili . Il suo merito consiste 
a essere estremamente puro . Quello del Co- 
quimbo nel Chili è poco ricercato . Quella 
di Castamboul nella Katolia è ancor buono, 
come quello del Giappone . 

Il rame nativo , e malleabile, ancorché 
non sia tanto puro , che il rame di rosetta , 
non si trova mai ordinariamente in glossò 
masse, ma in piccoli grani, in piccole fo- 
glie sottili , o in lamette nelle crepature del- 
ie roccie in Siberia , in Ungheria , in Sas- 
sonia , in Svezia , ed in Francia . 

Il rame precipitato puro , si trova a S. 
Bel , in Svezia eie. 

La mina del rame cristallizzato si trova 
in Svezia , ed. in Sassonia . 

Il verde di montagna , o crysocolla ver- 
de è una mina di rame , la quale è messa 
in dissoluzione nel seno della terra , forse 
per r addo marino , e che nel precipitarsi si 
è unita a diverse spezie di terre , o di pietre. 

La chrjrsocolla blo , o blo di montagna, 
tanto comune nel Lucalo di Wirtemberg , è 
la mina dissoluta dall’alkali volatile; ella è 
abbondante in Sassonia . 

La miua del rame azzurrino , è di una 
materia simile al vetro , e trovasi in Sas- 
sonia . 

La mina del rame vetroso è grigio o por- 
porino, ed è molto ricci» quella di freyberg. 
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’ Oltre di altre miniere di questo metallo, vi 
e il famoso rame di Corinto , il quale è una 
miscela di rame , d’oro e di argento fatta 
dall’ arie , e non già per «ina fortuita combi- 
nazione accaduta nell’incendio di Corinto . 

• f L 

Delle Pietre del Ferro . 

Si dice Marte il Ferro da’ Chimici : e 
tra Metalli è il più duro ; si stende , si pie- 
ga , ed è di fusione tardissima , la quale 
non si fa % se prima non imbianchisca con 
violenza grande del fuoco : dopo dell’ oro è 
il più tenace . Ha suono per la durezza , ed 
è il più elastico de’ metalli : facilmente si 
corrompe , e fa ruggine . É amicissimo col 
rame, e congiunti insieme si abbracciano; 
perciò finsero i Poeti le favole di Marte e 
di V enere . 

Il colore del ferro è di un grigio oscuro, 
brillante nella parte della frattura , ove si 
osservano de’ grani romboidali : egli è dopo 
lo stagno il più leggiero de* metalli . La vio- 
lenza de’ colpi di martello raddoppiati , un 
frollamento violente e rapido , bastano per 
farlo infuocare al punto di accendere de’ cor- 
pi combustibili : roventato nel fuoco , esso 
zampilla , c getta delle lunghe scintille , e 
rossisce molto prima di fondersi ; allora egli 
esala molto do' vapori sulfurei « Il ferro si 

< dis- 
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dissolve con effervescenza nell’ acqua forte , 
e produce un’ ocra più o meno oscura , se- 
condo la differenza de’ nienstrui , a’ quali si 
è attaccato: esso diviene verde nell' acido vi- 
triolico o solfareo , giallo nell’ acido di sai 
marino , e rosso nell* acido nitroso . Tan- 
to esso mostra d' antipatia pe '1 mercurio , 
quanto ha di simpatia colla calamita ( allor- 
ché però non vi s'incontra affitto dell'an- 
timonio frapposto , che possa impedirne 1* 
effetto ) , poiché essi si attirano reciproca- 
mente ; questo è un mezzo sufficiente per ri- 
conoscere il ferro in ogni luogo , ove è sot- 
to la sua forma metallica : tali sono le prin- 
cipali proprietà del ferro . 

La Natura ha donato a questo metallo della 
proprietà senza numero , e molto utili ; essa 
lo ha sparso nelle viscere della terra più ab- 
bondantemente , che ogni altro metallo . 

Nelle prime età del Mondo , gli Uomini 
lianno conosciuto il ferro . Questo prima non. 
serviva ad altro uso , che alla coltura della 
terra . Il lusso , 1’ avarizia lo fanno servire 
a scavare nelle sue viscere ; 1' ambizione , e 
la tirannia ne hanno fatto delle armi per la 
distruzione degli esseri . 11 bisogno, e l’in- 
dustria l' impiegano alla perfezione delle 
arti (i) Di più egli n’ è l'anima , e l'uso 

(0 Mentre l'Americano Finley ha tentato appena la costruzione di no 
ponte di di di ferro che in Inghilterra , in Francia, in Svizzera al 

Tom. II. 2Ò 
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di questo metallo si estende da per tutto . 

Si cava il ferro dalle Miniere , da? Fiu- 
mi , e da alcuni Stagni . 11 ferro ha le sue 
mine proprie , e particolari . Vi sono pochi 
paesi, che non abbiano ne’ loro contorni del- 
ie miniere , e delle fonderie del ferro . Que- 
sto metallo si produce in molte regioni del 
Mondo , e spezialmente nell’ Italia , ove è 


traveduta seni di re are , e >si passano fiumi sopra i Cuora creduti 
fragili e mal sicuri sostegni , il Signor Abate Conti tra noi gì presen- 
ta un nuovo ritrovamento di tal genere , il quale oltre clic può esso 
solo sostituirsi a tutti i ponti conosciuti finora superandoli benanche 
in molti particolari , può essere parimente adopnrato con gran van- 
taggio alla covettura di ampie abitaaicai , alla formazione di cupole 
di vastissimi templi, ed alla costruzione di volte d’ogni grandezza, 
sia m ferma ellittica o semicilindrica, scmìprisniatica o piana , sen- 
za produrre nelle sottoposte muraglie notabile spinta laterale. 

S’ questo un composto di, lamine di fora , che egli chiama tessuto 
di facilissima applicazione. 

Il ponte offerto per modello dall’ Abate Conti è un sistema molto 
semplice di lamine sottilissime di fèrro poste di taglio e sostenute da 
bacchette del medesimo metallo , lungo circa ss. palmi , largo once 17. 
eseguito sopra una scala corrispondente alla lima parte della gran- 
dezza reale . Caricato dèi peso di un* carnaio , lo ha sostenuto senza 
alcun sensibile cangiamento ; cosicché costruito in ampia scala nella 
proporzione suindicata, sopportar potrebbe il peso di sa. mila c piò 
cantala. Il tessuto del Sig. Abate Conti pud servire, come abbiamo 
accennato, di arfaaturj e covertvrj di tètri . In quanto alla prima 
possiamo asserire che essa è di tal ccnsisteaza' da resistere ai peso di 
3«. volte maggiore a , quello deli’ ordinaria covertura, ed essendo di 
una notabile leggerezza , cosi le mura possono essere di minore 
Wghraza . Oltre a ciò gode anche della qualità di essere incombusti, 
bile , di non soffrire dislogamento in caso di tremoto c di procurar il 
risparmio dal leghaml » ' * J . • , ■ 

.. •' . • ■ • 
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gran copia , e di varie sorti . Nell’ Isola 
propinqua d* Elba si cava in quantità gran- 
de , e di tanta perfezione , che perciò poca 
cura si prende di cavar nelle altre parti 
della Toscana , e ne' luoghi di terra ferma 
dell' Italia stessa (2) Vi sono delle miniere 
ricchissime di ferro in Francia , in Inghil- 
terra , in Alemagna , in Norvegia , ed an- 
che in America ; ma non vi è alcun paese 
in Europa , che ne fornisca in tanta abbon- 
danza^, e di miglior qualità, che la Svezia, 
sia per la bontà naturale delle miniere , co- 
me per le cure , che si danno nel travaglio 
di questo metallo . Tutti i Naturalisti , che 
hanno viaggialo conoscono la montagna del 
ferro di T ab erg in Svezia . Questa terra 
metallica situata a quaranta leghe dal mare, 
e che ha più di quattrocento piedi di altez- 
za perpendicolare , e una lega di circuito , 
non è altro propriamente parlando, che una 
massa, o filone di ferro molto ricco; ciò, 
che ha di più singolare , è che ne’ suoi con- 
torni non vi è alcuna mina di questo me- 
tallo . Si trova ancora alle frontiere della 
Siberia , e della Russia una montagna ab- 


(1) Sopri le alture di S. Donato in Calabria si ravvila quella 
specie di minerale chiamata dal Vcmer fatturo ttbrìceum bruttura dt tu- 
am , « <UU' uaky faè txidi . 
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fondante di ferro della miglior qualità v C 
chiamasi ferro di Siberia . t 

Dice Libavio , che nasce il Ferro nella 
sua pietra , e nel loto ferrugineo , come nella 
Stiria: e narra il P. Gio. Antonio Cava7zi da 
Montecnccoio , Cappuccino , che nella Pro- 
vincia del Cabezzo vi è un Monte , che per 
la sua gran copia si chiama il Monte di fer- 
ro , e che da ogni pietra di esso se ne ca- 
vi ; avendo i Portoghesi introdotta P arte di 
purgarlo , per fabbricarne armi da guerra . 

Si trova anche d Ferro ne J Fiumi , come 
afferma il Bereuguccio , che per la Campa- 
gna di Roma , Ira le arene di alcuni fiurnet- 
ti , si trova miniera di ferro minuto di color 
nero , in certi particolari luoghi. 

Dice il P. Cavazzi nella Descriz . del 
Congo , che nella Provincia Scella , è co- 
pia grande di ferro , che dalla schiuma delP 
acque correnti si raccoglie , stendendosi in 
riva di esse , grossa paglia ; poiché depo- 
nendo , c separando tutta la sua umidità , si 
fa a poco a poco materia resistente , che poi 
a forza di fuoco in ferro perfettissimo si ri- 
duce (3) : sicché in tutte le parti dell’ Eu- 

(») Gtnenlmente parlimi* allorché il ferro i mezzo raffreddato , 
si porta iu di un’ incudine, ove con l’aiu'O del martello del peto di 
aeicento e più libbre» fi .batte e ribatte in osai verso; allora il ferro >1 
«ode malleabile . Di U si porta «Un forotee , dove dopo di aver F r# * 
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ropa , ed in alcune altre della Terra vi è 
abbondanza di ferro ; ma scrisse il Pi gaiet- 
ta essere così raro nell’ india , che una vol- 
ta quattordici libbre di ferro si cambiarono 
con duecento cinquanta di oro, presso i’ Iso^ 
la di Zabur ; e perciò usavano gl’ Indiani » 
in vece del ferro , ale noe pietre focaje nel 
taglio delle spade di legno , nelle punte del- 
le lancìe , ed alcuni legni al fuoco induriti ; 
poiché dice il Gemelli , esservi nell’ Isole 
Filippine , una spezie di alberi così dura, che 
non possono segarsi r se non con serra ad 
acqua , come il marmo . 

Si pretende , che il Gabinetto Mineralo- 
gico di Freyberg in Sassonia fiossiede un 
tocco di ferro vergine , o nativo stimato da’ 
Curiosi 2000 .: fiorini per la sua rarità ( cir- 
ca 5ooo. franchi', © siano n5o. ducati di 
Napoli ) Se n’ è scoperto -nella bassa Ale- 
naegna . Il Signor Bacon di Hupsch in Co- 
lonia ba trovato nell’ Eisei un pezzo di que- 
sto ferro vergine in massa irregolare tirata 
da una mina . 

La Miniera di ferro cristallizzata è ben. 


Tato la violenza del fuoco sino a un grado d’ incandescenza si travi- 
glia di nuovo sull’ incudine cd a forza di nerborute braccia de’ Fabbri 
si riduce e si distende nella guisa che cercasi , in barre ronde o quadie, 
o piatte , in forma di battenti , a fase e, a spranghe , in Ferii mezzi» 
diacciati , in piastre? cosi ancora fabbricasi il ferro fuso , il quale per 
inezao del martclliqgio, si riduce in fòglie, che cuopransi di stagno per 
preservarle dalla ruggine , cd allora chiamasi ferra tonaca . 
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rara : essa è o ottangolare , o cubica ; tal- ' 
volta il suo tissuto unita quello della mina 
di piombo in bottoni , o in grossi grani . 
Se ne trova ancora nella bassa JSavarra , ed 
il suo colore c vario . 

La Miniera del ferro bianco è ramosa , 
come in stalactite : ella contiene ordinaria- 
mente molto poco ferro ; tal è quella de* 
Pirenei . . . 

La Miniera del ferro a superficie specu- 
lare è di un bruno carico , talvolta nera : 
essa è o laminosa , o rigata , o contornata , 
o romboidale e lucente , come dello spato 
vetroso , o della galena : e perciò appellasi 
mina di ferro a faccette , o specchiata : 
essa contiene molto buon ferro , e si ritrova 
a V aldajo in Lorena , e nella mina d’ di- 
varo ; ma particolarmente in Svezia ; che 
Tasse mòra del ferro imbrunito . 

La Miniera del ferro d’ un grigio cenere 
e ricchissima in metallo ; essa è sovente mi- 
schiata d’arsenico, di pirite < c d’antimo- 
nio (4) se ne ^ova gran copia in Svezia , 
in Boemia , ed in Sassonia ; 

I •• . 

( 4 ) Secondo P opinione del Si* Guetfrrd 1* accezione accidentale 
dell’un rimonto» nel seoararsi dal ferro dòpo la sua fa* ione allorché que- 
sto v ene a forgiarsi, fo r ma d .* filamenti bianchi , che si elevano nell'aria» 
appellati Lana di ferro o Lana metallico , la quale é incombustibile: 
e forse potrebb’ essere una spezie di cadmia . Le miniere del ferro in 
Trancia che producooo della lana ferrea» sono quelle d* Auriac c di 
Cascatel in Linguadoca. 
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La Miniera del ferro bioastro è alle vol- 
te rossastro e granelloso , spesso brillante 
nella parte della sua frattura . Se ne ritro- 
va considerabihnente in Svezia , e si crede , 
che il suo colore blò sia 1* effetto di una 
inalazione mineralizzalrice . 

La Miniera del ferro nerastro è molto 
pesante , compatta , d’ un colore più carico , 
che non lo è il ferro purificato . Ella è ben 
comune nella Svezia , e spesso circondata , 
o contornata di mica e d’ asbeste , ed unita 
alla blenda - 

La Miniera del ferro arsenicale è mine- 
ralizzata dall’ arsenico , dal solfo eie. Essa e 
durissima , della più difficile fusione . Il suo 
colore è o argentino , brillante , o nerastro . 
La chiamano ancora Eiscnram o W olfram, 
ed è riconosciuta da tutti i Mineralogisti del 
JVorle come una mina di ferro refrattario , o 
un minerale ferrugineo . 

Se ne trova in Svezia , in Boemia , nel Ca- 
nada , nella Sassonia , e qualche poco in 
Lorena . 

La Miniera del ferro appellata Ematite è 
in qualche modo la mina di ferro la più ric- 
ca . Appellasi ancora ferro scissile . Le prin- 
cipali miniere della pietra ematite sono in 
Spagna nella Galizia . Gli abitanti di Com- 
postella ne fanno un buonissimo commercio, 
poiché questa mina di terrò c mollo ricer- 
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cata per la sua durezza, e per la proprietà, 
che ha di pulire i cristalli , P oro in foglie, 
P acciaro e gli altri metalli . GP Indoratori, 
f* gli Orefici se ne servono per imbrunire . 

Fedi Ematite . 

La Miniera del ferro chiamata Calamita 
è granellosa , di diversi colori , e figure . 
Fedi Calamita . 

Tutti i paesi , che hanno delle mi- 
ne di ferro, hanno ancora delle miniere di 
calamita . L’ Africa ne ha nell’ Eth iopia ; la 
Spagna nella Biscaglia ; la Francia in Auver- 
gne , P Ilainaut , la Lorrenà , ed il Somare; 
il Norte ne’ paesi di Gothland , e di Yerm- 
land in Svezia etc. 

La Miniera del ferro , detto Smeriglio 
è vorace , refrattaria , e si scarsa , che se ne 
tira quasi niente . 11 suo colore è ora cene- 
rino grisaslro , ora bruno o rossastro , e so- 
miglia a una pietra . Si trova a Gersejr , ed 
a Gérnesey , isole Inglesi , presso le coste 
di Normandia . P edi Smeriglio . 

La miniera del ferro , appellata Manga- 
nese , o Magnesia da’ Vetiaj è granellosa , 
o striata d’ un blò nerastro , e sporca le ma- 
ni . Si trova nel Piemonte , nelia 1 oscana y 
nella Boemia , nella Norvegia , ed iu In- 
ghilterra , presso le colline di Mendippo , 
nel Contado di Sommersè . Vedi Manganese . 

La Miniera del ferro , detta Pietra del 
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Perigòni , è una sostanza metallica , clie 
può mettersi nel numero delle mine di fer- 
ro d’ inferiore spezie . La Pietra di Pe- 
rigoni e cosi chiamata , perchè la prima 
fu trovata circa due leghe da Perugia nel 
Perìgord . 

La Miniera detta , mica ferrea , è spesso 
arsenicale di colore incarnato , oscuro , e di- 
vien rossa col frollamento . 

La Miniera del ferro fangoso è composta 
di particelle di ferro molto deboli . 11 suo 
colore è o bioastro , o rossastro , o giallastro 
come del ferro rugginito : propriamente par- 
lando è una mina ocracea di ferro , ma che 
differisce un poco dall’ Ocra . Si trovano que- 
ste mine in varie parti d’ Europa , e spezial- 
mente in Francia . 

La Miniera del ferro in Sabia , o are- 
naceo , non è coni unemcnte , che un’am- 
masso di grani di ferro , i quali sono stati 
trasportati dalla loro miniera, per ove l’ac- 
qua è passata. 11 suo colore è d’ un nero 
più o meno carico , e di questo ferro ver- 
gine se n,’ è scoperta una bellissima mina 
uella Virginia . 

L’ Accludo è ferro più purgato e raffina- 
to ; perchè infuocato si batte , e ueil’ acqua 
si estingue , ciò più volte ripetendosi ; onde 
si fa più duro , e più puro ; perchè si libe- 
ra , e si spurga dado sue leccio ; più t> 
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inspessisce, e si restringe insieme (»)' ^ 
Jlerenguccio dice , che con questa tempera v 
T acciajo si fa bianchissimo assai più , che 


quello è della sorta migliore . Loda molto 
tra gli altri , quello di Fiandra : nell’ Italia 
quello di V alcamonica nel Bresciano : ed. 
in Turchia il Damaschino ( 2 ), il Cormanì f 
ed altri . , ' : 


non lo « la natura del ferro suo medesimo ; 
anzi quasi simile all’argento: e qual di que- 
sto ha la sua erana bianca, minuta, e fissa. 


< ) Sfondo li recente invenzione , gl’ (Strumenti d’ Acciaio ti 
temperino immergendoli in bagni meditici dei quali ti domini assai 
sneg’io il calore , che non del fuoco libero . 

(a) In ftciltà di falsificare i biglietti di Banco ha fatto ritrovare 
■I Signor Molari , il maggiore, lt maniera di rendere impossibile tale 
operazione . Si prenda una lamina di acciaio detto djmischino , facilis- 
rimo a lavorarsi con diverse qualità dello stesso metallo , si pulisca e 
*’ immerga in ua acido , che serve a discoprire ie d verse figure che 
forma l’acciaio in lai guisa rammassato. Con questa lamina s’impri- 
sneranno quanti biglietti si vog iano , poiché t impossibile 4* incider* 
re . o lavorarne un’ attra che le rassomigli . 

Nelle transazioni della Società d’ incoraggiamento di Londra si ri- 
porta il nuovo processo d’incidere sull’acciaio del Signor Pcrk. ns » 
col qnale si fan conoscere i mezzi impiegati dal famoso artista per 
ammollire e quindi inlurir di nuovo questo metallo proprio a molti- 
plicare le impressioni • 

La tavola di acciaio so di cui vuol tra-portarsi il disegno deve pri- 
ma iutcmpcTurti , ciot renderne la sua superficie tenera e molle . 
Ciò si ottiene col metterla in una cassa di ferro fuso , ricoprendola di 
uno strato di limatura anche di ferro di sei lattee di profondità; per 
quindi chiuderla esattamente col coyrrchio , e farla scaldare jer quat- 
tro ore fino all’incandescenza : ed affiicht non vi s’ introduca in mo- 
do alcuno dell’ aria , conviene coprirla con sei o sette pollici di po> 
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« 1 / ' ' * 

Delle Piètre dello Stagno . / 

Lo Stagno si chiama Giove da’ Chimici ; 
ed è uno de* metalli imperfetti : più duro 

del piombo; il suo colore ù bianco, risplen- 
dente alquanto , li vido, simile all’ argento per 
la bianchezza : è facile a macchiarsi , ma non 
si rugginisce affatto ; egli è poco duttile , e 

vere di carbone. Raffreddata lentamente, vi li intide da abile artista 
il disegno che ti desidera ; procedendoti di poi a ritemperarla coll’ado- 
persre pezzi di vecchio cuoio po' veri zzato di coi ricuepresi per on 
pollice la tavola incisa • Si eh ode in seguirò nella indicata cassa di 
ferro fisso , si riscalda quasi al color rosso • e poi ai tuffa nell'acqua. 
Pud esaa allora considerarsi come una specie di mitrici , poiché serve^ 
a trasportare il disegno su di altre tavole di rame o dello stesso 
Melato nella maniera seguente . Prendesi un cilinlro distemperalo di 
«guai superfìcie detta tavola iocisa, e ai fissi in modo che possa resi- 
«•ere ad 'una forte pressione: qu’ndi si faccia rotolare soia matrice 
fino a tanto che sia effettuilo esattamente in rilievo il diseguo ; il che 
potrà osservarsi con una lente . Ciò eseguito si tempera con diligenza 
nella maniera adoperata per la matrice. Sj rimon’i di nuovo e collo 
«tesso processo si passi il disegno in tavole di acciaio f oppur di ra. 
me ) ammollite, le quali ritemperate nella maniera di sopra indica* 
* a, serviranno per tirare quante copie si vogliono, potendosi impri- 
mere col cilindro medesimo altre tavole a piacimento quando le prime 
saran consumate . Bisogna essere molto arteoto all’ operazione di 
temperarle, affinchè il disegno si mantenga nella sua nettezza; perciò 
dopo averle immene nell’ acqua , cessata la ebollizione, vi si dee 
passar sopra uu pezzo di cera per tre volte e metterle sempre ne 1 fuo- 
co per leggermente riscaldarle: in tal guisa l’acciaio acquisterà un co. 
lore che fende al blò oscuro . Per tal procedimento sMtngrifci etti. 
viene far oso dell’acciaio che meglio si distemp-ri , che si ammollisca 
egualmente , che riceva perfettamente l’ impressione , e che non si. 
guasti col temperarle ‘ . > * . • 
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quando si piega in diversi modi , produce 
una s|N 2 iie di stridore . Lo stagno è ’ il vele- 
no de' metalli , tutti corrompendo , quando 
con ciascheduno di essi s ’ incorpora , anche 
in una minima porzione , e gli rende frangi- 
bili ; anzi agita il loro colore , ed alterai 
la loro tratlabil dolcezza . Più questo metal- 
lo è puro , meno pesa ; ed è il più leggiero 
degli altri: metalli . , ; 

Lj stagno d’ Inghilterra è il più pesante 
della sua spezie , ed è quello , che contiene 
la più gran quantità d’ arsenico , e forse di 
zinco - 

Lo stagno possiede molto delle proprietà , 
che lo avvicinano al piombo ; esso si fonde 
prontamente , e con un calore moderato ; 
ma a un certo grado di fuoco si Yalcina , e 
termina con cangiarsi, per mezzodì un' dis- 
solvente , in un vetro latticinoso , opalino , 
come lo fanno ancora le ossa calcinate , se 
si gettano in un vetro in fusione . Si preten- 
de che un atomo di questo metallo in vapo- 
re rende una gran quantità d’oro inagrito, 
e frangibile , nella stessa guisa , che il ferro 
diviene agro nella forgia , per poco , che 
gli si accosta del rame ben vicino : se si po- 
ne del ferro nello stagno sciolto, esso con-, 
trae una sorta di lega ; ma se si ha 1’ im- 
prudenza di mettere dello stagno nel ferrò 
sciolto ; essi si convertiscono subito P uno , 
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c 1’ altro in piccioli globi , i quali crepano y 
e fanno esplosione simile a quella delle grà- 
nate . 

Lo Stagno ha le sue miniere particolari ; 
nasce ordinariamente ne’ luoghi arenosi , o 
scissosi delle montagne a filoni ( raromente 
in quelle a strati ) ed in masse più , o me- 
no considerevoli , come si osserva in Alema- 
gna , in Boemia , in Svezia ed in Polo- 
nia , in Inghilterra ; e nelle Indie . 

La mina dello stagno purificata , e induri- 
ta , però prima della fusione , appellasi Pie- 
Ira dello stagno . 

Dice 1’ Imperato , che si trovano le Mi- 
niere di Stagno ne’ Monti asprissimi nelle 
parti settentrionali d’ Kuropa , c sono' abbon- 
dantissime neld Inghilterra , nella Fiùridra , 
nella Boemia , e nella Baviera . Vi è in 
S assorda , nel distretto di Altemberg , una 
miniera di stagno in massa, clic può essere 
riguardata come un prodigio nella mineralo- 
gia . Questa mina ha quasi venti tese di cir- 
conferenza , e fornisce dello stagno dalla su- 
perficie, della terra sino a editto rimpianta le- 
se di profondità perpendicolare . 

La Miniera di sfagno la più comune è 
quella di Cotonava Ha , e quelle di Devon- 
ùre , di Boemia , e di Sassonia , le qua- 

I. so "° cris,; »l“*me in poliedri irregolari , il 
a* cui colore è nerastro . 
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Avverte il Berengucci , che si conosce so 

10 stagno è puro , dalla sua durezza maggio- 
re dei piombo , dalla bianchezza , e da uu 
certo odore acuto all* odorato , e piegandolo, 
o col dente in qualche estremità picciola 
strignendoio , si sente stridere , come fa 1 ’ ac- 
qua ghiacciata . Afferma ancora essere più pu- 
ro , e più bello quello che viene d’ Inghil- 
terra o lavorato , o in pani , che quello , che 
si lavora in Venezia : ed alcuni sogliono. lar- 
vi la lega con piombo , che contenga quat- 
tro , o sei libbre per cento . Egli però loda 

11 puro , e quello colla lega , dice , valere 
quando si vuol fare la saldatura per rame ; 
e quando i boccalai lo calcinano per fare i 
vetri , e dare il bianco a' vasi . La lega del- 
lo stagno per far lettere da stampar libri , 
dice nel lib. q. cap. 7 . farsi di tre parti di 
stagno fine, un’ottava parte di piombo nero, 
ed un’altra ottava di marchesita d’antimo- 
nio fuso . 

Si distinguono in commercio tre differenti 
sorte di stagno, cioè 1 . 

1 . Lo stagno in plancie o sia in fogli : 
es^é è molto puro , ma niente sonoro , e trop- 
pi tenace ; chiamasi anche stagno à !’ Inghil- 
terra (O . 

'• ? 

• ■ ' 

(O Tale stagno si travaglia al martello sù di uua piattina di ra- 
tte situata sopra un'incudine con use • due cucj di eastote tra 1* in- 
cudine e la piattina . ' - 
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2 . Lo stagno comune , che si trova 
presso tolti i Vasai il» stagno : questo è una 
lega ili stagno in plancie , di piombo , e 
qualche volta ili rame giallo . 

3. Lo stagno sonante , o stagno fine , il 
quale è un’ unione di stagno in plancie , di 
bismuto , di rame rosso , e di zinco : que- 
sto è il più risplendente , il più sonoro , il 
più facile a lavorarsi : vi si aggiugne , se- 
condo il bisogno una dose d’antimonio per 
aumentarne la durezza . 

La lega dello stagno ilcv’ essere ricono- 
sciuta dalla marca , che vi si appone : lo 
stagno composto con un terzo di piombo de- 
ve portare due marche ; se è composto di 
cinque parti contro una di piombo , deve 
avere tre marche ; finalmente se egli con- 
tiene tre libbre di lega di piombo per quin- 
tale , fa d’ uopo , eh’ esso abbia quattro mar- 
che , o controbolli . 

Lo stagno di Siam , qnello della China , 
del Giappone , e degli altri paesi dell’in- 
dia Orientale , vengono in verghe formate a 


Questo metallo fu uno de* più importanti ed antichi oggetti del 
commercio marittimo de* Goli e de* Cartaginesi . Essi andavano a cer- 
carlo in Inghilterra c r n quell* istcsse precauzioni , che i nostri Navi- 
gatori osano per tener celate le loro scoperte . L* isteria rapporta 
tratto d* un Capitano, il quale conrentossi più volentieri farsi arrenare 
che di lasciarsi scorgere la sua rotta agli altri vascelli che lo se- 
gui vano . 
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guisa di piramidi troncate ; con un rivolto ; 
questo è quello, die i* Merendanti appellano ’> 
stagno a cappello. '< 

Lo stagno entra nella composizione de’ spec- 
chi metallici , del bronzo, e delle campane. 
L'esperienza ha imparato ad amalgamarlo di- 
versamente per formarne ogni sorta di vasi, e 
di ntensiJj domestici ; poiché rapporta il si- 
gnor de Insti un fatto, di cui egli ne Asta- 
to testimonio . e che ben prova il pericolo , 
nel servirsi de’ vasi di stagno allegalo di 
piombo : egli dice , che in Sassonia una 
famiglia intera fu attaccata da una rnalatia 
lunghissima , e mollo singolare , della quale • 
i Medici non ne conobbero la causa per mol- 
to spazio di tempo , e finalmente scuopriro- 
no , eh’ era derivata , per aver mangiato del 
burro tenuto in un vaso di stagno con lega 
di piombo . 

VJ ‘fi* 

. * Delle Pietre del Piombo . 

I • , • , 

Il Piombo è detto da Chimici Saturno : 
è un metallo vilissimo , molle , e facile » 
Jbudersi i «sso è molto pieghevole , molto .te- 
nace , e dopo il mercurio è il meno solido; 
tanto tra metalli , che tra semimclalli ; pur» 
tagliarsi , laminarsi , e piegarsi senza pena ; 
meno però che ne’ climi, ore regna un grado di ' 
freddo eccessivo : è ancora il meno sonoro , 

e il 
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e il meno elastico de’ metalli ; il suo colore 
c d’ un biò biancastro , quasi brillante , ma 
facilmente si macchia all’ aria , ali’ acqua , ed 
al fuoco ; il suo peso è tale , che un piede 
cubico di questo metallo pesa ottocentoventot- 
to libbre . Egli entra ben presto in fusione 
a un fuoco moderato ; si calcina facilmente , 
si vetrifica , e facilita la fusione delle terre 
o pietre refrattarie . Egli si amalgama più 
facilmente col mercurio , che con lo stagno , 
e si unisce con tutti i metalli , ad eccezione 
del ferro . Si pretende , che tutte le miniere 
del piombo , contengono dell’ argento in più 
o meno gran quantità . 

11 piombo è necessario ; poiché senza il suo 
mezzo non si saprebbe cavare dal rame l’ar- 
gento e 1’ oro , nè alle gemme levar quel 
velame terrestre e sassoso , che la loro bel- 
tà e chiarezza oscura , e copre ; nè ridurre 
piane , nè farle quadre , nè darle la perfe- 
zione del loro risplendere , come dice il Be- 
rengucci . ' 

Questo metallo si trova comunemente in 
una pietra spugnosa , chiamata Colombina, , 
e di color bianco simile al Travertino , con 
alcune punteggiature negre in fra essa , che 
•1 cavare è molto dura . 

La miglior miniera è quella , che nasce 
nel sasso bianco ; massimamente se è di gra- 
na minuta e chiara . 

Tom. II. a4 
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'11 -piombo si trova in* molti paesi, e ao-^ 
pra> tutto in Inghilterra , in Frahcia , ed 
i4 'Alemagna .■ Noi diciamo , die le mine 
<tel piombo sono molto comuni ,* ed assai 
sparse in tutte le parti del inondo : esso si 
trova ordinariamente in filoni , o vene segui- 
te ,• le quali sono più ricche a misura , eh* 
t*5$e Si inSinusfBo più profondamente nella ter- 
i4b; nondimeno se ne incontra ancora in mas- 
se distaccate e le loro varietà sono numero- 
se': 1 Noi citaremo qui le spezie principali , e 
Ite più conosciute . 

^•t 0 . 11 Piombo vergine nativo . Se n 5 è tro- 
valo in ramoscelli presso' di Schneeberg •, in 
grani gròssi , come de* piselli a Maxsei in 
ìilesia ; in massa irregolare nella mina di 
Pompeano , presso di Renne s . 

- 2 °. La Galena , o Mina di piombo tes- 
tatare : questa è la miniera del piombo la 
più comune . Qualche Naturalista la nomina 
mina di' piombo a faccette . Questa spezie 
di mina è brillante , bloastra , color d’ acciajo , 
molto pesante , e frangibile : tal* è quella di 
Santa Maria alle Mine'. 

•'-'3°. La Galena di- piombo granellosa : 
•Ila sembra composta di particelle simili -*a 
un’ ammasso di limatnra d’ acciajo : i suo* 
grani fòrtemente uniti gli Uni agli altri : più 
essi sono minuti , e a grani d* acciajo , e più 
la mina è ricca in argento . Così è quella di 
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Pompcan , presso Rennes . 

L i Miniera di piombo scovcrta dal Si- 
gnor Valinont de Bomare nel 1762 . presso 
Ghatelaudren nella, Bus sa- li retagli a è an- 
cora una galena granellosa , la quale merita 
qualche attenzione ; poiché egli avendola 
esaminata, la riconobbe, che i lìloni erano 
regolari , dirigendosi verso undici ore , ed 
un quarto della bussola , ed il minerale con- 
tiené da sette sino a dieci once d’argento 
per quintale . 

4-* La Miniera di Piombo so furiosa ed 
arsenicale . Questa mina è grassa , e mor- 
bida al tatto come una galena ; essa è co- 
mune in Sassonia . 

5. " La Miniera di Piombo nero cristalliz- 
zata . I suoi cristalli sono in prisme esago- 
ni tronche , presso a poco cilindriche , fran- 
gibili , ed alle volte si molli da potersi ta- 
gliare col coltello . Il Signor Bomare ne ha 
trovato nelle mine di Pcach in Inghilterra , 
ed in quella di Ponlaoven nella Bassa-Bre- 
tagna . Se ne trova ancora in Sassonia . 

6 . " La Aliniera di Piombo bianco spaf ico< 
Ella è o in piccioli cristalli eanalati prisma- 
tici , bianchi , come quello di Brisgaw pres- 
so di Friboufg e di Fnyberg in Sassonia , 
o in masse opache e farinose , come quella 
di Chasselàj presso di Liòne . 

7*° La Miniera di Piombo verde Al pri- 

a4 * 
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no colpo d’occhio essa non sembra differire 
dalla precedente , che per lo colore : è mol- 
to pesante , poco compatta , e molto ricca , 
la quale rende spesso in origine da sessanta 
sino a ottanta libbrè per quintale . 

Il Signor Boinare ha trovato del piombo 
verde più , o meno bello nelle miniere di 
Zuey-Bruch ( o sia Due Ponti ) ; di Bris- 
gaw presso Fribourg , di Chasseluy pres- 
so Lione , ed in qurJle di llartz . 

8. ° La M iniera di Piombo rosso è in cri- 
stalli mezzo trasparenti , formati in prisme 
triangolari , le di cui faccie sono romboidi . 
Questo piombo da poco conosciuto è minera- 
lizzato dal solfo e dall’ arsenico mescolato 
insieme . Si ritrova a Catherineburg nella 
Siberia , ed in Sassonia . 

9. * La Miniera di Piombo giallo cristalliz- 
zato . Questa mina è in canuuoli o prisme 
tronche , talvolta in cubi , di color giallo 
più , o meno carico . il Signor Bomare ne 
La raccolto dalle miniere di Bretagna . 

10. " La Miniera di Piombo terroso . Que- 
sta è molto pesante , e sembra non essere 
altro , che una vena , o escremento del piom- 
bo mescolato in una terra argillosa , la quale 
chiamasi ancora tfcrra o pietra piomberà : ve 
n’ è della bianca o grigia , che fa un poco 
di effervescenza con gii acidi , della gialla , 
e della rossastra . Noi ne abbiamo trovato , 
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dice il Bomare , nelle miniere di Chasselay 
ed in Giovangiorgionstadt . 

Si getta il piombo fuso e purificalo in ver- 
ghe ; altre volte si cola in piastre per uso 
ae’ gocciolato) , riservato] , tubi etc \ ma più- 
comunemente si forma in pani , come tal 
quale ci viene da Inghilterra , e da altre 
parti di Europa . 

Il piombo .si calcina ben presto al fuoco 
in una calce primieramente, nerastra , in se- 
guito grigia o biancastra , quindi giallastra 
e finalmente rossa ( e questo è il minio ) j 
e per poco , che se gli faccia subire un gra- 
do di fuoco più violente , esso si vetrifica iti 
un vetro giallo, suscettibile di pulitura r : © 
che non somiglia male all’ ambra gialla : se 
ne fa delle collane . Col piombo si fatino di- 
verse preparazioni ed operazioni^ come so- 
no il massìcotto , il piombo bruciato ed il 
minio , la cerussa , la biacca , la cenere di 
piombo , il litargirio , il sai di Saturno 
etc: tutte materie d’ un grand’ uso nella Pit- 
tura , nella Tintura e presso i Vasai , ed in 
Medicina » ... ’> . u .... 

Il piombo è ancora la base de’ segreti 
per addolcire i vini inaciditi j ma ciò do- 
vrebb’ essere proibito , perdi è è nuocivo all* 
salute umana. ■ ... ' 
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Be' Metalli composti . 


<. Dopo ; la descrizione de’ metalli qui descri- 
viamo; altri} che sono composti , benché moU> 
ti', spezie di Bsime sono appellati . * 

L’ Ottone ancor/ è annoverato tra le spe- 
zie di rame , ma sono varj i modi , con cui 
si compone* i Si dice dunque 1’ Ottone , o 
Oricalco,i Rame misto , o alclpmiato , cioè 
rame , e pietra calaminare fossile uniti , che 
si forma una mescolanza con color di oro , 
do dicono inventato, o trovalo dagli Al- 
chiteiàti ^i quali affaticandosi a* far 1 oro da L 
rame formarono l’Ottone, che e oro falso . 

- Il Rame- giallo > volgarmente detto Ha* 
me cétro è ancor «composto come 1* ottone ; 

-« Il Tambuco * , il Pinchebeck , ed il simi- 
loro sono metalli composti di ràme sciolta 

col zinco - ■ j il 

' Se si mescola il Rame colla tintura dell» 

giaHamirfa' Si fa V Ottone , che imita il 

co\o t d’oro-. Sesi: mischia. il Rame eoa 

dell’orpimento e deilo stagno, si avra una 

composizione propria a fare de’ specchi me- 
talli!*: imito con dell’ arsenico , esso diviene 
bianco , fragile , e frangibile ; allora si no. 

mina rame bianco . ^ ■ ~ 

Il Bronzo è una composizione molto suo- 

»ora fatta di rame con lega di stagno . Que- , 
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sta composizione si getta nella fonte per l.ue 
delle campane , e sopra tutto per fare delle 
statue colossali destinate a immortalizzare i 
grandi uomini . Ne han fatto delle uiouetc , 
delle medaglie , ed attrezzi da guerra . r 

De’ Semi- Metalli (i) , , ir> 

e delle sostanze metalliche. 

Il Bismuto , come i Germani lo dicono , 
è il Piombo cenericcio , conosciuto ancora 
sotto il nome di stagno cristallizzato . 11 
>uo colore si accosta a quello dello stagno^. 


, » <-V i , r ■ « ’ tv- .» .. 

(O Si dà quest# nome a delle sostanze ponderose , più o meno 
solide c opache , clic Hanoi un grande rapporto con i metalli pel loto 
aspetto, facies metallica, r* !•*«• sp endere , e per la fusibilità della 
quale essi sono suicertibili , che si purificano aVfuóÉo quasi turi! per 
sobli mazione , e che prendono nel raffieddarsi una s„p rficie convessa. 
Noi farem conoscere sei semimctalli , de’ quali cinque sono solidi citi 
1* attenne a faccia metallica, il cubetto , il bismute , V antimoni/), ed 
jlynro. ed il sesto cioi il mercurio è fluido. 'Qui tratteremo del cobalto, 
dei bismuto e del zinco, mentre di ogoi altro nc parla emù a suo luogo. 

Il cobalto t una sostanza che molli Autori hanno riconosciuto fi- 
nora come una semplice mina arsenicale , ma in vece t una materia 
metallica , particolare , da cut ritirasi un regolo ben diverso da que 
lo dell' arsenico . 

Il cobalto drsciolto nell’ acqua regale , quindi stemperato con l’atq/ra 
pura ; forma un inchiostro di simpatia curiosissima : la scrittura uon 
4 visibile ; per leggerla, non occorre altro che approssimar i caratte- 
ri al fuoco , la scrittura apparisce allora in .lettere zi’ »n bel verrjp . 
Raffreddandosi , i cacatteri dispariscono . Pel medesimo metodo po*soi 
no farsi compatire quante volte si desiderano. No# bisogna perù troppo 
riscaldate la lettera , poiché, le parti coloranti disparirebbero p.r sempte. 
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di cui è più duro , e più frangibile . Que- 
sto Semi-metallo si fonde alla semplice fiam- 
ma di un lume ; per conseguenza esso faci- 
lita la fusione degli altri metalli , ma gli 
rende ancora frangibili come lui : unito al 
rame nella forgia , egli lo imbianchisce , e 
cosi ancora con lo stagno , che lo rende più 
sonoro (a) . 

La vera mina di Bismuto è mineralizzata 
spesse volte dall’arsenico. Essa contiene or? 
dinariamente o del cobalto, o dell’argento, 
ma in picciolissima quantità . Vi sono molte- 
spezie di miniere di Bismuto , che si trova 
nella Sassonia , nella Boemia , nella Svezia , 
in Inghilterra , e nella Misnia , la quale è 
provincia della Germania . 

Libavio scrisse , che alcuni stimano il Bis- 
muto spezie di piombo , .altri lo pongono 
tra le Marchesite , e tra gli spiriti , come lo 
Stibio . Vedi Marchesita , è Piombo. 

• ‘ ■■■?■■ ■ 

(0 Si ritira dal bismuto , dissolvendolo con l'acido nitroso e pre- 
cipitandolo per la semplice addizione dell* acqua , una calce bianca 
che appellati banco di bitmmto , bianco di Spifan o binato ti porto . 
>1 bismuto diiciolto aeli* acido nitroso rende un’ inchiostro di simpatia. 
Scrivendosi sulla carta eoo' tale dissoluzione , n n vi resta la menoma 
«■arca apparente . Spargendosi quindi leggiermente sulla carta , eoa un 
pennello , del fiore di solfi disciolto nell'acqua, all’istante la scrit- 
mra diviene leggibile; eff.tto prodotto dal flogistico del solfo, il qua- 
le rianima il metallo unendosi con esso , e (ti fa riprendete il suo 
celor naturale . < ..... 
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Il Nickel. Si fa menzione nel T.XIIT. delle 
Meni. deliaco. Reai. di Svezia , anno i 7 5i 
d’ una nuova sostanza minerale trovata nella 
mina del cobalto di Farila in Helsingia , il 
quale è molto simile alla sostanza , che i Mi- 
natori chiamano Rupfern'xchel . La sua fibra 
è granellosa , ella è solida e brillante quan- 
do si rompe . Pare , che questo nuovo Se- 
mi-metallo si trovi in più gran quantità nel 
K'.pfernichel , che in alcuna ahra sostanza 
«minerale , ed il Signor Cronsted pende a 
credere , che il Nickel non sia allra cosa , 
che una lega di sostanze metalliche o semi- 
metalliche già conosciute , e non un cobalto 
imperfetto . Si trova ancora del Nickel nelle 
miniere di Kuhsclwclit a Frejberg in Sas- 
sonia , e non entra in fusione , che dopo es- 
sere perfettamente infuocato . 

11 Tjinco . Questo semi-metallo si appros- 
sima più all i metalli per la mezza duttilità, 
o spezie di malleabilità , di cui è suscetti- 
bile . Egli è in effetto il meno acre , ed il 
meno frangibile tra semi metalli , mentre ha 
molta durezza ; le sue parti sono si tenaci , 
cho si spianano poco sotto il martello , e 
non si possono ridurre in polvere : per di- 
viderle , bisogna limarle , grattarle , o ta- 
gliarle • il colore del Zinco è d’ un bianco 
brillante , che tira sul biò : il suo tissuto o 
fibra è poco costante , perchè se si divide 
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quello , che ci viene dalla miniera di Ram- 
imilsberg presso Goslar , o «li rjnello della 
Daiecurlia in Svezia , si osserverà nella trat- 
tura delle fibre' o fascio come in un bello 
antimonio d' Ungheria ; nell’ atto , che in 
quello , che ci viene dalle Indie Orientali., 
le sue parti sono più frangibili , e Sembrano* 
composte di mio ammasso di lamine quasi cu- 
biche , lucenti, e dure (3) Riguardo al ra- 
me rosso , lo Zinco si unisce singolarmente 
bene; egli vi cangia il color rosso in mi bel 
giallo d’ oro , secondo le proporzioni della le- 
ga % ma se s' infonde tale - miscela metalli- 
ca n<‘l mercurio , questo allora avendo più 
«bìnifà col rame , fa separare il zinco , e 
forma a suo modo imito eoi rame un* altra 
spezie di amalgarnazioiie . Si può farè tale 
esperienza sul toni baco , sul metallo del 

'| ; : e - t Jk.*..( ) v.v/v I' 

■I li» R\\ nr.tteil! .... i*l 

(J) Dice Carlo Gustavo F.kebcr^ f primo stracarico della Com- 
pagnia delle Indie Svedesi , che vi è un’ altra sostanza mctaliiea , ap- 
pellata: Tutenago , o Tatancqo , la tjdlle'ln quél tempi fu presa per una 
lega di- si neo c di bismuto: si rirrova nella China, nella proMIcia di 


Wohnam: i Chinesi la chiamano p-icbff n . Nello staro di niincrale , es. 
sa ha nn colore blò grlsasrro , brillante come una mina di ferro: essa 
i pesante, tetterà sotto terra , ma suscettibile d’indurirsi* al/ aria • 
Won t 't iro di rrovalscne in filoni della profonditi di di)e ^iedì'dilla 
superficie della terra, sino a io. rcsg.'j-o strato d> terra che .cuopre 
quesra sostanzi , .è d’ un g'allovrrda^tro , mischiato di. nero : rare mcn. 
te si trova il tu'aru’go roralmen’è "un;* il suo minerale si fonde fa- 
cilmente allorché si brucia, e ché ai fa scidgliefé , manda via nn fu- 
mo denso , puzroUnte c mal sano . :’.J|I' - Irsi t ' 1 alt 
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Principe Roberto , e sull’ ottone . 

La miniera di Rammekbcrg nell’ Alta Sas- 
sonia , che ue fornisce maggiormente , è gri- 
gia , mescolata di piriti sulfuree, e marcia- 
li , di piombo galena , spesso ricca in argen- 
to , e di una materia terrosa molto dura , 
I vasai di stagno si servono dello zinco per 
purificare, ed imbianchire lo stagno; i fon- 
ditori, ed i Caldaraj l’usano ancora nella 
composizione della loro saldatura : si unisce 
facilmente col rame rosso per rendere questo 
metallo meno soggetto al verderame , per. 
dargli il color d’oro, e per formare 1’ 01 lo? 
ne, il similoro, il tambuco, il pmchebeck , 
cd il metallo del P/ incipe-Roberlo ; lo zin- 
co giallo d’ Inghilterra , che contiene poco 
rame etc. Lo zinco entra ancora nella coni- 
I -zioue del bronzo . 

Dell ’ Argento vivo , e sua natura . 

È detto 1’ Argento vivo da’ Chimici Mer- 
curio : i Greci io dissero Argento acifiieo , 
o fluido . 

L’ Argento vivo è una sostanza metallica 
particolare , e non è affatto un Ridallo , co- 
me credeano gli Antichi ; poiché cgii è vo- 
latile , in guisa , che si dissipa nel fuoco., 
anche al grado di acqua bollente , e perchè 
manca di solidità , e di duttilità . Il grau 
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freddò naturale non lo può render solido 
Grischow , e Bron Accademici di Pietrobur- 
go non riuscirono nel 1760. a fissare il mer- 
curio nel punto di renderlo flessibile , mal- 
leabile , e della consistenza ilei piombo, ebe 
dopo aver impiegato un freddo artificiale ili 
186. gradi e due terzi ( secondo la divisio- 
ne di Reatina nr ) Il mercurio non è affatto 
nn semi-metallo , giacché non è niente com- 
bustibile . Questa sostanza metallica è senza 
tenacità nò cosistenza , fredda al tatto , e sen- 
za odore ; ma costantemente fluida e colan- 
• te , come del piombo tenuto in fusione . L* 
argento vivo si divide al menomo urto in 
un gran numero di particelle sferiche . Quan- 
do è puro , egli cola senza fare delle tracce 
sulla carta . Il suo colore è bianco, brillan- 
te , argentino ; egli è intieramente opaco , 
e riflette gli oggetti come un cristallo » II 
mercurio purificato è dopo dell’ oro , e la 
platina il più pesante de’ metalli , e de’ se- 
mimetalli ; egLi pesa quattordici volte più 
che 1’ acqua , e ottocento quaranta volte più 
che 1 ’ aria . Un volume d’ Argento vivo pos- 
to in un vaso può sopportare un volume di 
ferro più considerabile d* un terzo , senza 
che egli si precipita . Un piede cubo di mer- 
curio pesa novecento settantasette libbre . 

Il Carleton numera due spezie , cioè il 
Possilo e Nativo , che si trova nelle proprie * 
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vene; o in quella dello Schisi© o dell* Ema- 
tite : V artificiale , che si cava dulia pietra 
del Cina brio , il .quale o è puro , e si cava 
dalle Miniere del piombo ; o mischiato nelle 
pietre , come nella pietra scissile cenericcia , 
coagulato a guisa di lama'd’ argento ; <o nel- 
la pietra metallica bianchissima . Si cava 
dalla propria pietra colla forza di un tepidis- 
simo calore , quante volte rotta la pietra non 
da se. stesso scorrer 'si vede . 

Si d& il nome di mercurio vergine all* 
argento vivo Jluido , colante , senza miscu- 
glio , il quale si trova nelle matrici terrose 
o pietrose , ma che può separarsi per mezzo 
d' un ruscello d' acqua corrente , o per mez- 
zo de’ crivelli , o degli gocciatoj fatti espres- 
si , o per mezzo dei fuoco . Spesse volte è 
difficile di cavarlo totalmente fluido dalle vi- 
scere della terr.a , perchè facilmente s'insi- 
nua con prestezza nelle fenditure terrose , o 
pieti-ps^, iu guisa che spesso si perde di vi- 
sta quando si crede essere iu istato di aver- 
lo intieramente ,n ii \ 

Tutti gii Autori convengono , che gl* In- 
diani , e tutti quei , che travagliano a rac- 
cogliere questo minerale fluido dalle sue mi- 
niere non vivono lutilo tempo , e eh’ essi 
sono ben tosto paralitici in tutte le loro mem- 
bra , e muojono tutti tisici . Se ne attribui- 
sce la caqsa ai vapori mercuriali , che afFefc* 



tano il sistèma "nervino Si dice ancora , che 
non si condannano oggidì al travaglio di 
queste sorte di miniere , che i soli delinquenti 
criminali • • •'> ' *• ‘ 

Appellasi mercurio minerali zzato quello 
clic è talmente distaccato, diviso e disper- 
so , sia nel quarzo, sia nello schisto eie. 'che* 
talvolta con pena può riconoscersi senza il 
soccorso della lente , e sopra lutto quello che 
si è combinato col solfo , col quale egli for- 
ma una massa rossa nominata, cincibrio . Si 
nomina questa spezie di argento vivo mina' 
di mercurio rosso . • 

L’ Argento vivo si trova nelle sue miniere 
proprie e 1 particolari , iti Italia , nel Friuli; 
in Ungheria , a Ydria nella - Corniola , 
(queste furono scoperte nel 1497- ) a Alma-' 
den in Spagna , nella China , ed a Chala- 
tiri nel Foiosi • . 

L’Abate Selvaggi pretende, che *vi sia 
una mina sotto la Città di Mompellier La 
miniera più famosa, che vi sia nell’ America 
meridionale è presso di Guancavelica al Pe- 
rù nell’ Udienza di Lima , a sessanta leghe 
da Pisco : è per mezzo di questa gtan ma- 
niera . che si cava il - mercurio atto alla pu- 
rificazione, ed all’ esplosione dell’oro e dell* 
argento di quelle contrade . Questa mina è 
cavata profóndamente in un Monte molto Va- 
sto , e ìfi sole spese , vhe gi fanno in legnà- 
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mi per sostenerla , sono immense . Si tre*-' 
vano in questa miniera delle piazze , delle 
strade , ed ùnsi Cappella , ove si celebra la- 
Messìi ne 5 giorni festivi ; essa è illuminata da 
un gran un mere di candele accese, mentre che 
si travaglia . 1 particolari vi fanno travagliare 
a, loro spese , é sono obbligati sotto le più 
grandi pene di rimettere al He di Spagna' 
tutto il mercurio eh’ essi tirano . Se gli paga 
a un certo prezzo fisso ; ed allorché sp ne 
tira una quantità sufficiente, l’ ingresso delia 
miniera è chiuso , e ninno ne può avere, se 
non di quello de’ magazzini . Se ne tira co- 
munemente in ogni- anno dalle .miniere di- 
ti u#fipm*e/fca circa un milione di libbre di 
argento vivo , che si - trasporta pér terra a 
Lima , indi a Anca, e di ià a > Po tosi : se 
ne tira fino a novecento e più piedi di pro- 
fondità perpendicolare dalla miniera d’ Ydria 
in Europa . \ . 

Là miniera -della Carniofo produce una ren- 
dita considerevole alla Casa {T Austria, 

poiebè se ne estrae 4ooo. quintali per anno. 

Ci- perveniva il mercurio per la via d’Olan- 
da ; ora però da Marsiglia* dentro de’ Sacelli 
chiamati buglioni , del peso di cento sessanta 
à centottanta libbre per ognuno : e da alcuni 
paesi d’ Italia in Fiaschi di fèrro del peso di 
cento trenta a centocinquanta libbre di Nàpoln 
I detti buglioni son fatti di .cuoja doppie dì 
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montone ; chiusi ne’ barili di legno , le di 
cui coin messure sono otturate da diverse 
materie . 

Ilice il Bomarc , che il mercurio s’ amal- 
gama facilmente con l'oro, l'argento, lo 
stagno , il piombo , il bismuto ; diòici! mente 
col rame , e niente affatto col ferro . Il P, 
Cb irci ter porta una sperienza che nelle ope- 
razioni degli Orefici si attrae nelle narici il$ 
mercurio , e di là nel cervello , e ne* luoghi 
nervosi . - Conchiude che trovandosi il mer- 
curio spesse volte ne’ sepolcri dentro i cranj, 
è segno , che quelli sieno degli Artefici , che 
nel trattare il mercurio si sono occupati , e 
per le narici qualche porzione hanno tirata , 
che ricevuta dentro le fredde cellette del 
cervello, si sia ivi di - nuovo congelato , e 
che dopo la morte si sia ritenuto , come in 
un vaso . Ciò dimostra da una notomiu fat- 
ta in Roma ; poiché avendo un’ Orefice pa- 
tito gran dolori di testa , si trovò poi fiella 
medesima più di una libbra di mercurio - 

L' Imperato scrisse ancora , t,he il Mercu- 
rio ha coll* oro grandissima convenienza : si 
abbraccia , e si unisce con quello fuso : chia- 
masi la lor mistura Jmalgan»a , e di essa si 
servono per indorare i metalli ; perciocché 
stendendo 1’ amalgama sopra la superficie del 
metallo , che vogliono si pone la cosa da 
indorarsi ad un proporzionalo calore di fuo- 
co, 
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ctì , ove P argento vivo esala , e P oro resta 
agglutinalo alla superficie della cosa ; ed è 
sufficiente rimedio P aglio fregato sul luogo, 
ove si vuole , d’ impedir P argento vivo , 
che non attacchi . 

Dall’ Argento vivo si fa il Snlimato , il 
Precipitalo , e*l Cinabrio . 11 Sublimato o 
Solimato , si fa col sale ammoniaco, e coll' 
argento vivo : cuocendosi , quel valore che 
ascénde , è il sublimato . 11 Precipitato c 
quello , che resta nel fondo del vaso , e si 
fa coll’ argento vivo e coll’ acqua da parti- 
re . 11 Cinabrio si fa col solfo . 

Aspasio Caramuelio , o più tosto il P. Scot- 
ti dice, che posto l’argento vivo in un vaso 
di vetro o di pietra , in maniera che non 
possa respirare , accostato al fuoco , rompe 
il vaso , e fa rumore , come la polvere di 
bombarda ; ma posto dentro P acqua bollen- 
te , lo mnove maravigliosamente non senza 
stupore di coloro che lo veggono , e non san- 
no il segreto . Il Chircher in Roma ne fece 
P esperienza , ove essendosi riscaldato il mer- 
curio dentro il vaso , lo sollevò sino alla vol- 
ta o arco della sua camera , ed alla fine lo 
ruppe . 

i • i • • . -hi : !' 
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Della Platina , e sua natura . 

Platina è il nome d* una sostanza metal- 
lica recentemente conosciuta in Europa , e che 
si è scoperta da un secolo circa nell’America 
Spagnuola nel Baliaggio di Choco al Perù v 
ove ella è appellata la Platina del Pinta 
( piccolo argento del Pinto ) ; chiamasi an- 
cora juarì bianca ( o oro bianco ) pcnjhè 
essa e brillante , color di argento , d’ una fi- 
bra granuta , ma compatta , grigia nelle sue 
fratture, che presentano de’ triangoli , o piani 
con lati ioeguali : ossa è suscettibile di pu- 
litura; essa ha la forza e la durezza del ferro: 
è poco malleabile , poco duttile , e nondime- 
no amalgajnabile ; in fine ella contiene venti 
carati di fino per oncia : tutto ciò concorre 
fin qui a far riguardare la platina , se non 
come una spezie di oro acre , almeno come 
un nuovo metallo, e forse come un terzo 
metallo perfetto . 

M. MarcgrafF ha cavato dalla platina , nel- 
lo stato in cui essa è inviata dall’ A nerica , 
del mercurio , del ferro , e .dell’ oro : resta 
però a sapersi se questa miscela metallica è 
naturale o artificiale ; perchè non si è ancora 
ben conosciuto se questa sostanza è tirata 
dalla sua miniera sotto la stessa forma , in 
cui noi la vediamo , cioè a dire in piccoli 
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grani , d’ un grigio di ferro o di smeriglio , 
mescolati «li particelle arenose , ed anche 
di oro . 

Molti credono , che i Spagnooli di Ame- 
rica non c’ inviano affitto la platina nel suo 
stato primitivo , perchè solo i Spagnoli han- 
no il segreto di fonderla, come dicono, fa- 
cilmente coll’ ajoto di una piccola quantità 
di solfo o di arsenico , e di farne delle guar- 
die di spade , delle fibbie , delle tabacchiere, 
ed altri bijoux . Questa lega, la quale contrasta 
coll’oro per la sua duttilità, la sua tenaci- 
tà, e che lo fa resistere agli strumenti quan- 
do vuol darsi il lustro, non potrebb’ essere 
conosciuta nè per mezzo della vista , nè con 
le prove ordinarie ; poiché la platina resi- 
ste a tutte le spezie di saggi docimastici ; 
proprietà , le quali determinarono il Re di 
Spagna a farne sospendere l’ esplosione , ed 
a farne chiudere le miniere, spezialmente 
quella di Santa-Fè poco distante da Carta- 
gena ; in somma proibisce rigorosamente il 
commercio di questo metallo. 

La platina s’ amalgama più o meno facil- 
mente con tutti i metalli conosciuti , facen- 
dogli sciogliere insieme a peso eguale . Il 
signor de Bufimi dice , che la platina non 
è una sostanza particolare ma una lega di 
due matalli conosciuti , cioè 1* oro cd il fer- 
ro , e che il primo sia in maggior quan- 
tità del secondo . a5 * 
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MICA. Jfome dato ad una spezie di pie-.. 
Ira brillante , sfogliosa o scagliosa , comune- 
mente trasparente, morbida al tatto , refrat- 
taria *al fuoco ordinario e negli acidi, divi- 
dendosi col coltello in lamine paralclle o in 
fogliette sottilissime , flessibili, elastiche, 
lucenti; spesso di figura indeterminata, la. 
di cui natura è poco conosciuta : se pe distin- 
guono varie ‘sorte ; cioè : 

i . Il Vetro pi Moscovia 9 Mica, pura *•-, 
.Ghiaccio pi Maria e Specoeare . Le 
sue particelle sono bianche , argentine , o d’ 
u^gialladiiaco : trovasi in gran pezzi ne’ con-, 
tqpj Jdi Arcangelo » ed in pezzetti nelle mon- 
tagne del cantone, d’Utoè . Questa è la più 
flessibile, la più frangibile , e la più traspa- , 
repte di tutte le spezie di mica ,i che i Mo- 
scoviti, se ne servivano un tempo in luogo di 
vetro ? , ed allorché era. lorda, essila disgras- 
savano, con della, lisciva o fanno di potassa , ò 
pure la imbfattavano di cenere calda : poiché se. 
1’ avessero esposta ad un fuoco violente , co- 
me alcuni pretendevo , si sarebbe spezza- 
ta o crepolata , in maniera che i raggi del- 
la luce non avrebbero, notpto passare diret- 
tamente. i-,,. ,• 

Di questa pietra si facea.no i vetri delle, 
finestre , e le lastre delle lettighe delle Da- 
me Romane . Le Religiose di questa bella 
mica ne formano de’ piccoli cristalli , quali 
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pongono avanti delie immagini : e perciò la 
chiamano Ghiaccio di Maria . Non dee 
confondersi questa pietra con lo specchio d‘ 
Asino , il quale è un gipso trasparente . 

2. La Mica, brillante : le sue lamine o 
scaglie sono comunemente piccole , poco- o 
niente trasparenti , poco flessibili , e di varj 
colori : ve n’ è del bianco del Brasile, qua- 
le trovasi in tutt’ i paesi granitosi ; del nero 
del Ducato Wirtemberg ; del verde di Sibe- 
ria ; del cenericcio di Salhberg ; del giallo 
di Rio Janeiro : il bianco appellasi argento 
di gatto , ed il giallo oro di gatto ; 1' uno 
e 1* altro servono ad asciugare lo scritto . 

MUTE , o M 1 SCITE . È spezie di nic- 
chio marino di quei , che da alcuni sono 
detti Conciliti Anomii , da altri Museali- 
tes , perchè imita i muscoli : è lunga e ro- 
tonda , come il pettine , e gonfia nel mez- 
zo , secondo dice il Cardano . 

MILIO . Gemma descritta dal Perotto sot- 
to il color verde , che ha preso il nome dal- 
la malva . 

MlLLEPORA . É una produzione marina, 
che ha moltitudine di germogli a modo di 
eannuccie insieme accozzate . Sono altre di- 
versità di Pori , secondo la varia loro fi- 
gura ; perchè sono alcuni simili alla Savina, 
pianta terrestre : altri simili al corno del 
Cervo . Vedi Poro . 
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MILTlTE-^Nome dato alla quarta spezie 
di Ematite. Pedi Ematite . 

MINERALE . La voce minerale esprime, 
e comprende ordinariamente tutto ciò , che 
si tira dalla terra , cioè a dire tutto ciò , 
che appartiene al regno minerale : non ostan- 
te , per dargli più di precisione , o un sen- 
so più particolare , non si comprendono sot- 
to di questo nome , che i corpi , i quali 
contengono dt$lle piriti , o de' sali , o de’ bi- 
tumi $ solfi , o delle parti metalliche , sia- 
no semi-metalli , siano metalli . Noi ne de- 
scriveremo qui alcuni più principali , inco- 
minciando dalle Terre . 

Delle Terre Minerali , e della 
loro differenza. . 

La Terra è corpo fossile , che bagnata 
dall’ umido si fa molle , e se 1’ umido ab- 
bonda , si fa liquida e loto ; il che non av- 
viene alle pietre , le quali però prima di 
petrificarsi furori loto . La Terra o è sem- 
plice , che non ha altra sostanza minerale > 
come è quella , nella quale gli Agricoltori si 
applicano , e sono di diverse spezie : o è com- 
posta , la quale ha altra sostanza , o di pie- 
tra , o di metallo , o solubile, come di al- 
cune di nitro,, o liquabile , come di solfa 
e bitume . 
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Delle Terre degli Artefici . 

Molte Terre , che à Professori di vario 
Arti sono in uso , diconsi degli Artefici , e 
non si trovano in ogni luogo ; ma Iranno al- 
cuni proprj paesi ove si generano ; anzi han- 
no ancora le qualità e differenze , e sono le 
seguenti . 

La Marga è una certa porzione pinque , 
e quasi midolla , che si trova in alcune pie- 
tre nel rompersi ; onde è chiamata da alcu- 
ni Midolla delle Pietre , come dice il Bru- 
uone ( i ) • 

L’ Argilla è terra bianca , che si sfarina: 
è priva di grassezza , e la ' dicono Creta 
de’ V asaj : può ricevere ogni figura , non 
si rompe , non si apre seccata , ed acquista 
durezza di pietra quando è cotta (2) . e 

(1) La nursi o marna diciamo che sia una composizione prepara- 
ta dalle mani della natura per servire d'industra ali’ uomo, e che 
t formata di una terra calcarla , come delle conchiglie ridotte in polvere. 

L'invenzione di dare la marga alle terre per ingrassarle t molto an- 
tica . Adolfo Kulbcl pretende che l’alkali unito in giusta proporzione 
con la terra, sia la causa della sua fertilità; e che la marga t senza 
dubbio tra tutte le terre quella che ne contiene margrormentc , e che 
lo ritiene migliore : ed a questa proprietà , secondo la sua opinione, 
bisogna attribuire i suoi grandi effetti . 

La marga trovasi comunemente in Normandia, in Stiampagna , in 
Borgogna Ac. 

(O L’ argilla è una delle materie terree le più abbondanti , e la 
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La Creta è cosi detta , perchè la nobile 
si portava da Candia , detta Creta ; ma ora 
si cava da molli luoghi , ed è terra molto 
nota (3) . 

La Rubrica è terra o creta rossa : e 
Lioscoride con gli Antichi la chiamò Ru- 
brica f abrile , perchè gli Artefici se ne ser- 
vono per tirar linee , tingendo con essa le 
funicelle; il che si fa pure ne* nostri tempi 
da’ Legnaiuoli , o siano Falegnami , e la chia- 
mano Terra Rossa (4) Mattiolo dice # che 


yiù utili thè trovatisi nella terra - Essa ti trova a varie profondità, e 
aerve di base alla maggior parte della rotei* : questi strati d’ argilla 
tono quei, che ritengono 1* acqna nel fondo de’ pozzi che si scavano 
sulla superficie della tetra. Le argille colorate,, che bianchiscono al 
fuoco , prendono il lor colore dalle materie vegetali aoimali , cui 
si sono mescolate. Esse portano ancora diversi nomi , secondo i loro 
usi a qnali si applicano , cio4 di terra da pippe , Ir erra da regale , ter- 
ra da valgi , terra ila /r rnact , terra da mali ani , terra da digranare « 
panni &c. J-* Argilla bianca 4 la più pura : essa 4 refrattarie s’indu- 
risce per mezzo della calcinazione ad un punto da far fuoco con l’ac- 
ciaio . 

(0 I vari sentihncn'i sull’ origine della creta sono p-co decisivi : 
4 forse una terra primitiva di grande antichità? e desta il risultato 
della decomposizione della pietra da fucile ? o non sarebbe pib proba- 
bilmente una terrificazione delle produzioni di attimnli marini ? Cioc- 
che ci farebbe adottare questa ulrima opinione , sarebbe che non tro- 
vansi affano delle cave di creta primitiva , che non contengono o del- 
le conchiglie , o delle madrfpote , le quali venendo a distruggersi , a 
roderli, formano la creta. Trovasi in vari luoghi nel regno di Francia. 

(g) Forse si 4 ancora nell’ incertezza dell’ orìgine di tal pietra : 
credesi che s ; a una spezie di ocra di ferro precipitata in una terra ar- 
gillosa o gna tintile tenera, unita ad ani ematite decomposta. La Ru- 
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1 ’ Ocra bruciala degenera in Rubrica . Il Car- 
leton fa menzione della Rubrica laminata c 
scissile , di cui bagnata si servono gli Arte- 
fici a tirar linee rosse . 

L’ Ocra era di due maniere tra gli An- 
tichi : una artificiale descritta da l’Jinio, c 
si Iacea dalla Rubrica ; ma 01^ viene dalla 
Germania in abbondanza . Altra viene anco- 
ra dalla Germania , e si fa dal piombo bru- 
ciato , rammollito , e macerato . 

La Gleba Gratianopolitana è pur riferi- 
ta dal Carleton ; cioè di Grenoble in Fran- 
cia : ncgreggià nel cenericcio , e dà qualche 
odore di solfo : e dal bruciarsi acquista co- 
lor cenericcio . 

La Tvipela , delta volgarmente Tripoli , 
perchè dalla Città di Tripoli di Soria nella 
riviera de’ Mori si portava ; ma ora nasce 
anche altrove ; spezialmente nella nostra Iso- 
la d* Ischia , e nel territorio di Bajn . La •*> 

Tri pela è alta a pulire i vasi di ottone , 
perchè ha granelli minuti , ma troppo duri . 
e robusti . Scrodero la dice di color cedrino, 
c che pare spezie di Ocra . 

La Terra bianca di Tebe , volgarmente 
Terra di Pippe ; è detta di Tebe dalla 


bnca , d una terra indurita, o una pietra frangibile d'un rosso pii o 
mrno carico , focile a tagliarsi in lapis per nto de* Disegnatori : ci per. 
vicae da Cappaàocia , da Inghilterra e dalla Sassonia. 
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Città , ove si trova , cioè nelle cave sparse 
intorno certa sua collina , in cui sono buchi 
simili a’ pozzi . La cavano bianca e tenera , 
come sapone , e poi all’ aria s’ indurisce , 
disseccandosi la sua umidità . Ne formano 
Pippe da fumar Tabacco , ed altre galanterie. 

La Polvere di Pozzuoli , detta ancora 
Puzzolana , come dice il Carleton , mischia- 
ta colla calce , e col cemento , rende fermi 
gli edifìcj , e le machine , che si alzano in 
mare . I tetti , o aslrichi qui in Napoli si 
compongono colla puzzolana e calce , e 
quando si rompono si rappezzano con tela , 
stoppa , e pece sopra . 

Delle Terre de’ Pittori . 

Essendo la maggior parte minerali le ter- 
re , di cui si servono i Pittori., come la 
Cerussa , il Giallolino , il Minio , il Ci - 
nabrio , 1’ Orpimento , il Biadetto , il V er- 
de' montagna , il Verde azzurro , il V ca- 
de rame , e tutte le sorte di terra da pinge- 
re , slimiamo convenevole numerare ancora 
tutti i colori , che nelle loro pitture usar 
sogliono , de’ quali è ora grande la varietà , 
perchè prima tra Greci di un solo colore .si 
valevano , come del Sile , cosi detto da* La- 
tini , e pingevano i Monocromati , cioè le 
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pitture di un solo colore ( 1 ) . 

La Terra bianca è vena simile al Gesso 
cotto , morbido al tatto , con bianchezza no- 
tabile , e molti la chiamano Gesso dalia so- 
miglianza , e si dà su i vasi crudi , che si 
cuocono . 

La Terra verde è cretosa , leggiera , di 
sostanza sottile , e cotta rosseggia . La comu- 
ne Terra verde però è creta , e ponderosa 
come 1’ altre . 

La Terra nera è come creta ancora , si- 
mile alle altre terre , ed è la comune . Al- 
tra è soda , e se ne servono i Pittori come 
la rossa : se ne fanno pezzetti lunghi , e si 
aguzzano in modo , che metter si possono 
al Toccalapis : ed assottigliata la punta col 
coltello , si viene con quella a disegnare . 
Ne scriveremo ancora sotto il nome di GraJJio . 

La Terra Pavonazza , secondo P Impera- 
to è partecipe di color rossaccio , ed azzurro: 
di sostanza arida , e suole adoprursi a fre- 
sco . 

(1) Tra i colorì miserali e le terre gialle , stimiamo dar notizia 
di un color giallo vegetale di cui fanno grande uso 1 pittori in miniatu- 
re . Esso t la gatta-gomma , succo estratto per ine sione dal tronco di 
un’albero che appellasi Canapuli I (Cambogia) Quest'albero cresce 
in Cambaia nella China , presso Siam , e nell’ Isola ai Ceylan , ove t 
appellato KanaagorakM . La sostanza che ricavasi dai suo tronco , pri- 
mieramente t latticinoia , quindi s'indurisce al Sole , e se ne formano 
de’ grossi bastoni , o delie grandi masse, tali quali le riceviamo 1* 
commercio • 
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La Terra gialla ' 2 ) c cretosa, come le altre\ 
Terre colorite . li Sile degli Antichi , dice 
1’ Imperato , che sia la stessa nostra terrà 
gialla . La Terra gialla bruciata si fa rossa , 
siccome l’ altre, più o meno. 

La Terra Oriana è composta , e fa color 
giallo . 

La T ’rra rossa e pure cretosa : e bru- 
ciata nel fuoco o cenere infocata , diviene 
Terra d’ ombra rossigna a coior di noce . 

La Terra d’ Ombra similmente è cretosa 
a guisa delle altre terre , le quali poste 
Dell* acqua divengono loto. Dice l’imperato, 
che la terra d’ombra è di colore affumicato, 
di sostanza leggiera e sottilissima , e ben 
legata . 

La Terra Santa secondo lo stesso Impe- 
rato ha la tintura della felce , erba , ed il 
corpo di ghiara calcinata : altri dicono di 
titimaglio e terra bianca . 

Il Bianco a fresco si fa di calce mace- 
rata alcuni mesi nell’ acqua , e con marmo- 
bianco sottilmente macinato , stretti insieme 
in masse , e ben secchi . 

La Cerussa . Della Cerussa ne abbiamo 

v 1 

(1) S. A. I R. il Granduca di Tote**» si ì compiaciuto di con- 
cedere a tatl’i possidenti deli* Isole dea’ Elba il permesso di scavare, 
ic terre coli rate , e di estrarle per lo straniero , determinando per U. 
tetta gialla il prezzo di lire zi. a migliaio. 
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seri tt®, sotto, iJ suo articolo. Vedi Cerussa . 
tj! italiani la dicono Biacca. 

Il Ci nubi' io artificiale si fa dalla subli- 
mazione dell' argento vivo e dei solfo , die 
ri nienan dolo insieme , basta a mortificarlo - 
e questo dicesi Cinabrio fattizio o artificia- 
le w). Del nativo o minerale ne trattaremo 
«plesso. 

H Minio si fa dalla Cerussa passata in 
rossezza per la maggior cottura , come pur 
diremo , scrivendo del cinabrio (4),'. 

Il Giallo santo è composto , ed è di due 
•spezie: il chiaro e. l’oscuro: il chiaro che 

è "l I jezzl » co,ue terra , con T ludico fa 
un bel verde . 

1 J Giallolino si fa di Cerussa nella prima 
alterazione, e nel colore ini fa il fior di fi- 
nestra : è di due spezie, fornace , ed in 
polvere . 

Il Verderame si ' fa dalla ruggine del Ra- 
me o coli’ aceto, o cpile vinaecie . Il y, ìr . . 
aerarne stesso, siccome. perde presto il to- 

CO I! Ci, bri, fililo i pio puYo , e dev • e«crc preferirò «I n ». 
"" Per c.niBf,.. f maio o artificiale s l, ìorehi inteudevand un» 
«osunza are, ace • , !» quale . seco» I Tenuto . et» <T ,n rosso assai 
v.vo « molto bnllau re , e -rovav.s, ne.l' Asia „ i„ ore , n4 f0ntornj d , 

U par'te « 0 ;: ParÌV4n ° * *-f «« 

dertri 4 » 1 Ml “ , ° dc di antlcYf è i cinabri, naturale ; il Minio de’mo. 

p ".ur. - U :,V a T di P ' mb ' i Pl,n ' > d ’“ che servi vausece in 
’ «elle gran feste ae fingevano» vis. dell» statua di Giove . 
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lore, così col Sale ammoniaco , o col Salni- 
tro fermentato passa in azzurro . 4 

Il Ceruleo è nome comune de’ colori ce- 
lestini , come sono il Biadetto naturale o 
artificiale , V Azzurro oltremarino , quello , 
che dicono Smaltino . ed altri . La Criso- 
colla , 1’ Armento , e ’I Ceruleo sono mate- 
rie dello stesso genere differenti secondo le 
Tene . Dalla* Grisocolla si fa il Verde di 
Montagna : dall’ Armenie» il V erde Azzurro. 
Dal Ceruleo duro, o Pietra Lazola si fa 
V Azzurro oltramarino di gran pregio . 

Il Verde di Montagna d’oggi , èia Cri- 
socolla verde minerale , come 1’ azzurro 
Il Verde di Verona è color minerale , 
che ivi si ritrova, ed ha forma di creta 
verde carica di colore . 

11 Verde Camerato %i fa di orpimento , 
con Indico temperalo . 

Vi è- il Verde Porro (6) , il Verde ter- 
ra e nera , che dicono V erdaccio . 


(t) vi » ancor* il èli di minerale o apeaie di pietr» 

bloaitra , tirando alquanto «ut verde d' acqua , molto .inule al !ap« 
laauli.oatUpi.tr, armena; il biódi montagna t 
pietroso , sovente .foglioso super6ci.lm.nte, talvolta stellato , p.b 
munemente solido . Trovasi tal aostana, minerale in S.ber.a , tu F/an- 
ci* , in Italia, in Alemignn, e spriialmente nel Titolo e nell* Sasso- 
nia presso le miniere del rame . 

CO Si i non ha gu,ri scoperto n Vcneaia un metodo sicuro da com- 
porre un bel verde smeraldo inalterabile facendo bollire nell’ acqua di 
ftume una data quanti!» di caffi / quindi vi ai mescola un po d» voda 




Digitized by Google 



I 


M I N 3 97 

J1 Verde Vescica è il verde dello Spin 
cervino alquanto pallido ; mentre non è ma- 
turo : ed è più verde , quanto più al matu- 
ro si accosta . Ditesi Verde Vescica , per- 
chè nelle vesciche si conserva : e ’l Tolosano 
cnp. 8. ne porta la maniera. Pigliano i gra- 
ni o il frutto dello Spin cervino , e gli la- 
sciano in un vaso per io spazio di sette , o 
otto giorni , in cui pongono 1’ acqua coll’ alu- 
me in maniera , che in sei libbre di granì 
aggiungano una di alume . Si fa poi cuocere 
tanto , che bollendo si riduca P acqua alla 
metà quasi , e ivflreddata la colano in una 
pezza di lino , e la pongono dentro la vesci- 
ca di porco , esponendola al Sole , o al fu- 
mo , perchè si secchi . 

L’ Orpimento era P Arsenico degli Anti- 
chi , ed imita il Gialiolino . 

L’ Asfalto , spezie principale di bitume , 
si adopera da’ Pittori per gli adombramenti 
di carne , per fiori , e per frutti . 

L’ Indico oggi conosciuto , come dice l’im- 
parato , è sugo d’ erba , detta Guado , che 
dicevasi Giusto , ed Isati dagli Antichi , di 
— 

pur* , dii che risulta uo precipitato verde, che lasciato seccare per sei 
« sette giorni sopra del 'marmo polito , agitandolo sovente, onde le 
parti della materia sicno in contatto con 1' atmosfera , acquista a io va 
vivacità di colorito . La Lacca verde ottenuta con tal procedimento,- 
ha resistita all’azione degli acidi, Boa che alla stessa inducala della ta- 
ce, e della umidità . 


\ 
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cui si fa la Fioretta , colore della stessa na* 
tura dell’ Indico . 

Il Tavernier riferisce , che si fa con certa 
erba, che si semina ogni anno nelle terre di 
Golconda , in Baroce\ in altri Villaggi , ed 
in Bengala dopo le piagge , assai simile alla 
Canapa. Tagliano quell’erba, tre volte l’an-i 
no , e ’l suo colore è pavonazzo : indi la 
mettono in certi vivaj circondati d’ argini 
fatti con certa calce, che divien dtJra come ' 
il marmo. Tengono da novanta , o cento pas- 
si di giro , e si empiono sino la metà 
d’acqua, e l’altra metà di erba. Si sbatte 
ogni giorno , e si mescola coll’ acqna » e co- 
si macerata diventa creta o terra grassa : 
quindi facendosi far posa per tre o quattro 
giorni , quando l’acqua è chiara , e. la creta 
nel fondo , si fa scolar 1’ acqua da’ buchi fat- ■ 
ti nello stesso vivajo. Maneggiandosi Quella 
pasta colle dita , presa dentro i Ganestroni , 
si formano i pezzi della forma e grossezza •> 
di un mezzo uovo di gallina, tondi di sopra, 
e piani di sotto , o schiacciati sotto , e so- . 
pra , in forma di piastrella . 

La Lacca di due spezie afferma essere 
Amato Lusitano . Una dice essere sterco di 
alcune formiche alate del Pegù , come Ja ce-. . 
ra delle Api : l’ altra artificiale farsi dalle 
feccie dell’ Erba detta Brasilio ursinó , e del 
Cocco , della quale si servano i Pittori per 
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lo colore rosso oscuro . 

Il Gai-zia descrive Ja Lacca dell’ India 
che si trova nel Perù , ed in Mart aliati 
dov’ è perfettissima . Narra esservi un’albero 
colle foglie a guisa di pruno , ne’ cui rami 
più sottili alcune formiche lavorano la Lac- 
ca , come fanno le Api, succiando la materia 
da quell* albero . Questi rami tolti dagli Al- 
beri si seccano all’ ombra sinché se ne spic- 
chi la Lacca , come i baccelli rotondi ; e la 
migliore è stimata quella senza legni , o al- 
tre lordure . L’ Imperalo dice , che si fa la 
Lacca anche dalla bollitura di verzino in- 
spessata , o dalla tinta di grana e cremosi— 
no . Due spezie di Lacca oggi si vendono 
nelle Botteghe , cioè la fina , e quella in ta- 
volette a buon prezzo . Questa ridotta in pol- 
vere non riceve P acqua éenza sapone ; onde 
bisogna bene rimenarlà "fcol pennello 

Il Cremesino t dello Coccinit'lia \ > che Si 

porta dall’ Indie , come dice l’ Imperato , so- 
no piccioli animaletti di colore abbondantis- 
simo , simili a Cimici , e inumiditi si fre- 
gano . Narra il Bolero , trattando del Mes- 
sico , essere la Cocciniglia un verme, che 
si semina su le foglie dei Fico d’ India , ove 
egli nasce coperto di una certa lanuginetU 
delicata (7) Gli colgono accuratamente , gli 

1 ■ ■ N. 

(t) Il Mestico ì II solo paese ove si raccoglie la cocciniglia: la 
sue prò vinci e che nc danno maggior raccolta sono quelle di Tlasd.U 

Tom. II. 36 


i r 


4«ó M I N 

seccano al Sole , e gli mandano alla Spagna: 
e questa mercanzia non importa meno di 
trecentomila scudi 1’ anno • 

L* abbondanza delle Cocciniglie ba posta - 
in disuso la Porpora degli Antichi ; perchè 
semplicemente da essi animaletti si fa eccel- 
lentissimo Cremesino ; accompagnato con al- 
tri il pavonazzo . La Porpora , o Ostro degli 
Antichi y si facea da un Conchiglio marino . 

II Carmino , o Carminio differente dal 
cremisino è simile al cinabrio ; anzi miglio- 
re , di maggior prezzo , e carissimo ; è però 
più vago , e se ne vagliono i Miniatori . 

Il Negrofumo , che ora si usa è ì' tra- 
menio degli Antichi . Il Negrofumo si fa co- 
munemente in alcuni proprj edificj e pic- 
cioli , onde non esala il fumo , perchè il 
fumo Stesso in negrofumo si converte , e si 
}>rugia la ragia o la pece : la ragia è quell* 
umor viscoso , che esce dal pino , dall* abe- 
te , e da simili alberi , che la pece pro- 
ducono . 

Il Tornasole è spezie di color v iolato , 
e si fa di viole ammassate . 

La S andar aca degli Antichi era P Orpi- 
mento rosso , ed oggi è il Minio , o San- 
dice , o più tosto il Cinabrio . 

4 e Cium , de «ultimili c de Honduras; poiché ti calcolò oel 17 1«. 
ette entrivi in Europi in ciiscua anno ottocento! tinti 'mila (libbre di 
cocciniglia , della galle oa sol tc»o «ri di cocciniglia silvestri. 
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Ln S and arac a o Arsenico rosso , dif- 
ferisce dall’ Orpimento , perchè è più -cotta 
nella terra , ed è più sazia di colore , come 
di cinabrio , poco meno , e quasi gialleggian- 
te . Quella però , che volgarmente si vende, 
si fa dall 5 arte , cioè dall' orpimento posto in 
•una pignata coperta , e colto cinque ore nel 
forno , perchè allora riceve il suo colore , e 
se ne servono i Pittori per dipingere . 

Il Graffio , o Lapis bianco si taglia in 
pastelli per disegnare , ed è materia , che si 
scioglie nell* acqua , e non s' indura al fuo- 
co . Il Graffio , o Lapis nero è 1 ’ Ampelite . 
11 Lapis rosso è Ematite . 

Delle Ter fé Medichi Ai . - 

I . •’ ’ f » » , “ 

- Sono dette Medicinali alcune terre , per*, 
chè sono valevoli a sanare molti morbi : ed 
oltre che si credono* tutte avere virt^i di dis- 
seccare , si sperimentano eziandio assai po- 
tenti controyeleni , quando non sono -false 
o pure adulterate (i) . Le stesse Terre si sti. 

(0 Or» pera tono bandire dalle farmacie quii tutu le tene me. 
diciatti, perche proscritte dà ondici moderai, come pi attosco nocivo 
■elle diverte malattie usate dagli antichi. Qual vieta eroda sperarci 
d«fle easaaaaioni , e dalle armai osi l Quell* attardo di applicare 
aulì* ombelico ima pietra di Siti» o pietra mtfrirics coll* idea di poter 
rompere la pietra ne’ scei c nella vescica ! alla coscia della donno 
un* Eiitt o pietra d* Aiuti* per facilitare il parto I sul dente una pie- 
tra di caiamira per tagliente il dolore c la libbre ! un amuleti • un 
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jnano Vene Metalliche immature , ed imper- 
fette , non essendo giunte alla giusta perfcr- i 
zioue de* Metalli . 

Tutte le Terre prendono il nome o dal 
luogo, o\e nascono, o donde si portano, 
come la Lemma , 1’ Armena . 

L’ Adamascena , o Adamea , è cosi det- 
ta jier ritrovarsi nel Campo Damasceno nell' 
•Assnia, di color rosseggiante . 

L’ Am/jelite portata dalla Seleucia della 
Siria , di color nero . Delta ancora Farmacite. 

La Terra Arabica sigillata di color , che 
dà al giallo , si porla dall’ Oriente formata 
in pastelli col sigillo, come dice il Carleton. 

Le Terre Ar gillacee sigillale si stimano 
le migliori , come dice Screderò, ' 

La Terra Bezaara è cosi detta da’ Boe- 
mi , e ne abbiamo trattato sotto il suo arti- 
colò . J^edi , Bezaara. . 

. , I Boli sono spezie di terra di un rosso 
.pallido , piene di vapori marziali , e sono 
diversi auch^ di colore (a) . 

ti« .» • t * ‘ -I . ' t 

pezzo di cri tt tilo di rocca sospeso zi collo per allontanare 1 sogni 
inquictevoli ! nello ' stomaco una massa argillosa di toh , di calco* 
d* ardesia ,* d’ ocra per assorbire '.gli . acidi dalie viscere ! o una massa 
aociva di pietra 4’ axtftrro n i’ Armenia per purgare biande niente , è 

qualnnquettcrra calcaria 1- « » ■ •' 

(>) s6li' latitili ^vantavano molto ,qeeste terre Solari , delle quali 
oggidì non te se fa 1 alcun, uso : le cerfesonie, eoa le quali le cavavano 
dalle viscere della' terra ? contobuivjao molto ad aumentare l’ idea 
della loca vini , sello spirita di quei* popoli sempre credali . 
t. • v, > v es i * ti di e *t" -H , •*"»'* ' 

■" ‘ \ 
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.11 Bolo Armeno ,• detto ancora Bolo- 
Orientale , da altri detto debba Armena . 
Fallopio distingue i nomi , dicendo che il 
Bolo Armeno delle spczierie non è la Pietra: 
Lazzola , o Armena propria , ma è una vera 
Rubrica Sinopica *>> ■•'• • -<‘\ » • 

Il Bolo , o pietra Armena degli Antichi^ 
non e altro , che una certa terra gialla . 

Il Bolo Toccajese , cioè di Tokai nella 
Transilvania , è di colore incarnato di molta 
pulitezza . .* 

Il Bolo insanguinato è punteggiato , e 
sparso di macchie sanguigne. •’ * - 

Il Bolo Materano , cioè di Matcra , città 
di questo Regno di Napoli è di spezie diverse. 
Una è gialla, ed ha sapor di calce. Altra 
si trova in un’ altra Cava , che non sa di 
calce-. Altri Boli pur vi sono , digerenti só- 
lo nel colore , -come bianchi , violati, ed al- 

- tri tinti in fascie . '» ; 

il Bolo Rosso , cosi detto nelle spezierie, 

•' .'i i. 3 

- ( • *. ■ >1 . » * « >■ » s r. - vi v , 

Sì pone anche nel rango de’ boli una terra del Mogol di color grigio 
sui giallo , che appellasi ferra di' P.itnj ; se ne b de’vasi, delle pentole, 
delle bottiglie , e delle caraffe , che chiamatisi girgalttte , ini si sottili 
< leggiere , che an pieciol soffio di bocca ter fa «volare quà e là per 
_ (erra . Si pretende che le Dame Indiane dopo di aver tv varo l’acqua 
che ciascun vaso contiene, mangiano lo ltesso vafo con piacere , e prie- 
‘cipslmente allorché sono Incinte . Similmente le Dame spagnuole fauna 
•modi masticare continuamente un’altra spezie di terra sigillata da loro 
detta tuciros , alla quale attribuiscono varie virtù medicinali., -, 
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i a color ai fegato : e Mattiolo vuble , che 

sia la Rubrica Sinopica . 

t II Bolo giallo , secondo 1’ Imperato , e spe- 
zie di Ocra , con cui si confà- di colore ; ma 

differente nella sostanza . , _ 

La Terra Boringolmica dèli Isola Bonn-, 
colmo, è cenericcia altra è piu nera, di 
una stessa sostanza gibbosa / mugnaie * e se 
ne formano Crogiuoli . v 

La Terra Calcimonia , cosi detta dagli 
Abruzzesi , è molto bianca , fredda , di sot- 
tilissima sostanza . • . 

La Terra di Camelo viene da Algieri, 
di color cenericcio , e si adopra per la stab- 
bia , perchè sente di solforo . ' • , 

La Terra Ghia, cosi detta dall’ Isola del 
mare Egeo , ove si trovava : si lodava la 
' bianca , che inclinava alla cenere simile al- 
la Samia laminosa e bianca. 

La Terra Cimolia degli Antichi era bian- 
ca , e l'altra, porporeggiava ; avea naturale 
grassezza , ed era fresca nel toccarsi . v 

La Creta , come dice lo Screderò è cosi 
'detta dall* Isola di Créta , o di CandSa, co- 
me abbiam detto a pag. 090. > 

La Terra Eretria della città di Negro- 
ponte ih Grecia, è delle antiche , disseccan- 
te , e si lodava più la cenericcia della bianca . 

La Terra di 5, Elena nella Dama , ce- 
nericcia , e biondcggiante • 


Digitized by Google 


M I N 


4p5 

La Terra d* Elba , o Terra sigillala del 
Grin Duca di Toscana , è bianca , non in-' 
feriore alle altre : tira al vermiglio , e si ca- 
va dalla detta Isola . 

La Terra Erlachiana , o Terra sigillata 
di color di fegato , è descritta dal Voriuio f 
riferito dal Carleton . 

La Terra Japonica , o del Giappone , 
delta nel suó' luogo Catechu , * è di color 
rosso con punti bianchi , di sapore austero 
alquanto ; e masticata si fa liquida (3) . 

La Terra Ilfana , così detta dall’ Isola 
Ilfa presso la Livonia . 

La Terra Lignicense sigillata gialla , è si- 
mile al color di oro cd ha le virtù stesse 1 
della Strigoniana , come riferisce il Carleton. 

La Terra Lemma , dell’ Isola di Lenno , 
ora detta Statimene , e così celebrata , che 
alla stessa danno il primo luogo (4) . L’ lm- 

' : • Uf ______ 

«r • ... . . i. . , 

(i) Impropriamente ti da’al catccho il uome di cerve dii deppose; 
-poieht i Mercatanti ingannati dalla {riabiliti di quatta sostanza U 
crtdaano ebe lane dcl'a tetra , ma dietro tu memoria ben cucqttaa- 
ziata, presentata dal Sig. J ussita all’accademia di Fraacia, si^ ^imp- 
attato che il rettele uon è alti» che un succo gomme-resinoso fartp cd 
- indurito dall’ aite in pezzi grassi quanto un’ uovo di pollo di vaq co- 
t loti e figure , cd è propriamente un’estratto d’ aree reso a coati moia 
per rnezxa dell'evaporazione . L’arce i ua frutto di una tpeaic di pal- 
ma « la quale nasce tulle ceste mentirne dell’ Indie oiicntali. 

. (a> . Va 4* uopo distinguere due spezie diversa di Terza sigillata 
di Lemno . ; , - , 

La prima è minerale; t propriamente um tetu argillosa, boiate die 
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perato stima , clie guella , die prima cbia^ 
mayano Bolo Armeno Orientale , sia . oggi 
la Terra Le moia . Descrive tre differenze ai 
Terre: da Rubrica fabbrile : la glebbosa, 
detti» 3 ?olo Armeno Orientale , rossa , che 009 
tinge : e la bianca di colore leggiermente 
couecco , alle volte incarnatina v di • cui- si 
fanno i : tanto stimati sigilli, ne’ quali ~'- 


co- 


' ■ , • < : 

«i viene- dall’ Itela di Lcmno , era detta Slatinane , td è quella qui 

. « . •.» 1: . s ■ r.f 

sopra descritta. 

- La seconda è vegetate tonosefuta ia Europa còl sedie improprio di 
Terra sigillata di Lemno ; poiché è una proprietà orfici «al e rapito uti- 
le pe| le d ri$e«terie oscina.t che ti trova od (rutto del Buoàei', piaa- 
ta indigna detla-Nubia e del Da/fcu. , riposta dai botanici della fanti- 
%lia delle m .Ivacde , ivi nome di Adamtnia . L'àlbero dèi Baobab:, 
«espando djce Adansop , etereo di «misurata espansione ; egli ne ha *g- 
dn^i./nplti.che aveaao da settantacinque a ottanta e più predi di cir- 
confe-cnzi , ci ré a dire venticinque» ventisette circa piedi di diametro. 
I pfinri tuoi rami si estèndono quasi oriaontalnienté della lnnghttxa 
-di circa sessanta piedi t nel mentre thè il suo. trinco principale ha di 
diametro due Volte rtfaggiore delta sua altezza . 11 suo fratte ristorni* 
gl‘a ad un citriuolo. di 4. a s. pollici di lunghezza, con j e a 4. palli- 
ci di diametro . L' tn'erno di tal frutto contiene remi di Var e forme e 
grandezza , tutti perd somigliami a fagiuoii neri e levigati : la polpa 
«* di color rosse gaoto , (Viàbile V*' di piacevole acidità . Gli abitanti 
■gWla Nub ; a, del Darfeur e dell* Egitto nei primi untomi drlla malae- 
* ti»' r nervino rigorosa astinenza , ’bevenda soltanto una decozione di 
tamarindo - Se il nìale noti rtde subito ; hanno ricorso al frutto del 
baobab , servendosi da principio della «intana* di 'color rosse. Se Cib 
non ottrejc dopo qualche giorno felice risulc>mento , pestino la' scorza 
c coll’ acqui nc formino Uh* pasfìl : somministrandone aH’i u fi : re d o uu 
'pezzo gtiihde quanto arsa cairàgna . Talvolta ne torre frana « semi , Il 
pestano e li somministrano a più dosi nel corso del giorno, ma la par. 
de- pibittsva à tempra U «eitanza friabile. Il Dottor Francis ha con 
gran successo praticato tal medicamento nelle dissenterie. ■ - 
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me dice Renòdeo , sono segnate due dizio- 
ni Arabiche Tiri imachlon , che significano 
Terra sigillata . 

La Terra Livonica sigillata , è rossa , 
molto astringente , lodata dal Carleton . 

Xa Terra Maltese si ha da Malta : e si 
dice di S. Paolo , perché ha lo stesso San- 
to da una parte , e la Croce dall’ altra : e 
bianca , facilmente si sfarina , ed è contro r 
veleni . 

La Marga , o Magra , dicesi anche Mi- 
dolla delle Pietre, perchè è una certa por- 
zione grassa , e (piasi midolla di alcune pietre. 

La Marga Sassatile incarnala ne* Monti 
di Boemia , bianca , è riferita dal Carlelori. • 

La Marga Goslaricu bianca , è descritta 
dall’Agricola. De Nat. fossil. lib. ». c. 10 . 

La Terra Marziale nelle miniere del fer- 
ro e hegreggiante . 

La Terra Melia è una delle terre antji * 

che , Tè quali non sono più in uso . 

La Terra Norvegica , o Marga sassatile 
è bianca , ed è celebrata dal Vormio nel 
Musco . • v 

1 L’ Otra è delta Terra Marziale , e si 
usa negli empiastri astringenti , e nelle ulcerò. 

La Pnigite era una delle terre degli An- 
tichi , così 1 detta da Pnigeo , Borgo' della 
Libia Mareotide , secondo Agricola . a eòi 
non è dissimile la nostra' Terra nera*, 1 è si 
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ritrova nella seconda Germania . . 

La T'erra Frassino, sigillata , è di color 
giallo verdeggiante , detta Axungia V eneji$ v 
perchè si cava nelle miniere del Rame . , 

La Rubrica è una spezie di terra rossa 
e pietrosa , come dice Scrodero ; e si chia- 
ma ancora Rubrica fabbrile , perchè j fab- 
bri se ne servono nel segnar su le tavole le 
linee . 

La Terra Samia , cosi delta dall’ Isola di 
Samo y fu distinta in due spezie da Diosco- 
rtde , una detta Collirio , perchè forse si u- 
sava ne’ .mali degli occhi : , molle , candida, 
che si sfarinava , e si attaccava alla lingua . 
L'altra Stella Samia y per le Stelle , . chir 
ri apparivano segnate , crostacea, molto den- 
sa y come la Cote con alquante viscosità * , 
La Terra Selinusia , cosi detta da Seli- 
nunte , Castello di Sicilia ,, è una delle au- 
liche , iodata da Dioscoride . 

La Terra Scorbutica è , negreggiaate , ? 
si trova nella Norvegia, . , • , 

La Silesiaca è di due maniere : ima di- 
cesi Slrigense , dal luogo , ed Axungia. 
auri , e nasce nella miniava dell’oro; altra 
Lignìcense , delta Axungia Lupa?., ., 4^* 
miniera dell’argento. , ... . i 

, La Terra Sinopia , o Rubrica era di 
quattro spezie presso gii Antichi , siccome; di- 
ce Fallopio.; ùua mollo rossa ; 1’ altra alqua»- 
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to più bianca , cioè di colore incarnalo : la 
terza di color mezzano tra le due : Dioscori- 
de vi aggiunse la quarta di color di fegato , 
cioè di rosso , che dà al nero : Dice lo stes- 
so Fallopio , che le abbiamo tutte sotto il 
nome di Bolo Armeno . 

La Terra Solare si trova nelle miniere 
dell’oro: c quando la miniera si perfeziona, 
si fa oro , ma quando si calcina si fu terra , 
come si vede nelle miniere d’ Ungaria , se- 
condo Scrodero . 

La Terra Slenomarga , cosi detta dall’ 
Agricola , cioè midolla di sasso , perchè si 
trova tra le ^ionture e l’ estremità de' sassi. 

La Terra Sirigense è spezie della Silesiaca. 

La Strigonia sigillata , formata in pallot- 
te , è lodata più delle altre da’ Medici Ger- 
mani , come dice il Carlelon . 

s • .... 

De y Sali Minerali, e della 
. loro diversità . 

Il Sale comune , che ne’ cibi usiamo , 
detto da Mesuè Sul panis , è ben noto . Na- 
turalmente si genera il Sale , o si fa pure 
dall’ arte col cuocere le acque salse o col 
disseccarle col calor del Sole d’ estate . IL 
naturale però o è Marino , 'di cui l’ Italia si 
serve ; o de’ Fonti , quale usa la Germania , 
facendo cuocere le acque | ' o è fossile , che 
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nella terra , ne’ monti , ed in alcuni luoghi 
sotto le arene si trova già nato (r) . 

11 Fior di Sale , dice il Renodeo , che 
ri fa nel Nilo : è come una schiuma di quel 
fiume , e dicesi pure Schiuma di Sale , * ' 

La Spuma del Sale e più acuto dell* al- 
tro sale marino , e da alcuni del Volgo è 
detta Josca di Sale . • ,■ 

11 Sale Indiano degli Antichi , stimò Mal- 
tiolo non essere altro che il zuccaro conden- 
sato nelle Canne di znccaro d' India a guisa 
di gomma , e che ora in suo luogo usano il 
zuccaro candito gli Speziali . Vien rigettata 
da alcuni questa sua opinione . 

11 Sai Gemma , che si trova nelle mi- 
niere delle pietre , dice il Carletou essere 
cosi detto, perchè è lucido , come Gana ;uay 
simile affatto al cristallo , e si porta tagliato 
in quadri piccioli (a) . 

Il Sale Nafiico , è alquanto nero , el ha 
odore di Nafta , cioè di Bitume . Plinio lo 
chiama Sale Asfaltile . 


(t) Le teline di Stima nel ’ mtcmo.del.’ Afiica somminiatramo jo« 
mila carichi di sale ai Tnaricks. 

( *) Secondo le scoperte del nostro geologo Melograni • Le satin 
delie Calabrie , che giacciono iu quella parte del continente dèlia pro- 
vincia di Cosensa , che guarda il Jonio contenga >■ gran masse di sai 
gemma e di sai m intaso . L’ origine del sai moataao deriva dalle mon- 

i } 4 t f • *t 

ragne che traggono origine da#’ acqua del mare, ed ove si rinvengono- 
•tante specie di conch glie è di animali marini ptttrefatti è pietrificati 
; come in -quelle delle Calabrie . . r ", 
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Il Sale Ammoniaco , o Armonìa co . Di- 
ce il Carleton , che ora il Sale Ammoniaco 
è quello , che si cava da Pozzuolo nella Sol- 
fatara ove sogliono uscir fiamme di luochi 
sotterranei per li solG , e si trova questo 
«Sale , che però non da tutti si approva . Si 
fa ancora 1’ artificiale (3) . 

Il Sale Alcali , detto dagli Antichi Ala- 
rne Catino , si fa dall 1 erba Cali o Soda , 
ed h in uso de* Vetraj . Tralasciamo di de- 
scrivere i Sali fissi , che ’si cavano da’ vege- 
tabili , e da alcuni animali . 

Il Sale Alcali terrestre Orientale da' 
Francesi appellato Natron . è in parte un 
sale fisso , ma sempre mescolato con de' cor- 
pi terrestri . Talvolta esso contiene del sai 
marino o un sale alcali volatile ; ili maniera 
-che sempre vi domina 1’ alcali fisso . Questa 
sorta di sai minerale , che non bisogna con* 

{ 0 II Sale ammoniaco fattizio il più conni -e, c>l il più in uso 
in commercio t in fo.-ma di pani rotondi c schiacciati di due a tre di- 
ta di growezaa , concavi da una parte e convessi dall’altra con atra 
spezie di ombelico . Questi pani s, no di coipr cenericcio al i fuori » 
biancastri nell'interno , mezzo trai pai enti , Ci perviene dall' Egitto 
e da Siria per la via di Marsiglia . ^ 

Gli antichi credeauo che il sale ammoniaco ai facesse dall’, orina del 
Camello,' ma Éift t falso, poichi detto tale si dorma dagli esciementi 
• dai letame di più aorte di quadrupedi , come cavalli , asini , buoi 
vacche , buSoIe , pecore, capre , e non giù in preferenza da quello del 
camelo . In somma il saie ammoniaco si forma dall* acido dei sai ma- 
inino combinato eoli* alcali velatili contenuto nelle sterco di detti- 
«quadrupedi . . .id I ( > 
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fonderlo con la vera soda vegetale in pani 
duri e mollo .bianchi , che fabbricasi in Egit- 
to , trovasi anche in detto paese , nello Siria 
nell’Asia minore , c nelle Indie Orientali . Può 
riguardarsi ancora come il nitro degli anti- 
chi , il quale fermentato con de’ liquori aci- 
di , se ne servivano come d’ un sale liscivia- 
le per lavare i loro abiti e per metterlo 
ne’ loro bagni purifìcatorj : ed un tempo in 
Francia P usavano per fare del sapone e del 
vetro . Ora però vediamo raremente questo 
sale in commercio , e cosi ancora la soda 
vegetale di Egitto, essendo stata questa proi- 
bita sotto il ministero del Gran Colbert . 

Salomone fece conoscere P effervescenza di 
siffatto nitro d’ Egitto con P aceto , allorché 
egli disse uè’ proverbj ( cap. a5. vers. 30. ) 
colui che canta delle arie ad un cuore 
afjliito y fa come se mischiasse del nitro 
con dell’ aceto . Detto alcali naturale , tal 
quule trovasi nella terra , è ordinariamente 
<F un bianco rossastro cd in masse informi. 

Del Nitro , e delle sue speziti . 

! i 

Il Nitro , fu cosi detto dalla Nitria , cit- 
tà dell’ Egitto , ove in abbondanza si face- 
ta (i) . 

(i) Il giornale scientifico della Nuovi Yorch , intitolato de Wlrmrvm 


Digitized by Google 


J 


M IN 


«rt 

Il Nitro Lanuginoso sorge come sottilis- 
simo fiore dalle mura delle stanze sotterra- 
nee , e delle spelonche , di cui , come dal- 
la lavoratura delle terre nitrose , si fa il Sai- 
nitro. Ditesi pure Spuma di Nitro , ed è 
di acuto sapore , leggiero , e fragile . 

Il Salnitro è spezie di Nitro, che tosto 
concepi sce fuoco risolubile in vento ; onde è il 
primari o soggetto della polvere degli scop- 
pi , e delle artiglierie (s) . Si fa artificiale 


pubblica il tegnente metodo per formare un’ iitrumeàto fisico, total* 
mente diverso dal barometro , proprio a pronosticare il buono ,ed il 
-cattivo tempo • Questo stromento si conosceva (il da qualche tempo , • 
ma s< teneva nascosto il segreto della sua composixioac . 

In due once di spiri/* di via* tl gettano due dramme di nino pi ir#, ed 
«ina meazadramma di cloruro i’atomoniuc* poi veri ziti , c ci «erta que- 
sta mistura in un rati* di crittaUo della larghezza di ». linee, e io poli ci 
-d'altezza, di cui si cuoprc 1 ’ estremiti supcriore con una polle leggera 
forma da piccoli buchi . Se il tempo dee conservarsi bell* , le materie 
ìolidc staranno n fondo; se dee piovete , si vedrà montare , c scendere 
del liquido una specie di nuvoletta che ne turberà la trasparenza j ma 
' se si fosse minacciato da burasca , o da vento furioso , rutto il preci- 
pitato monterà a galla, ed il liquido scmbrcià in fermentazione . Qua- 
-ali fenomeni si manifestano ordinariamente 3 «- ore prima dcjl* avveni- 
mento , c s! conosce pur anche da che parte verrà la teir peste, andando 
le materie ad unirsi nella parte opposta alla direaione di essa. 

(a) li Signor Serclus ha trovato la maniera d’ Infiammar la pol- 
vere sotto l'acqua per tneazo il' una composizioni filimi natile di car- 
bone , d’ antimonio e di potassa , la ^uale prende fuoco al contatto 
dell’acqua e comunica l’infiammazione alla polvere 
Si pregata tal cotruos none neln seguente maniera • Ttfdocansi 
diligenza in polvere sottilissima ino. ymmmi ( 20*0. acini* 0 trappcti 
ali. , pari ad once 1. e ai trentesimi ) di emetico, e j. gtamm' di ne- 
rofumo e carbone ordinario ; si mescolino insieme e ‘si pongono in 
■a crogiuolo nella cui iaferier superficie siasi d: già incàuta la pnl- 
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con lavatura di terra scopaticcio dalle stan- 
ze , e di ogni altra , che abbia avuto sterco, 
e superfluità di animali , come delle capre, 
fuorché del Bovino , come inutile . 

Il Nitro Schisto è di sostanza densa, lu- 
cida , e trasparente : è freddo nel gustarsi , 
di saper non dispiacevole , e pQCO amareg- 
giente , e poi dimostra acrimonia . 

La Borace e nitro , o sia sale minerale 
usato dagli Orefici per conglutinare una par- 
te dell’ oro coll’ altra , ed attaccare gli altri 
metalli . É simile alla pietra trasparente : per 
l’interna grassezza bolle, come i’ al urne ; ma 
si dilata in mole spongiosa , bianca , e fra- 
gile , con attaccarsi al metallo , sopra cui si 
lirj uefà . 

Il Borace lordo ci viene da Bengala e 
da Ormeus per mezzo degli Olandesi , che 

..... w 

+ *• • . ' 

vere di carbone ; si cu*pra con ano strato di carbone in polvere e si 
leghino le giunture del coverchio . Dopj tre ore di vivo fuoco in ata 
fornello * si metta a raffreddare per sei o sette ore ; quindi la massm 
fulminante si riponga in un vaso di larga apertura» la quale da sè stes- 
sa dividesi in frammenti di varia grandezza » conservando intere per 
molti, anni le sue qualità. 

Se r operazione è ben riuscita» il prodotto sarà talmente fulminan- 
te » che senza pressione » ma al solo contatto dell* acqua darà una for* 
ie dttouaaùoue simile a quella d’ un* arme da fuoco • 

In vece dell* emetico , può anche adoperarsi una quantità di 100. 
grammi d* antimonio » di cremoi di tartaro carbonato , e di 
nerofumo - Con quci'.i carboni fulminanti è facile accendere la polvere 
lotto T acqua « t , . , . . . . • 
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lianno 1* arte di saperlo ben raffinare e pre- 
parare (3) . 

- * :v .. r i s . > , , 

JPe//’ Alarne , e z/efA? jzte spezie . 

È P Alarne , come dice P Imperato , un 
-corpo solubile generato dall’ asprezza del fuo- 
co , siccome il Vetriolo , e nasce col mede- 
simo , d;r- Cui coll’ arte si separa . 

L ' Alume Catino è la spuma o il Salfe 
della Soda , o erba Cali y cioè la parte s’àfd 
sugginosa , che va a galla del vetro fuso , o 
del Cristallo . 

L * A lume Scajnolo , schlstoso , o squa- 
moso , dello Speculimi Asininum si fa da 
una piètra 'scagliosa , e trasparente simile al 
Talcò é riè abbiamo parlato sotto P artico- 
lo Alume . 

1/ Alume Jameno degli Arabi è P Alume 
S eh istori o Scissile , e ne abbiamo parlato 
anche sotto P articolo Alume . 

L* Alume liquido è di color bianco e 
latteo , ed anche fosco e melino : si trova 

- *. a ■ ' — 

(H Dice Valmont de Domare , che il borace « tira per liaciva- 
sionc da una terra a» tutta , saponacea , gratta e talina , Ja quale tro- 
vati come deportata io alcune tpexie di poexi cavati etprcttamcqtc ut 
«erti cantoni della Persia e del Mogol, e notabilmente alle, laida 
de’ monti di Pnrbe h , da ove decola un’ acqna vi tehiota , iattiejnota m 
' acre , litclvale e saponetea : ivi hanno- 1’ atte di mtaao purificare qua- 
tto Ute , il quale -viene- raffinato i| Olanda 

lTom.ll. •• “ 37 ' ? - .7 
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nella superficie terrena, simile all’ unguento: 
si cava liquido , e si secca l’ estate al sole . 
11 vero Aiume liquido si trova in Po^zuolo 
vicino alla Solfatara . 

h’ diurne di Rocca , o di Rupe , è bian- 
co e nero . Lo dicono ancor Glaciale , per- 
chè è simile al ghiaccio : il volgare sembra 
ghiaccio , ma con poco di rosso . ^elia Ro- 
magna vi sono grau fabbriche di Aiume di 
Rocca (j) . 

L ’ diurne rotondo è naturale : si eligge 
lo spugnoso bianco , che partecipa di giallo, 
molto astringente di buona grassezza , senza 
arena facile a rompersi . 

L’ diurne Zuccarino si fa coll’ Ahimè di 
Rocca crudo , acqua rosa , e chiaro d’ uovo, 
ed ha qualche poco di dolce • 

L* diurne di feccia si fa bruciandosi la 
feccia del vino , sinché divenga bianca . 

f m «t j • •• JytÉ 

'r 

(i) V Aiume nomino ti trova ne* contorni di Civitavecchia ! ti 
cavi A* una tpeaie di pietra bianca: la fanno pr ima calcinare , quindi 
ti pone cmmonticchiata , avendo cura di aspergerla d’acqua tino a che 
'la ««dettola cade in efdorescenaa ; allora ti pone nell’acqua; la fanno 
«vaporare ; c la dittoluiionc forma de* cristalli ben trasparenti d’ua 
'rotta pallido . .--si ... . , 

Nel «ottro regno , nel laaqo che appellati la Solfatara ti cari drl 
'lo'fo e dell’ alarne . Vi. ti elevano da quello tnclo molte csaUiioni 
Ignee , e 1’ «lume apparite®, tu! la .terra in « More scema : il medesime 
ti raccoglie con delle icore c pus fin di diiiuiuziooe c di eyapoia* 
aione , ti riduce in criauUi . 
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Del V etriolo e-delle sue spezie 

f . r 

Sèrodero chiamò il Vetriolo Salo minerà - 
le -, prossimo a J metalli ,spezialmente al Ra- 
me : V Imperato io disse corpo solubile ge- 
nerato eia il’ asprezza del fuoco , siccome P Alu- 
mc , con cui nasce , e da cui si separa con 
artifìcio « E di sapore, astringente , acerbo , 
ed amaro 1 cd è conveniente a cagionare la 
nerezza de* colori. Il nostro Vetriolo erodo 
inchina al verde , c .parte al celestino . O si 
trova nelle miniere in forma di vetro , o si 
cava dalle Piriti calcinate ed esposte alF a- 
ria , e così fiorisce . 

H V etriolo di Cipro i> celestino si tro- 
va nelle miniere: del Rame , o di Venere in 
Ungheria . e 

Il Vetriolo verde , detto Coppa rosa , è 
ài vetriolo del ferro , o di Marie , e trovasi 
•a Fallino nella Svezia . 

Il Vetriolo Montano sì cava nella Campa- 
gna di Roma , c contiene poco ferro.- • 
molta rame : il suo colore è ordinariamente 

d' un giallo rossastro. 

La CopfMtroSa è di varj colori , cristalli- 
na , di zaffiro , e di smeraldo . 

• Il Calcite è di color rosso ,ed imiti il 
esor di rame , nel guai colore il Vetriolo 

aj * • >->- •• 
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posto al fuoco si muta (i) . 

li Misi è «li color giallo , ed aureo , du- 
ro , e risplende . 

Il Soii di color fosco, e nero , mischiato 
alle volte di solfureo , di odor nauseoso : è 
poroso e fragile . 

La Melanteria ora è simile alla lanuggi- 
ne , ora alla salso gi ne , di color giallo (a). 
Si trova nelle bocche delle Miniere del 
rame , quando vi sono le Piriti 

... 

* • Della diversità de ? Solfi 

U vaili 1.: , >. • 

Vuole Scrodero , «he sia il Sòlfa urta Re- 
sina , o grassezza della terra gravida dell* aci- 
dità di Vetriolo : e dice Etiaullero , che vi 
Sieno-due sostanze , una è la pingue, che 
h la terra bituminosa , oleosa , che tosto s’ in- 
fiamma j.vb altra acida corrosiva , e che facil- 
mente si coagula io liquore , ed il suo spi- 
rilo acido ferisce le narici v ‘e touooc a’ pol- 
moni 1 . Questo spirito infiammandosi rode le 
miniere del ferro e del rapie, e produce il 

,, (t) Il calcite o colcothar naturale tremi fra le tetre «lumUoMia 
1 •Semi*.,- in' Alemanna , in lipagna , ed a S. l» in Normandia. tate t 
■tolto rare c ben caro . 

. ' f* j! - .1 / : • 

C»J La Metameria i anche nua terra aera vetriolica, tenera , ‘la 
quale si dissolve nell* acqua , la colorisce , c le da «a sapore sriticoi 
O una spore di pietra ammestare, la quale irovaai aeU' Sfitto t 
meli’ Asia Minore . - 
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Vetriolo ; o rodendo le sostanze pietrose fa- 
1’ Alitine . 

11 Solfo nativo o naturale si cava dalla 
terra puro , solido , alle volte scissile : e di- 
cesi Solfo vivo , cbc non Ixa toccato il fuo- 
co : si trova nelle sue miniere , e molti 
Monti n’abbondano, come l’Etna* il Vesu- 
vio , ed altri . 

Jl Solfo artificiale è di varie spezie . Il 
Carleton Jo distingue in quattro cioè il Vir- 
gineo , cosi detto , perche se ne servono le 
Donne a far biondi i capelli col fumo . Il 
Cavallino così detto , perché si usa a cura re 
la scabbia de’ Cavalli , ed c nero . Il Cinti- 
brio fatto dal solfo ed argento vivo ; ma 
questo non è vero solfo . Il Solfo in cati- 
nella , o sia in cannuoli , il quale è il bion- 
do , che ha toccato il fuoco , ed è colaU» 
dentro le canne . Si fa il solfo artificiale 
dal solfo vivo impuro , o dalle piriti , cioè 
glehbe di terra solfurea , cbc si trova nelle 
miniere , e si cava a forza di fuoco . 

Il Fior di solfo si fa dal Vetriolo , quan- 
do questo si cuoce dalla sua vena . 


■> • • !«•* 





Dell? Arsenico , e delle sue spezie 

de? veleni (r) . 

. ' » • ; ‘ 

Vogliono alcuni , che si debba numerare 
V Arsenico tra’ metalli , perchè facilmente 
con essi si mescola; ma Paracelso, P Impe- 
lato , il Crollio , ed altri stimano, che de- 
scrivere si debba nel numero. de J Mezzi Mi- 
nerali . 

Tre spezie di Arsenico, assegnano gli Au- 
tori $ cioè il bianco , ed è P Arsenico pro- 
priamente cosi detto: il Cristallino , il ci- 
trino o biondo , ed è V Orpimento e'i 
J Hi sagallo : l i’ Arsenico, rosso , ed è la San- 
daraca . 

L* Arsenico bianco propriamente detto * 
Bon è altro. , che una calce metallica: ( 2) . 

fi) Si ì fetta io Londra tra’ esperienza chirurgica, la c i riuscita 
assicura un pronto ed efficace soccorso alle persone avvelenate . Si t 
Arto pruova in presenza di Sir Astheicy Cooper , di uno istrunseato coi 
«naie ti cavano i liquidi introdotti nello stomaco . Si fece perciò in- 
ghiottire ad no cane una certa dose d’ oppio in un bicchier, d’aerina; co- 
pie sonori in esso manifestati i sintomi dell'avvelenamento , fu intro- 
dotto il detto ittmmento nello stomaco dall* animale . XI liquido ne 
•cane estratto interamente ed i sintomi cessarono all*>ttan'c. 

(a) La calce metallica dell’ arsenico ha delle proprietà singolari » 
«he la rendono unica nella sua spezie . Ella i nell’arto istesso una 
terra metallica , ed una sostanza salina , egualmente volatile sul feo, 
cn , c dissolubile nell’ acqua ed in tutti gli acidi • 

Vatsenico 4 on veleno dt’£i!» couoiivj ; quei che ne sono avvelena. 
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L* Arsenico Cristallino si fa coll’ arte , 
sublimandosi 1 ? Orpimento col sale , parti 
uguali . 

L ’ Arsenico Citrino o biondo è 1’ Orpi- 
mento , ed il Risigallo . 

L’ Orpimento costa- di sugo minerale sol- 
fureo congiunto con un poco di argento vivo 
e di spirito di sale . 

Il Risa gallo è pur detto Reai gare , co- 
me ilice Maltiolo , e si fa dall’ arte per su- 
blimazione dell’ orpimento e sanduraca ; pe- 
rò di parli più sottili . IJ Kealgare Cristal- 
lino si sublima dall’ orpimento e sale po- 
sti al fuoco ; onde divien. bianco . 

L’ Arsenico rosso è la Sandar, ica (3) , che 
differisce dall’ Orpimento perche è più colta 

ti , sono attaccati da vomiti, sudori freddi , convulsioni cd altri sinto- 
mi , seguiti dalla mene , se non se gli appresta un Trento soccorso . Li 
rimedi migliori sono l’olio ed il latte; forse anche le materie assorben- 
ti ed alcaline produrreboero de' buoni effetti , per ctgioa della proprietà, 
che ha l' arsenico di combinarsi e <ls neutrali nursi alquanto, con que- 
ste sostarne . 

L’arsenico pud faci mente riconoscersi ovhnauc esso sia: basta get- 
tare sn di una pelle rossa qualche granello della msteria , in cui si- 
soppone esservi tal veleno, egli all’ istante spande un'odore d’aglio. 
Isso bianchisce ancora il rame , il ferro &c- 

L’ arsenico usato in commercio si lira dai gran lavoratori , che si 
ritengono in Sassonin per ottenere il M a^x u ’" r, del eodlie , semi-me- 
tallo , col quale d- sempre unito > 

(lì 1*. B. La Slittine* Siine* , e*» eemvnementt ti ima nell e 
9*f leghe i Vili gomma ucci t' un oion penetra ore r ««ave , la guai* 
itala 4*1 gnnd' elitre ti Sincere , e se ne /• le vernile té’ filler* 
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nella terra > ed è più sazia di colore come 
cinabrio , o gialleggiante » 

■ • , i ' 

Be’ Bitumi , toro nomi , e loro materie . 

, Il Bitume è ogni grassezza della terra t 
che facilmente brucia . Sono molte le spezie v 
, de 1 Bitumi , che dagli Autori diversamente 
si assegnano (t) . 

(i) Il Signor nielliate ultimamente indotto da alcune osservigiont- 
del Signor Thompson sulle) montagne di CastelUmare , suppone , che gli 
Appennini elicerei da cui. t circondalo il nostro Vesuvio tramandino 
dal loro seno un petrolio , il quale scorrendo per rie occulte va ad 
imbocca/si nel vesto recipiente di- qne'to vulcano; ove riscaldandosi 
sviluppa del, gas idrogtne v cbe acceso al contatto di. scintilla elettri- 
ca , mette in combustioni tntta la massa e produce le grandi esplo- 
lioni • Il petrolio adunque i, secondo questo famoso naturalista, la. 
cagione e’1 nurricator de* solenni . 

Il Signor Melograni arabi lisce il- seguente ragionamento sull’ origine 
de’ volcani .V’ha due specie di carbon fossile 1’ un vegetabile l’altro 
animale . Il primo trae origiue dai boschi sepolti e trasmutati in car- 
bone dall’ acido solforico , come si osservalo Inghilterra in Germania , 
in Italia ed in altri luoghi d’ Europa ; il secondo proviene dal regno 
animale, ed d. conosciuto co' nome generale di bitume volatile o galleg- 
giante nell’ acqua , ora guido , ora compì to sotto la forma di etere ,_ 
dì petrolio, di asfalto, di pece minerale, di succino ve. il quale ti 
forma principalmente nel fondo del »,.re . Il Carbon animale è sem- 
pre unito alle piriti marziali ad ai solfi in massa: »- solfori metallici 
al contatto dell’acqua somministrata dal mare o da’ gran laghi conce- 
piscono un calore da riscaldare non solo gli strati carbonati , ma da 
scomporre 1’ acqua stessa ne* suoi principi . Questa scomposiaione è- 
quella che per lo pifc- desta l' incendio e forma 1’ erosione . 

' Dunque secondo il nostre geologo , i volcani ricevono la loro vigg 
\ dal bkvffic animai* deposto dal mare nel tuo fondo, esso vteg rlpro- 
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1/ Ambra è nome comune a molte spezie 
di Bitumi ; cioè Ambra gialla , o sia Succino. 

La Gagate , secondo Scrodcro è spezie di 
terra nera , crostosa , e piena di bitume » 
Dicesi Succino nero „ 

L’ Asfalto è il Bitume duro a modo di 
pece : \à a galla prima sopra 1* acqua del 
mare o de’ laghi , e buttato a’ lidi si con- 
densa , e si rende tenacissimo (a) . 

Il Pi ssasf alto è descritto da Dfoseoride , 
che nasca in Apollonia ; ma è ignoto a* Mo- 
derni . L* Artificiale è composto di pece c 
bilame (3) . 

La Nafta , secondo il Carleton è un bi- 
tume sottilissimo , o spirito del bitume li- 

. i ■ i ■ 

‘ « i * 

dotto continuamente ditta distruzione di tasti animali specialmente 
marini; la distanza dal mare spegno j votemi , la vicinanza li man- 
tiene vivi o semivivi . - 1 

OJk la puma miniera d’asfalto travata in Europa, è quella 4i 
Neufehatel in Svizacra : il bitume é granoso e grigiastro . Il suo scuo- 
gritote fu il Signor de la Saponiere , antico Tesoriere della legnatane 
Svizzera . Egli ne ba scoperta anche un' altra nella bassa Alsaiia: te 
a’* una abbondantissima pieno il villaggio di Chavornay , nel canta- 
ne di B.rna ■ La mina di bitume di Neufcbltel zi scioglie al fuoco , 
avendovi una decima parte di pece . 

(•) Con- li mina d’asfalto di Neuf hSrel , il Signor de là Sablanie- 
ic compose H pissasfalto, il opale f» impiegato a. carenare due vascelli 
«he pertivano dall’Oriente, uno per Pondichery , e 1’ altro per Benga- 
la . Ancorché questi vascelli al lor ritorno avessero perduti ia parte la 
loro carena , pure rivennero molto meno piccati da’ vermini s che quei 
ì 9»àlì ansano avsto U carena ordinaria. 
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qnido estratto dal Bitume Babilonico . Bavi— 
no dice , che la Nafta bianca scaturisce nell* 
Italia ne’ luoghi di Panna , di odore soave, 
e di parti sottili : la rossa verso il Monte 
Zibio lontano da Modana tredici miglia . 

lì Petrolio , o sia Olio di Pietra , è un 
liquore pingue , liquido , che scorre dalle 
pietre . Ne’ luoghi di Modana è candido c 
rosso ; ne J luoghi di Parma è bianco : vi e 
pure in Sicilia , e dicesi Olio òiediano . 

b’ Olio di Terra è delia stessa natura del 
Petrolio ; ma di più grato odore . 

La Malta ( Maltha ) non è vero Bitu- 
me ; ma la colatura mischiata col L io ar- 
gilloso , e si attacca ad ogni cosa dura , che 
tocca , e se ne servirono gli Antichi ne J mu- 
ri in luogo di calcina . 

La Mummia è di due sorte : Naturale 
colla pece e bitume, e dicesi Pissasfalto : 
Artificiale coll’ aloè , mirra , ed altri aromati 
uniti , di cui si condivano i cadaveri per 
conservargli . 

La Terra Catechu del Giappone e nomi- 
nata da Scrodero ; ma Etmuilero dice esser 
fatta dall’ arte colla Glieima , mastice , e 
simili . La Pece , ed altri simili sono anche 
Bitumi . e ne trattaremo appresso . 
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Della Pece , e della Trementina 

' Spiega Scrodero , che la Pece sia la par- 
te resinosa , die si cava- da alcuni alberi , 
quali sono il Pino , l 3 Abete , la Larice , il 
Terebinto , il Cedro ; ma veramente vi è pur 
la Pece Minerale 

Dieesi Pece fossile > o minerale quella , 
che nella terra si trova : e narra Boterò , 
che nella Caldea presso Eit è un lago, che vi 
bolle senza calore incessantemente , e si span- 
de fuor del lago . Se ne trova nell 3 Isole di 
Barbados , di Zante , ed in Sicilia nel Feu- 
do detto Bucali . 

11 Donzelli trattando della vera Terebinti- 
na disse , che la resina Laricina si cuoce e 
resta dura , e chiamasi Pece Greca , o Co- 
lofonia . 

La Trementina , detta dagli Scrittori Te- 
rebintina , si fa dall 3 albero di Terebinto , 
c secondo Screderò è alquanto liqnida a gui- 
sa di Balsamo , o di olio grasso , di' colore 
dal bianco biondeggiatile , di sapore acre , 
e che tenacemente si attacca. Il Donzelli 
scrisse , che la Raggia , la quale si vende 
comunemente nelle spezierie , col nome di 
Terebintina Veneziana , non sia- altro , che 
la Resina della Larice , dalla quale distilla, 
ed è spezie quasi di Pino selvaggio . Cli 
alberi del Terebinto sono ancora iu molti 

- ■ t . . - r. - ‘ jr. .-i _ ? . 
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luoghi d’ Italia ; spezialmente nel Regno di 
Napoli , nelle parti del Contado di Molise 
attorno Isernia se nc veggono in abbondanza. 

3, ■ • r 

Del C arbori fossile , o di Pietra 

Si produce nella terra il C arbori fossile -, 
o Carbone di Pietra , ed è spezie di bitu- 
me , fossile , pietroso , nero, e che si sfa- 
rina . Chiamasi Carbone da alcuni 1 ligie- 
si e Germani , perchè a guisa di Carboni si 
brucia ; non manda però fiamma , se non è 
soffiato . Stimano alcuni Fiaminghi , maestri 
periti , che queste zolle , le quali dalla terrà 
si cavano, sieno generate da radici e tron- 
chi d’alberi, che erano nelle selve rovinate 
dall’ inondazione dell' Oceano , e che poi a 
poco a poco si sieno impietrite (i) Abbon- 


(i) I Nafuralisii non son d’accordo culla formazione e calla na- 
tura del carbon minerale o fossile, l’opinione la più plausibile, per- 
chè fondata sb delle osservazioni , è quella che «imbuisce al carbon 
Minerale , come ancor a vari bitumi , un’ orinine vegetale • H legno 
fossile trovato da molti anni nella Contea di Nassau, pruova d'un* 
Maniera convincente la vera origine de! carbon mincra'e-. Alla super- 
ficie della terra s’ incentra un vero legno refioofo , il quale no» * cer- 
eamente del nostro continente . Più fi profonda la terra , più fi trova 
questo legno decomposto , cioè a dire friabile , sfigliolo d" una consi- 
etcnxa terrea ; in fine cavando più a fondo , fi trova un vero carbon 
minerale . -Dunque è da immaginarli eh. dalle rivotnsioni accadute al 
■ostro globo «delle foreste di legno resinoso fieno ernie fepolte nel fe- 
llo deli* tei» , ove • capo di netti Alcoli il legno dopo avtr «offèrto? 
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dano di questi carboni la Pomerania , la Bo- 
russia , 1’ Inghilterra, la Scozia , la Frisia Oc- 
cidentale la Francia e l’ Italia . 

L’ Jmpelite delia Provincia del Callao nel 
Perii è materia del fuoco, e manda' anche 
un bitume liquido , che negreggia, come di- 
ce il Mooardes riferito da Libavio . 

11 Litantrace , come scrisse ancora Liba- 
vio , è il Carbori fossile bituminoso , di du- 
rezza di pietra . Nasce ne’ luoghi di Tarta- 
ri* , nella Germania , nella Boemia , nella 
Scozia , ed in altri luoghi . 

Le Tortene , dette in altri luoghi Motte- 
ne si cavano dalla terra comune , ove si ge- 
nerano , e sono cespugli pingui di bitumo , 
mischiati di terra e di radici d’ erbe pupe 
all’ uso del fuoco nella Sassonia , nella Mi- 
.siiia , nella Fiaudra , nella Scozia , ed iu al- 
ici luoghi . 

Se la Canfora sia bitume . 

Secondo P Agricola è la Canfora voce In- 
diana passata a" Mori , e da molti annoverata 
tra’ Minerali e fossili , e tra le spezie do* 
Bitumi , I Reuodeo scrisse , che la Canfora 


una decompofizione , fi fi.i convcrtito in un fango o fta in. una materia 
tnrrosa, la quale «(feudo frate : enrtrata dalla lottanti rtfinnfa che il 
conteneva pria di decomponi, fi Sa in segnilo mineraiiaaata . 


> 
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non sia spezie di bitume , nè midolla , nò 
medicamento composto , come alcuni Antichi 
hanno negligentemente creduto ; tna> è una 
gomma ó resina lucida , la quale scorre dal 
suo albero , e dalle sue fissare a grrisa delle 
altre gomme, sincera, e candida senza pol- 
vere o frammenti di pietra , o di legno . > 

Due spezie principali di Canfora si asse- 
gnano , cioè una di Borneo Isola Orientale ; 
ed è la più nobile : l’ altra è de* Chinesi , e 
si fa coll’ arte . ‘ ' ‘ • ' ' ' • * 

Sé sia bituihe lo* Sperma Ceti . 

jVélle Spezieric lo Spermti Ceti e così 
eletto , o Ambra biancheggiante , Fior di 
mare ec. Scrodcro seguendo 1* opinione di 
alcuni ; lo stima essere Bitume . Valerio Cor- 
do provò con molti argomenti , che lo Spett- 
ina Ceti sia il seme della Balena , buttato 
nel marfe . Altri dissero , che sia pinguedine 
delle Balene . 

Da Moderni si' è coiiosciuto , Vile lo Sper- 
ma Ceti si cava veramente dal capo delle 
Salene di riha ; ccrta spezie , !e quali in ab- 
bondanza si trovano nella Groenlandia , e poi 
si prepara, acciocché divenga cristallino : e 
se ne valgono i Medici in varj mali . 
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Di alcune Pietre Metalliche (r) . 

L’ Antimonio dicesi anche Stibio ; ed. h 
minerale, che si accosta alla natura de* Me- 
talli . L’ Antimonio si trova ordinariamente 
unito con diverse materie estranee * pietre , 
metalli , o altre sostanze metalliche . L’An- 
timonio nativo sembra composto di piccole 
fibre brillanti , d’ un grigio azzurro disposto 
regolarmente , o di fascie confuse , e senza 
ordine . Si trova nel Campo di Siena ; ma 
in Germania vi sono le sue miniere abbon- 


(t) Secondo le ohimè ontrvexionì lette del nostro Sar arese' 
l’ aspetta delle ouetegne di V.hnidi nel nostro regno dea segni di 
minerale metallico, conte II dà la qualità delta roccia , essendo di gneie* 
scifromica , granito e quarto . Verso Roseli comparisce il greeito a 
grani fini , ove nel 17'* fa scoperta una v.aa di galera di piomba 
argentifera , per là quale 1 Sassosi vi cavarono tre con coli . Presso del 
celebre professore Werner nel 1794. si trovò un suo m coscritto , ove 
■re votato , che queste gelcae dette «I. rotoli di piombo contentate 
dieci oncie di argento . Luogo le sponde del tó me Ccoide per S, Re» 
htrio tri si -uova del granito , o qualche strato di gucis argilloso mi. 
eaceo , ohe rassembra a primo aspetto ad ne vero scistargilU. Vide 
alla sinistra uei fiume Ccnide nel nostro regno , a propriamente ad 
Acqua Caldai Una .vena di pirite d' ferro compatta di co. or hronsino 
variegata , da cui potrebbe cavarsene il solfo; a quando vi si trovas- 
sero miniere oi argento con mattici refrattarie, potrebbe mescolatM 
con esse nella furane pet render migliore le metalline . 

Alle alture di Cerasi nel nostro regno , sopra io gneis cominciano a 
vedersi sopraimposte le rocce di trasporto ; e nella valle tra Deminiti e 
Ssagiovaaai sotto la roccia di alluvione v’ha quella «pecie di granita 
che fa passaggio ai porfido . 
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danti (a) . Si abbraccia coli’ argento , e lo 
separa dall’ oro nelle fusioni : e fa pur lega 
col; rame e con Io stagno ; perciò pongpno 
una sub particella nelle misture delle Campa- 
ne , per ajutare il suono : si usa ancl"> da* 
Gettatori di Caratteri . 

La {Cadmia fu così detta da Cadmo Ti- 
rilo , il quale si dice avere trovalo i Metal- 
li , e la maniera di fondergli , come narra 
. 1* Agricola . 

Le Cadmie descritte dall’ Imperato sono 
quella del Rame, . pRo è la migliore. La 
Cadmia Alessandrina è in forma di crosta, 
rotonda , raccolta , e coudensata . L’ A rgen^ 
tara , detta da alcuni Cadmia Minerale . 

La Calatninare è ‘pietra’ , dettar Cadmia 

^ 'i «• 

■ <*) Oltre dell’antimonio nativo-, vi è un* altra specie ben rara, 
"ied in' piccoli cristalli sfioccati arici o porporini , e chiamasi antinu- 
mio in piuma ■ Vi i ancora la mina d’antimonio a lamette , e la mina 
d’antimonio corneo o di co'ote simile al corno. Si trovano quasi in 
nani luogo delle miniere d’ Antimonio, in Bocmmia , in Sassonia, in 
Ungheria *, in Francia , ed al Capo-Corso • L’ antimonio separato da> 
silo filone 0 vena metallica , per merlo della fusione , appellasi im> 
propriamente antimonio truio . L’Aitmat degli Arabi è l’ antimo- 
nio fuso . . . j ' 

L’antimonio pi» bello, quello che ba più lunghi coni paralcili e 
pih brillanti , è composto V una sostanza metallica, che chiamasi rv- 
gelo c d’ una parte sulfurea , la quale forma un terzo della tua massa - 
Questo semi-metallo si volatilizza intieramente nel fuoco , e commu- 
ni ci , come Io zinco, tale proprietà alla maggior parte delie altro 
sostanze metalliche ; più esso contiene del soifò , più facilmente si 
fonde ; in tal caso fumica , * si converte in’ un vetro color di giacinto- 

. 3 ■ \ ■ • : *r 
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ffèttosa . Vedi Calaminark . 

11 Cinabi'io Minerale. Scrisse P Impera- 
to \ che tiélla miniera dall’ Argento vivo si 
"ritrovano alcuni filoni di pietra rossa , die 
•dicorro Cinabrio Minerale- Si trova il nati- 
vo e P artificiale . Il nativi « il Minio se- 
condario . (3) Dell’ artificiale ne abbiamo 
traltntd a pà“g. 3p5 

Il Bmnone spiega Minio , cioè il Piombo 
precipitato colla calcinazione per riverbero . 

Il Lilargirio è detto da’ Greci Lythar- 
gyros : dagli Arabi Merdasengi , e Mar- 
tedì : da’ Dati ni Spuma argenti ; ma piu 
presto dir’ sì -dee Schiuma , o Pietra del 
Piombo , come dice P Agricola , riferito dal 
Carlelón ; perche non si fa dalP argento , ina 
-dal piombo (4) • 


(«) Il cinabrio nativo A compatto e comnnemeiffe VI’ on rotto di 
mattoni « «remante d* on ritto vivace, talvolta d* un rotto di feria 
«citrile ■ Questa varietà di colori dipende dalla proporzione delle parti 
'terrestri o eterogenie con le quali il-cinabrio è unito : egli i d’ una 
fibra scagliosa o divifa in bande, d’un peso specifico ineguale . Se ridu- 
casi in polvere' , perde il suo lucido brillante ; acquista un colore di ddr- 
tniuio , c prende allora il nome di vermi slime . 

1 le principali mine del cinabrio sooo quelle di Kremnitz in Ungbe- 
'Hn, d’Ydria nella Cartiiola , d’ Horowitz in Bdemmia, quelle di Ca- 
ri nthia , del Triulo e di tùuincavelfca al Perii ; la pi 11 ricca è quella 
d’AImzden nella Spagna sulle frontiere dell’ F.stremadnra . Si pretende 
'che questa mina riporta al re di Spagna, ogni amo, quasi due milio- 
ni di fredehi , ma cagiona la perdita di molti uomini . 

(4) -ogni lltafgirio in commercio i nna calce tti piombo quasi 

Tom. II. j 8 
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Dice Mattiolo averne più volte fatta la 
spcrienza , dimandatone anche gli ,Arle(ìci » 
che r argento da purgarsi , se continue più 
di rarue biondo , ( olla mescolanza del piom- 
bo , si fa il Idrargirio di oro : se meno con- 
tiene , si fa di argento ; onde stima , non 
essere altro , che il piombo mischiato «/ i 
vapori deli’ argento e dei rame . N<t» na- 
sce da se , ma si produce nelle fornaci . 

La j P.elra Piombai' a , o Moliidoule se- 
condo Dioscoride è cosi detta dalla similitu- 
dine del piombo. Pedi Pietra Piomberà . 

Le Pietre del P tiro sono composte della 
stessa materia , di cui i Metalli si compon- 
gono . Pedi Pietra Vetraria . 

11 Fiele del Petro o schiuma , o escre- 
mento , si cava dalla materia dei-vetro (pian- 
do è liquido nel fuoco; e poi condensato 
si riduce a pani candidi . v 

La Zafferà , secondo il Berenguccio , è un 

. . . . J «• 


temi -vetrificato ; «io proviene dall» raffinazione io (rande delPargent*. 
Chiamar! litargiri t ntrcaatilt quello il quale 4 in polvere (cagliava. 

Val moni de Bcmare conservava nel suo Gabinetto ana .porzione di 
Lì tir gir io fossile , il quale dietro i suoi esami fatti su de] medesimo, 

10 riconobbe non esser una mina di piotato rosso e ciittaltixjato , ma 
.piuttosto di essere staro- prodotto da quella spezie di fuoco sotterraneo, 

11 quale sorte talvolta a guisa di moftta infirmata dgll’ orificio sic* fi- 
loni , e va a pendersi nell’ aria errante , portando seco una superficie 
dalle pareti dy’ pozzi della mina di piombo . Questo linificio fossile 
tra suto raccolto nelle montagne di Goslar . 

li- 
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mezzo minerale , ponderoso come metallo , 
die per se solo non fonde : ed in compagnia 
ili cose vetrificate , fa come acqua , e tinge 
in azzurro ; onde chi vuol tingere vetri , o 
dipingere vasi di terra viti-iati di color azzur- 
ro , -adopera questa :• -e caricandosi di più 
quantità , fa color negro . 

M1RMECICE, o MYRMECITE; Pietra 
tra quelle con figura d J Animali , perchè ha 
immagine di Formica . 

MIRMEDIA , Pietra tra quelle non figu- 
rate , di color nero , con certi rilevati , co- 
inè porri . , 

MIRRITE . Pietra tra quelle non figurate, 
<li color (bianco , o di mirra , ha forma di 
•minima gemma , e per tale fu stimata da 
Plinio; roà'però si annovera col Succino, e 
stropicciata ha odore di nardo , ed anche di 
unguento . 

M1SCITÉ i t> MUTE . fc spezie di nic- 
chio di mare di quei , che da akoni sono 
détti Corichitele Ati oinii , da altri Musculites. 

M1SENO . Nome dato da Camillo Leonar- 
do al Mortone se ha colordi Giacinto . y e- 
di Morione . * 

MISIN1TE . Pietra tra quelle non figura- 
te che ha èoletre dì mele negreggiante , e 
odore di mirra ; 

MITRACE . Pietra tra quelle non figura- 
te . Mitrace è nome dato da’ Persiani all' 
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Occhio del Sole , 0 sia Occhio di Gatta 
de’ Monti di Persia dei Mar Ro.sso , ed è di 
. molti, colori : posta contro il Sole , rispon- 
de variamente-. Vedi Occhio di Gatta. 

M MEMORIA .«Pietra non figurata , e di- 
ce Plinio, die non dicono, come sia fatta . 
Forse sarà favolosa . v ^ . 

MOLARE . La Pietra Molare dicesi dagli 
Italiani Pietra .da Macine , e .pigliò il no- 
me di Molare dalla macchina della pietra 
stessa 4 perchè col suo -peso sminuzza ihfru- 
.nientq : e Plinio la disse Pirite ; poiché ca- 
va il fuoco . Queste pietre Molari sono spon- 
giose , ma dure , e di sostanza di Selce. Le 
,|doic dette schiave dal paese , doude ven- 
dono , sono di più pezzi .uniti . 

., MÓLIBOÒIDE . Vedi Pjitr a Piombar a . 

MOLOCH 1 TE . Gemma di color verde, 
che ha preso il nome dalla malva . 

... MOLYBDAENA . La Moiyhdaena metal- 
lica , appallata Galena da Plinio non -è . al- 
tro,, che schiuma , escremento del piombo, 
che. si attacca al mitro della, fornace , allor- 
ché viene a Infeudarsi detto metallo .. 

MOLY'BDITE . Spezie di Litargirio , che 
si fa libile fornaci dall’ arena , sinché perfet- 
tamente nel fuoco divenga bianca . 

MoRlONE . Spezie d' Onice dà colori 
diversi con molta trasparenza , e si trova, in 
Francia . li Mortone essendo solo nero tra- 
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htee, e quando si ritrova ili color nerissimo^ 
si chiama Prannio : e sa col nero ha me-' 
scolato il color di Carbonchio , diasi Mo- 
rione Alessandrino : se il color d+- Sarda , 
o di Corniola , si dice Ciurlano : se il color 
di Giacinto si appella Miseno . 

MQ ROTTO». Da alcuni, è dritto Galassia,' 
secondo Pioscoride ; da altri Latte di Luna, 
e perchè nasce 11011’ Egitto , lo -dicono anche 
Piett'd E gì zzi a . Dico P Agricola , ch’è mol- 
le e candida, e si trova nella Sassonia. 
Mattiolo. dice , die si trova verso- Bologna , 
ove pubbiicameute si vende . 1 / Imperato la** 
chiama Pietra. Laltita , lubrica al latto , 
die segna; e perciò è- adoperata da sarti- 
per segnare i panni . 

MOSCO MARINO , Nome dato da Dio- 
scoride alla Corallina . P'edi Con a cuna . 

MUCKEN PULVER o MICHEN . I Mi- 
natori tedeschi- esprimono volgarmente don- 
questi- due motti V arsenico testaceo , o il 
cobalto arsenicale scaglioso , ridotto in pol- 
vere , e che si mescola con dell’ acqua per 
far morire gl’ insetti ^ Questa sostanza noi* 
ò men nociva pei* gii ‘uomiui quanto per li 
bruti . Il Signor Bourgcois ha visto perire- 
un uomo per averne mangialo ins'cien temen- 
te nella sua siippa ; egli avea tult’ i sintomi 
d’ una persona che avesse ingojatd dell’ arse-, 
nids», sebbene poco meno- violenti-. Egli vi- 
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de ancora de’ cani e gatti perire per aver 
'essi bevuto del latte , in cui vi era del mtt— 
cken pulver. Fa d’uopo usare delle grandi 
precauzioni nel praticare siJQuiUa veleno, nelle- 
case , 

MURUNA - Nome dato da Plinio, ad una 
spezie d’ Onice , ehe in Germania è detto. 
Calcedonio , colla varietà de’ colori » 

MUSÀZIO . Scrisse Aldrovando , che 1* * 
Pietra del Bue sia detta Musazio dal Sil- 
vatico , e si trovi nel fiele del Bue . 

MUSGULITES . Muscolo impietrito « Ve- . 
di Miscite . 

MYEXIS . Nome dato da Milio alla Bu- 
fonile , o sia Pietra dei Rospo « Vedi Bri-» 

FOMITE . 

Narcissites . Sono pietre colle figure,, 
simili alle foglie della Smilace , dell’ Edera, 
del Narciso. » 

NARDO . Nome dato da Dioscoride alla 
Gangite spezie di Gagate . ; 

NASAMON1TE . Pietra annoverata dal 
Perotto sotto il color nero , perchè dice es- 
ser sanguigna piena di vene nere . 

NASOM1TE. Pietra tra quelle non figu- 
rate, sanguigna , con vene nere . 

NATALE* Pietra cosi descritta dal Pe- 
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rotto sotto il color bianco , come spezie di 
acqua gelata. J. >■ > i „ ^ 

NEBR 1 TE, o NEBRIDE . Spezie di Agata, 
che seconda Eli nio, è simile aita pelle de'Cervi 
NEFTTE , o- NEPH 1 TE . Fedi Nerume ** 
NEFRITICA , o: PIETRA del FIANCO. 
Annoverano alcuni la Nefritica tra le gela- 
rne . Fu dato il nome a questa pietra dalia 
virtù di sanare il male de* retri ; poiché Ne -, 
phritis ( oltre i varj significati presso i Me-, 
dici ) è ogni morbo de’ reni . 

B proprio colore , che gli assegnano è ver- 
de ; o più chiaro , o più- oscuro , latteo e 
cenericcio, macchialo di nero, di bianco,» 
ma per lo più verde con qualche trasparen- 
za crassa e ventosa . 1 / Autor del Tesoro 
delle Giojè attesta averne vedute di molte- 
sorte ì Si porta la Pietra Nefritica dalia nuo- 
va Spagna dell* India : e che ivi solamente, 
si geueri , disse Sennerto . Si trova nondi- 
meno nella Boemia , ed in alcuni luoghi,- 
della Spagna , e di tanta grandezza dice 
Scrodero , che ne possono formar vasi : ed; 
avendone veduto un pezzo ia.Francfort , nar- 
ra , che pesava più di cinquanta libbre . II. 
T. Coronelli ne* suoi Fi aggi pari. i. cart. 
189. dice , che in Francfort- il Dottor Peters 
avea una di queste pietre , grossa quanto 
una testa umana , e 1’ avea pagata mille e 
seicento scudi . ' - . > .s - . 


\ 
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La Pietra Nefite dalla. Nefritica è de Ha , 
e descritta dall’ Autor del Tesoro- delle Gio^ 
je , dicendo , clic fu portata. uell’ Italia tra- - 
]^q altre pietre , e che Aldrovando la.descri-. 
ve di color pavona zzo scuro , quasi come il 
Porfido . 

NEMESSITE, o NEMESTITE . Pietra, 
ti-a quelle non figurate , che secondo ciò-,, 
che ne han detto gli Ateniesi , deve tenersi 
per favolosa. . ' 

K KERO STIZZOSO;, Nome' dato, ad una. 
spezie di Marmo . • -q 

N1CGHETTO Spezie di Onice, descritta. 

Aa Cardano di color ceruleo,* pallido.*; edj 
oscuro , ma nero nel fondo .. < »■> , 

N ICCOLO . Altra . spezie di Onice , co& 
detta, da Gioiellieri. . Afferma 1’ Agricola 
che P Onice detta Niccolo ,. in, Germania, 
dicesi altresi Onichino ed Onicjietto e si, 
ritrova anche nella Cappadocia.' ed altrove. 

Dice il CarJeton „ che P Onice, così detta, 
dal candore dell 5 unghia umana dagl’ Ita-, 
liani è detta Niccolo , e conta di due colori- 
•* almeno , cioè bianco e. nero y con. *one di r . 

stinte » , 

NI.COMAR .. Nome- dato, dal finto Albert 

io a una. spezie, d’ Onice , degji Antichi piu ; 
preziosa del nostro Alabastro . > • •. 

NlLiO .. Spezie di. Topazio descritto, dal 
Perotto di color verde : e Giuba disse , ch$ 
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trovatasi nell’ Etiopia e nelle rive del fiu- 
me Nilo , donde piglia il nome . 

NINFARENA. Pietra non figurata, che 
h» fi nome di una città nella Persia.: è si- 
mile a’ denti dell’ Ippopotamo , e dal Perot- 
to è descritta sotto il color rosso . 

NINFEA . Pietra simile alla Gagate , se- 
condo Aldrovandà . •• 

NlSE . Nome dato da Alberta alla Bufo- 
ni te , secondo Mattèo Sii valico a. 

NOVACULARE . Spezie di Pietra dura r 
come le Coti ; e vuole il Niefeiubergio , che 
sia sua spezie , quella che dicesi dagl’india- 
ni Pietra Ytzth. La Pietra Noracolare , cioè- 
da rasojo , è di color vario y di nero , e di 
minio mischiata . 

NOZIÀ . Nome dato da alcuni alla Bron- 
cia o Brontea . Vedi Brontea . 

NUC1FORME . Pietra con figura di ve- 
getevole , perchè è come la noce , e di si- 
gile sostanza con polpa gialliccia ( 1 ) . 

NÙMIDJCO . Nome dato al Porfido , spezie 
di Marmo . Vedi Porfido tra Marmi rossi 

NUSE . Vedi Nise . 

' Km- ■ . - 

t - ’ 

(1) Verso la metà del dietiotteiimo secolo scavando degli antichi 
posai di saline abbindoliate da piti di centocinquanta anni a Loos-la 
Sannier in Fraaea-Conten nella Francia, ai tinvennero a quasi trenta 
tese di profondità delle noci peteilicatc , ben singolari , nelle quali non 
si trovò che il toio Rutto interno petti beato , mentrcch< l'esterna 
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ObSI DIANA . Pietra , che somiglia al ve- 
tro di color nero trasparente e perciò alcuni 
la nu tu erano tra’ marmi neri . . ,. 

ÒBSIDIANA GAGATE . Prova Libavio, 
che la Pietra Obsidiaoa non sia Gagate ,1)0 
Ambra nera con più- argomenti • Stima però, 
che dalla pietra Òbsidiana , cioè dalla parte- 
più pura se ne formasse la Gemma Òbsidiana- 
di Piinio o sia Òbsidiana Gagate . 

OCCHIO. Nome dato da alcuni alla ter- 
za specie dell’ Onice r secondo il Cardano v 
il quale vuole , che sia di . color di ferro 
nella cima , néro nei fondo y e bianco nel 7 
mozzo . 

OCCHIO di BELO , o BELL 5 OCCHIO . 
Spezie di Sardonico- . Questa Gemina fa mol- 

t • . • * n 

• ' *. » * , ' , , . 

( ' . ♦ • \ » * 

o iij la parte legnosa ina avea punto cangiato aspetto da quello che 
apparisce nella sua origine naturale . 

Avendo noi qui fatto mansione delie noci petrifieate , vogliamo an» 
cera dar notizia di alcuni Meloni petriScati. Vari Naturalisti danno il 
torre di Miìcnt pttrifìcitt o Melone di Mttue Cttmelo ad a'cnne pie- 
tre cavernose , vuote, e che nelle loro ctvit* sono ripiene o tapina- 
te di ciifMlliaaeaiMii. Siffatte pietre, le qpali trovanti particolar- 
mente a Monte-Carmelo nella Palestina, e talvolra in Egitto ,cd in 
ALicmacoA, toso uu spezie o* agata in masse rotonde, allungate, e 
dell. Arma d’ini melone, la di cui corteccia è grisastra o bruna , snscct- 
tibike di pulimento: se ne trova ancora una specie simile in Fianca, 
ani Deificato presto di Rcmutat , in un torrente che appellasi V Aifut, 
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to stimala dagli Assirj , che la chiamarono 
col nome del maggior Dio loro ; e scrive 1' 
Agricola , che Bell’ occhio è comunemente 
appellato da’ Giojcilieri . Il Carleton dice , \ 

che sia una picciola pietra semicircolare , uel 
cui centro negreggia una pupilla circondata 
da un largo cerchio : risplende a guisa di 
perla , riferendo la tunica cornea deli’ occhio: 
indi segue l’altro cerchio sottile, purpureo, 
ed un’ altro simile biondo , e da umbitlue si 
forma, come un’Iride, c’1 resto del suo cor- 
po è di colore biondo • 

OCCHIO di BUE . É gemma tra le spe» 
zie del Topazio . Vedi Topazio . 

OCCHIO di CAPRA. É spezie di Sardo- 
nico , che dicesi Emoftalmo , e sembra 1’ oc- 
chio della Capra . 

OCCHIO di GATTA . Altra spezie di 
Sardonico . Narra Andrea Corsali , che 1’ Oc- 
chio di Gatta sia in molta stima presso i Mo- 
ri : e da alcuni è annoverata tra le spezie 
dell’ Asteria : da altri tra le Sardoniche il 
Bechero la dice Occhio del Sole : i Persia- 
ni 1’ appellano Mitrace : gli Spagnuoli , con- 
forme dice il Carleton , la dicono Tornaso- 
le : gl’ Indiani llollzìlziltut : i Portoghesi 
Ojo di Gatto , perchè somiglia bene all’oc- 
chio di tal’ animale : e dal Cardano , e da 
altri fu detta Pseudopallus . 

Sono diverse le sue spezie ; e la princi- 


Digitized by Google 


pale distintamente la descrisse Guaifero Car- 
leton Inglese dicendo , che sia da alcuni» 
chiamata Pietra mutabile , perchè posta nell’ 
acqua fredda mutaci colore , facendosi bion- 
da e chiara : e cavata fuori*, al suo coiore 
ritorni . Pietro Caliari dice , che sono in gran- 
de stima , quando sono in buona grandezza 
e di -beila forn\a ( t) e volendo farne comprar * 
uno al Duca di Modana , di grani 22. gli 
volle dar mille Ongari , e non volle darla il' 
padrone , perchè ne pretendeva mille dop- 
pie . Grande abbondanza è di queste pietre 
jn Tototepec , Provincia dell* India Occiden- 
tale : e sono picoiole , e viii per la quantità . 

Dice il Gar/ia,'che se ne trovano, delle 
buone wélV Isola di *CeilaD , e che sono por- 
tale alcune da B ramni a al Perii . 

<: OCCHIO dì G RANCI , o PIETRA de’ 
GRAN CI . La Pietra de’ Grànci è comune- 
mente chiamata Occhio de? Grand', non so- 
no però gli occhi , come avverte il Donzelli; 
ma è una pietra bianca alquanto dura , to- 
facea , di figura , e grandezza simile alla 



1 (O l* occhio di gatta quando t perfetto deve avere un punto nel 
meato, donde partono in f.jrma di raggi del. e treccie, e de* cerchi» 
vaiamente color di rora , ma verdaatri , molto vivaci , color di pera * 
arme tramezzati da macchie dorate, il di eui insieme tende perfetta- 
mente il lucido d* un* occhio di gatta . Se ne vede uno nel Gabinetti^ 
del Granduca d) Tojc.ua , il quale i.pit grasso, d’ un pollice. . - 
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Telile , e si ritrova , però , secondo egli di- 
ce , tra le tuniche del ventricolo de’ granch 
e secondo il Carletou nel capo de’ Gambali 
di fiume nel mese di giugno , e di Luglio (i). 

OCCHIO MARINO . Con tal nome dice- 
ssi da’ Canclioli il Bellicolo Marino , o < Om- 
belico di (S enere , che dal Garleton è anno- 
verato tra le pietre tic’ pesci . Vedi Belli- 
colo Marino • 

OCCHIO del MONDO . Spezie del Sar- 
donico . Lice il Bechero , eh’ è situile di 
grandezza ad un Pisello a color di avorio , 
e posto nell’ acijua chiara subito risplende 
tutto, e cavato fuori perde il lume ( 2 ). Dice 
il Boile , che questa gemma da’ linoni Auto- 
ri è numerata tra le Gemme rare; ed il 
Curiig sorisse che chiamasi altrimente Pietra 
mutabile nel Musco del Calceolari . 

* ” 1 . !» ’l f) 1 ’ v v V • / )« • ? ‘ T* f| 

• ‘i ’ 3 

fi) Mouafey, Medico tm tempo dcl'e «rinate di Rustia , parlan- 
do queste pietre , si esprime ne* seguenti termini.,. Le pietre fai» 
” ««mente appellate occhi de* Granchi trovanti ne* corpi de^lì animali 
»’ ^ nome • Ciasthedun Granchio jie produce due pèr anno ,* cioè, 
„ una per ogni lato dalla parte anteriore ed inferiore dello stomaco • 
•» Queste due piccole pietre bianche prendono la loro origina tra 4* 
n ‘i* membrane di quest'organo. . , 

( 2 ) La pietra trasparente di tal genere U più rara ti conosce datfa 
proprie à di 'figurare opaca all'aria essendo asciutta , a di chiarirsi' nell* 
esser tuffata nili acqua, col riprendere a poco a poro il sop jrrimiaqo 
«ato nel sortire dall» acqua , ed a misura eh* ella ti asc>«c* . Tal pio- 
vra ci viene dall'Arabia , dall» Igitto, e dalla Chiia.* * 

• • • ****** ^ j 


Di. 


: 444 oco< ofi 

OCCHIO -di PERNICE . Altra spezie di 
Occhio , -come dice Pietro Caliari . 

OCCHIO di LUPO . Spezie del Sardonico 
detto da 5 Greci Ly copili] mi mas , ed è risplen- 
dente e sanguigno . Sembra un’occhio con 
un cerchio di color candido , il quale cir- 
conda la pupilla nera senza lo splendore aureo. 

OCCHIO di PESCE . Altra spezie d’ Oc- 
chio , detto Astrobolas da Plinio ; risplende 
di color bianco: e secondo 1’ Agricola , ha fi- 
gura di un mezzo cerchio picciolo . 

OCCHIO di PORGO. É àeUoIIipophtalmus. 

OCCHIO di SERPENTI . Sono certe pie- 
Iruccie dette Cheli don j., che si portano dall’ 
Isola di Malta , e che i paesani gli chiama- 
no Occhi di Serpènti petrificati . 

OCCHIO del SOLE Secondo il Becherò 
e l’occhio di Gatta . ■ •- iou 

OCCHIO di VITELLO . È spezie di Dia- 
mante . 

OCCHIO detto. TRE OCCHI * o TR1TAL- 
MO . È simile a’ tre occhi umani . 

' OCITOCIO . Spezie di .pietra Aquilina , 

.OFiGARDELO . Gemina detta Ophicar- 
delon da’ Barbari , che ha nel nero due li- 
nee bianche. . ....... ,, . 

? -OFiOGLOSSl . Nome greco delle Glos- 
«opetre . f^edi Glossopetra . " 3 

~ OFlTE . Nóme datò dagli Antichi al Mar- 
mo Serpentino . 
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*OFTALMiTE . Spezie d* Agata ' simile 
aUr-CKCiuo . :■ ■ »u - 

UE-TaLMO . Gemma cosi chiamata 1 da* 
Greci , die per le sue virtù attribuite , 
Uèv*f06sere favolosa» *?•’’ 

. GKiME . h tdt OKiTokius . i1, 1 * 

OKlTOKHJS . Pietra tra quelle' rido' figu- 
rate^ per- cui. si dubita se sia vera , o falsa. 
i: dfLLA . È anche pietra non figurata , det- 
ta con nome barbaro anche Orca : piace di 
coior «ero,, giallo, verde, e candido. n ""* 
.OLEACO . Gemma descritta da Nicoli 
Perotto, cou biondo verde , e Candido colo- 
re nel nero . .. -■ • > . l i' 

.< OMBELICO MARINO . Fedi Bellicoi* 
marino. Occhio marino. 

OM BELLICO di VENERE . Dicasi anco- 
ra Omhellico niarino , Occhio marino , Fa- 
va /nanna ; ha forma di ombelico 1 umano , 
rozzo principio di Conta , e co* i segni o 
spine , in giro , dì color rossigno , e bianco 
OMBRIA . Pietra della pioggia descritta 
da Plinio , che deve tenersi per favolosa . 
"* "'OME ACE’ . Spezie di Berillo foénzioiùto 

'M- ‘ ’ x. 

* ONICE . .Gemma di color candido simile 
ali 1 unghia Umana . Tra le pietre note agli 
Antichi è annoverata l’Onice, secondo ,ia 
generale divisione di esse , fetta dal Giostro 
»e , e riferita dal Becchei-b *• ‘ •* v ***' " * * 


Se grande è la discordia degli Auto rè in*- 
torno alcune gemme , maggióre certamente 
di ogni altra è nell’Onice , così nei nome , 
e ne’ colori , 'còme nelle specie V » - 

Nasce questa confus ione degli Autori d& 
varj colori , che ha 1’ Onice . Scrive Piini o* 
che nell’ Onice si ritrovi la bianchezza, dell* 
unghia umana , ed il- colore del (J risol ito *, 
della Sarda , e del Diaspro . die 1* Indiana 
Jia molte varietà , cioè di fuoco , ed è nerò 
con vene bianche , -le guati formano talvolta 
come un’occhio t e che P Arabica non è 'co- 
me fnoco , ma nera con- cerchi bianchi» Sa- 
tiro volle, che l’indiana sia carnosa », ed afa- 
Jbia del .Rubino . e. del. GYisolito’j e <chè la 
vera Onice sia di varj colori adorna -con vft- 
X j cerchi lattei ì,' tra loro i profiorzionati •/ Il 
Cardano la fa del color dell’ unghia , e dica, 
che sono molte le spezie» Fedi Caìlcbdokw*, 
Nicchetto , ,« Niccolo .* f. ; > ; 1 - * 

Si trova l’Onice in varj luoghi (i): e’1 Bete» 

f- ' „ i l (,/ v , 

,/ , :\ ’V/ *• f*v «* "•>•> . - i* 

(i) U piti bell» pietra onice ci viene dall’ Ara>i» :{ trovasene»* 
cor» «11* isola di Ceilao , ed io Europa non oe mene», spe malmeni* 
in Ungheria ) vi si distinguono de’ cerchi neri . delle fasce Incarnate o 
brune , o MA , e'de* corchi bianchi la situati distintamente i la p*rte di 
color incarnato esposta tra 1» luce e rocchio, de* apparire rossastra o 
affumicata . E* ben difficile trovare tali pietre perfettissime v cerme an- 
cora Sono bea care allorché esse hanno un certo volume. Gli Orientali 
fanno gran cpgto dell’ onice , in gqisa ohe nella China , ove appellali 
feu , t permesso al solo Impcradorc di poteri* pijrt^r», . 
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rà riferisce , -che ve ue sia in abbondanza nel 
paese di Cartageaa . Cardano dice ., che sia 
Cestina .molle , e si trovino pezzi così gran» 
eli*,, che più tosto . marino , che gemma ap- 
parisca 1 e che. in Roma nella Chiesa di S. 
Pietro sieno di questa pietra sei colonnette : 
« secondo il Platina furou poste da Gregorio 
UipjRapa r .* 

< li* Alabastro: è marmo notissimo, candido^ 
e trasparente , e da’ Romani diceasi Onice \ 
<ed Onichiie * i» - . .. 

OMCHETTO - Nome dato in Germania 
«d ona: Spezie d’ Onice j .. >. 1 

: ONICHING.j Vedi Omchktto „ 

1 ONICH 1 TE . Nome dato dagli Antichi « 
«na spezie di Onice , e alla Cadmia artificia- 
le . Vedi Cadmia a pag. /fio. 

Anche 1 ’ Alabastro, diceasi Onichiie da* 

hoQUDI » j . ■* 1 1 1 1 t . 1 1 ,1 .. . j'. 1. , 1, r 

ON 1 C 1 PUNTA . Spezie di Diaspro cosi 
detto ; da Plinio . . ^ .. 

1 OOUTO’vo AMMONITO . La Pietra Am- 
monita vuole . Francesco — rEmesto Bruck- 

stnan , che abbia qualclte somiglianza coll* 
ai ena , e else meglio debba- dirsi. Ooli 4 t> , 
cioè uovo- di pesce impietrito (»), Suppone» 

*»*. . «•*•« «• ; • fe t - , 

i- . . - « -• : U ■*! ' t - •» - t 

-W..S.*? tl Signor Cannone., un tempo Hesideate ìu Bat ic* , conser- 
vava ad suo gabinetto un gunch r o carico di uovi petrificate ngil’ isttt- 
lo luogo donde queste uòvi sortano dall’ animale 

Tom.il. 30 . 





che più tosto non sia altro, òhe dovario di 
qualche pescò convertito, in pietrai, ié- dive- 
nuto minerale, 'in cui col mezzo del Micro- 
scopio si distingue il nicchio , la chiara , e’1 
rosso d’ ogui uovo .i Si trovauo -di colore 
bruno, di bianco , di rossiccio, ed alcune 
si lasciano pulire t • il*'. -a ... , ,r. '* 

OPÀLLE . Gemma trasparente, , alla qua- 
lel il -Carle ton gli dà. V unticci tuo luogjo'. tra 
le Pietre preziose minori*^ le quàli -per fio» 
ltiltà loro sono appellate strettamente Celia- 
rne cornei il:. Diamante , il Rubino- 'eie». 

La più Leila Gemma, dopo lo Smeraldo 
fu affermata da Plinio . . P O palle , dicendo , 
che solof- nasci' Meli 5 Indie , . e ; cohtbnga il 
fuoco rpiù sottili del Carbonchio , la porpora 
più rilucente delj? Ametista/, il verde mare 
dello Smeraldo, e* iè cose tutte rilucenti con 
una rara mescolanza . Pietro Caiiari dice es- 
sere la. gioja più 1/izarra , che vi sia tra Rit- 
te le altre: che sia di Rocca nbiu»> tròppo 
dura", '«fiche afe|fik- tutti ì 'colhrl ^ Ulòè il 
Liatteé , il rosso-, il verdi l’ aazurro : «è- roa- 
*lioj, )• uj f-«i -/TO’-* *■•... . <■ :: % ,a 

, ‘lu ti unito alt* opiftione dl Vjltnoàt dc Bomare tu degli Ooliti , t drr~ 
*0,ct)e fra qjiestp itqncrc^upj jglqt-uloie , jfr„qu*li ra*cin|*#»on prwio a 
poco a delle uova di pe‘d , di granchi marini etc. ve ne sono ancora 
delle argillose , delle marciati , e delle altre che sono tpatose, simili 
a dirottami di cónchi^ie'Vòtonda''e ; alfresontf com-ostt di s/rati co- 
itici ‘Swoarri; Urite altre toso trfi>lio : sftoitT à* fufidfcWr’dinè itàle 


— W . ' 
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neggiandola fa Viride da una parte (i) . 

‘Quattro spezie di Opali numera Boezio , 
come dice il Conig* e le medesime assegna 
pure il Carleton . La prima è diafana senza 
-oscurità , e mostra i colori tutti dell* Iride , 
*e questa è la più eccellente'. Nonni® Sena- 
tOr Romano , come si è detto , una ne ebbe , 
‘quanto una nocciola , del valore di ventimi- 
la dtiCàti , e per la medesima’ fu proscrit- 
to da Antonio'. La seconda tira al nero , ed 
Sia lo splendore di Carbonchio . La terza ha 
varj colori nel biondo, tua quieti, nè viva- 
ci di' splendore , ed alle volte ha il ldtteò 
languido , come afferma lo stesso Carleton : 
•e qui riferiscono P occhio di gatta e simi- 
li . La quarta è diafana simile aìP Occhio di 
pesce , ed ha in se un poco di color ceru- 
leo dì latte, 6 'biondo , e pare, che dentro 
risplenda , ed è più tosto spezie dì Astèria. 

L’ Argenon -è annoverato tra le spèzie 
‘dell’ Opalle . Vedi Argewon . 

L* Eristdlo è la terza spezie dell* Opalle. 
Vedi Eristalo . 

,!,p. ijj >.l . •> - 

■(0 II Sig. Ogier.un tempo Anibasdadort ai Franti» pretto il Re di 
Zlansniirca , riporrò dall’ Islanda e dall* isola di Feroè vari pezzi -di 
‘«ma spezie d’ Agata bianca color d 'Opalle, poco trasparente, molto 
òcra, e tuteettibiie d’ un bel pulimento , che da’ francesi appellasi cs- 
xbolmg . Trovasi ne’ paesi de’ Calmucchi sulla riva del fiume Cachi o 
aia nascono ; e siccome gli abitanti di quei paesi danno H nome di 
aktJcMf • au«e le pietre, cosi a’ è venuta quella di taikalenf . 
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Ita Paniera è altra spezie . P edi Pantera. 
.,11 Girasole , cilena alcuni è detta Pie- 
tra solare. Vedi Girasole. ; 

Il j Federe , che nell' India dicesi Argen- 
to ... Vedi Federe . . • 

La Senile . Vedi Senite . 

La Zuccide è quella., che ha il terzo luo- 
.go del Podere . Vedi Zuccide - 

L’ Ast rotte , dice il Bechero , .che ha 
■dentro una luce come di Stella , e sia spe- 
zie di O pai le Vedi Astroite • 

11 Pseudopalo , o Opaile bastardo , è dal 
Carleton annoverato per quarta spezie di 
Opaile.. Vedi Pseudopalo.. 

Cardano disse , che P Opaile si trovi nell' 
Isola CejlaB dell* India • Orientale . il Ta- 
verojer. afferma , che non si trovano gli Opa- 
li in veruna, parte del Mondo , fuorché in 
una miniera .cPUngaria . 11 C ah ari dice , che 
.i belli vengono di Levante.,. e.. quei di Ger- 
mania sono più teneri., -e- non cosi risplen- 
denti , come gli Orientali i soggiugne , che 
quando P Opaile è perfetto 3 è di molta sti- 
ma : e che n 5 ebbe una di queste pietre., 
come uovo ..di Colombo, e la vendè in P.a- 
■yigi al Signor Arisonion , che gli diede 
cento Luigi d' oro di Francia , o siano 54®- 
•circa ducati nostri . 

L’ Autor del Tesoro delle Gioje descrive 
ancora i difetti delp Opaile , se il color pen- 
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<lè nel fior dell’ erbaccia detta FlUropia , 
cioè nel colore azzurro chiaro , o in cristallo, 
o in gragtuiola ; e che non vi sia pietra , 
che più si falsifichi col vetro per la loro so- 
miglianza (a) i e si conosce al Sole, perchè 
posti i falsi sul dito grosso contro i raggi 
del sole , traluce un medesimo odore con- 
sumato in se stesso ; ma lo splendore del 
vero varia di continuo , e sparge più intor- 
no, ed il lampo delia sua luce si sparge 
tra le dita . 

O PlllO MO R PI11TE . Pietra di figura si- 
mile al Serpente rivolto in giro colla coda* 
nel centro . 

OKCA . Vedi Qlea . 


— 


(i) Narrasi clic un tempo si portò un’ opallr fa'tizio d' F.sitrc 
tanto verosimile , che ingannò la vista de’ Gioiellieri di Levante st 
esperti in siffatta conoscenza. 

1 Gioiellici! moderai appellano 0 palli orientale o optile Arlecchino 
quello di coloa latteo, perché desso t duro , lucido , quasi trasparente, 
risplendente d’ nn bel bianco latticinoso , da cui brilla il fuoco de’ ru- 
bini , la porpora dell’ ameiisto , il giallo deli topazio , il blò del zaf- 
firo, il verde dello smeraldo, ed ogni altro colore il p & sfavillante 
delle pietre preziose. Boezio de Boot riguarda con ragione -questa pietra' 
come la piò preziosa dogi opalli , la quale trovasi nel Ceilan , evc ap- 
pellasi pietra elementare , ed 4 della grossezza di ura testa di spillo ». 
sino a quella A! una noce ; ma gli opali di tale grandezza sono raris- 
simi . 

V Oprile occidentale è • giallastro, o nerastro: trovasi in Cipro o 

nell,’ A cabla. Ve ne sono anche in Sassonia; in Boemia ed in Ungile- 
Ma , c sono di poco valore. 


1 

1 


A 
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ORCHI * Nome dato da Aldrovando all* 
pietra racchiusa io quella detta EnorchL > 
la quale è annoverata tra le pietre pregne .. 
Vedi Enorchi . 

ORFANO. Nome dato da alcuni in Ger- 
mania , ed in Boemia a una spezie di Gia- 
cinto , che ha corpo grasso , poco tralucen- 
te , e Pazzurre tanto chiaro , che non ralle- 
gra P occhio e trasparisce nel giallo . 

OR1GAN1TE . Germoglio colle foglie d* 
Origano pietrefatto , veduto in Sicilia .. 

OR1N1SCO . Spezie di Zaffiro menzionato 
dal Secherò . 

OR ITE. Vedi, Siderite. ‘ .• 

ORMESION . Gemma descritta dal Perot- 
to sotto, il color bianco . 

ORMINODE . Gemma descritta da detto 

Perotto sotto il eolor verde . 

ORSINA , o PIETRA dell’ ORSO . Dice 
il Beechero , stare nascosta tra la carne c. 
la pelle di detto animale , solida , grande 
quanto P unghia del dito , di figura ovale 
mezzo sfèrica , di color cenericcio con mac- 
chie bionde . 

ORTHOCERAT1TE . Nome dato da’ Na- 
turalisti , a dei corpi petrosi rotondi o coni- 
ci , talora diritti, talvolta ricurvati o arcali, 
in una delle loro estremità , a guisa d* un’po- 
jno di bastone o un becco corvino . Può ri- 
conoscersi la struttura interna delle orthocèta- 
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liti facendole aprire longitudinalmente.. La 
Norvegia è il paese principale delle oi'tlioce- 
ratiti ; ma il Marchese di Casleja Governa- 
dorè di Marienhonrg , ne fece vedere deilc 
assai belle al Signor de Boinare , die egli 
avea trovale in gran (piantila neL Principato 
di Ligncs sulla frontiera di Francia . 11 Si- 
gnor Barone de Hupsh ne trovò ancora di 
varie sorte nell’ Eisel del Ducato di Juliers . 

OSJADA . Vedi Isiada . 

OSSI FRA GO , cd OSTEOGOLLA . Pie- 

tra simile , alle ossa . 

OSTE ITA . Vedi OsTEocotLA . 
OSTEOGOLLA o PIETRA di ROMPUS. 
Spezie di osso fossile • Sono prodotte dalla Na- 
tura varie pietre , die hanno figura di corna, 
di ossa , di legni vecchi , e di altre cose , che 
prendono varj nomi. L’ Osteocolla , è c sì 
detta , quasi colia delle ossa . E pietra con- 
cava , ed ha midolla , che si sfarina , si attacca 
alla lingua , e facilmente si riduce in liquore (i). 
Prendono diversi nomi , secoudo la di loro 

(i) Dice Yalmont de Bomire che l’osteocolla i comunemente uni 
pietra tofacea o in form i di tubi , la quale rassomiglia a del e ridici 
d’ alberi o a delle poizioni di canoe quasi pernficate ; ella i ruvida, 
grisastra o biancastra , o giallastra t d’ una sostanza marnosa , in cui la 
parte caloria e l’arena dominano ora più . ora meno. Il Signor Her- 
man fa menzione di una osteocolla azzurra di Masse! , la quale ognidì 
i-brn nota peichè contiene cinque once e mezza di argento per oggi 
quintale. di Francia, che corrisponde a qs. rotoli urea di Napoli. 


\ 
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forata o materia , e sono di varj colori y cioè 
candide, gialliccie., cenericcie , ed oscure. 

OSTEOLITHOS . Nome dato da Teofra- 
sto all’ Osteocolla . 

OSTRACIA . Vedi Gsthacite . 

OSTRAC1TE . Spezie di Cadmia di color 
bianco simile ali’ Ostrica . L’ Ostracile ò- 
pietra crustosa e scissile in larainefcle , se» 
condo- Dioscoride . 

OTTONNA , e CIIÀLA1TE . Pietre , thè- 
hanno colore d’ aria , secondo il Bcechen* . 

OXIPETRA . È talvolta una terra farino- 
sa , e talvolta una pietra cristallina , bianca ,, 
giallastra , d’ un gusto agretto , la quale tro- 
vasi nel territorio di Roma : si pretende die 
nel paese P usavano nelle bevande , per mo- 
derare il calore della febbre . Le oxipetre che 
Valmont de Bomare ebbe da quella contrada 
erano allunino se o vetxioliclie _ 

P 

I^ADENA . Pietra descritta tra quelle eom 
figure artificiali : ha forma di piatto è ne- 
ra , ed aurea risplendente i si trova nella 
Sassonia.*- 

PAIGN1TIN . Nome dato iti Italia alla 
Pietra Aiabandica ; delta Selenite. Vedi 
Belenite . , 

PALAZIO ► Nome creduto da alcuni de» 


/ 
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•Torsi dare al Balascio , quasi Palazzo del Ru- 
llino ; perchè da Ini nasce il vero Rubino ; 
e perciò il Ba lascio lo dicono altresì Madre, 

Matrice , e Bocca del Rubino . 

PALMA MARINA . Cosi è appellato da 
alcuni P Lbano Fossile . I Francesi lo dico- 
no giglio di pietra ; poi ciré è una petrifica- 
zione spatlizosa e mollo rara , cbè imita as- 
sai bene un giglio a cinque a sei petali con 
Je sue foglie non ancora spannocchiate. Agri- 
cola dice che trovasi aebfossati' 'intorno le mu- ^ 

ra della città d’ Hidelsheim in Vestfalia . 

Se ne trova in Svizzera , in Lorena , ed in 
Golhland . 

PANE de’ DEMONI . Fedi Pare ni pie- 
tra . 

PANE di PIETRA . Pietra con figura ar- 
tificiale , detta aucora Artolithon , ha la fi- 
gura di pane : e dice il Konig , che mala- 
mente alcuni la credano pane impietrito : ri- 
trovandosi tali pietre nella Svevia e versa , 

Bologna . 

PANCQNO . Pietra tra quelle non figura- 
te di color simile alP Ostrica ; non è più 
lunga di un dito : ed avendo più an goli , 
non pare cristallo . 

PANCROS . Pietra non figurata , clic è 
quasi di tutti i colori . 

PANDA RBAS. Fedi Pentaura * 

PANDARBE . Fedi Pentaura * , 
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PANERÒ , o PANEROS » Pietra tra 
quelle nou figurate : non è spiegata da Me- 
trodoro p r cui dovrà tenersi per favolosa 

PANSEBASTO, o PANSEBASTOS . Fe- 
di Panerò . ... : . 

PAN 1 AGATE . Spelile di Agata di color 
simile alla pelle di Pantera . * 

FA ISTAURA . Fedi Pentàcra . 

PANTERA . Disse il Renodeo essere una 
spezie di Opalle , che prende il nome dalia 
Pantera animale di varj colori . 

PARAGONE . Fedi Pietra di Paragone. 

PARANITE . Gemma descritta dal Pe- 
rotto sotto il color purpureo . 

PARDAL1A . Pietra simile al color della 
Pantera . 

PARIA . Come dato da alcuni alla Pietra 
di Paragone, perchè si trovi nell’Isola dii 
Paro . 

PASSACHATÀ . Pietra- descritta dal Pe- 
rotto sotto il color bianco simile all’ argento. 

PAVON1A . Pietra tra quelle non figura- 
te . La Pietra Pavonia la dicono ancora Ma- 
lachite o Molockite , avendo parte del co* 
Jor verde , e parte dell’ Atnetistino : ne fabv- 
brirano piccioli vasi e manichi di coltelli • 

PLANI'] E . Pietra descritta da Alberto , 
che per le sue false virtù , si deve tenere,- 
per favolosa . . . 

PLANTE . V edi Peanite - 
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PEANTIDE . Vedi Peanite . 

PECT1NITES . È il Pettine marino, o Pet- 
toncolo : spezie di animale impietrito . 

PEDERE . Spezie di Opalle ereduto da al- 
cuni . Secondo Plinio è capo delie pietre 
bianche , e’t suo color naturale è la porpo- 
ra , ed un certo splendore di quel colore <P 
oro , che ha sempre del vivo : dicono , che 
non vi sia altra gioja più liquida e più 
gioconda al capo , e grata agli occhi : e che 
la migliore è nell’ India , ove dicesi Argento. 

PEDEHOTA . Pietra descritta dal Perotto 
sotto il color purpureo . Da Plinio fu chia- 
mato Pederota P Opalle , per lo color viva- 
ce bianco e rosso : e da alcuni furono det- 
ti Poderali varie spezie di Ametisti . 

PENTACRINO . Pietra con figura de’ vc- 
getevoli , che mostra cinque gigli , come di- 
ce Cardano : ed è pietra accannellata . 

PENTAGONO . Pietra menzionata da 
Cardano , che ha la margine , e nel mezzo 
il piano , in cui vi è un punto , dal quale 
vanno i raggi sino all’ estremità , come nel- 
la Trochite : e nascono nella Sassonia , di- 
cendo , che Valerio Cordo le portò all’ Agri- 
cola . 

PENTAURA . Pietra affatto favolosa , ben- 
ché descritta da molti Autori gravi , cd an- 
tichi, come Andrea Libavio , Gaudenzio Meni- 
la > Antonio Mizaldo ? ed altri . 
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PhN TELI.CO . Spezie di Marmo antico 
riferito da Teofra sto . Plutarco nella Vita di 
3 ‘op li co la dice, che le Colonne del Tempio 
di Giove Capitolino eran di Pietra Pentele- 
sa , lunghe e grnsse , le quali’ avea egli 
prima vedute in Atene più grosse , perchè 
poi in '‘Poma si assottigliarono, e pulirono - 
I^atal Conti nella Mythologia lib. ,r j. Gap. 
16 . scrisse , che Cefisodoro , e Senofonte 
formarono agli Arcadi la statua di Diana di. 
Marmo Pentadico : e dello stesso furono fat- 
i te te Statue di Cerere , di Venere, e di 
Lucina. ; ed altra da Euclide Statuario Ate- 
niese presso gli Achei . 

PENTEMÒCHE, o PENTEXGCHE . Pie- 
tra con figura di vegetevole descritta da Car*- 
dano , di color fesco , dura , e della grandez- 
za della nespola , che parea convertita la ne- 
spola stessa in pietra . 

PEPERINO. Spezie di Marmo* nominalo 
dall’ Ab. Pacichelli ne’ piaggi pùrt. 4- 
1 om. 2 . Vedi sotto P art. Marmo , tra Mar* 
mi ant. y e mod. '« 

PERANTTE . Pietra menzionata dall’Autore 
del libro attribuito ad Alberto Magno. 

PERDIC1TE. Pietra accannellata , di colou 
delle penne delle Pernici . 

PERI DON IO , o PIRITE .Spezie di pie- 
tra dura , la quale , secondo Alberto , vuola- 
r aiicbtì Plinio , che sia di color, risplendente: 
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come fuoco , e se si stringe nelle mani , le 
brucia, e che vuol esser toccata leggiermen- 
te e con tjiuore; e dice che egii stesso 
Pahhia sperimentata . 

PK Ri DOTO . 1 Giojellieri Francesi dan- 
no questo nome ad una spezie di smeraldo 
«P un verde giallastro* 

VER 1 LEUCO . Pietra tra quelle non fi- 
gurate: ha color caudido , che scende dalla 
superficie della gemma sino alla radice. 

PERI STER ITE. Pietra simile alla Co- 
lomba nel colore , nel rostro , ne’ piedi , nel 
petto , c nella coda : e manca solo il semio 
dell’ ale . 

PERLA . Annoverò il Carlefon De Fos- 
silib. le Perle nella classe delle Pietre pre- 
ziose minori , che per la nobiltà loro si di- 
cono Gemme . Ma la Perla non è fossile , c 
si genera nel mare . Nobiiissime sono senza 
dubbio le Perle , ed in ogni tempo furono 
in pregio tenute. 

La Perla è una conchiglia , o sia spezie 
di ostrica , la quale varia in grandezza , e 
ehe si genera , e si pesca ne’ mari orientali , 
e nell’ ìsola di Tabago . Questa ricca con- 
chiglia prende ii nome di Madre -Perì a per, 
che vi si trovano delle più lnlle perle , ed 
in maggior quantità , che in ogni altra con- 
ca marina : è un'ostrica bi vai va molto pe-> 
sante , grigia al di fuori , striala e ruvida * 
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ni a non cannellata , bianca » di colore argen-- 
tino, liscia e lucente al- di /dentro , d’ una 
sostanza! più dura , è più solitià ,1 che lestes- 
se perle eh’ ella produce 1-! E. Min poco ver* 
destra', di figura schiacciata e circolare , a- 
vendo verso- il suo- centro interiore la inarca 
de’ muscoli dell’ animale , die ne sono vMati 
strappati : ;. v ; . . t. 

e. Molte favole hanno, gli 'Antichi introdotte 
nella Storia dalle perle, cosi nello spiegare la 
lo fo generazione, come -ancora- negli anima- 
li , che le generano . . *■ 

Bisogna però, dire , che lo perla non sia 
formata dalla rugiada dal Cielo caduta , ma 
che riceva la swa materia dall’ animale stes- 
so,, come la riceve altresì laucoHebcia.. No» 
sia gianduia o grandine ; m4 più tosto una 
parte propria dell’ animale : e bisogna - anco- 
ra affermare , che si formi ;dà un’ umore 
più puro , più sottile , e. più nobile di quel* 
lo , di cui la corteccia è formata * 

gì trovano le Perle nel mare , e ne 9 fiumi 
di varj lnoghi . / v- r o ,.l , i 

r Quasi tutte le Perle vengono da paesi stra* 
nitri. Solino dice, che ve óe sieno anche nel 
lido della Brettagna . Alberto dice nella Fiali* 
dra, nella Germania, e nell’Inghilterra; ma poco 
buone ed Occidentali . Il Renodeo loda quello 
del mare Persiano, della China, e di mol- 
li iluoghi dell’ india, ove la conchiglia è dot- 
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ti Berberi da quei del paese : da altri Che - 
ripo c da altri Canque , che è la madre , 
o come il volgo chiama Nuora perlarum , 
cioè la Madreperla , Screderò scrisse , che ol- 
tre quelle dell” Oriente se ne trovano ancora 
in molti luoghi dell 1 Europa come nella 
Scozia , nella Slesia , nella Boemia nel- 
la Frisia , ed in altri luoghi marittimi , ma 
souo più vili . Aldrovando dice ritro\ arsi nel- 
la provincia di Paniclu un Lago , che pro- 
duce un numero infinito di perle , tanto che 
se il Gran Cam Signor di quel luogo non 
avesse proibita la pesca , per tutto il mondo 
calarohbero di prezzo . 

Il Tavernicr nc* suoi Piaggi tP India de- 
scrive i luoghi tutti cosi Orientali , come 
Occidentali, ove' le Perle si pescano. T ra- 
gli Orientali in liaarem nel Golfo Persico 
numera la prima pesca: la seconda nella Costa 
dell’ Arabia. Felice vicino alla eilt^t di Chatifà, 
che appartiene ad un Principe Arabo : l’al- 
tra nei mare vicino ad un grosso Bor^o nell’ 
Isola di Ceilan detto Mantir j ove sono ^>ià 
Indie di tutte; ma di rado si trovino più di 
tre o quattro tarati . E l’altra pesca è nei-* 
la Costa del Giappone ; ove perù non 1 si pe- 
scano', perché i Giapponesi tiou fanno conto» 
delle giojo . Nell’ Occidente descrive le cin- 
que nel gran Golfo ’di Messi ctf \ lungo la 
Costa delia nuova Spagna , cioè noli’ -Isola di 
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Cubagna a cinto sessanta leghe da San Do- 
mingo , che e la pesca principale di tutto 1 
Occidente , tutto che le più grosse non pesi- 
no più di cinque carati . ISell’ Isola della 
Margarita , -cioè Isola delle • Perle , che è 
pure la principale dell’America, per le per- 
le più perfetto e più grosse; benché non in 
tanta ablxmdauza : ed egli ebbe una perla di 
tal luogo ben formata in pera , eli bell’ acqua, 
e pesava cinquantacintpie carati , che vendè 
al Zio del Gran Mogol. La terza pesca è in 
Coinogotc vicino alla terra ferma : I’ altra al 
Rio dell’Haccia : - e 1’ ultima a Sunta Mai lai 
e le perle di questi tre luoghi sono di buon 
peso , mal formate però , e con acqua piom- 
bosa - Soggiugne , che le perle di Scozia , 
e quelle che si pescono in un fiume di Ba- 
viera non si possono paragonare colle orien- 
tali e colle occidentali . La pesca delle perle 
presso dell’Isola di Ceilan è la più conside- 
rabile , e produsse un grand’ utile alla Com- 
pagnia dell’ Indie di Olanda „ 

Le Isole , che cominciano dal Capo Co- 
morin alle basse di Chilao sino all’ Isola di 
Ceilan si chiamano la Pescarla delle Perle , 
che secondo il Boterò è lo spazio di cin- 
quanta miglia : e pescano le perle ora maina 
parte di quel mare , ora in un’ altra . Dice 
il Ta verni cr , che i Bafichi , o Secche , ove 
£anuo la pesca , sono da quindici o dioaot- 
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to miglia di mare . Vanno ivi da cinquccen- 
to Barche grandi e picciole , e sono simili 
alle nostre Pedote , ma più picciole: e’ITe- 
resiano dice , che ne vide passare da duemi- 
la . Nel mese di Marzo, e di Aprile, quan- 
do il mare si trova in calma , si fa la pe- 
sca ; ma scrive il Tavernier due volte 1’ an- 
no , perchè la seconda pesca è da Agosto a 
Settembre : e la vendita da Giugno sino a 
Novembre . Non si fa pesca ogni anno ; j>er- 
chè quelli , che fanno pescare , prima voglio- 
no accertarsi , e farne la pruova , mandando 
sette o otto Barelle , ed ognuna porta un 
migliajo di Ostriche , da cui se non cavano 
perle del valor di cinque Fanosi ■, die sono 
cinque paoli, o siano sei carlini 1 di nostra 
moneta , la pesca non riesce ; mentre per le 
spese pigliano dairajo ad interesse sino a tre 
e qnattro per cento il mese . Mandano anche 
i Nuotatori a scuoprire dove sia maggior nu- 
mero di Ostriche ; anzi narra il Teresiano * 
che quando i Pescatori partono dalle loro ca- 
se vanno prima a visitare nelle Montagne di 
Grraus un certo luogo , ove visse uno , che 
dicono Santone , venerato da’ Mori sagrifioan- 
do a Maometto nn Castrato , implorano il 
suo ajuto . 

Stabilita la pesca fabbricano nella spiaggia 
nn gran Villaggio di Capanne per ricovrirsi 
la sera , e conservar le cose loro : e i Por- 
Tom.ll. 3o 
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loghesi tengono alcune Fusto armate per lo- 
ro sicurezza , e per difendergli da’Corsari. Di» 
ce il Balbo, clic pagano ogni anno al He di 
Portogallo un tanto , e ad una Chiesa di - 
certi Padri di S. Paolo ; ma narra il J'aver- 
nier ; che gli Olandesi da che furouo padro- 
ni di Manar si tanno pagare da ogni Pesca- 
tore, che va sotto acque da otto o nove 
piastre : ed un’ anno rendè loro da dieciselte 
mila e duecento piastre : e si prendono que- 
sto tributo , perchè sono obbligati di difen- 
dergli contro le scorrerie de’ Malabarj , che 
vanno con Barche armate per prendere , e 
fare schiavi quei pescatori , i quali sono Ido- 
latii , e la maggior parte Maomettani , che 
sono separati dagli altri , e pagano più agli 
Olandesi ; perche oltre la paga comune , dan- 
no tutta la pesca di un giorno ad elezione 
degli stessi Olandesi . Fanno la pesca con 
fermare le Barche , gettando un ferro a pop- 
pa , e P altro a prora , e calando diverse 
corde in mare co i sassi attaccati . Chi vuol 
pescare si stringe il naso con una molletta , 
o sia morso di corno , e se 1’ unge con un 
certo olio e hutiro : e per non essere offeso 
da sassi , e dallo Conche , vestono guanti e 
scarpe . . c j.: 

> Scrisse il P. Teresiano , che ogni Pesca- 
tore ha due , o tre Figliuoli , che vanno nel 
fondo del mare: e.’l Taveruier dice non es-. 
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servi altro , che un Pescatore , il quale vaila 
sotto acqua per luogo , e ne luoghi maggio- 
ri ve ne sono due : i Pescatori di Manar , 
come più pratici di quella pescagione, durano 
più sotto P acqua senza mettersi mollette al 
naso , nè bambagia alle orecchie ; acciocché 
non vi entri 1’ acqua ,, come si usa nel Gol- 
fo Persico . Si lega il Pescatore colle corde 
sotto alle braccia , e delle stesse corde ten- 
gono i capi quei della Barta : e con un ce- 
sto o saccoccia al collo , o al braccio , o al 
fianco ; o pure con una rete in torma di sac- 
co , la cui bocca è circondata da un cer- 
chio , che la tiene aperta : qual rete è pur 
legata ad una corda , si cala al fondo , ove 
giugne subito , perchè porta legata ad un di- 
to grosso del piede un sasso di quindici lib- 
bre , qhe poi nel fondo si scioglie , e si ti- 
ra da chi sta nella Barca . 

Il Dottor Cesare Giudici afferma nella sua 
Osteria Magra, Giornata 2 . che prende il 
Pescatore in bocca un sorsetto di olio , e nel- 
la destra un’ uncino : e buttatosi in mire , 
toccato il fondo si scioglie subito il sasso at- 
taccato al piede : spande un tantino di olio 
per farsi chiaro , e con P uncino staccando 
dagli scogli le Madri perle , le mette dentro 
il cesto . Pieno che P ha , ed avendo fiato „ 
scuote la fune , e ’1 Compagno restato nella 
barchetta senza indugio lo tira ad alto , e 

3o * 
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dira pure il cesto , il quale vota nella banca 
stessa : nè ritorna al medesimo esercizio , se 
jion preso baio e ristoro . . ■ 1.: 

Ciascbcduna Compagnia va la sena alla Ca- 
panna , e fi» il saio muccliio . Boterò e Bal- 
bo dicobo , che non si tocca , se non è fi- 
nita la pesca ; il Legrenzi narrai, .che si apro- 
no le Conchiglie ogni sera in ('presenza del 
Merendante , e che fanno cosi ogni giorno si- 
no allo spirar di due mesi . Comprano * 
Mercadanti all’ ingrosso , cd a rischio loro : 
e J 1 miglia jo (P- Ostriche alcuni anni giugne 
sino a sette' fanosi o paoli: c tutta la pe- 
sca di quegli anni ghigne sino a centomila 
piastre , ,e di vantaggio . Separate le Perle 
se ne fanno quattro parti co’ i crivelli di ra- 
me diversamente forati , come dicono il Gao^ 
aia , il Balbo , e il Bodino . Le rotonde , 
secondo dice Pietro Caliari , che essendo la 
miglior forma delle Perle, se ne fa la pruo- 
va sopra un tavolino ben pulito, ove non 
trovano luogo da fermarsi , e sono comprate 
da .Portoghesi ; ma ve ne sono di diverse 
figure , e di varj nomi . La prima diccsi 
Semenza : la seconda Forma , ed c della 
figura della pera moscardino : la terza è hi- 
sbinga , come la cipolla : la quarta come i 
lupini : e queste diconsi da’ Giojellieri Bot- 
toni di Perla : la quinta è come triangola- 
re , ed è chiamata Scaramazza : e di que- 
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ste ultime diconsi Perle dolci alcune , quan- 
do sono di miglior forma . Le Migliare so- 
no quelle , che si adoperano a ricamare . Vi 
sono poi le altre dei peso di- mezzo grano 
l’ una , e le altre sino a grani cinquanta . 
Comunemente però sono divise le Perle iu- 
Orientali , che sono più lucide., e sono a» 
tutte preferite , e spezialmente le Persiane : 
ed in Occidentali , che sono meno lucido-, 
c biancheggiano a guisa del latte , come di- 
ce Screderò ; benché- alle volte si trovano» 
alcune così bianche ,e risplendenti , che dif- 
ficilmente distinguere si possono dalle Orien- 
tali . Scrisse il Tavernier , d»e alcune Por- 
le sono molto bianche , altre gialliccie ed 
altre negrette o di color di piombo: e que- 
ste si trovano nell’ America ; perchè il fondo 
del mare vi è più fangoso , che in Oriente. 

Pietro Caliari dice, elle l’acqua, che 
aver dee* una bella perla debba esser candi- 
da e lustra : e si dirà Bell’ acqua di Per- 
la , a differenza di- quelle , che- tengono un- 
poco di giallo , le quali possono farsi gialle- 
a Hutto o per lo sudore , o per tenersi nelle 
cose di muschio-. Quelle ancora , che hanno- 
un’acqua piombina, dir non si possono di 
bell’ acqua -, e pajono sempre succide e spor- 
che al collo . 

Sperimentò Garzia dall’ Orto , che le per- 
ii? stropicciale ben bene con riso mezzo cot* 
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to , e con sale racquistano il primo vigore > 
e la nitidezza . Diversa è la grandezza delle 
Perle ; perchè in alcuni luoghi , ed in alcu- 
ne Ostriclie sono grandi , in altre sona pio 
ciole . Scrisse il Rcnodeo , che le maggiori 
si cavano «lai le Concile più grandi , e da 
quelle presg dall’ aito mare . 

Nel Tomo 3 . dell' Effemeridi di Germa- 
nia si fa menzione delle Perle del Promon- 
torio di Couiorin , che giungono al peso di 
cento grani di frumento , e di quelle versi/ 
Borneo , di centosassanta grani ; benché non 
belle . V Oviedo dice averne veduta una 
quanta un uovo di Cai] ina , e si vendè mil- 
le duecento scudi . Narra il P. Alonso di* 
Quaglie Giesuita nella Relazione del Cile > 
lib. 4- cap. io. che il Capitano Gasparo 
de Morales con Francesco Pjzzarro giunti al 
mare del Sud , indi alle Isole delle perle , 
dette Terargut dagl’ Indiani , dopo qualche 
ostacolo , furono finalmente ricevuti da me-, 
desimi con un preseute di una canestra di 
vergile curiosamente lavorata , tutta piena di 
perle assai fine e grosse , che pesarono quat- 
trocento libbre , e tra le quali ve li era una 
stimata quasi rara ai Mondo , perchè era di 
ventisei carati , e della grossezza di una pic- 
ciola noce , ed un’ altra come una pera rao- 
scarolai assai Orientale e perfetta , di bel 
colore e- lustro > e di buon peso A Nella Sau- 
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ta Casa di Loreto , oltre la grande abbui»- 
danza delle perle rare , da varj Principi do- 
nate , maravigliosa , arui miracolosa è la per- 
la in forma di Navicella , in cui naturalmen- 
te è scolpila- P immagine di Maria col Bam- 
bino y e fu. trovata nella Cassetta delle li- 
mosine senza che si- sapesse donde fosse ve- 
nuta , come dice Baldassarre Burtoli nel San- 
tuario, cap. 19. e la riferisce ancora il M011- 
connys nel suo Secondo- Viaggio d' Itali» 
Tom. 2. 

Il Tavernier vide tra le Gioje del Gran 
Mogol due perle grandi in pera : una db 
settanta ratisi , ma un poco piana d- ambe 
le parti , che sarebbero 245. grani ; perchè 
il Ratis di quei- paesi è il peso di sette ot- 
tave di carato o di tre grani e mezzo peso 
nostro . Altra vide tonda e perfetta , ed un. 
poco sottile da una parte di 56 . ratisi di 
peso : cd altre di a 5 . di 27. e di 36 . rati- 
si . Ebbe egli una , clie poi vendè al zii* » 
del Gran- Mogol , ed era delP Isola della- 
Margarita , e pesava cinquautacinque carati . 
Riferisce il Gemelli lui’ suoi Viaggi detti 
Giro del Mondo' r pari » 3 . llb. a. cap. 7. 
che nel di del Natale dello slesso Gran Mo- 
gol , siede egli nel rinomato Trono comin- 
ciato da Tamerlan , eh* è tutto tempestato 
di diamanti , smeraldi , rubini , perle e 
zaffiri , e le perle delle elidici colonnette * 
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che serrano tre de’ lati , sorpassano ogni cre- 
denza . Il Cielo, e tutto il rimanente è con 
ta lo ordine d’ inestimabili gemme arricchito:, 
nate tutte dentro lo Stato , che alcuni fanno 
montarne il prezzo a ben cinquanta millioni: 
e veramente non vi ha prezzo , che 1* ugua- 
gli . Diverse perle rare de’ Principi sono ve- 
ramente celebrate , come è fama , che i Re 
di Spagna n* abbiano una delle vere Orien- 
tali , grande quanto una pera tnoscarella , che 
per la sua rarità fu appellata la Pellegrina'. 
e dicono , che la portava nel Cappello Car- 
io V. (.) Fa menzione il Gemelli di uu’ al- 
tra perla di 60. grani eli peso , della figura 
d’ una pera . Questa perla fu presa in Pana- 
ma da un Moro di un certo Prete , il quale 
essendo riero non volle darla nè al Presi- 
dente di Panama per cinquantamila pezze da 
otto , o siano quarantacinque mila ducati no- 
stri , nè al Viceré del Perù per <jo. essen- 
do ambidue venuti a gara per mandarla al 
Re . Rara è la Perla della dotta Principessa 
D. Teresa Grilla-Panfilj , che ricevè in do- 
no dal Granduca di Moscovia . È la stessa 

/ 

(i) Nel n 7 p. fa presentita al Re Filippo ir. un» perla trovati 
a Panama : essa era naturalmente fatta in forma di pera , c della 
grossezza d’ nn uovo di piccione . Questa perla fu stimata 14400 du- 
cati . Tsvermcr ne vide una posseduta dall’ Imperador di Persia, 
sei sdii, c che i’avea Acquistata da un’ Arabo per 110,400. tire sic», 
lise, a skso «1^00. due-li di Napoli: 
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perla perféttaniente rotonda . La grandezza è 
quanto di un 5 ordinaria noce : il peso di gra- 
ni quattrocento sessantasei : bianca lattiggi- 
nata , con lustro da speccliiarvisi . Da’ periti 
Giojellieri è chiamata Perla Orientale di 
pesca vecchia : e stimano , che sorpassa per 
ogni pregio quella , che è nella Galleria del 
Granduca di Toscana . 

Le maggiori perle , che si trovarono pres- 
so gli Antichi , furono le due di Cleopatra 
Regina di Egitto, che ricevè in dono dal 
Re d 5 Oriente . Sprezzava ella , come super- 
ba e ardita ogni apparalo di Marco Antonio, 
che la convitava con magnificenza , e promi- 
se una volta di consumare in una cena con- 
io mila seslerzj , che secondo il P. Filiber- 
to , uguagliando le monete antiche colle mo- 
derne , ogni cento sesterzj fanno di nostra 
moneta scudi duecento trentatre mila treccn- 
totrentalre (2) . Però il P. Lancellotto nel 
suo Ogg'dì pait. 1. scrisse, che valeva 
quella scommessa seicento sesterzj ; perchè 
la detta Regina , posti i pegni , nel fine de* 
cibi ordinurj , benché magnifici , toltasi dall 3 


ré * y 

(2) Plinio valuta la perla dì Cleopatra so mila lire sterline v 
che ragguagtiono a mila ducati di Napoli : onde Insogna conside- 
rare che il ragguaglio fatto dal detto Filiberto fu in sesterzi d’oro; 
poiché secondo i-l Vocab. dèli» Crai**, il sesterzio d* argento corrisponde 
a cinque soldi d’ Italia • ^ 
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orecchio una perla stimata di tal valore , e 
liquefaltala nell’ aceto , la mangiò : e volen- 
do liquefar 1 ’ altra per darla ad Antonio , fu 
impedita da Lucio Pianto , il quale come 
Giudice da loro eletto dichiarò , che avea 
ella vinto . La stessa perla , che non fu Con- 
sumata fu posseduta quindi da Augusto , che 
la fece poi dividere in due parti , ed una di 
queste pesava ottanta carati . 

Sono state sempre in uso le Perle . "Vide 
Plinio Lollia Paulina Matrona di Caligola 
Imperadore, quando andava alle cene de' me- 
diocri sponsalizj coperta di perle c di sme- 
raldi per tutto il corpo distinti con certo or- 
dine : e tutte queste gemme faceano la som- 
ma di quattrocento migliaja di sesterzj : e 
1 ’ avea avute dall* avolo suo Marco Lollio . 

L’ usarono i Principi , ed i Re ; e Pom- 
peo il Magno riportò del 9110 trionfo una 
Corona di trentatre perle , e nel suo giro vi 
era un’orologio colla sua propria immagine 
fatta di perle . Usarono anche gli Antichi le 
perle ne’ cibi : e raccontano Plinio e Soli- 
no , che Clodio figliuolo di Esopo Tragedo 
lasciato ricchissimo dal Padre , veduto , che 
eran le perle di ottimo sapore , ad ogni con- 
vitalo fece inghiottire la sua perla : ed eraa 
tutte di gran valuta . 

Gli antichi Gentili pure usarono le perle 
ad onore de’ loro Idoli ; cosi Augusto foca 
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mettere alla Statua di Venere la Perla di 
Cleopatra iu due parti divisa . Con più ra- 
gione usar possono i Cristiani le perle colle 
gioje nel culto del vero Dio . Caterina Za- 
luoscbi Gran Cancclliera di Polonia alla San- 
ta Casa di Loreto fece un dono , che vale 
i 3 o. mila scudi : e sono tutti abiti necessa- 
rj alla Messa ricamali a maraviglia di oro 
e di perle grosse e picciole , ed altre cose 
descritte da Baldassarre Ballali nel Santua- 
rio cap • 19 . Sono altri ornamenti di perle 
in molte Chiese d’ Italia , di Europa , e di 
altri luoghi . Nel lesero delle Suppellettili 
della Chiesa di S. Niccolò nella città di 
Bari , si veggono le Vesti preziose donate dal 
Re Carlo II. d' Augii), adornate di Gigli di 
grosse perle . Oggidì le perle hanno per- 
duto in parte il loro antico pregio , e perciò 
sono decadute nel lor valore - Lo stesso ( 
Gioielliere , da cui dissi ino aver avuto uua 
nota del prezzo de’ Diamanti , ci diede an- 
cora la seguente regola perle perle, le qua* 
li sono soggette a delle variazioni di au- 
mento o di ribasso nel lor prezzo , secondo 
la loro scarsezza o abbondanza , e secondo 
le circostanze della piazza . 

Le perle tonde ed eccellenti , egli le sti- 
ma , cioè : Del peso di un grano, un ducato. 

Di due, sino a due ducati . Di tre , due , o 
tre ducati . Di quattro grani , quattro duca- 
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ti . Di cifique , sei ducati . Di sei , olt<ru 
Di sette , dodeei . Di otto , 20, Di nove 
3 o. Di dieci grani , 45 - ducati . Di undici* 
55 . Di dodici , 65 . Di tredici, 80. Di quat- 
tordici grani , 90. Di quindici , cento duca- 
ti . Di sedici, 120. Di diecisette , 140. Di 

dieciotto grani, ducati 160. Di diecinove ,. 
200. Di venti , a 5 o. Di ventuno , ducati 27CK 
Di ventidue , due. 3 oo. Di grani ventitré , 
due. 33 o. Di ventiquattro , due. 4 °° • Di 
ventotto , ducati 5 oo. Di carati 8. due. 600. 
Di carati 9. ducati, mille. Di carati io. due. 
1900. E quelle di qualità minore , di minor- 
prezzo ancora stimare si debbono ; eccettuan- 
done le minutissime perle dette Migliare per- 
uso di ricamare , le quali si vendono al prez- 
zo di tanto P oncia . 

Il peso delle perle in uso presso i nostri? 
Giojellieri è il Carato , il» quale contiene 
quattro grani , ed un grano dividesi in otta- 
ottavi . UrP oncia di perle pesa i 3 o. carati ,, 
che corrispondono a 5 ao. grani , 0 siano 600. 
acini , che formano 3 o. trappesi . 

PERSICA . Nome dato da Bartolommeo 
Anglico alla Selenite . 

PERS 1 CIIINO . Spezie di Marmo , che 
ha macchie rosse e bianche , e prende il 
nome dalle macchie di colore del fior di 
Persico-, -< - .*4 . 

PETR.IFICAZ.I 0 NE . T Naturalisti danno» 
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♦al nome a dei residui di vegetabili e degli 
Animali convertiti in pietre, e che si rinven- 
gono ne’ strati del globo della terra . Quan- 
do questi corpi non hanno subito de’ cangia- 
menti e che non sono stali punto alterati , 
nè degenerati , nè mineralizzati , allora chia- 
mansi semplicemente fossili . Intanto per 
dare il nome di vetrificazione ad un corpo, 
c per determinarne la classe ed il genere , 
come ancora la spezie , fa d* uopo che il suo 
lissuto , la forma primitiva ed una sorta d* 
organizzazione vi sia ancora ravvisata . In 
-conseguenza non può mettersi al rango delle 
petrifìcazioni propriamente dette il Doccinolo 
pietroso formato nella cavità rii qualche con- 
chiglia o di un’ altro corpo organizzalo . 

Le petrficazioni in somma sono de’ fossi- 
li estranei alla terra. Con questo prelimina- 
re si osserva che i corpi organizzati divenu- 
ti fossili , acquistano spesso un grado di so- 
lidità , la quale non possedeano prima di 
esser sepolti nella terra . 

Ogni petrificazionc strettamente detta non 
è altro che lo shcletro de’ corpi che anno 
avuto vita o che hanno vegetali per tal ri- 
flesso il legno vetrificato non è più totalmen- 
te legno ; poiché una parte de’ principj i qua- 
li entrano nella sua composizione venendosi 
a distruggere per effetto delle cagioni locali. 
Viene rimpiazzata dalle sostanze arenose b 
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terrose , d iste m per ate leggiermente secondo 
le acque che le bagnarono , e che le depo- 
scro nell’ evaporarsi . Tra le petriji cationi 
de' veeetevoli appellate dentroliti , trova osi 
delle parti d’ arboscelli , de’raini , delle radi- 
ci , delle poriioni di tronchi, alcuni fruiti ec. 

Tra le pctrificationi d' animali trovansi 
delle conchiglie , de’ crostacei , delle prod'i- 
zìoni a polipi , qualche vermiccmolo , delle 
parti ossose de* pesci ed aufihj , raremente 
degli uccelli e de’ quadrupedi , come ancora 
qualche parte ossea de’ corpi umani . 

Allorquando fecesi lo scavo per le fonda- 
menta della città di Quebec nel Canada , 
trovossi nell’ultimo suolo che si cavò , un 
Selvaggio petrificato . Ancorché non sappiasi 
1 ’ epoca 1 precisa nella quale quest’ uomo fu 
sepolto sotto di tali rovine ; non vi è dub- 
bio però che la sua carcassa e le sue frcece 
furono trovate ben conservate . Cosi ancora 
nel scavarsi una mina di piombo nella Pro- 
vincia di Derby in Inghilterra, nel 17I4* 
si rinvenne un scheletro umano tra alcune 
corna di cervo : chi sa da quanti secoli ac- 
cadde questo avvenimento ? Nel i 6 <) 5 . S» 
disotterrò presso Tonna nella Turingia uno 
scheletro intiero d’ elefante, con quattro den-j 
ti molari e due difese dello stesso animale 
di otto piedi di lunghezza ; qualche tempo 
prima di dell’ epoca si era trovato nelle mi- / 
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ne di quei paesi lo scheletro petrificato di 
un coccodrillo . Ecco un’ altro ancdoto cu- 
rioso accaduto nel principio del secolo pas- 
sato : Gio. Munte Curato di Slaegarp in 
Scania , e molti altri della sua Parrocchia 
volendo estirpare delle torvene da un terre- 
no paludoso disseccato , trovarono a qualche 
piede di profondità nella terra , un carriotto 
iutiero con gli scheletri do' cavalli e del Car- 
rettiere . Si suppone che ivi un tempo vi 
fosse stato un lago , e che il Carrettiere vo- 
lendovi passare sul ghiaccio vi sia probabil- 
mente perito . Finalmente si è trovato del 
legno parte fossile e parte carbonoso sotter- 
rato in gran profondità nell’ A badia di Fon- 
tenay . Trovatisi molli pezzi di legno petri- 
ficato io varj paesi della Francia e della 
Savoja . Vedi Corpi Petiuficati . ì 

PEfJCITES . Spezie di vegetevoli impie- 
triti simili al Pino . 

PHAGITES . Altri vegetevoli , o sia il 
Fago impietrito . 

PHASSACATE . Sorta d’ Agata , che ha 
il colore del collo delle Colombe * 

PHIALITE . Pietra, che ha figura di 
boccale , il quale in latino dicesi Phiala . 

PHICITES . Pietra con figura di vegete- 
vole simile all’ Alga . 

PHLEGONITE . Pietra in cui pare , che 
arde la fiamma , 
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PI10ENICITES . Pietra con figura dùve-i 
getevolfi simile al Dattilo dèlia Palma . Dal 
Goropio è cliiaihata Phoèriicites la Belenite. 

, PH¥LAGE \OS , o CRYSITES . Pietra 
simile alP Ostrica Attica . ‘ . • ,;l; - " 

PIDOCCHIOSO .. Spezie di Marmo biac- 
co , di irioitu stima , e vicino al Broccatello:.'' 
ha preso il nome dalle forme c colore de* 
pidocchi quando è pulitori suoi annoda- 
menti o' nocciuoli , che gli danno varietà 
delle macchie ' sono bianchi e trasparenti 
nella sostanza ma neri nel coprimentp . Que- 
sto Pidocchioso è anche appellato Alabastro 
dall' Imperato . 

PIETRA . Il nome di Pietra , che a mol- 
ti Fossili conviene, |u dall' Agricola , e da 
Cardano diviso nelle sue spezie, cioè in 
Gemme , in Pietre simili alle Gemme ,, in 
Marmi , che : rispondono e sono alla lima 
soggetti , in Selci , in Coti , ed in Sassi y 
del che 'abbiamo scritto ciascheduno sotto il 

suo rispettivo articolo C 1 ) • 

i . 2 'ì»Y . Z, JSv , , ; i 

r .‘" V ^ ; 

(i) Il Signor Schaz hanew incaricato alla direzione di una chic»* 
indicata a* Sv Isacco in Pietroburgo dì colossale. grandetti che ivi ora 
sta innalzandosi , le di cui colonne di un sol, pei» hanno 1 altezza 
di più di so. piedi , volendo ottenere delle nasse di pi'tr^ di gran ro- 
tane ,-ha immaginato un metodo da fender la pietra con lauta esattez- 
za , come si fa del legno . Egli comincia dallo sciegtierr un masso di- 
urni data grandezza , vi disegna ung linea secondo la divisi' ne da fini; 
v’ìncava poi un piccolo canale, lungo iì quale dapaite in parte vi fa.de 
buchi profondi quanto io «tesso massa che si desidera : qnindi v’introdu- 
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PIETRA dell’ ACCIAJO . É una pietra 
latta coll’ arte dal metallo , 

PIETRA tl’ AGUZZARE . Vedi Cote . 

PIETRA dell’ AQUILA . Vedi Etite . 

PIETRA AQUILINA . Vedi Etite . 

PIETRA AQUILINA GARGANA . È spe- 
zie <P Etite cosà detta dal monte , onde si 
porta : è di sostanza di pietra focaja , che si 
genera tra le tuniche di pietra cementizia di 
calce : ha per lo più forma rotonda di palla 
o di uovo , vestita alquanto di fuori , e ri- 
piena dentro di cemento bianco : -e se ne 
trovano alcune grandi di più concavità sepa- 
rate , come nelle uova di più tuorli con più 
tuniche , 1 J una contenendo 1’ altra . 

PIETRA ARABICA . Vedi Ematite . 


tt cilindri di legno con entro cunei di ferro . Allorché rotto tdiipon» 
in tal guisa , gli operai situari ciascuno al suo cilindro , ad un segna 
dato li percuotono tutti insieme con grossi martelli , sino a che sic 
effettui ta la fenditura , il che accade prontamente. In Francia vi ado- 
perano i cunei di legno invece di quelli di ferro , ^bagnandoli di acqua, 
ad aspettando che gonfi dalla umidità facciano per la lorofotxa clasti- 
ca aprire la pietra . 

•Il Signor Ttitsier t giunto a fabbricare una pietra artificiale eh* puè 
adoperarsi anche invece del marmo nella scultura e nella architettata 
Ta composizione , liquida da prima, s* indurisce alitarla aperta , e 
in otto giorni acquista tutta la solidità della pietra più dura . Essa M 
modella eatns T argilla, resiste all* influenza della temperatura, pò* 
ricevere la pulitura che si vuole essendo la grana finissima ;e siccome 
* impenetrabile all’acqua, cosi può servire per gli ornamenti nei ior : 
rasai e nei giardini . 

'Tvm.Lf. 
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PIETRA dell’ ARGENTO . fW/MfcrÀtio. 

PIETRA dell*. ARGENTO VIVO. Fedi 
Metallo , 

PIETRA ARMEN Sebbene abbiam detto 
qualche cosa della Pie4ra Armena , trattando 
del Lapislazzoio ; qui ancora alcuna cosa 
particolare della stessa riferiamo . Dicesi Ar- 
mena , e presso i Latini Armenum , Arme- 
■nium , ed Armemacum ; perchè^ prima si 
portava solamente dall’ Armenia ; benché di- 
ca Garzia , che avendo dimandato alcuni Ar^ 
meni , se presso loro questa pietra nasceva / 
niente dirgli kan saputo : è che i Medici 
Turchi , e Persiani gli dissero averne vedu- 
ta poca quantità ue’ loro paesi ; ma non sa- 
pere , se si portava d' Armenia , o da altro 
luogo . 

Screderò scrisse , che si trova nella Ger- 
mania , nel Tirolo sotto nome di Malachite , 
ed altrove nelle miniere d’ argento , come 
pur dice il Garleton nel VOnomast. de Fossil. ' 
Il suo colore è misto di ceruleo e di ver- 
de chiaro : ha macchie verdi e cerulee v e 
negreggi ariti , siccome la Pietra lazzoia ha 
jyunti di oro . Vogliono , che queste pietre! 
tra loro non differiscano , che nell 5 esser ma- 
turo ; perchè ambedue si trovano in una 
stessa miniera , ed hanno le medesime viri 
tu ; ma il Lapislazzoio è più mature , e piu 
spesso si trova nelle miniere dell’ oro , come 
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r Armena in quelle d’ argento . Alle volte 
«n pezzo stesso è mezzo cieli’ una , e mezzo 
dell’ altra . Non La però l’ Armena vene 
<1’ oro , uè resiste al fuoco , divieti verde 
•coll’ età , ed è veramente una terra , perchè 
nell* acqua facilmente si scioglie . Nell’ ele- 
zione di tal pietra la migliore è la verde 
■oscura , terrea e Indiana , e che ha macchie 
verdi e nere : che non sia troppo dura : ma 
ohe facilmente si spezzi , e si faccia in pol- 
vere , nè sia aspra nel toccarla - 

PIETRA AURICOLARE. É una parte 
delle Concile Patelle , dette da’ Naturali 
Istorici Orecchiute impietrite . 

PIETRA AZZURRA . Spezie di pietra 
lazzola o di pietra armena . La pietra lazzola 
ò oscura di color di zaffiro , ornata di punti 
d’ oro c di fiaimneltc , più darà della pie- 
tra Armena , come ilice Scrodero , che sia 
Orientale , che si porta dall’ Oriente dall* 
Asia , e dall’ Africa , la quale è fissa , e non 
muta colore nel fuoco : e da questa si for- 
ma il colore Oltramariiio Orientale , di prez- 
zo più caro dell’oro, il quale col tempo non 
si muta . La pietra Armena , che si trova in 
•alcuni luoghi di Germania dicesi Pietra 
azzurra , ila cui si fa il colore meno nobile 
dell’ Oltramarino , e facilmente è offeso dalle 
ingiurie esterne , c col tempo divien verde . 
Questa pietra uou è stabile , e ponendola al 

Zi * t 


(fuoco muta subito il colore . 

PIETRA BIBACE , o BIBULA . Spezie 
di Pietra Arenaria , e spezie di Tufo , com- 
posta di sole arene , le quali non unendosi 
tra loro con tutta l’esattezza / lasciano alcu- 
ni vacuetti , per cai passa P acqua . • 

Virgilio fa menzione di questa Pietra nel- 
la Georgica lib . a. e se ne formano Morta- 
ri , in cui si filtra e purga 1’ acqua , che 
poi dicono Acqua de’ Mortori . 

PIETRA BIGIA, PIETRA, ARENARIA, 
o ARENACEA. La Pietra bigia Y come nell’ 
Italia 1’ appellano , sembra composta di are- 
na (i) Vedi Arenàri*. . , 

PIETRA del BISMUTO. Vedi nell’ ar- 
ticolo Metallo , tra semi-metalli . 

f ‘ • . _ * , 

(l) La pietra arenaria , che i Francesi appellano Grati » Gres , b 
érti pietra igncscenic composta di grani di arena quarxosa, prù o me- 
no amnuara di «arie forme., e collegala insieme d’ una guisa più • 
meno intima a quella di un glutine particolare . 

Questa pietra trovasi in massi o rocche informi , talvolta per strati a 
tonde più o meno consistenti , ed aitretanto più duri quanto essi so* 
■o più lusitani dalla superficie della terra. 

.•Vi t la picrn anturi a grarnlaru , ed in .Francia tc ne «crvono per 
lastricare le strade della emù, a de' gran cammini, -e per formarne 
gradini di scalinate ed alm lavori in luoghi umidi . Trovasene de’ gran 
. «assi nella foresta di lontaincbleau . 

La pietra arenaria atta a fai tri tare b una pietra composta di arena 
Rita e di argilla . Ve ri' è di vari colori e di diverti gradi di durezaa; 
ciocche la rende più o meno fatile a travagliarsi . Se ne trova in 
'Normandia presso Caen , e spezialmente in Svezia adì’ Isola di Gothisad, 
«ire ap-'tiUst pietra di Gerita . 
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PIETRA BOLOGNESE . Questa pietra è 
«fetta Sport già lucis , Lilheosphorus , Pie- 
tra Solare , e Lunare . Aidrovaudo la chia- 
ma Preira Illuminabile- , e Pietra lumina- 
re ; perchè preparata , ed esposta al lume 
del Sole-, lo conserva , e rende se stessa il- 
luminata per molli minuti rP ora . 

Il Conte Moscardo nel suo Museo ne ri- 
ferisce tre spezie: la prima bellissima, ri- 
splendènde , lucida , simile al Talco ; ben- 
ché per esser secca e dora divider non si 
possa in laminette , eri è di forma o lunga , 
o quadrata .. La seconda è più densa , e me- 
no lucida . La terza più: crassa , composta di 
linee , e segnature alquanto oscure, e brevi . 
Aldrovando dice , che sia un rozzo Gesso-: 
e benché abbia preso il nome dalla città v 
in cui si ritrova , cioè in Bologna : nondi- 
meno ritrovasi in varj luoghi anche metalli- 
feri , come in molte parti della Germania , 
ove allo spesso si osservano miniere di fos- 
sili . Scrisse lo stesso Moscardo , che si tro-- 
vano queste pietre nel Territorio Bolognese, 
«piatirò miglia lungi dalla città , nel Monte 
Paterno , ed in un rivolo appresso Roncarla, 
vicino allo stesso Monte , e nel luogo Pra- 
daJ 1 litio , otto , o dieci miglia distante dalla 
citta : e sono per lo più nella superficie 
della terra , anco tra gli altri sassi ; perchè 
1 £ ac<jue dcHe pioggie , le scuòprono . Il Pi 


Chirelirr dice averne trovate nella Tolfa , vi- 
cino alle Miniere dell’ Alume di rocca- ; /il 
che riferisce ancora Aklrovando .. 

Sono pietre picciole , e grigie , tenere;* 
sulfuree , della grandezza- di una Noce , inu- 
guali , e pesano da una. a due once ; ma 1* 
Aldrovando ne conservava una r che pesava 
due libbre e mezza e'L Cellio in Rema- 
un'altra di cinque libbre : e queste si 1 sui ne» 
per pietre stravaganti , per cagione della 
grandezza ; poiché per calcinarsi bene % so- 
no migliori le piccole : dice il Lemery , clic 
quando non sono calcinate a bastanza , non 
vendono lame ; e quando sono troppo calci- 
nate , le parti sulfuree si dissipano , per le 
quali si ha il lume . 

PIETRA CALCARI A *, Vedi Calcarli. ^ 

\ PIETRA di CAPPADOCIA . Vedi Cv- 

«TCOLXXHOS r v&Lt JBféu'- 

PIETRA CASERTANA . jfc annoverata 
tra marmi : è di consistenza vicina al Fa- 
ve rii no , alquanto porosa , ed atta alla Scoi- 
tura ; ma ambedue non ricevono pulitura d« h 
Marmi, come dice P Imperato. 

PIETRA CHIOCCIOLARA . Vedi Caroc- 

CIOLAftA . .,'/>• « . 

PIETRA del CINARRIO . Vedi nell’artì- 
colo Minerale , tra le pietre metalliche. 

\ PIETRA CITTADINA . Pietra annove- 
rata tra marmi * descritta da Pietro Caliari, 
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che si trova nell’ Alpi dì Firenze , ove 1» 
chiamano Cittadina ; perchè segata in qua- 
dro , a in ottangolo mostra macchie , come 
disegni di città deL color della stessa pie- 
tra , il di cui fondo è del colore dell’ aria 
chiarate le macchie di coler tenero chiaro; 
onde in quadri firn veliere paesi e città ; 
e le usano ancora, per guarnire Scritto} . Di- 
ce , che vi sia altra sorta di pietra nel me- 
desimo^ .Stato di. colore alquanto turchino chia- 
ro, e vi. senio-: dientro, macchie dr alberi , che 
pajono selve e sono di color nero . 

PIETRA. COLICA... Pietra; riferita; dal 
Becliero ;•* * . ty.MD'i < ■ i - 

PIETRA del COLIMBO . Spèzie dì pie- 
tra degli uccelli , che si; erede forse falsu.-'j 
PIRTRA di COMO . È, cosi detta dall* 
città -d! Italia di tal nome : Cardano k fa 
•spezie di Cote altri di OGte , «- Sifino-, 
perchè si trovi nell’ Isola di Sifino ,• un* 
delle Cieladi . La pietra di _ Como è della 
^spezie delle pietre ollarie , e> dicesi anche 
pietra di Lavezzo Vedi Colombina . ’ 

PIETRA de’ GOUALLARI . Spezie di 
pi et fa dura-, e vuole 1’ Imperato , >che non. 
differisca dalla Pirimaca fuorché nell’ole*- 
zione della grana più atta- allo spianamento 
de’ Coralli ; e sono ancora- come le Coti di 
acqua . ' , 

* ‘PIETRA CUMANA . Spezie- di- Cadmia 
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felsa . Vedi Cadmia, tra le Pietre Metalliche 
nell’ artic. Minerale . La PietFa Germana è» 
spezie di Cadmia fossile T » più tosto- Psei>- 
rlo-Cadmia y inetta affatto- : e ne tratta it 
FaJiopio , riferito dal Bninooe nel Levic. 

PIETRA del DEMONIO . Nome dato» 
dal Selvatico alla Cagate da lui detta Lito- 
demone o dal suo fummo o perche 3Ì tro- 
vi ne’ luoghi di Sodoma e di Gomorra . . 

PIETRA DIABOLICA » Nome dato da* 
Chimici ad una spezie- di Pirite- r o. Marche- 
sita , in- forma di danajp» ; che- posta al f no- 
to sfuma . .-.V -' : , 

PIETRA EGIZZIA. redi Mommo.. 
PIETRA cos sicura ELEMENTARE. Ve- 
di Ahtragitidr ,. Etirdro , Ottonna Stala»* 

«VITE . ’ » 

: Per rendere sempre più pago . il de- 
sìo de’ curiosi lettori * vogliamo gai dar no- 
tizia del metodo usato- da’ Fisici pei* rappre- 
sentare i guai irò elementi » L’ ampolla ele- 
mentare de’ Fisici è un vaso» cilindrico' o uà 
tubo , iJ quale contiene le materie analoghe» 
« dimostrare gli elementi: tali materie sono v 
io smalto oscuro pestato, che và al fondo» 
dell* ampollina ; ecco la terrai l’elio di tar- 
taro in liquefazione rappresenterà P acqua i 
lo spirito di vino ,o sia acquavite , carità 
d’ una piccola tinta di girasole, rappresente- 
rà Paria ; Polio di lino % » migliore aa- 


Oigitized by Googk 



Me is* 

*ora quello di tcrebintina colorato dal saffrano, 
rappresenterà il fuoco. Tutte queste materie 
sono talmente diverse tra loro in peso ed in 
figura , che quando si mescolano per qualche 
violente agitazione , vedesi in verità , per 
poco tempo , un vero caos j ma appena ces- 
sato d* agitare dette sostanze , vedrassi cia- 
scheduna di esse riprendere il suo luogo na- 
turale . 

PIETRA ETIOPICA . Nome dato da ah- 
runi alla Obsidiana Gagata . Vedi Qbsiduna 

OaG ITE 

PIETRA del FERRO . Vedi nei? art. 
Metallo'; - 

PIETRA del FIANCO . Vedi Nefritica. 

PIETRA FONGARÀ . Favola è , che il 
Lincurio sia 1» P ietra Fungara generata dall* 
orina del Lince , come V asseriscono V Ence- 
lio , e J l Silvatioo , e varj altri . 

Riferisce Silvio Boccone nel Museo di Fi- 
sica Osserv • ■■> che il P. Ischinardi Gie- 

suita gli avvisò in una lettera , che era sta- 
to accertato da un* persona di Carpineta 
molto perita di queste cose non essere altro 
la pietra Fungara , òhe una congerie di le- 
gno! di Faggio e di terra , la quale conge- 
rie stessa indurita , pare pietra . Dice che si 
trova questa pietra all’ Incoronata , • che è 
trenta miglia sopra Napoli , appresso i Padri 
Camaldolesi ; casi ancora su le Colline o 



su i Monti , non nelle Valli , nella Pravi ra- 
fia di Campagna dello Stato del Papa, qua- 
ranta miglia distante da Roma : e si sten- 
dono i siti della produzione delie stesse pie- 
tre sino a Gaeta, Fondi , ed 1 tri nel Regno 
di Napoli . Sono diverse di grandezza : ed 
egli ne ha vedute di quattro palmi di cir- 
conferenza . li Donzelli dice, che se ne tro- 
vano cosi grosse , che pesano sino a cento 
libbre» 

Narra lo sfesso Boccone r die sono simili 
al Tartufo , e non si possono chiamar ter- 
ra , nè pietra; perchè noti hanno la durez- 
za delle pietre v nè la qualità della terra „ 
Si ritrovano- distaccate da’ sassi , e dalla ter- 
ra ,, come il Tartufalo : e producono il Fun- 
go quelle r che sono in Campagna , dopo» 
die di' Primavera incomincia il caldo, e co- 
minciando- qualche pioggia r mandano fuori 
il fungo , Si pongono altresì ne’ vasi di ter- 
ra;- ma che non vi sia altro sopra, elle due 
once di terra * benelvè nella terra- sia; il re- 
sto sepdita . Cominciano- a fare i funghi nella 
Primavera , e seguitano a produrre ogni me- 
se una volta, sino al fine di Ottobre ; ma ra- 
re volto P Inverno. Egli' stando in» Fiienie 
coltivò questa Pietra in un vaso- grande v « 
per tre mesi continui produsse Funghi otti- 
mi a mangiare ; ed ogni pietra producea 
due o - tre funghi , che nel principio ayeaa 

i 




Digitized by Google 


PIE 4&> 

figura di pistello , e si dilatavano poi , come 
imbuto , e tra cinque o sci giorni si ve- 
deano perfezionati . Tolto il fungo non si da 
acrpia , ma si devono tenere asciutte le pie- 
tre per venti giorni : poi si dà un poco d* 
acqua mattina , e sera ; acciocché si faccia 
grosso e tenero il nuovo fungo uscito . Na- 
sce come prugnolo , e poi si stende largo : 
ne ha veduti di cappelli grandi di diametro 
sino ad un palmo e mezzo, in Guadagli ola, 
làura , che è un monte venti miglia vicino 
Toma , nascono alcuni prugnoli o funghi 
grossi , dentro callosi , bianchi, di odor gra- 
to e sapore ottimo, e crescono tal' ora da 
otto sino a venti , e trenta libbre di peso : 
bisogna custodirgli , quando sono usciti , e 
governargli con riparo , perchè non vengano 
danneggiati dalle Aquile , o da altri uccelli.; 
e riparargli ancora , acciocché ingrossando 
non crollino per la mole e per lo peso . 

PIETRA TORTE . Spezie di Piet ra anno- 
verata Irà Marmi , che regge alT acqua , al 
Sole , al ghiaccio , c ad ogni tormento : vi 
vuol tempo a lavorarla , ina si conduce mol- 
to bene , e non si hanno molte gran saldezze. 
Ili questa si sono fatti da' Goti , e da' Mo- 
dcrm i più belli Edificj , che sieno per la 
J oscana : ha il colore alquanto gialliccio, cou 
alcune venp di bianco sottilissime , che le 
danno grazia ; « se u’ è fitta pure qualche 
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Statua, dove abbiano ad essere Fontane» 
perchè reggono all’ acqua : ed in Fin nze vi 
sono varie opere di questa pietra . 

PIETRA del FOSSATO. Pietra- annove- 
rata tra* Marmi , di colore azzurrino , la qua- 
le quando si cava , il primo filare è ghiajo- 
so e grosso : il secondo mena nodi e fissa- 
re r il terzo è mirabile , perchè è più fino . 
Di questa si servi il tìuonaroti nella Libraria, e 
Sagrestia di S Lorenzo per Papa Clemente. 
E pietra gentile di grana r ed ha- fatto con- 
durne le Cornici , le Colonne , ed ogni la- 
voro con tanta diligenza , che di argento non 
resterebbe così bella . Piglia questa un pu- 
limento bellissimo , nè può cosa migliore 
desiderarsi . Vi è altra pietra più ruvida e 
più dura, non tanto colorita, che tiene delie 
spezie di nodi della pietra , la quale regge 
alP acqua , al ghiaccio , è se ne fanno figu- 
re ed altri ornamenti intagliati . Di questa 
n’ è la Dovizia , figura di mano di Donatel- 
lo in su la Colonna di Mercato vecchio in. 
Firenze , 1,1 

PIETRA FRUMEISTALE. Anche dal!’ 
Imperato è posta tra Marmi da calcina , ed 
ha figure di semi , e pagliuolè impietrite ; e 
dice, che di queste pietre si trovino di 1 buo- 
na pulitura in color bianco e cenericcio . 

PIETRA FUGGITIVA. Pietra tra quelle 
son figurate , descritta da Plinio tra le ma- 
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mvìglie della città di Tebe . Questa pietra 
però dalle sue virtù descritte dal medesimo, 
deve più tosto stimarsi favolosa . 

PIETRA del FULMINE . Vedi Cerau- 
kia o pietra del Tuono (i) . Gli antichi 


(i) Dopo tante osservazioni di questo fluido imponderabile si so» 
so trovati de’ tubi vetrosi che sembrano prodotti dal fulmine. Sono 
più, di soo. anni che vennero la prima volta osservati , e sono stati 
di nuovo raccolti nel tlus. a Pillau, a Padcrbona nel Cumbcrland , al 
Brasile cc, Sono essi vuoti al di dentro, lunghi da 30. a io, piedi ; 
del diametro di 1/4 di linea sino a ». pollici e mezzo terminando per 

10 più in una punta , in farmi di cilindri isolaci . 

Net mese di Febraro 1I14. in vicinanza di certo villaggio detto Aie» 
cazzo nella campagna dì Roma sono caduti dal cielo molti aereoliti , 

11 più grosso de’ quali pesa dodici libbre . Precedette alla caduta un 
tuono straordinario con un poco di vento . 11 sndetto aercolito do» 
dici libbre t stato collocato subito nella specola di Bologna . 

Ci affrettiamo d’ inserire sotto di quest’articolo la seguente recentissi» 
ma notizia riguardante 1’ utilità de 1 pjrjfulmini , non avendo potuto 
prima d’ora, . 

Una commissione institaita dall’ I. R. governo veneto avendo idem» 
pilo a quanto le venne ordinato , ha di già applicato , e prosiegue adì 
armare sulle più cospicue chiese e pubblici stabilimenti della città di 
Venezia la salutare difesa de’ parafulmini . 

L’ utilità di tale misura ben presto i comparsa in piena luce . 

Un fragorosissimo fulmine scoppiò sulla cupo la della Chiesa del SS. 
Redentore il 14, del p. p. mese di Giugno 1134. alle ore ti. i/a del 
mattino : ma siccome trovavasi munirà di buon panfulmine non sof- 
ferse il più piccolo danno . La commissione noa tardò a recarsi sul 
luogo per vedere se mai il conduttore elettrico fosse stato guastato dal 
rapido trascorrimento di tanta elettricità ; ma non ne scorse il più 
lieve indizio. So assente le fu narrato da un religioso addetto alla 
chiesa medesima ,che essendosi egli portato un momento dopo lo scop- 
pio ad esami care la busta di legno che custodisce quel tratto dello 
scaricatore che t prossimo al suolo, la trovò alquantp calda» Do 
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non senza ragione diedero il nome di Pietra 
al fluido elettrico , secondo vi en provalo da' 
Moderni nella seguente nota . 


lampo vivissimo, un fortiflfimo rumore, ed il fatto ora accennato 
forano i soli paffeggieri effetti del fulmine . 

la notte del ])• detto Giugno venendo il i. di Luglio 1 ’ atmosfèra 
fu agitata da fierissimo temporale accompagnato da copiOfifKma piog- 
gia , tuoni frequentiffimi , e parecchi fulmini • Di quelli per lo me- 
no tre scesero sul locale dell’ accademia delle belle arti , ma ivi pu- 
re trovati i fili di salute di cui era stata da poche settimane forni- 
ta , non vi recarono il menomo nocumento . 

Dna delle spranghe saettate fu quella che trovasi superiormente alla 
scuola d’ ìncifione ; la seconda al di sopra della sala delle Satue ; ed 
in queste due altro non fece la folgore che curvare leggermente la vite 
di fèrro a cui ì‘ strettamente raccomandata la punta di rame ; e spun- 
tare P apice di questa per una linea circa . Nel mezzo poi della picco- 
la area nata dalla spuntatura del conduttore osscrvossi un forellìno in 
cui portasi introdurre pel tratto d! quasi una linea un mezzano ago da 
cucire dalla pane della cruna . La terza delle spranghe fulminale , que * 
la per cui trascorse probabilmente la più poderosa delle tre saette tro- 
vatasi al di Sopra del salone de* quadri . In questa oltre agli indizi 
offertati nelle altre due , fi rinvenne pure compì uramente offidara una 
piccola foglie-di piombo polla Ove la punta di rame combacia con P eftre- 
sttità della spranga di fèrro di dove sorge la vite , cui aderisce destra- 
mente la detta punta di rame a v 

Se quelli due casi nulla servono per provare , che il fulmine senza- 
il conduttore avrebbe recato molto danno ai due nominati edilizi, per- 
chè senza il conduttore il fulmine poteva non iscoppiarc. sui medesimi; 
servono però ad illostrare P utilità ed efficacia de’ conduttori ; e li 
pud francamente afferire che se la chiesa di S, Pietro di Caffello di 
Venezia due aniH’ fi-, feffe stata armata di buona spranga elettrica , non 
fi sarebbe veduta la bella cupola incendiata - 
Nella mattina' de’ s.). Agoffo >>14. accadde qnl in Napoli un tempo, 
rate nel far del giorno accompagnato da impetuosa pioggi a , tuoni e 
lampi , durante il quale la folgore ha cblpita una casa di campagna 
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PIETRA , o LASTRA di GENOVA (i). 
Sorta di Pietra Scissile , che si fende , cioè 
si divide per lo lungo , ed è disposta a la- 
mine , a strato sopra strato , di color nero , 
come l’ drdoise di Francia , clic è alquanto 
torchi»» , valevole a coprire i letti. Vedi 
Aruesia . 

PIETRA GIUDAICA . Vedi, Giudaica. 

PIETRA GR AMATILA , o LETTERA- 
TA . Fu cosi detta, e si trovò in Roma negli 
Orli Vaticani , bianca , in cui naturalmente» 
erano scolpite le lettere I. 0. 

PIETRA del GRAM)INE . Pietra cre- 
duta dal Vorrnio , e dal Beccherò , che ca- 
desse col tuono , col fulmine , e colla gran- 
dine d’ insolita grandezza , di color di neve, 
simile alla Creta ; ma ciò è falso , perchè 
nell* aria non può farsi alcuna produzione di 
pietra . 


nel Vomero , accinto la Chiesa di S. Gennarello a poca diflarai da. 
quefta capitale, danneggiandone toh-nto un muro cHeriore Proseguen- 
do la rcmpclta altfo fulmine ha pcrcofli» un casamento sulla riva di 
Mergellina n. iti. vicino alla casa delia CcntcITa di Saponari , dove 
ha privato d. vira un uomo che riposava nei suo letto , senza produr- 
re sul di lui cadavere alcun segno di efttrna lclu dc • 

(t) Questa pietra appellasi anche Lavagnj da un I ogo di tal no- 
me sulla costa di Genova . la grandezza , la solidità e la qualità Ji al- 
«uni pezzi di essa la rendono propria a ricevere la pittura : v si dipin- 
gono de’ gran quadri , particolarmente per quei luoghi ove la tela pi- 
erebbe marcirsi . Vi sono de’ quadri pian su tale sorta d’ ardesia nella 
Chiesa di S. Pietro in Roma; fra gli litri uno in Tivoli rappresentas- 
te S. Pietro che guaiitcc un gobbo all’ ingresso del Tempio > 
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Volendo parlare della grandine , propria- 
mente detta ; è costante clic la sua grossez- 
za dipende molto da quelle gocce di pioggia, 
di cui essa è formata ; e tutti i Naturalisti 
hanno osservato che le grandini e la pioggia, 
che cadono sulle alte montagne , sono sem- 
pre più piccole di quelle che cadono nelle 
Vallate : si sono vedute talvolta delle gran- 
dini d’ una grossezza prodigiosa : alcune quan- 
to un’ uovo di pollo o di oca : molti anni 
sono caddero ne’ contorni del Perigovd , dice 
il Valmont de Bomare , de’ ghiacci di gran- 
dine più grossi del nostro pugno, i quali 
pesavano più d’ una libbra . Tali furono an- 
cora le grandini , che caddero in Vienna li 
n. Giugno 1722. durante la processione del 
SS. Sacramento; e quelle del famoso uraca- 
no accaduto in Grenoble nel 1770. 

Niceforo Calisto , Hist . Eccl. lib. c • 36 ., 
vag. 701. riferisce che dopo della conquista 
di Roma fatta da Alarico , caddero in molti 
luoghi de’ tocchi di grandini che pesavano 
otto libbre . Nell’ anno 824. cadde presso 
d’ Aulun nella Borgogna , fra i grandini , un 
masso di ghiaccio lungo sedici piedi ; largo 
di sette , e della grossezza di due . 

Nel primo Maggio 1728 vi fu un vio- 
lente uracano ne’ contorni di Londra , duran- 
te il quale caddero de’ pezzi di grandine 
della grossezza di quattro pollici : quelli che 
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caddero in Leicester erano di cinque pollici, 
ed uccisero più di venti persone . Alla fine 
<V Agosto 1720. si elevò presso Crema in 
Italia un’ bracano , durante il quale , cad- 
dero de* pezzi di grandine , che pesavano 
sei libbre . A Boulogne nella Piccarcìia , nel 
famoso magano che si provò nel mese di 
Agosto 1722. la più piccola grandine che 
cadde accompagnata da fulmini , pesava uua 
libbra , e la più grande otto : tolti gli abi- 
tanti temerono ebe la città ' andasse a peri- 
colare . 

Comunemente si crede , che la grandino 
non cada , che di giorno , ciò nondimeno 
abbiamo varj esempj de’ grossi grandini ca- 
duti in tempo di notte ne* famosi uracani di 
Basilea c di Zurigo a 29. Giugno 1 4 49 - » 
di Valtellina a 21. Giugno c 20. Agosto 
1 574*1 di Rotliembourg a i 4 - Luglio 1597, 
di Vienna a ir. Luglio 1689. e molti altri. 

Nel di 2. Giugno corrente anno i 8 a 4 - 
copiosa gragnuola danneggiò le campagne di 
Lucerà nel nostro regno con fortissimo dra- 
gano del dì 6. medesimo , in cui caddero 
grosse grandini del peso di tre once , la- 
sciando traccie terribili del suo passaselo in 
buona parte di Capitanata , -e spezialmente 
in Faelo , Moutelonne e Bovino 0 ) - 


CO -Per confermare maggiormente a’jionri eoncituiici il arca 

Tom. Il, 32 
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PIETRA HJLDESHEI MENSE . -Pietra 
tra quelle con figure Celesti , ed Elementa- 
ri : rappresenta la Luna nuova ; cioè la mez- 
za Luna , di color d’ oro coperta , ed alle 
volte crespa , come dice il Beccherò. 

*. ». 

vantaggio che tuttavia si ricava sulla recentissima invenzione de’ ptnr- 
gr,tndini , vagliamo anche sotto 'di questo articolo tiportare i seguenti 
nuovi sperimenti fatt- con li medesimi . 

{N-B. Per ciocchi riguarda l’invenxione e costruzione de’ parafùlmt- 
ro ini , e de* parie rondini " Vidi In nota terre l* nfiiooto CERAUNIA a 
Vtft PIETRA. DEL FULMINE.) ; 

II Signor Antonio Potetti da S. Gio: di Casarca nello stato Veneziano 
il 4. del mese di Luglio corrente anno ili«. fa il rapporto di quanto 
avvenne nel suo territorio situato in Prodolone al sud di S. Giovanni 
ampio di »«, ooq. pertiche ceosuaric . Nel detto anno , egli dice , co- 
tanto procelloso, quattordici temporali sono Comparsi sopra le Cerro 
munite di paragraodini , cinque de’ quali sopratotto minacciavano ro- 
vina . Per due volte cadde la grandine in quelle adiacenze , special, 
mente il is. pros. pas- Giugno , onde maltrattare rimasero le campa- 
gne di Valvasoni , Bagnarola , e Savorgnano ; ma le tetre (tornite di 
paragran dini nulla soffrirono ne’ cereali , e nelle prime linee pochissime» 
nelle viti v cosicché fu riputato un prodigio. E’ stato da tutti osser- 
vato, chei temporali negli anni scorsi erano quasi sempre accompa- 
gnati da venti impetuosi , che spingendo violentemente la gragnnola. 
anche piccola di mole , faceva grandissimi danhi mentre, in questo 
anno si vedevano i nembi girate, distendersi^ e scioglierti tranquilla- 
mente sopra i paragraodini , imperversando e tutto devastando , se- 
condo il solito nelle vicine contrade . Sono questi fatti avvenuti alla 
presenza di un’ intera popolazione senza che alcuno gli avesse Con- 
traddetti • Quindi si fa a lodare 1 possidenti di Cataria, che hanno, 
armato di tali mezai preservatoti il loro paese , e si augura di ve- 
derli interamente adottati nell’ anno venturo , poiché a còmi fatò, 
per armare un comune di 1000. Campi , la spesa borsualc , non valu- 
tandosi l'opera de’ con radi iì , ascende appéna a ss 5 . franchi , che to- 
no non più che ^g. ducati di nostra moneta per l’acquisto delle ponto 
metalliche e del poco filo di tino da intromettersi nelle corde di pa- 
tita , trovandosi ne’ propri campii pali e la paglia necessaria. 
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' pietra Illuminabile, vedi Pietri 

Bolognese . 

’ PIETR A INDIANA . Nome -dato dal Vor- 
»nio ad una spezie d* Agata . 

PIETRA LATTiTA ; Vedi Morotto . 
PIETRA LETE A , o LATTEA . Nome 
^ato da alcuni alla pietra de’ Sarti . Vedi 
Crea . Galattire . 


La parxetta /ì Bologna dì la relazione dall’ ingegnere dottor AttolS 
al prafessore Francesco Orioli di qnella città . Egli racconta che nel 
<9. dell’ antipartito Giugno alle ue pomeridiane infuriò un tempora- 
le dalla parte di Ecnri voglio, il quale passando per a. Gi vanni in 
Triario , incontra un terreno di circa 300. Cornature (a) appartenenti 
•I conte di Cbeoef paragraodinati . Da pertutto grossissimi diacciuoli 
avevano danneggiato la campagna ; quesr’ area difesa dai paragrvndini 
dissipò immantinente la procella senza che soffrisse il menomo datino- 
li turbine proseguendo il cammino seguitò a devastare quelle contrade , 
sna giunto -versa la Chiesa de’ boschi , ove trovavasi il perimetro ar- 
mato dal Si*. Astolfi di so paragrandini , invece di grandinare nelle 
prime linee come negli altri luoghi si vide con maraviglia di q»c’ cit- 
tadini deviare . La quel cosa avverassi ancora nel giorno 14. alle tò. 
dalla mattina in S. Pietra in Casale, ove distrusse le campagne del co- 
mune di Alrtdo . ed i terreni sottoposti dell’ altro di Macareroio , ma- 
allorchè s’incontrò nella tenuta del ducato di Galiera di tornarure 
%tf,OuO. armate dall’Ingegnere ispettore dottor Pancaldi , non cadde 
piò gràndine, ma soltanto acqua congelata a- modo di sale, c fu nota- 
bile a tutti il vedeve in quella occasione le nubi quando passavano sul 


luogo armato, mettersi in violento movimento , abbassarsi , dividersi. 
Versar della pioggia e tlissiparsi . Tali esempi Agirono di* persuadere 1 
proprietari più renitenti., e di già molti de’ più increduli vanno para» 
grandinando i loro ffrieni anche danneggiati . 

j (») 100 palmi /dòn» wi metro quadrato} 100 mitri quali, t. re- 
WV; *«4- tavole t. tonotara ,< g SCO. tornatene iene ii :/i negl. Sol. 


\ 
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TIETRA LETTERATA . Fedi P IE tr\ 
Gramatica . 

PIETRA LUMINARE . Fedi Pietra Bo- 
lognese . 

PIETRA di MALTA . È la terra Malte- 
se , di color bianco , di consistenza di pie- 
tra , molle , granellosa , e si rompe tra den- 
ti , come il zuccaro : e maneggiala imbratta 
di polvere bianca . 

PIETRA MEDICAMENTOSA . È pur 
detta Pietra della Salute : e la descrive il 
, Donzelli nel Teatr. Farmaceut. pari. 3 . 
trattando delie puberi. D>ce, che si pren- 
de Vitriolo li b. i. Nitro libbra mezza , Ce- 
russa , 'Ahimè , Bolo Armeno, ognuna once 
quattro : Ammoniaco once due . Ogni cosa 
Lene polverizzata, fuorché la Cerussa e Bo- 
lo , che si fanno macinare in marmo : si 
pone in pignata assai capace, e vi si gitta 
sopra tanto aceto comune, che cuopra la ma- 
teria per due dita , e si cuoce con fuoco len- 
to di carboni , agitando spesso , e come co- 
mincia a condensarsi , ogni cosa si mischia 
diligeutemcaite , sinché dalla forza del fuoco 
mediocre si condensi in massa dura, conie 
pietra. ‘Di questa si fa pur menzione nel 
Lessico Medico del Castelli . Dice , che 
di questa pietra se ne piglia un’ oncia , e si 
scioglie cou una libbra di acqua piovana , o 
distillata a proposito del male ( ma non di 
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fontana ) e poi filtrata si adopera esterna- 
mente , togliendo qualsivoglia ulcere , lavan- 
dolo mattina , e sera , e sopra ponendovi un 
pannolino bagnato. Disseccale ferite, le pia- 
ghe antiche , ponendovi sopra i panni bagna- 
ti . Rassoda i denti smossi . Nell* Oftalmia si 
scioglie con acqua rosa o d’Eufragìa, o eli 
Verbena . Toglie P Erisipela bagnando mi 
panno e ponendolo sopra il male » e come 
sarà asciutto , si bagna di nuovo , e se ne vi 
in a4- ore. Sana la Scabbia , la Tigna etc. 

PIETRA MEGAR1CA . Pietra tra quelle 
con figura d’animale, perchè nel suo corpo 
ha sparse conche marine . 

pietra detta melone petrtficato 
o melone dei monte carmelo . No- 
me dato da varj Naturalisti a delle pietre 
cavernose, cellulate , le di cui cavità sono 
riempite o tapizznte di cristallizzazioni . Que- 
ste pietre, le quali trovansi particolarmente 
a Monte -Carmelo , nella Palestina ; talvolta 
in Egitto cd in Alemagna , sono una sorta 
d’agata in masse rotonde, allungale , e del- 
la forma d’ un melone , il quale se fosse uni- 
to nella sua superficie, la sua corteccia grisa-r 
stra o bruna , sarebbe suscettibile di puli- 
mento : trovasene ancora una spezie simile in 
Francia , nel Debbiato presso di Remnsat , in 
un torrente che appellasi 1’ A igne : ma 1» 
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base di quest’ ultima è argillosa, d’ un gri- 
gio-cenere , e 1’ interiore contiene del bellis- 
simo cristallo , che chiamasi Diamante del 
Delfi nato . Quei di Normandia hanno una 
forma sferoidale e de’ capezzoli interni , ri- 
vestiti di piccoli cristalli hianchi-bloastri . * 

PIÈTRA di MERAVIGLIA . Pietra tra 
quelle non figurale , cosi «letta dal P. Nie- 
rembergio ; ma egli medesimo la stima la- 
vo! osa . 

PIETRA METALLICA. Propriamente di- 
consi Metalliche quelle pietre, che hanno il 
colore e la sostanza di metallo : altre in se 
stesse i metalli contengono , ed altre dall* 
Arte si formano . Noi avendo già trattato 
dell’Oro, dell’Argento, del Rame, del 
Ferro, dello Stagno , e del Piombo sotto 
1’ articolo Metallo : ed avendo fatto menzio- 
ne di alcune Pietre Metalliche , come l’An- 
timonio , la Cadmia , la Ga laro ina re , d Ci- 
jiabrio minerale, il Litargirio , e«l altre nell 
articolo Minerale , qui ù sembra superfluo 
farne la ripetizione , e per ogui altra Pietra 
Metodica , rimandiamo il lettore sotto il pro- 
prio , e rispettivo suo nome . 

PIETRA del MINIO. Spezie di Pietra 
Arenaria . Da altri è delta Cittabrio M/.iiib * 
f r ena di Mimo , ed Antrace da A itruvio J 
è rossa , e qualche volta è Zolla nella vena 
deli’ Argènto vivo . Il Minio secondario è il 
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Cinabrio nativo , ed oltre il Solfo e Mer- 
curio , contiene ancora le arene , ed in for- 
ma di pietra nelle miniere si ritrova . 

PIETRA del MONTE SINAI . Nome da- 
to dall 5 Imperato al Marmo Imboscato . Ve- 
di il medesimo tra* Marmi bianchi . 

PIETRA MUSAICA. Vedi Musaici à nell’- 
articolo Marmo . 

PIETRA dell 5 ORO . Vedi Metallo - 
PIETRA di PARAGONE . Pietra colla 
quale si fa il saggio della bontà dell’ oro e 
dell' argento . Vedi Chu ysitida . • 

PIETRA PIOMBAR A . La Pietra Piom- 
bara , o Molibdoide è annoverata tra le Pie- 
tre Metalliche . Stima Gabriel Fallopio cou 
altri , che sia una pietra diversa dalia vena 
del piombo ; ed all’erma ohe nelle vene del 
piombo si trova tuia vena , o pietra , che iu 
se non ha piombo altra , in cui vi è il 
piombo : e queste due sono tra loro cosi sl- 
mili , che appena distinguere si possono . 
Crede però , che quella vena priva di piona* 
ho , che chiamasi Murchesila di piombo o 
di stagno , sia la Pietra Piombara , che si 
trova nelle vene del piombo •, e che non ha 
piombo . Si conosce molto bene da’ Metalla- 
ri , i quali tra gli altri modi, la conoscono 
mettendola al fuoco , e quella , che è pietra 
senza piombo , fuggc e -crcpa senza mandac- 
piombo . e» • ..t .a 
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PIETRA del PIOMBO . Vedi Metalli . 
* PIETRA POLARE . Nome dato alla Ca- 
lamita , perchè si rivolta a i Poli . Vedi 
Calamità . 1 • ' > ' >' ■ 1 '• 

PIETRA PUNICA . Pietra tra quelle 
non figurate . Ha le sue spezie nell’ Eolia , 
ed è più perfetta la candida e pesante . 
Bruciata e seccala , giova agli occhi : e re- 
siste all’ uhbriachczza presa prima di bevcr 
vino . Forse tal' pietra, o virtù sarà falsa. 
PIETRA del RAME t Vedi' Metallo . • 
PIE'PRA RENALE i Pietra Medicinale , 
maturale distinta dalla Nefritica , al dir di 
Boexio è raccordata dall’ AUlrovaudo- : e 1* 
chiamano Smeraldo- Prassio , lodata a sana- 
ce * i mali de’ reni . Lo stesso- Boezio dice * 
che si trovi vicino a Praga di color terreo : 
altri dicono in Sardegna di color lucido : al- 
tri nella Spagna ma non così nera © 
splendida . •; « .* ** ; 

. PIETRA ROMANA. Nome dato da Àl- 
glrovando alla Galattide . 

PIETRA del SABBIONE. Sorta di pie- 
tra Arenaria mediocremente ponderosa , di 
color cenericcio ; e con nn* instr amento di 
ferro si riduce in polvere sottilissima * Scris- 
se di questa un Trattato Tommaso Era sto. . 

PIETRA del SÀNGUE . Vedi Ematine. 
...PIETRA di S. PAOLO. Vedi Grama di 
S . Paolo . . f 
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PIETRA de’ SARTORI . Fedi Crea . 

PIETRA SOLARE. Con tal nome da al- 
cuni fu detto il Girasole spezie deli’ Opalle. 
Fedi Girasole . Pietra Solare fu anche fal- 
samente chiamata da Cardano la pietra fle~ 
lites , o sia Selenite . Vedi Helites , e Se- 
lenite . ' ' * 

• PIETRA. dello STAGNO . Fedi Metallo. 

■PIETRA STELLARE „ Nome dato alla 
Stellaria . F edi Asteria , e Stellari! . 

PIETRA VERDE di COMO . È annove- 
rata tra Marmi verdi: è alta a formarsi va- 
si nell’ Italia , ed è raccordata da Plinio lib. 

36. Cap. 2 3: » 

PIETRA della VERTIGINE . È" una del- 
le vére Bufonite minerali , falsamente credu- 
ta Pietra del Rospo . .L’ Autor del Tesoro 
delle Gioje nel cap. aS. Dice , che per P 
Europa , e piò per l’Italia, p per la Fran- 
cia si; veggono queste pietre, benché non 
sieno •del Rospo: e le portano contro la ver- 
tigine, il male di. fianco, e contro gli acci- 
denti del cuore . Fedi Bufonite . 
v PIETRA VETRARIA , o del VETRO . 
È una delle spezie., di pietre , che ardono 
nelle, fornaci , e che scorrono . Riferisce il 
Gioitone , che ha le proprie vene , o ebe se 
ne trovi ancora fuori della terra qualche fram- 
mento,, e nel corso delle acque . Si pulisce 
col mezzo delle altre pietre.; come piò dif- 



P I E 


5t>4 

fusamente abbiam detto nell’ articolo Cristal- 
lo , trattando del cristallo e dei vetro arti- 

ficialc*. - V' h > • •. > i.. » 

: 

Le Pietre del Vetro sono composte della 
stessa materia , di cui i metalli si compon- 
gono , come: prova il Fallopio , e la materia 
del Vetro non è la cenere di Alessandria o 
di ; altri luoghi , di cui gli Artefici si- vaglio- 
no ; ma vale la cenere a cavare dalle pietre 
metalliche il vetro.; siccome gli Antichi si 
servivano del Nitro... .j‘. : 

•• Sono molte le pietre , clic liquefare si 
possono, e contengono in se stesso il vetro, 
come P Alabundica ed altre di cui faccia- 
mo menzione ne’ loro luoghi . Si fa pure il 
vetro da una spezie di arena pesta, ed ac- 
compagnata con cenere di Soda ; mescolan- 
za , che ,• colta a giusto termiue di fondtersi 
in vetro , si chiama Fritta dagli Artefici : 
ed è la propria. materia de’ loro vetri . Si 
cuoce ancora da Vnsaj , accompagnata da 
stagno e piombo calcinato; qual mistura si- 
milmente cotta , selle dà- nome di Marza- 
colta : ed è propria/, materia delP in ve tra tura 
'de* vasi . Si dà la Marzacotta macinata con 
acqua , e- liquida , a’ vasi : ed asciutta che 
essa sia , si ricuocono 5 sinché la Marzacot- 
ta , per la forza del fhoco, sia trasmutata in 
sostanza lucida , simile al vetro , chiamata 
da J Maestri Jmpetena : invenzione molto uti- 
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le a conservare gli muori ne’ vasi , a’ quali è 
data . 

PIETRA dell* UOMO. Sicqoine ha P Uo- 
mo il suo corpo animale , e i suoi morbi , 
così ha pur le sue pietre . 

Tommaso lìurnet con altri Autori soggiu- 
gne , che non vi è parte del corpo , in cui 
le pietre generare non si possano ; poiché 
nel capo si generano, nella lingua , nel poi- / 
mone , nel cuore , nel ventricolo T nel lega- 
to , nella vescica della b-le , nella milza , 
negl’ intestini ,,nel mesenterio, e nell’ utero; 
ma più spesso ne* r< ni e nella vescica , di 
cui le pietre stesse han nome di calcoli , 

Ee spezie de’ Calcoli si cavano dal luogo, 
dalia grandezza , dalla durezza ; dall* asprez- 
za , e dal colore , come dice Giovanni Ar- 
culani Veronese . 1 calcoli , che nclja vesci- 
ca si generano sono maggiori : più duri , ed 
aspri , che tirano al color bianco o fosco „ 
c quei de' reni al rosso -, Dicesi grande il 
calcolo, come spiega il Varandeo, o piccio- 
lo, rosso , biondo , cenericcio , rotondo , ova- 
le , triangolare , alle volte, col buco nel mez- 
zo , aspro,, leggiero , o in altra maniera fi- 
gurato • Si fa grande o picciolo , s< tondo 
la quantità della materia , da cui ancora di- 
pende la sua figura , e dal sito : e la sua 
asprezza deriva dada mugnaie aggiunzione 
delle parti ; e cosi iu altri 4 modi . I priuci- 
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pali calcoli sono quei de’ reni , e della ve- 
scica : e spiega lo stesso Varandeo, che so- 
no come canali , per cui la natura trascola 
le serosilà degli umori ; però se qualche ma- 
teria più terrena ed arenosa , o atta a rap- 
pigliarsi ivi si ritrova , facilmente si conden- 
sa in quei .luoghi : ed alle volte vi concorre 
la disposizione di quei membri , la sottigliez- 
za de’ medesimi canali , la spessezza dell* 
sostanza , e qualche altra mala disposizione , 
per cui non i spurgandosi , più lungamente 
ritenuta la materia- , facilmente si cuoce , e 
si forma in pietra. Queste pietre sono o are- 
nose , e pilcarie , formate in strati concen- 
trici . come il bezoar , alle voite unite, alle 
volte stogi rose : quelle della vescica sono 
quasi unite, rotonde o allungate, di un co- 
lor grisaslro o fosco ; quelle de* reni sono 
protuberose , come il frutto dwl Gelso, e 
sono rossastre ; ma quelle del fiele sono d’ un 
giallo di sa lira no . 

Molti Medici per materia del calcolo ri- 
conoscono le parti tartarose , crasse , c spi- 
nose della massa del sangue , che separatesi 
coll' orina si uniscono , e formano il calcolo. 
Vuole Ktmullero , che a formarsi queste pie- 
tre , oltre la mucilagine , concorrano picciole 
arene o i sali coagulanti , e cosi ricevano 
1’ accrescimento : e che queste pietre nella 
■Vescica ritrovandosi rappigliate a laminette „ 
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come le cipolle , o la pietra Bezoar , abbiano 
nel centro , come una piccola pietruzza , o a- 
rena,. Nella Galleria di Minerva Tom. 5 . cari. 
67. si descrive V Ago. Crinale di osso , da 
altri detto Dirizzatojo , o Scrimatojo , intro- 
dotto nella vescica di una Giovane di anni 
venti , irritata dall* insolente prurito , detto 
Tentigo da’ Latini che cercò placarlo coll'ago, 
il quale vi restò dentro. Si era attaccato at- 
torno all' ago moltissimo tartaro , e s’ era 
formata una crosta durissima , e cosi cresciu- 
ta , che aumentando giornalmente i dolori , 
e chiudendo quasi il foro della vescica , fa 
necessario coll' opera del Chirurgo cavarsi 
fuori . La crosta era materia tartarea e gi- 
p.ea , o salino-lofacea , che si vede ferrumi- 
nata ne’ fondi degli orinali . Si dichiara con 
ciò la generazione delle pietre nella vescica j 
cioè ogni volta , che qualche corpo estraueo v 
anche interno i, ma condensato , di qualun- 
que materia sia , si ferma nel fondo del- 
la medesima , attorno a quello si agglomera 
strettamente la posatura delie feccie , o- la 
materia più grossa e scabra del siero orino- 
so , che rimescolala eo’ 1 sali , e con quel 
glutine 0 visco , che geme dalle ghiandoli- 
ne della stessa , perde il moto , e si con- 
densa in uu corpo duro , che è chiamato 
JPietra . , * 

Alcune cose , le quali hanno ancora forza 
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di cagionare le pietre , sono spiegate (la Gio- 
vanni Arridano , e da Giovanili Varandeo . 
Dicono esser materie i cibi alle pietre pro- 
por zionaTi , come 1* uso delle acque stagnan- 
ti , fangose , ed impure : del vino nero e 

feccioso smoderatamente : P uso del pape ma- 
lamente cresciuto e cotto , o bruciato 1 , e 
fatto dal frumento polveroso , arenoso , mal 
purgato , e viscoso . Cosi P uso delle carni 
grasse, dure di animali vecchi, de* porci , 
e di ogni altro quadrupede, di cui se ne 
sia fatte» abuso , e specialmente P estremità 
loro . De* pesci , che vivono nel fango : de’ 

pesci grandi , de* salati : i cibi fritti , i le- 
gumi , il cacio nuovo ed umido , il vec- 
chio e mordace , il latte c tutti i lattici nj , 
le uova dure e fritte : i forti aromi , clic 
troppo riscaldano , ed altro di cui se nc fac- 
ci un* uso eccessivo . Cosi if saltare , il ca- 
valcare dòpo il pasto , P ozio continuo , la 
grande pigrizia , le veglie smoderate , e 1 
troppo dormire , e’1 dormire su le piume 
molli , é sópra" le spalle , e i lombi . Tutte 
queste cose facilitano la generazione de’ cal- 
coli ; così la malinconia continua , il sover- 
chio uso di Venere cct. (i) . 

, . - f ' 

r " , — 

<|) Ditono gii Astori moderni , che forse le cinte prodottrici dei 
elicoli tirano li 'loro origine dalia natura e dalla proprietà della malfa 
dtl sangue , e dei difTeriati fluidi che la compongono .’ c fl daelfiuon 
t ancora ben conosciuto ; poiché le iicerche finora fatte sulla fot- 
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Il Vidal Medico di Verdun osservò , che 
i vecchi , e i fanciulli sono più soggetti a 
questo male : coloro che menano una vita 
deliziosa : i Letterati : e quei , che fumo una 
vita sedentaria . Stima però esenti di questo 
male i giovani , e quei , che lavorano , per- 
chè traspirano ; così quéi che bevono acqua, 
che vivono frugalmente , e le Donne per V 
evacuazioni periodiche , e perchè hanno i mea- 
ti , e’1 collo della vescica aperto , secondo 
XpfMirate • • /. v 

Ma che le donne non sieno libere da que- 
sto male , chiarissimi esempj sono recati da- 
gli Autóri , benché sieno rare . 1 fanciulli , 
e le donne sogliono aver pietre nella vesci- 
ca , e i vecchi ne’ reni . 

Sono diverse- le grandezze , e i colori di 
queste pietre ; onde narra Francesco Vallesio* 
che dal corpo di Ferdinando de Mena , Me- 
dico di Filippo II. Re di Spagna , fu cava-' 
ta una pietra di sette once e più . 

Il; Varandeo porta il caso stravagante , chet 
racconta Ippocrate , che uua donna di Laris- 
sa , eh’ era serva di Diseride , portò dalla 
puerizia una gran pietra nell’ utero sino a!A* v 


»n»*ione di quelle pietre o calcoli, c delle concrezioni arrnoie oc* Cor»! 
, pi umani , non sono altro che una esatta teoria e qualche offerva* 
stone accidentalmente fatta su* tal: sorte di produzioni ■ Nondimeno 
sarebbe gradevole 'di trovare il mezzo da garanti re l’ emaniti da que- 
fia malattia si. dolorosa che nuoci»». t • - , 
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anno sessagesimo : e poi , come se dovesse 
partorire , la cavò fuori con gran travaglio . 
li IJrasuvoia dice , che ad Alberto Savonaro- 
la furono cavale dieci pietre maggiori dell* 
uova de’ Colombi , e pesavano sei once e 
mezza tutte . . 

Scrisse il Perrando , che al Signor De 
Montigne ne fu cavata una dalla vescica di 
once tredici . Il Fonseca fa menzione di 
cinquanta c più calcoli , quanto le nocciole, 
che si trovarono nella vescica di Girolamo 
"Vezzio , e di altre di varj pesi e colori . 
Domenico Panarolo disse , che curò una don- 
na , la quale per lo spazio di due mesi avea 
mandati fuori dal canale dell’ orina più di 
quattrocento calcoli , di grandezza differente, 
come si legge nel Burnet . Riferiscono gli 
j 4 tti Filosofici della Regia Società di Lon- 
dra nel mese di Giugno 1667. num. 7. che 
Goodrick Chirurgo celebre cavò da un fan- 
ciullo novantasei calcoli della vescica , pic- 
cioli di figura , e di grandezza diversa . Gio- 
vanni Enrnio trovò in un rene di utd uomo 
setfantacinque calcoli , ed ottanta nell’ altro . 
Saniere Francese narra di una pietra trovata 
nella vescica di un* uomo , che pesava una 
libbra e mezza ; ma era la sua grossezza per 
la ragunanza di molte altre pietre , come si 
vedea da varie lince bianche e rosse , che 
Ifi distinguevano nel luogo della loro unione. 
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Quante persone sono attaccate più volte nella 
loro vita da questa malattia grave , e quante 
ne souo la vittima ! 

Seguila la morte del B. Niccolò Alberga- 
ti , Cardinale e Vescovo di Bologna ca- 
gionata da improvvisa infermità- con dolori ec- 
cessivi , aperto il corpo vi trovarono una 
pietra nelle reni di due libbre : e la stima- 
rono generata a poco a poco dal risr aldameu- 
to cagionato dalle fatiche e viaggi conti- 
nui . Si narra ancora , clic a 4- Deeembre 
1723 . dopo quattro giorni- di malattia mori 
in Roma, la- Principessa Orsini , ire età di au. 
ni ottanta , e furono trovate quarantini a pie- 
tre nella vescichetta del fiele . 

11 Vidal Medico di Verdun in un» memo- 
ria , clic fa il terzo -articolo del primo Gior- 
nale , narra , che nel cadavere di, un Vec- 
chio nella vescichetta del fiele si trovarono 
ventiuove pietre , delle quali, ventiquattro 
erano come grosse nocciuole , e cinque co- 
me piselli . Nello sbaro d’ un Gentiluomo 
morto in Inghilterra noi vi si trova- 

rono quarantadue pietre ne’ reni , quattordici 
.nella bor sa del. fiele , e dieci nella vescica v 
le «piali, pesavano otto once e mezza . IIP. 
Gatillou , Superiore de’ Barnabiti delle Stam- 
pe , morì di dolori , che annunziavano P esi- 
stenza delle pietre , o calcoli nella vescica : 
nell’ apertura del cadavere , si trovarono iu- 
Tom.II. 33 
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delle quali 


tiretti nove pietre , delle quali otto aveano 
1, durezza del marmo , ed erano consumate, 
lisce e polite dal fregameli!» , eh esse uvea- 
„o provato le une contro le altre : la non» 

%1ETRA dti' VIOLETTA Nome dato ad 

alcune pietre di varia natura , le qua ì es- 
aeudo fregate hanno un’ odore da veletta. 
Tra queste pietre alcune sono di grana no* 
e bianca , come quelle nel principato da BUa- 
keirburg ; altre sono della spezie di scici , 

U vedonsi nella Svizzera Queste pietre 

luumo un’ odore di violetta piu «nubile do- 
po cadute le piogge ed in tempo di unci- 
ni • qualcheduno so» ricoverte d una muffa , 
qull e q lor coairouoica siffatto odore . e ne 
sono di varie sorte . ed in diversi luoghi : ed 
il Sig. Eisen Manger ha trovato plesso 
Dresda delk terre che sentono di ^ 

PIETRA VULNERARIA , o di GIUDEA. 

Kel , 722 . si stampò in Parigi un’ Opuscolo, 

che , ««a della proprietà, e deH- 

sta pietra . V uso 1 «m cavarsi .1 sale - » 

cu» ridurla iu Magistero: o cut. C*«^ 

semplicemente la sua polvere : o co fa _ 

arroventare nel fuoco, e po ,“f 
sepia , e beversi t acqua . Fedi Gicoaicc . 

XI su. Civulc ha inventato un iftrtmt.nto atto a '» 

piclr \ «Ila vescica , lenza adorate alcun tagli*. 
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PIGMTE . Nome dato da alcuni all’ Al. t- 
Bandiro spezie di Marmo nero . 

PIL1GNO . Spezie di Gagate , che secon- 
do il Beccherò è più raro , leggiero , e si- 
mile al legno . 

PIOMBAGGINE. Scrisse Libavio , chela 
vena del Piombo, la Pietra Piomberà o Galena* 
o Piombaggine , o altra è quella , che dà il 
piombo , e spesso è congiunta alle miniere 
degli altri metalli . 

PIPERNO . Sorta di pietra dura di color 
bigio chiaro , che ha vene oscure per tra- 
verso , ed alquanto lunghette . 11 Vasari di- 
ce eh’ è nericcia , e spugnosa , come il Tra- 
vertino , che si cava nella Campagua di Ro- 
ma ; e se ne fanno stipiti di finestre , e por- 
te in diversi luoghi , come a Napoli , e in 
Roma : e serve a’ Pittori a lavorarvi su ad 
olio , come nelle Pietre di Genova , perchè 
Je pitture lungamente vi si conservano più 
che nelle altre cose . E pietra dura , di con- 
dizione di Selce ; e mentre si lavora ha scin- 
tille di fuoco , o resiste al fuoco non violento» 

PIRADOTO . È il nome , che i Giojellie- 
ri danno al Topazio aureo verdastro . 

PIRAUSTO. Pietra descritta da Cardano» 

P1RENE . Nome dato .dal Goropio alla 
Selenite . Pedi Belf.xite . 

Pirene è ancora spezie di pietra di color 
bianco simile alla grandine , e con figura ili 
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nocciolo di olirà . 

P1R1MACO . Secondo- scrive il Bechero , 
si dà questo nnme alla Selce , allorché que- 
sta pietra è atta a farsi liquida , ed è tra- 
sparente e bianca . 

PIRITE. Spezie di Pietra dura , o di Sel- 
ce , detta ancora Pietra Fneaja . (r) 

P1R1TIDE . Fedi Marchf.sita . . * 

P1ROPO . Nome dato dagli Antichi al 
Rubino . V edi Rubino . 

PIR RITE. Pietra descritta dagli Antichi,, 
che brucia la mano di chi troppo la strigne* 
ma ciò è una bella favola . 

P1SOLITHOS . Spezie di Stellaria descrit- 
ta dal Recherò , che si compone di pietruc- 

. V . * 

(O Tutti i Naturatisi iftruiti nella Chimica , che hanno viaggia- 
te e vilitato le gallerie delle mine contenendo delle piriti ; hanno sem- 
pre riconosciuto nelle Icro cavità o de' guhr , o delle calci metalliche, 
o delle cflToresceuze piritose , o delle lialafiiti vetriohebe , o delle 
acque termali d’ un sapore aftringcntc , ed- hanno trovato le pareti o. 
la volta , che contengono delle terre o pietre qoafi calcinate. 

Quanto sospra fi è cspoilo conferma che la pirite è la veea cagione 
del fuoco sotterraneo, ed è l’origine del calorico delle acqee termali- „ 
semplici o compofie . E’ da supporsi , che i veleani d’Italia , dei. Nord, 
dell’America, c dell’Africa fieno probabilmente mantenuti per In 
della causa ; poiché quelli volcani sona sempre accompagnati da vapo- 
ri sulfurei , circondati dr solfo naturale, di teorie metalliche, limili ad 
una pirite torrefatta . Baciò anche peòdedurfi la sorgente de’ trernuo. 
,ti . E’ gran tempo che preda Bisennchi fi provò un’ eruzione ed uno. 
atuotimenlo di terra locate contemporaneamente : quindi fi riconobbe 
che fu la pirite solforea , di cui ne ha un filoile confrdcr.bile x Ul 
qn-le per la tua ignesccnaa prodotte tale disastra. 
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«Tre simili ad un pisello . 

PLAC1TE . Sorta di Cadmia , secondo lo 
5crodero, di figura simile alle croste . 

PLACODE . È quella spezie di Cadmia , 
che và ne’ luoghi più bassi della fornace . 

PLASMA. Vedi Prassxo . 

PODROS . Pietra nou figurata , che se- 
condo dicono , ha il primo luogo tra le gem- 
erne candide ; ma dopo la perla . 

POL1A . Nome dato dai Bechero alla Pie- 
Ira Sarda, o Corniola, che induce u»a cer- 
ta canizie al Sardio Indico . Si dà il nome 
<li Polia ancora all* Amianto , perchè è si- 
mile alla canizie . 

POL1GRAMMO . Nome dato dagli Anti- 
chi ad una spezie di Diaspro . Vedi Diaspro. 

POLlTRICliOS . Pietra annoverata dal 
Perotto sotto il color celeste : 

POL1THR1X . Dicono essere una pietra 
che sparge capelli nel color verde : e dico- 
no ancora , che muta . 

POL1ZONA . Pietra descritta da Plinio 
di color nero , ma biancheggia con molte 
cintole . 

POMFOL1GE . Spezie di pietra metallica 
da alcuni Speziali Germani detta Nil , da 
Mori Tuzia , e da altri Bolla Cadmica , 
conosciuta dagli Arabi . La Pomfolige è ar- 
tificiale , che secondo il Fallopio si fa dalle 
faville , e dalla terra sottile sollevala da ine- 
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talli , e spezialmente «lai rame nel fondersi - 
Delle faville, dunque che si sollevano, la 
piu leggiera e sottile giugne sino al tetto 
della fornace , e si condensa a modo delle 
liolle , a guisa de’ grappoli di uva o di tf 
fiocchi di lana , o di' bombare t e cosi: le 
raccolse il Fallopio nelle fornaci -di' Milano , 
dette la Fabbrica , ove lo stagno , e’1 rame 
si fondevano , per formar le Bombarde . 

•POMICE. II «Boccone nel Museo di Fi~ 
sica , Osserv. 4o. dice , che' la pietra Po- 
mice è un -corpo leggiero j ! poro*», c com- 
posto di granelli d’ arena e di limo sottilis- 
simo di color bianco cenericcio con alcutie 
sinuosità nel mezzo, che mostrano essere 
stato in esso introdotto dell’ aria , o altro 
corpo risoluto . Assegna egli due spezie , una 
di quelle vomitate dalle voragini, e da’ Vul- 
cani , le quali sono credute escrémento , pri- 
ve di quella porzione di sale , che conteae- 
vano , risoluto dall’ acque del -mare ; e perciò 
fatto corpo poroso , leggiere galleggiante so- 
pra 1’ onde ; o naufragato ne’ lidi 4 Altra spe- 
zie suppone prodotta dalla natura , e compo- 
sta di arena e di marga , o di loto finissi- 
mo per just a positionem j e per additio * 
nem partis ad parte m insieme adunati , ce- 
rne tutte le altre pietre sono dalla natura 
stessa prodotte : e di queste pomici fa diffe- 
renti da quelle uscite da’ Vulcani, benché 
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swno della stessa sostanza . Ciò prova , per» 
«•Ih: si trovano le pomici anche in quei ma- 
ri , ove non sono vicini i Vulcani ; e si veg- 
gono in alcuni angoli d’Europa in tanta quan- 
tità , che , adorate insieme dalle correnti del 
mare , formano picciole Isolette : e bisogne- 
rebbe , che i Vulcani facessero di continuo 
escrementi sulfurei ; perchè è grande l’ ab- 
bondanza delle pomici in tutti i mari . Oltre 
di ciò , ne ha veduto molte cou fibre di Er- 
be , di Conchiglie , e di altri corpi eteroge- 
nei , che non hanno provato il fuoco , e non 
possono essere stati prodotti in alcun modo . 
JMolle pietre porose si ritrovano ancora nel 
letto de’ Fiumi , che imitano la struttura del- 
le pomici., -e diverrebbero forse più porose, 
c leggiere , se provassero le punture del sale 
marino . 

PONTICA . Nome dato da Plinio ad una 
spezie di Stellarla , e dice , che le Politiche 
sono di più spezie , e che una è stellata ora 
di goccie sanguigne , ed ora di nere . 

PORFIDO . Spezie di .Marmo rosso punì 
leggiate) dji bianco . il Porfido è appellato da 
Plinio Porphirìtes di Egitto . Prende il no- 
me dalla Porpora , che dicesi Porphjrron iu 
greco . Sono ddlcreHli le spezie de’ Porfidi , 
e gli Scritturi portano gli esempj delle loro 
differenze ne’ colori . Cardano dice , che il 
Povjirite è marmo con rosse , e cou quasi 
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bianche macchie distinto , o più tosto Toss» 
•con macchie risplendenti , di cui sono due 
pregiate coIoduc in Milano nella Chiesa di 
-S : . 'Ambrogio avanti 1’ Altare : e’l Sepolcro di 
ÌS. Dionigi , die fu trasferito nella Chiesa 
maggiore della grandezza del corpo umano , 
e di non poca grossezza . Fioravante . Marti- 
nelli dice , clic nelle Terme Pioclcziane so- 
pra gli argini delia lontana sono quattro 
Leoni di Riarmo, de’ quali due eran prima 
ddia Piazza della Rotonda , di porfido bian- 
co . Narra ancora , che nel Giardino del Prini> 
cipe Borghése' nella Sala del Palazzo si>veg-r 
gono' quattro Colonne di Porfido , due di ver- 
de Ve due di Pidocchioso i Francesco Scoto 
ndP Iti aerar, d’ Itai. pari. a. riferisce , che 
nella Chiesa di Tre Fontane in Roma vi so- 
no Colonne di Porfido rosso , e turchinaccio 
•tèi' portim . ! i .-oh, 

in vai] luoghi si veggono Porfidi eccellen- 
ti , e diverse opere di tal marmo ; ma Pie- 
tro Caliari narra , che il Porfido di Egitto di 
ctklor rosse ; e : durissimo s piglia gran puli- 
liira : ìe> quando i Pisani, liuron padroni di 
Egitto , portarono di là due Colonne rosse , 
che nelle guerre loro co' i Fiorentini furott 
pf'ese da questi , e le collocarono avanti la 
•Chiesa di S. Giovanni , e le legarono eoa 
legature di ferro , perchè non fossero via 
poi tate j, mentre erano di stima grande* b<jn-> 

t 
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cliè oggidì sieno guaste , avendo la pulitura 
perduta . 

Il Porfido è duro e, splendido , come 
disse il Carleton , e perciò atto non solo per 
Colonne , tua per moitari, per lavorar colo- 
ri , e pietre preziose , per la sua durezza . 
Il Vasari lo descrisse pietra dura , rossa eoa 
minutissimi schizzi bianchi , condotto nell* 
Italia dall’ Egitto , ove comunemente si cre- 
ale , che nel cavarla sia più tenera , che 
quando» ella è stata fuori della cava alla piog- 
gia , al ghiaccio , ed al Sole , per qui diyien 
più dura . e più difficile a lavorarsi . 

Te luto formar Porfidi finti , cioè cqL gesso da 
p asa , calcinato , acqua di colla , e colori , 
secondo il bisogno , formandosi coinè una re- 
te larga di ferro nel mezzo della pasta , ac r 
ciocche resister possa . Fattavi come pipi Ta- 
vola, di gesso, vi formano altro gesso co’ i 
colori , e cosi diverse , figure e lavori vi 
iianno r , • ; .. i 

PORF1R1TE . Vedi Porfido . 
PORFIROIDE, o POR PH1R01DES . So- 
no i gusci impietriti del Nicchio, , detto 
Porpora : è pietra cenericcia simile alla por- 
pora , con punte acute a : guisa di chiodi . 

PORO . Pietra dura., con cui pulivano i 
Romani le gioje . Vedi Smeriglio . Il Tufo 
da Plinio fu detto anche Pqro . Vedi Tufo . 

PORO, I Pori sono, di sostanza propiaqua 
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al Corallo , inferenti ria quello nella porosi- 
tà , e tutti sono bianchi : e i più bianchi * 
e più densi ritengono ancora più lo stesso 
modo di ramificare . il Poro grande ha il 
tronco alla radice crosso come il braccio u- 
maro ; ma non ha altezza corrispondente , ed 
in breve si diminuisce la grossezza de’ rami, 
terminando in germogli di piccioli pollici : 
ed è di color bianco , di superficie rugosa . 
11 Poro ramoso sembra Corallo bianco ; ma 
con frequenza di rami , che gli danno dila- 
tazione : la radice è della grossezza di un 
dito umano , i rami rotondi con superficie 
punteggiata - La Milleporci ha moltitudine 
di germogli . Vedi Millf.pora . La Hetepo- 
ra somiglia ad una Reticciuòla : La Frnodi- 
pora alle fiondi dell’ assento : il Poro tabu- 
lare móstra piccioli tubi , da cui nascono al- 
tri i il Poro angamo rassembra spoglia di 
serpe , ed è fragile e bianco . La Madrepo- 
ra . Vedi Madripora . I Pori come i Co- 
ralli sono di condizione petrigna , e si cuo- 
cono in calce . 

POROSA. . È pietra della terza spezie 
delle porose , le quali co’ i lineamenti imi- 
tano le frondi di felce , seguendo gli anda- 
menti de’ suoi pori , come la descrive 1’ Im- 
perato . La Porosa ha pori sottili frequenti 
di color nel bianco cenericcio : ha durezza v 
come i coralli : e pulita e - ricevuta Ira- le 
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gemme ed ornameuti del corpo , per la 
bellezza de’ lineamenti , che dimostrano cor- 
rispondenti alle'' vene de’ loro pori . Vi è la 
porosa stellata maggiore , che ne’ lineamenti 
mostrano figure di Stelle . . 

PORPORINA. È spezie di Armatura an- 
noverala tra le Pietre arenarie , e metalliche. 
Vedi Armatura . Ha colore di ottone : e si 
riduce làcilmente iu polvere . Si usa a fin- 
gere il color d’ oro o di ottone : e stropic- 
ciata sopra le cose tiute d’inchiostro non an- 
cora Secco , le fa apparire di bronzo lucido : 
e cosi tingono le Statue di Gesso . Libavio 
dice , che sia un certo color di oro , atto 
alle pitture , ed alle scritture : e descrive il 
modo come si formi * .. 

PORTASANTA . Spezie di Marmo mi- 
schio . Il Marmo Porlasanla è così detto 
dal modo delle macchie , e lo descrive Fer- 
raute Imperato . È simile all’ Africano . e 
tutta la pietra va al giallo alquanto , ed al 
purpureo ; e di questi colori il purpureo fa 
intessimento in modo di vene sottili , restan- 
dovi spazj , altrove maggiori , altrove mino- 
ri . La sua sostanza è lubrica , però si tras- 
muta in ottima calcina : trovasi ancora in 
molte parti macchiata di bigio, e spesso in 
colore incarnato con alcuni avvenamenti bian- 
chi , partecipi di trasparenza, ' v: 

PRANDIO ..Spezie di Onice di color ne- 
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rissi m© , secondo 1* Agricola . Vedi Onice . 

BRASINO . Lo Smeraldo fu da alcuni an- 
che appellato Prosino al dir dello Serodero, 
e deli' Aldrovando , per la somiglianza , che 
ha col Prassio . Vedi Prassio . 

PRAS1TI Nome dato da Teofrasto al 
Prassio • > '* m, • ■ • < 

‘ PRASSIO , o PLASMA . È gemma vile \ 
perchè è madre e casa dello Smeraldo'*.- e 
dagli Autori è numerata tra le gèmme oscu- 
re . Plinio però la numerò tra le verdi , e 
tra i Topazj . Nasce il suo colore dal me- 
scolamento del biondo , e del verde : e dice 
Cardano ; che ha un verde pingue , e coll’ 
uso e- col tempo si fa più oscuro ; onde 
bisogna sceglierlo puro e risplendente , e 
che somigli allo smeraldo . Spesse volte ha 
macchie nere o goccie rosse ' o candide , 
perchè nasce nel Diaspro , nel Cristallo , nel- 
lo Smeraldo * ed in altre Gemme , donde ri- 
ceve diversi colori . Si conosce facilmente 
dallo Smeraldo , perchè non vibra lo splen- 
dore , nè ristora 1* occhio , ri tenendo oscuri- 
tà almeno in alcune parti : ed è quasi pol- 
verosa . Differisce' anche dal Diaspro chiaro y 
in cui sempre vi è goccia sanguigna, e co- 
lore meno abbondante , e non può rallegrar 
P occhio . ‘Dicesi dagl’ Italiani con nome cor- 
rotto Plasma , e Prasma : da Germani E in 
Praesem , come aota £oez\p‘. 
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Ritrovansi queste Pietre nell* India Orien- 
tale , nell’ Occidentale , nell 1 Europa , e spe- 
zialmente nella Boemia . Dice P Agricola , 
che vi sieno nelle miniere d J argento , e del 
rame nella Germania . Altri dicono al lido 
del mare Adriatico , nella Schiavonia , e che 
sono pietre verdi scure all' aria trasparenti . 

PRASSOIDE . Gemma della spezie del 
Topazio . F edi Topazio . 

PRAJZOIDE . Nome dato dal Renodeo ad 
una scita di Topazio. 

PRECIPITATO. Fedi Mercurio nelV ar- 
ile. Metallo (i) „ 

PR1APO . È pietra simile a questa parte 
virile tanto nella figura , che nella grandez- 
za , secondo dice il Carleton Onomast. Class. 
Fossi l. p. 268. 

PR1APOL1TI . Pietre cosi dette per la 
figura di Priapo * che imitano . 

PROMMIONE . Fedi Mirmedu , e Ma- 

RIONE . 

PSARONIO . È spezie di marmo mischio, 
detto ancora Hjenite , o Stjrgmite . E nu- 

» 

(t) L’inchiostro Itsciato. per qualche tempo ih contttto coll* art* 
atmosferica , si coopre d* una lanuggine bianca/ si difTccca e perde la 
sua qualità. Per evitare tale inconveniente non si richiede che qual* 
che atomo di dcutoxido di mercurio ( precipitato rolfo ) preso colla 
punta di un temperino, diftemperaro sopra del vetro con una goccia 
d* iochioftro c quindi pollo nel calanuto. » Non è neceflfario agitarlo., 
il suo effetto succede immantinente _ 


s 


nierato tra Marmi dal Beccherò, e che 'sia» 
asperso di goccie d’oro . Chiamasi però an- 
clie Gravito Psaronio . 

PS EU DOA DA MAS . È come un falso Dia- 
mante , che vien collocato dagli Autori trat- 
ta spezie del Cristallo , di cui però alcuni 
lo stimano più nobile, e più duro . Vedi 
Diamante . 

PSEUDO ASTR1TE . Questa è una falsa* 
Gemma , secondo Cardano , che i Giojellierr 
la formano dal Calcedonio , o dall’ Onice 
etl in breve perde lo splendore , e le forze;, 
tanto piò se è viziata dal* colore o dal su- 
dore : e loda per migliore quella , che si fa, 
dalla Corniola , e da altre* pietre dure . 

PSEUDO BERILLO . Chiamano falso - 
Berillo , o Pseudo Berillo quella spezie di. 
Cristallo , che imita il Berillo . Vedi Berillo. 

PSEUDO CORALLO . È il Corallo nero, 
detto Jntipate , che alcuni lo chiamano Co- 
rallo spurio o falso Corallo : è in forma, 
<1* albero assai ramoso , e nella sostanza è ti- 
gnale al rosso . Nella durezza e nel colore, 
somiglia all’ Ebano , e si è rare volte vedu- 
to . Vedi Corallo . 

PSEUDO OPALLE . Nome dato dal Car- 
dano alla gemma detta Occhio di Gatta 
Vedi Occhio d! gatta , ed Opalle . 

11 Pseudopalle , o Opalle bastardo , corno- 
la dice il Carleton , è da lui annoverato pe* 
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qnarla spezie dell’ 0 palle , pietra la più no~ 
Lile ili tutte , e la desi rive ugualmente tra- 
sparente , con nu poco di ceruleo- o bioudo 
rolore iu se ; ed opposta alla luce, se si 
volge alla stessa , sembra risplendere per lo 
riflesso della medesima. Afferma il Becheto , 
< lie da Giojellieri è detta Occhio di Gatta , 
« he è simile all” occhio de’ l’esci , e mu- 
sini il color ceruleo a guisa di latte . 

PSEUJ)0 SMERALDO . Questo nome si 
dà al Cristallo , che inaila lo Smeraldo nel 
colore . P scudo smeraldo potrebl/ essere una 
pietra , che sia parte Smeraldo , e parte Dia- 
spro ; potrebl/ essere ancora lo Smeraldo , 
ebe nou traluce detto Prassio ..Aedi Pras- 
sio , e Smeraldo . 

PSEUDO TOPAZIO . È il Cristallo , che 
lui il colore del Topazio . P e di Topazio . 

PSEUDO ZAFFIRO . È il falso Zaffiro, 
o Cristallo , die ha il colore del Zaffiro . 
pedi Cr i stallo , e Zaffiro. 

PTEL1TES . È l’Olmo impietrito. 

PTEPY GOPIIftON . Nome dato da Dio- 
scoride all’ Ambra , ed al Succino . 

PURPURITES . È una massa di Porpora 
'con materia cretosa , e di gesso . 

**-**** 

u-, ■ • * :r, .< 
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^^UADRATA . Pietra Ira guelfe non figt**- 
rate, che secondo Piinio , riferito dal Silva- 
tico , si trova nell' Egitto- e tielP Etiopia . 

QUADR1HTERA, o CUBICA. È gem- 
ma , o Pietra numerata tra le Stellarie dal> 
P. Bonanni nel Museo- Cliircheriano . 

QUANDROS . Pietra cosi deità da- Alber- 
to , die si ritrovi talvolta nel cervello deli* 
Avoltojo ; ma questa è una' di quelle / pietre - 
favolose credute da già Antichi . 

QUARZO . È una pietra molto- dura , e 
pesante , non dissolvendosi negli acidi , mar 
che manda molte scintille col battifuoco , 
d’ un lucido vitreo , dividendosi in pezzi an- 
golari , ineguali , lucenti , e di forme irre- 
golari : e secondo dicono alcuni Mineralogisti* 
il quarzo , come anche lo spato alcalino , so- 
no spesso P indizio e la matrice di certi- 
metalli . 

Il quarzo formasi più sovente contro le 
pareti delle caverne * o nelle fenditure delle 
grandi montagne , e di differenti colori . Tro- 
vatisi molte di queste pietre negli alvei de’ 
fumi , e sulle spiagge marine , in pezzi 
bianchi ovali , uniti , e talvolta rotondi pel. 
frega mento delle acque . 

Vi 'sono varie sorte di quarzo . Il quarzo- 


Digitized by Googte 



Q U E RAD 5a 7 

giYmelloso somiglia ad un’ ammasso di gra- 
nelli di sale , ed è comune nella Svezia ed 
in Sassonia . 

Il quarzo cariato o crivellalo di buchi , 
«ombra un legno roso da vermini , che sia 
slato quindi petrrficafo . Trovasene delle ca- 
ve considerabili in Francia , cioè nella Sciam- 
pagna, a Mont-Regard in Borgógna , a Mon- 
thoron nel Poitou , ne* contorni di Parigi etc. 
■e ne fanno pietre da macine . Vedi Molare. 
Vi è ancora il quarzo, -grasso nella Bassa- 
Bretagna : il quarzo lattiginoso presso Cha- 
tcauneuf: il quarzo coloralo : il quarzo cri - 
stalli zzato ^ il quarzo trasparente eie. 

QUERO , o QUI RIN A Nome dato dal 

Bonardo alla Pietra Quirizia . Vedi Quirizia. 

QUJR1NA . Vedi Quirizia. . 

QUIRITI . V i e di Qu i rizi k . 

QUIRIZIA , o OU1R1 HA . Pietra riferita 
da Alberto , c dice , che si trovi ne 5 nidi 
dell’ Upupa , uccello detto Bubula da’ To- 
scani . Questa è ancora una vanità degli An- 
tichi. * . ... i 
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AD1ANO . Pietra descritta da Gio. Ma- 


ria Bonardo nella sua Miniera del Mondo 
lib. a. cap. 3. che è pietra riera tralucente, 
«5 che si trovi nella testa di un Gallo . Ma 
Tom. II. 34 
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non sappiamo quale sia questo Gallo colla 
pietra in testa . 

RAME-SMERALDO . Pietra posta trà 
Smeraldi , la quale è torbida con vene di 
rame . 

RETEFORA . È della spezie eie’ pori , e - 
somiglia ad una Reticciuola . Vedi Poro . 

Rl> COLICO . Il Rincolito è simile alla 
Glossopetra nella sostanza , nella durezza , e 
nello splendore ; ma è picciolo : e pare di 
qualche uccello , come parte superiore del 
rostro della Menda . 

RODIAMO . È annoverato tra* Marmi mi- 
schi : è simile alla pietra Lisimaca , ed han- 
no ambidue vene d* oro , come dice il Bec- 
cherò . 

ROD1TE . Pietra con figura di vegetevole 
simile alla Rosa . ,, 

BOMBITE . É pietra di due i tpezie : una 
costa di squame , che hanno sin^litudine di 
Rombo , ed h bianca : altra ha figura di Ci- 
lindro ristretto , cosi cannellata sopra e sot- 
to , che riferisce la figura del Rombo a quat- 
tro angoli non uguali . Cardano . 

RUBETAR1À . Scrisse Aldrovàndo , che 
questo nome convenga alla pietra , che pel* 
ischerzo di Natura ha forma di Rospo , co- 
me egli ne vide una ne' Monti di Bologna , 
formata di materia arenosa . 

RUBETITE , V edi Rubetarià . 


J 
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RUB1CELL0 , I Rubacelli sono spezie di 
Rubini, secondo Boezio, riferito dall’ Al dro- 
Tando : e’i Bcchero gli dice Rubicela , e 
■che il loro estremo fuoco biondeggia , e’1 
corpo contro il fuoco non è molto fermo . 
Afferma il Carleton , che il Rubicello ha un 
colore misto di Baiasse , e di Spinella , qua- 
si simile a’ Granali di Boemia . 

RUBINO. Confondono alcuni Autori il 
Rubino col Carbonchio , come se ambidue 
fossero una medesima Gemma . Ve di Cah- 
ionchio . Grande ancora è la confusione, col- 
la quale assegnano gli Autori le spezie del 
Rnbino ; poiché volendo .nominai- alcune 
gemme , come il Granato , il Baiaselo , e le 
altre , le appellano Rubino Granato , Ru~ 
•bino Baiaselo : e così a tutte il nome di 
.Rubino vi aggiugono . 

Il Rubino, dunque, come spiega l’Aldro- 
vando , è una gemma diafana che resiste alla 
lima , risplendente nella rossezza , con picciola 
porzione di color coleste . Il suo rosso al co- 
lorito del sangue , o della Lacca Indiana somi- 
glia; e se ba qualche poco di biondo col rosso, 
non sarà Rubino, ma altra gemma . Così pur la 
descrive il Carleton De Fossilib. e dice , che 
per cagione dello splendore , e della rossez- 
za , è solito a distinguersi in quattro spezie, 
le quali hanno ancora diversi nomi : la pri- 
Bia è il Rubino vero , che quando è grande* 
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e di splendore , clic manda raggi , di< esi 
Carbonchio : la seconda Hubicello : la terza 
Baiaselo : la quarta Spinello . Vedi Rubi- 

CELLO , B A LASCIO , SPINELLO . 

Molti sono di opinione , come dice Pietro 
Caliari , che un Rubino di grandezza straor- 
dinaria , senza nebbie , senza ghiacci , di 
bella forma , senza essere discantonato , e 
che non abbia difetti , di color non troppo 
carico , che tiri a quello del Granato , nè 
troppo oscuro ; ma di colore simile al 
carbone acceso : dir si possa Rubino Carbon~ 
chto : e vogliono , che la sua durezza sia 
quanto quella del Zaffiro , che è la pietra 
piu dura , dopo il Diamante . 

É cosi detto il Rubino , dal suo color 
rosso ; ma sono diversi i suoi colori , come 
sono pur diverse le spezie , tutti , però, so- 
no divisi in maschi, ed in. femmine . Han- 
no più colore i maschi , avvampan dentro 
come stelle : e le femmine sono di color più 
languido , e spargono fuori tutto il loro splen- 
dore . De’ maschi ancora altri sono di più 
languida fiamma , altri di più nera , ed altri 
di più livida : e tutti più al Sole risplendo- 
no , come dice Plinio . 

Benché sia rosso il colore de’ Rubini , al- 
cuni nondimeno biancheggiano , altri bian- 
cheggiano nella porpora , o in color di Ci- 
liegia , che sta per mutarsi: altri sono bian- 
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chi da una parte , e rossi dall’ altra : ed al- 
tri mezzo Rubini e mezzo Zaffiri ; cioè di 
color ceruleo mescolato col rosso , detti JVtV 
lacandi dagl' Indiani , cioè Zaffiri Rubini . 
Di ciò possiamo assegnar la cagione , che 
quando il Rubino si produce, biancheggia, e 
va a poco a poco il suo colore ricevendo , clie 
e propriamente il rosso : e perchè si crede , 
che il Rubino , e’1 Zaffiro in una stessa mi- 
niera si producano ; perciò la pietra di due 
colori , cioè di ceruleo e di rosso- si fa. par- 
tecipe , come dice il Garzi» - ... . 

11 Caliari dice r che vi sono Rubini d<d 
colore di rosa , e più chiari v e piò scuri , 
tutti orientali : e se ne taglia , e si lavorano 
in più forme a quadro , ad di a man fati , in ot- 
tangolo o di otto faccie , in tavola di . so- 
pra , e cogolo sotto :, e die questo sia il ta-» 
glio più comune del Rubino. I .più nobili 
Rubini si trovano nell'Isola di Ceilan : ed 
altri , che sono minori , in Coria , Calecnt , 
, e Bisnager : gli ottimi neL duine 

; Si conosce la bontà loro colla lingua , co- 
me scrivono Boezio e lo Scrodero . Il Ta- 
vernier aggiugne. , che pur nelL’ Europa si 
trovino., cioè in Boemmra , e nell’ Uugaria .» 
dentro certe pietre , di grossezza come uo- 
va , o come un pugno . 

Nascono i Rubini nel Bai asso , eh' è Li 
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sua rocca c matrice . Riferisce P Autor del 
Tesoro delle Gioje aver veduta una Rocca y 
o un pezzo di miniera, grande più di un. 

} ialino , di color cenericcio , come sparsa di 
imatura di ferro , ove più di mille rubini 
si vcdeano , che <juasi P uno P altro toccava, 
di grandezza , e di forma differenti , piani , 
© triangolari , e puntati ; ma tutti dello stes- 
so colore e maturezza . 

La grandezza de’ Rubini rare volte suol’ es- 
sere maggiore di un’ amandola : e se eccede, 
per gemma assai rara è riputata ; con tutto, 
ciò gli Autori , di grandezze diverse ne dan- 
no gli csempj . 

11 Carleton dice , che s« ne trovano quan- 
to un’uovo di Gallina , e che P attestano il 
Purcasio n t’ Piaggi lib. i. cap. 4 - e art, 
104. e Benvenuto Celi ini nell’ Arte del Gio- 
ielliere lib. 1. cari. 10: -Narra il Taveruier 
ii e’ piaggi d’india lib. 3 . cap. 11. che 
nel Pegu diffìcilmente si trovi uno bello del 
peso di tre o quattro carati ; poiché il Ré 
si ritiene tutte le buone pietre , che vi si 
trovano. Boezio dé Boot lib. 2. eap. 3 . 
scrisse , che Ridolfo Imperatore , avea uno 
quanto un’ uovo di Gallina , comprato ses- 
santanni» ducati (1) Mainbrin Roseo nella. 

( 1 ) Nella Corona di cerimonia desinata al Re d’ Inghilterra acll’av» 
Sterc al parlamento, vi è un Rubino , il quale anelic fi «aiuta «0r*>3» 
Sire Seriine , ■ figa* dorico, ducati di Napoli. - 
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Giunta alla Storia di Giovanni Tarcagno - 
tu pari. 3. lib. 7 . eart , 358. scrisse, che 
nel i55$. dopo la morte di Arrigo II. He 
di Francia , ferito da una lancia nella gio- 
stra , la Duchessa di Valenti noi s restituì mol- 
te gioje di ragione de’ ile di Francia , e tra 
le altre , un Rubino , clic da’ Francesi è ap- 
pellalo 1* Uovo di Napoli , della valuta di 
centocinquantamila scudi . Il Parrino nel Tea- 
irò de’ Uicerè di Napoli Tom. 2 . eart. 204 . 
narra, che il Marchese di Torrocuso , Go- 
vernadore dello Spedale dell* Annunziata di 
Napoli , nel iR3o, donò alla Sorella di Fi- 
lippo IV. che passava sposa a Ferrante d’ 
Austria, Re d’Ungheria, un Carbonchio 
assai grande, legalo a guisa di uffciuolo , in 
cui si vedea scolpito il mistero della slessa 
Annunciazione della Vergine , donato a quel- 
lo Spedale da Giovanna Seconda , Regina di 
Napoli; ma che quella Signora non l’accet- 
tò, per non privare lo Spedale di si rara 
gioja . Cesare Campana sotto l’anno i585. 
narra , che tra le ricchezze trovate nel Ca- 
stello di Angiers , che erano di Mons. di 
Brisacco , vi fu una Croce d’ oro , nella qua- 
le era un Crocifisso , colla testa formala da 
un bel rubino (a) , e la Scala ed alcuni 


<»> Ora alcune pioti» dare e gomme come il rubino, il diamante^ 
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altri misterj della Passione di N. S. crai» 
fatti di Diamanti ; talché arrivavano al nu- 
mero di 3 a. assai grossi ; onde di cosi ricca 
gioja fu chi offerì ad un Soldato i 5 o. scu- 
di , ed egli non volle accettargli. Fu riferi- 
to negli Avvisi o Novelle del Mondo , 
stampate in Mantova nel i^i 5 . che alli 9, 
di F ebbra jo segui iu Parigi la pubblica u« 
udienza deli’ Ambasciatici’ di Persia , che 
presentò a nome del suo Re al Re di Fran- 
cia Luigi XIV. sette Carbonehj del peso di 

o. gruni per ciascheduno ; oltre 200. Tur- 
chine ; 136. grosse perle , bene unite , del- 
la grossezza cu grani d’ uva : una sciabla ar- 
ricchita di Diamanti , di altre gioje col fo- 
dero guarnito di perle fine : ed altre cose di 
gran valore . 

RUBINO della ROCCA. I Rubini della 
Rocca, secondo il Recherò, sono i trapunta- 
ti col colore di viola tli Marzo . Cardano fa 
menzione di quei della Rocca nuova nella 
Germania , più molli e grassi , ma saz jdi 
colore : e gli cavano , perchè sieuo chiari , e 
h — — — 

a ’1 zaffiro non solo servono per uso del lutto , ma ancora per quello 
di alcune arri e meftieri di recente invenzione. 

Il Signor Brooohcdon in Londra pc* ottenere un filo perfettamente 
cilindrico, non lo fa pattare, come ordinariamente fi pratica, per un, ( 
b co circolare fatto in lamina di ferro, di acciaio , o di altro merallo;, 
poiché in tal guisa, in poco tempo viene a perdere la sua regolarità*, 
in i vi adopera con molto succedo il diamante , il satfiro, il rubino età 
altee piecrt dure > facendolo re pe* uu apertura di forma cornea - 
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risplendono : altri sieno neri . Rubino dellct 
Rocca dicesi, ancora al Granato se è tra- 
mezzato di rossezza situile alle violi; di Mar- 
zo t la quale è la spezie migliore . 

' ‘ • ' ' '« ' 

s 

C 

kJACAL. Nome dato dagl’ Indiani all’Am- 
bra . V edi A mura . . i 

SAC0ND1ONE . Pietra descritta da Nico- 
lò Perotto sotto il color purpureo • ' t 

• SAFFIRO w . Vedi Zaffiro. 

SAGDA . Pietra annoverata dal Perotto 
sotto il: color celeste o turchino . . . ’ ✓ 

SALAMANDRA , o PIUMA di SALA- 
MANDRA . Sono nomi dati da Marco Pa- 
lo , e da Giovanni Laugio all’ Amiauto . A'e- 
di ■ AmiantA •>« u " '■ 

SALLIO ; Pietra tra quelle non figurate y 
la quale è grave : e con tal pietra si puli- 
sce P oro . : : ’• •. ■ . 

SAMIA . La Pietra Samia , secondo Àl- 
drovando , ha preso il nome dal luogo : e 
dice , che si suol trovare dentro la Terra 
Samia , che. è bianca, e che si attacca alla 
lingua . Il Peccherò dice , cl*e è dura «• 
molto candida , e qnaudo è nera , si chiama 
Avorio fossile , et Exhebenus . Dioscorido 
pur disse , che si trovi nella Terra Samia y 
di cui si servono gli Orefici nel pulii* 1’ ora 
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e l’argento, perchè risplonla, e che sia can- 
dida e dura , ed abbia virtù di strignere e 
raffredda^ , 

SAMOTRACIA . Nome dato da alcuni al* 
la Gagate , perchè la dissero Gemma Samo — 
tracia . Vedi Gagate. 

SANDAPH0R1ON . Nome dato da Ni- 
caiuiro al Sandastro , spezie di Carbonchio . 
Vedi S and astro . 

SAND.ASAR . Vedi S and astro . 

SANDASER10S . Vedi Sandastro. 

SANDASTRO . Il Sandastro da altri è 
detto Gavamantite , ed è riferita da Plinio 
s da cui 1’ han tolta molti Scrittori . Dicono , 
che sia spezie del Carbonchio ; che la mag- 
gior vaghezza di questa Gemma sia , che nei 
tralacere rispondano dentro gocciole d’ oro 
sempre nel corpo , e non mai nella superfi- 
cie , e si mostrino al numero , ed alla dispo- 
sizione , o figura delie Stelle , che sono det- 
te Hyade ; perciò da’ Caldei tenute in rive- 
renza ; 

• SANDERESON . Vedi Sandastro. 

SAPONALE . Spezie di Galattide , o del-* 
le Pietre die segnano. Scrisse l’ Imperato, 
che la Mellite la Saponate , e la Sevale- 
sono distinte tra loro nell’ effigie , che ten- 
gono più corri spendente al mele , al sevo . o 
al sapone ; ma di una stessa condizione , che 
la Lattile . . 
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SAPONARIA. N ome dato da alcuni alla 
Pietra de' Sarti . Vedi Crea . 

SARCITE . Pietra simile alla carne di Bue. 

SAKCOFAGO . Nome dato alla Pietra As- 
sia . Dicesi Sarcofago dall' effetto ; perchè 
rode la carne , secondo Dioscoride \ mentre 
Sarcos in greco , significa la carne , e pka- 
gos mangiare . Soggiugne Alberto , che gli 
Antichi faceano di tal pietra le Casse de* mor- 
ti , che in trenta, o quaranta giorni gli con- 
sumavano ; e perciò il Sepolcro di pietre è 
detto Sarcofago . 

Dice il Moscardo , che dall 1 Agricola , sia 
detta Pietra Assia o Asia , perchè in quei 
paese si trovi , e che sia bianca , simile in 
tutto alla pomice , con alcune vene gialle . 
Aidrovando afferma , cbc ora appéna la Pie- 
tra Assia si conosca ; ma che Rabbia vedu- 
ta , e sia stata la vera descritta da Diosco- 
ride : e Mattiolo scrisse , che si trovi nell* 
Cumpagua di Trento in alcune cave di ve- 
triolo , simile alla pomice , leggiera , fungo- 
sa , atta a sfarinarsi , e con vene oscure . 

SARDA . È veramente grande la differen- 
za degli Autori nel descrivere questa pietrà. , 
U Autor del Tesoro delle Gioje tratta nel 
eap. la. della Sarda, e nel \'S. della Cor- 
niola . Alberto assegnò altresì la stessa dif- 
ferenza ; ma dice Boezio , che sia una stessa 
gemma , Vedi Goiusiola . 
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SARDÀCATE . Vedi Sarda ; perchè è 
rossa a guisa di Sarda, o di Corniola ; ed 
è spezie di Agata . , 

SAllDOJASPIS . Spezie di Diaspro , che 
prende tal nome mescolandosi col colore del- 
la Sarda > perchè tutti 1 colon al. Diaspro 
convengono; ma dice Cardano, che sia mi- 
gliore 1 Indiano verde e trasparente . Vedi 
Diaspro . 

■SARDUÌVICO,. Pietra, che ha il rosso dii 
Sarda , che sopravvanza , e"l pallido dell* 
Onice-, ed afTermano S. Isidoro, ed Alber- 
to , che sia di tre colori composta - y cioè 
sotto nera , nel mezzo bianca , e sopra del 
colore di Minio , È pur detta Carneo dall* 
Agricola : e Camillo Leonardo crede, che 
sia composti di Sarda , di Onice , e di 
Calcerlonio . Ritrovandosi nondimeno di più 
colori uniti il Sardonico , secondo 1' Aldro- 
vando . (i) 

7 11 Boile , cercando come le Gemme , che > 
intere pietre appariscono , vengano tinte da 


,(i) Il Sardonico fi difiingue io Orientale cd in Occidentale . It 
Sardonico Orientile è quello di colore incarnato c vanito di più co- 
lori pallidi inficine ; t il più dnro , ed appellali ancora pietra di Mem- 
pUt . Trovili nell ’ Indie , in Egitto, in Cipro, ed in Siberia. Il 
Sardonico O edentair ù di una tinta 1 afFum'cata , o almeno è comune- 
mente sparso di macchie toroide, oscure, e circondate da cerchi bian- 
chi ; elfo è meno duro del precedente , e fi ritrova in Boemia cd ia 
S.elia ne* torrenti dopo la caduta, delie grandi acque • 
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varj colori, come il 'Sardonico, e certe al- 
tre ; il che vide altresì nelle ciliare . Egli 
risponde , che una porzione di materia , im- 
bevuta di certa tintura del colore della gem- 
ma , fu prima formata ; e poi altro sugo pe- 
trifico tinto di altro colore essersi coagulato 
vicino a quello : e cosi essersi tutte ammas- 
- sate in una sola pietra . Avviene lo stesso 
nelle tinture: e dice avere avuto un Sardo- 
nico di tre colori -distinto , cioè di nero , di 
castagno , e di ceruleo : e bisogna dire , che 
sia accaduto per le tinture metalliche diver- 
samente scontrate . 

Loda Rueo con Plinio quelle pietre dell’ 
India , e poi quelle di Arabia eccellenti per 
la bianchezza di un circolo lucido , e noar 
sottile , che gli và inforno , e tiene di sotto 
color nero. Sono più stimate le incarnate, 
e quelle, che hanno i cerchj bianchi, o 
purpurei , e si disprezzano le fecciose , e se 
sono a color di mele . * 

Narra Plinio, che sia stato Scipione Afri-i 
cano il maggiore , che portasse prima di o- 
gni altro in Roma il Sardonico ; e :perciò 
fu poi Gemma assai stimata da* Romani : e 
Claudio Imperadore portava il Sardonico e*, 
lo Smeraldo . L 5 usarono altresi ne’ Sigilli , e , 
la migliore tra le Gioje la i riputarono ; per- * 
<hè non ritiene la cera nel similare . 

Boezio riferito da Cornelio à Lapide , af- „ 
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ferma , che oggidì P Onice , e’1 Sardonico 
sono chiamati da’ Gioiellieri col nome di 
Niccolo . Sono ancora molte gemme , alle 
quali han dato nome di Occhio , che tutte 
al Sardonico , ed a IP Agata si riducono , co- 
me sue spezie . V edi Occhio . 

SARGENON , o ARGENON . Nome da- 
to dagl’ Indiani ad una spezio d’ Opalle , che 
al dir del Beccherò , è la seconda spezie , e 
piegandosi riverbera il color d’aria, di por- 
pora , e di vino aureo .Ha la grazia dell* 
Opalle , ma più delicato ; è però più succi- 
do ed aspro , e privo di. quel verde, che 
ha lo Smeraldo. La migliore è l’Indiana, 
poi quella d’ Egitto , indi P Arabica , e fi- 
nolmenle quella di Ponto, che risplende con 
più morbidezza , e piace meno . 

S ARMI A . E un ammesso di ramoscelli e di 
foglie, e di altre quisquilie insieme, quasi incol- 
lale dal lapidoso visco della Natura , in cui 
per lo più la sostanza fragile delle foglie si 
consuma, e vi resta impresso il solo lineamento, 
che potrebbe considerarsi come lo stelo , e 
le parti fibrose delle medesime . È così de- 
scritta da’ dotti Giornalisti de’Lctterati d’Ita- 
lia nel Tom. 33. part. a. del Giornale , 
cart. a3q. 

SASSO CENERICCIO. Nome dato dall’ 
Agricola alla Pietra di Como, o sia volgar- 
mente Coverò . Vedi Pietra di Como . 


Digitized b?€oog!e 


I 



SIS S C H 54 1 

SASSO PORCINO. È una spezie di pie- 
tra dura di Norvegia , ove è un’ Isola , die 
di esse abbonda . Manda un puzzolente odo- 
re , e tale quale i porci mandar sogliono : è 
nero , fragile , strialo ; ha in se la Pirite di 
argento, e ’1 Talco. 

SASSO POZZOLANO . Spezie di pietra 
dura di color simile al Pipcrno , di color 
bigio pardiglio senza macchie ; ed è quasi 
selce alterata dai fuoco, ma senza spongiosità. 

SASSO VIOLATO. Numera il Carletoit 
due Pietre tra le dure ; cioè il Sasso Vio- 
lato , che coll’ odore somiglia alle viole , e 
ne scrisse P Agricola de Nat. Fossil. lib. 5 . 
cap. 17. e poi il Vormio nel Museo: e’I 
Sasso porcino . Vedi Sasso Porcino , e Pie- 
tra di V101 etta . 

SAVAGLlA . La A avaglia , come spiega 
P Imperato , è simile al Corallo di sostanza 
di legno , nera , densa , e lucida in modo 
di Ebano pulito : e stimano alcuni , che sia 
P Anlipate e Corallo nero di Dioscoridje ; ma 
si trova una spezie di corallo nero .' 

SAUKITE . Pietra riferita da Plinio , di 
color bianco simile alla grandine , che più 
tosto dee stimarsi favolosa . 

SCH 1 STO . Lo Schisto è pietra così det- 
ta da’ Latini e da Greci , e Pietra Scissi- 
le dagl’ Italiani , come dice Mattiolo . Dro- 
.ecoride loda per ottima questa pietra quando 
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lia color simile al Zafferano . (i) È fissile e 
situile al SaleAmmotiiaco , e coti vene ugua- 
li . Pare , che sia spezie di Talco v; ma dif- 
ferisce , perchè si divide in picciole lami-, 
nette , le quali non si piegano , come quel- 
le del Talco . Lo stesso Mattiolo afferma , . 
che si ritrovi in molti luoghi della Germania, 
e della Boejumia . < ** * ■ 

SCHIUMA , o SPUTO di LUNA . Vedi. 

Sterco di Luna. 

SCHIUMA di MARE . Nome dato da Car- 
dano,. allL^/cio«/o spezie di pietra pomicea si- 
mile al Calomaco o Adapce . Vedi Adarce 
SCIRO . La,q>ietra Sciro è nominata da t 
Plinio nello stesso luogo ove descrive il Sar- 
cofago . Pensa Aldrovando , che le pietre v „ 
le quali appeilauo Scino , Siria , e Tirrena 

i i 

^ » t 

(O Dice Valmont de Bomare che lo SCHISTO o SCISTO è una 
pietra argillosa, poco pesante, più o meno dura, d’un colareo ce- 
nerino gr i salirò , o bioaltro, o rollaiiro , che ti rompe in pezzi irrego- 
lari . Generalmente lo sciita é una spezie d ’ arde fu , e te gli dà 
«jurft’ ultimo nome , allorché é foglietta») , e può fenderli in lantiue rot- 
tili : altrimenti cito porta il nome di stipo , ancorché possiede ugual, 
mente le Beffe proprietà chimiche . 

Le pietre seiliose sono comunemente riempite di solfante vegetali 
«d animali . Valmont de Bomare ne ha villo a Caop in Alemagna, ed ' 
•Ili confini d* Angers e di Seez in Normandia , del grigio , del rodò, 
del bruno , e del nero : ve ne sono de’ molto duri da servire per pie- 
oro ili parasene ; tai’é lo scisto nero del monte Huncberg : altri pofta- 
no servire per pietra da rase/ ; come é lo sciiio grigio di Trollhaello 
predò delia mina d’oro di Smolanda. , v 
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sieno le pomici , che di colore , di durezza , 
e di gravità sono varie . 

SCISSILE . Si dicono Scissili , Fissili , 
Fogliose , e Crustacee quelle pietre, che 
fendere , cioè dividere per lo lungo si pos- 
sono , e sono disposte a lamine , a strato % 
sopra strato , come la Pietra o Lastra di 
•Genova , che è nera , e P Ardoise di Fran- 
cia . alquanto torchio» , valevole a coprire i 
tetti. Dice il Carleton, Inglese, che presso 
loro sono i Sassi Scissili di tanta grandezza , 
che ne formano intere tavole , e che a tut- 
1i sono preferiti gl’ Islebiani , che sono neri 
nel Contado di Masfeld , e simili sono quel- 
li d’ Ibernia . La Pietra Scissile , di cui si 
vagliono gli Orefici per iudorare P argento , 
o per pulire le foglie , che pongono sotto le 
gemme ; si trova nelle miniere di ferro , o 
nelle terre rosseggiaci ; onde seccano , strin- 
gono , e consolidano . 

L'Amianto è detto da’ Latini anche Sciti - 
ston , e Scissile . Vedi Amianto . 

SCOLOPENDRITE . Pietra simile alle 
Scolopendre . 

SCORP1TE . Pietra , che ha forma di 
Scorpione . 

SELCE . V edi Focaja . 

SELENITE . Da tante opinioni , e rela- 
zioni diverse della Pietra Selenite , si di- 
mostra essere molto oscura e dubbiosa ; nou 
Tom. II. 35 
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sapendosi con certezza quale sia sfata ; onde 
non abbiamo ripugnanza di ripone tra le fa- 
volose tutte le sue virtù celebrate dagli An- 
tichi (i) . 

SEMI — METALLO . Fedi nell'articolo 
Metallo . 

SEMTE . Spezie di Opalle , che nell'In- 
dia dicesi Argenon , e nell' Egitto Senite , 
ove è spezie di Federe , che ivi nasce . 

SENOCHITE . Nome dato da' Maghi alla 
Gaiacide , o sia Smeraldo . Fedi Galbate. 

SERENA . La Pietra Serena è bellissima 
a vedere ; ma dove sia umidità , e vi piova 
su , o abbia ghiacciati addosso , si logora e 
si sfalda ; ma al coperto ella dura in infini- 
to ; ed è annoverata trà marmi . Però molto 
più durabile di questa , che regge più , e 
di molto più bel colore è una sorta di pie- 
tra azzurrina , che si chiama oggidì la Pietra 
del Fossato . Vedi Pietra del Fossato , e 
Fedi Pietra Serena tra Marmi Antichi , e 
Moderni . 

SERPENTINO , Spezie di marmo verde 
detto anche OJile dagli Antichi secondo Pli- 

ft) Vi è però una spezie di Gypso cristallizzato, che chiamasi JV- 
Unitt ( gypseo-sclenitcs ) il quale affètta una forma romboidale eoa 
angoli ottusi ; e questo è forse il più pura de’ gypsi • Se ne trova mol- 
to in Siberia, e ne’ contorni di Basilea in Svizzera, cd anche ia 
Borgogna . 
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BÌ9»«|jl quale disse esser verde con macchio 
deUe Sei-pi , e qon» trovarsi Colonne di tal 
Pierino , se non piccioje . Assegnò due spe- 
zie ; upo teucro e bianco ; 1* altro ,negreg- 
giante e duro; ma il Mattiolo vuole,» . pbe 
V Qfite , qra ; dette Piatra Serpentina , sia 
durb»siina. jcorne il Porfido , qon colpi- negreg- <■ 
già Die , ,ntp s^zio di verde, e sparso dimac- 
cbie verdi' dilavate. (1). . ^ : , 

Molte sptjfio di Serpentino scrisse il Mo- 
scardo , che avea nel suo Museo , cioè il 
Kerde Laconico detto anche Serpentino 
dall’, Insperato , è descritto simile ab Porfido 
di durezza , e nelle altre condizioni , stizza-, 
to p^l verde oscuro con goccie di verde 
chiaro collegato P una col^ altra , ■ , , 

Il Serpentino Cineraccio è sparso di 
, :i> vibri — _ 

•! ■■*»' !h t | 

(1) Die» Yalmont de Roma re , che la Serpentina I una spezie di 
pietra «Ilare , solida , verdalira -, moschettata di pumi neri come qual- 
Che spezie di marmo , e talvolta t macchiata di giallo: quella eh* è 
«paca t la pia duca ; quella ehe ha delle parti semi diafane I la più te- 
nera. Trovali in Sahlbcrg in Svezia, ove ne fanno mortali ad altri va- 
6 quella ehe appellali Serpentina di Sajfonia è ottima a farne delie 
tazze, delle caffettiere , delle tabacchiere &c. Giulio R ahn fu il prima 
«ha scopri nel IS41S. la serpentina ; ma quindi fu Cri/loforo Ittgent , il 
tonale vide nel uso., che concepì l' idea di travagliare fiffatta pietra , 
la quale il suo garzone nominato B rande! avea di gii acquattata I’ ar- 
te di raschiarla e di tagliarla ■ Ben tolto Brandel «orpaffò il suo Mae, 
«»», e , perfezionandosi , insegnò tal’ arte nel ideo, a suoi quattro fi- 
gli , 1 quali guadagnarono ben bene in fimil mellierc . Quelli furono 
seguiti da Giorgie Scbìf/ti ette a forza di braccia ne fbrmd dt’ rozzi 
atcnlili v 'fiao a che Mietete Boiler inventò di lavorar tal. pietra al tornio. t 
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macchie neve, che la pietra attraversano a 
guisa delle macchie de’ serpi . È pietra otti- 
ma a pulirsi ; i suoi pezzi molto grandi non 
si veggono , e per la bellezza da alcuni in 
gemma si lavora . 

Il Serpentino nero Crinito è dello stesso 
genere delle pietre dure , e nel modo delle 
macchie somiglia al Serpentino già detto ; 
ma tutta la consistenza è nera , sparsa di 
màcchie bigie e dure , le quali più emi- 
nenti restano nelle corrosióni fatte col teh>[K> 
dall'acqua , o dall’aria . Si veggono in Ve- 
nezia tra le porte inferiori della Chiesa dì 
S. Marco otto colonne di Serpentino, che 
dicono essere di quelle del Tempio di Saio- 
mone , condotte da Gerusalemme . 

SEVALE . Fedi Sa posale . 

S1C1TE . Pietra , che ha colordi Fico. 

SIDERITE . Nome dato alla Calamita dal 
ferro chiamato da’ Greci Sidervs , per la sua 
virtù di tirarlo . 

SIDEROPECILOS . Pietra descritta dal 
Perotto sotto il color nero con molte varie 

goccie . * 

S1EN1TE . Spezie di Marmo mischio, li 
Sienite si cavava intorno a Siene città di 
Egitto , ed era macchiato ; dicevasi ancora 
Pyropecidos per le macchie ro^se e di 
fuoco , al dir di Plinio . Di tal marmo i Re 
Egixj ne formavano travi , che appellavano 
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Obelischi , sagri aL Sole , facendo a gara 
dUi maggiore gli facesse . Di tal marmo è 
l’Obelisco di S„. Pietro in Roma., posto nella 
piazza «da Sisto V. Papa nel i586. e dice 
un’ Autore nella Vita dello stesso , che oca 
dal volgo è nominato Granito Orientale: di 
lunghezza palmi u.3-^..^ . 

SI FINO . Pietra tra quelle non figurate: 
e dicesi , che unta coli’ olio di vico nera , e 
s’ indura nel- fuoco . 

S1NEF1TE'. Nome dato da Plinio alla 
Galattide « • , ; 

S1NERIPI . Pietra menzionata da Alberto 
Magno • 

SINNADJCQ . Spezie di Marmo bianco-, 
che dal Magjui è somigliato all’ Alabastro.. 
Il Marmo- Strinadico fu cosi detto in Roma, 
e si cavava in Sinnada , Castello di Frigia , 
e i paesani lo dicevano Docìmite . Se Bone 
il Porfido, è almeno sua spezie ; perchè del 
porfido ancora dicono le tavole , che sia 
stato insanguinato da Ati . 

SYNOGHIT1DE . Pietra tra quelle non 
figurate , che per le- virtù descri tle da* Ma- 
ghi , deve tenersi per favolosa . 

S1NODONT1DE . Pietra descritta da Pli- 
nio , che nasca nel capo del pesce Sinodon- 
te ; e cosi trascrisse il Beccherò . 

SIRIA . Vedi Scrao-. 

SIRIACA . Nome dato da Acziò alU Pie- 
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tra Giudaica . - V edi Giudaica . ‘ 

S1R1NG1TE . Pietra menzionata da Nico- 
lò Perotto sotto il color bianco • 

S1RT1TE . Nomé dato dagl’indiani e 
da’ Persiani al Zaffiro ; perchè spesso si tro- 
va tra le Sirti , e tra gli Scogli . Sirtite è 
ancora detto una spezie di Rubino . Vedi 
Rubino . ’ j‘ ! • 

SMAR1LO s È annoverato Ira le Gagate , 
ed è favilla Vesuviana o di 1 Etna' , secon- 
do Libavio . ' - • *4 

SMERALDO . Dopo il Diamante collo- 
chiamo lo S meraldo ; che da alcuni è anno- 
verato tra le quattro Gemme principali : mól- 
to grato per lo suo color verde , per la sua 
nobiltà , e per gli altri 'pregi . E Gemma 
lucida 1 e diafana col suo grato splendore la 

j uù bella , e più fragile delle altre , secondo 
o Scrodero . i • / 

Appellasi da’ Persiani Sfnaragdo , dagl’ In- 
diani Pachìe , e dagli Arabi Zumarmi ( i ) Lo 


(i) Quest* spezie di Smeraldo essendo d* un verde ravvivato» 
d’una bell’acqua, molto risplendente e la pia dura , 4 riguardata 
da’ Gioiellieri come oritmalc c de vecchi* tocca Trovimene detrassi 
quanto il pollice Bell' Indie Orientali , e presso la cittì di Asuan in 
Egitto ; ma sono beo rari . Chiamasi Smeraldo Occidentale quello di 
cui il colore è più dilavato , cioè a dire d’ un verde chiaro c piace» 
vote alla vista . , , > 

Si sono trovate delle mine di Smeraldi in America , nella valle di 
Tanca o romana , presso della nuova Cartagine , c tra le montagne 
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Smeraldo fu da alenai anche appellato P ra- 
sino , al dir dello Scrodero , e dell’ Aldro r 
vando , per la somiglianza , che ha col Pras- 


di Granata e di Po-ayan . Vi tono anche de’ smeraldi nel Brasile , i 
quali sono d' un verde carico c di una bell’acqua. 

Vi sono de’ falli smeraldi , i quali sono vetri naturali ; elfi non sono 
lari , e se ne vergono ia grodi pesai • F-.rse probabilmente fu uno 
spato fuBbile smeraldaro quello che un Re di Babilonia presenta al Re 
d’Egitto sotto nome di smeraldo : elfo era lungo quattro cubiti , e lar- 
go tre. Tale ancora sari flato il famoso Obelisco d’ E.ltto, compo- 
ne di quattro smeraldi , il quale avevi quaranra cubiti di altezza , 
quattro di larghi zza ila alcuni siti . e due ila alcuni altri ■ E’ impossi- 
bile che vi sieno stati giammai de’ smeraldi di simile grandezza Si 
conserva ne' Tesoro della cattedrale di Genova , da p ù di cento an- 
ni, una suppellettile «sagena o sia un catino di smeraldo orientale d’un 
bel verde ; il suo gran diametro ha quattordici pollici e mezzo ; la 
sua altezza è di cinque pollici e nove linee , e la sua grossezza di tre 
linee . Questo monnmenro di rarità è custodito sotto più chiavi , con- 
segnate in varie mani . Non si mostra al pubblico che raremente , ed 
in virtù d’ un decréto del Senato di quei tempi : detto vaso sostenuto 
da un cordone passalo nelle sue maniche , vien sospeso al collo del 
Prete destinalo per l’esposizione, il quale non deve affatto toccarlo 
con le sue mane. E’ proibito da un”sntico decreto de’ 14. Maggio 
sotro gravi pene di toccare, o di avvicinarsi soverchiamente al 
sacro catino. L’istoria ci narra che questo vaso fu darò ia pegno in 
sin’ assedio di Genova l’ anno 1319. al Cardinale Luca di Ficsch per 
h somma di mille e duecento marchi d’oro , e che questa somma quindi 
fu pagata ed il pegno ritirato dodici anni dopo . 

Il Sig. de la Cotidamine , il qual’ ebbe occasione di osservare questo 
•* smeraldo , dice che sia netto di macchie ; ma che vi si trovano molti 
piccioli vacui simili a deile bolle d’uria. Nel 171*- comparve in Ge- 
nova un’ opera , la quale tende n provare che questo vàso preaioso fa > 
presentato a Salomone dà Saba , e che fit il piatto in cui si servi l’A- 
gnello Pasquale nella sacra cena di Gesù Cristo , la vigilia della su* , 
passione . 

. * h - • 
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sio , per cui molte pietre verdi furon com- 
prese sotto il nome di Smeraldo presso gli 
Antichi . 

È verde il colore dello Smeraldo : e noi» 
solo contrasta col colore dell* erbe \ ma supe- 
ra tutte le altre cose verdi . Si trovano an- 
cora gli Smeraldi bianchi ; il che afferma- 
Vclschk» : ed altre parte bianchi , e parte 
verdi . Si so6stica lo Smeraldo in Balagate , 
ed in Bisnager , ove lo fanno di pezzi di 
retro grosso ile’ fiaschi rotti , come narra il 
Garzia : e spiega il Rueo, che il vero , e 
lo scelto Smeraldo è quello che è assai ver- 
de , chiaro , e puro : e quando è piano e 
pulito , è a guisa di specchio T die mostra 

V*rj bronci , fri gii altri l ’ loca GareilàJ» dir la Vena , fu gran 
menzione della ita smeraldo . Questo Autore dice che i popoli delia 
rullai» di Manta al Perù adoravano uno . smeraldo grosso quanto un 
novo dj struzzo.- la mostravano ne’ giorni di gran fèrie , c gl’indiani 
accorrevano da tutte le parti per vedere la loro deità, e per offrirgli 
de’ smeraldi . I Preti ed i Cacichi gli davano ad intendete che la dea 
smeraldo era ben contenta , che le presentassero c consacrassero le 
loro figliuole nt suo culto ; e con ral mezzo essi ne riunirono un graia 
sumero ■ I Spagnuoli, in tèmpo della conquisa del Perù , trovarono tut- 
te queffe figlie della dea ; ma i preti celarono st bene la madre Smeraldo 
che noe fu mai poffìbiie poter sapere ov'clla era. D. Alvarado e , 
suoi compagni ruppero la maggior parte de’ smcsaldi sn di un' incu- 
dine , con l’ idea , che se elfi erano fini , non doveuno fragnerfi - la 
«ima donde si tiravano qut&i smeraldi , e che diede nome alla Pro- 
vincia de’ Smeraldi- -si N. N. O- di Quiro si è perduta; e nè fi sà a 
Patrio Vieto dinante qualche lega dalia colla del Perù, a un. grado dà 
latitudine imi , dove fu cavato le smeraldo che adoravano. 
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le immagini 4 Dice Cardano , che sia ottimo 
quello , che , toccato nella pietra di paragOT 
ne ,' lascia macchie di rame . Convengono 
però tutti , che lo Smeraldo degli Antichi 
era più risplendente de* nostri , come scrive 
Cornelio à Lapide . 

Altri Smeraldi riferiscono , che inclinano 
alla negrezza , come quei del Perù , ma 
quando dal vero colore si allontanano , cioè 
dal verde , sono con difetti : e tali dicono 
es«er quei del Perù . Vuole Pietro Caliari , 
che il vero colore debba essere nè troppo 
verde chiaro , nè troppo scuro , ma color di 
mezzo , che è grato alP occhio , e rallegra il 
cuore . Scrapionc di tre sole spezie fa men- 
zione ; cioè dello Smeraldo , pietra piccioia 
diafana , e molto verde : della Smeraldino 
più oscuro , e dello Pseudo smeraldo , che 
non traluce , per cui forse hanno inteso il 
Prassio . , 

Lo scrodero , e P Aldrovaudi affermano , 
che a’ nostri tempi si dividono in due sorte 
gli Smeraldi , in Orientali , ed Occidentali. 
Sono gli Orientali i più perfètti , c i più 
helli di colore : gli Occidentali sono quei 
del Perù , e gli Europei : e questi si ritro- 
vano in Cipro, nella Brettagna , ed in altri 
luoghi , come dice pure il Carleton ^ ma so- 
no meno nobili , c più molli . 

Osservò anche il Capuztau nella Storia 
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rì elle Gemme , riferita negli sitti FHosofièi 
d ’ Inghilterra , nei Marzo dei 1666. che 
crescono gli Smeraldi nelle pietre , come ii 
Cristallo , formando la vena,. -in cui sensi- 
bilmente sono più pori , più grossi , e più 
duri , e ciascheduno di essi vedersi mezzo 
bianchi , e mezzo verdi : altri tutti bianchi, 
altri tutti verdi, e perfetti. 

Dice Pietro CaUari , che lo Smeraldo , per 
sna natura , Rocca e di color verde , e 
che si trova nell* Indie nuove ; onde gli Spa- 
gnuoli ne portano quantità grande . Narra, 
che D. Pietro d’ Aragona , Àmbasciadore in 
Roma , gli fece vedere un sasso , che appe- 
na poteano portar quattro persone , ed era in 
forma di un Monte ; ma era Rocca di Sme- 
raldo , ove pezzi di Smeraldi si vedeand di 
bella grossezza : e 1- area portata dalle Indie, 
ove era stato Viceré , per lasciarlo nella San- 
ta Casa di Loreto , come lo lasciò . 

Stimò Cardano De Fariet. che appena 
presso noi si sia vednto lo Smeraldo ugua- 
gliare un’’ unghia : e dice P Aldrovando , che 
gli Orientali rare volte sieno più grandi di 
una nocciuola avellana : e che gli Occidenta- 
li così grandi si veggano , che avanzino la 
larghezza della palma della mano : e chfr 
ancora rare volte grandi gli Europei si ri- 
trovino . Nella Santa Casa di Loreto, ove le 
Tare gemme sono in gran numero , donate 
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dàlia divozione de’ Principi , si vede un Mon- 
te ò Globo di Calcedonia , in forma di Pi- 
ramide , tempestato dalla Natura di 127 . 
Smeraldi tra grossi e mezzani \ dònato da 
Filippo IV. Re di Spagna. Si 'vede ezian- 
dio una nobil Croce , anche di Smeraldo : ed 
un gròsso' anello , simile all* Episcopale , do- 
nato da Paolo Sfondrato , Cardinale di S. 
Cecilia , come narra Baldasarre Bartoli , che 
altre rarità ha descritte nel suo Santuario , 
11 P. Alonso d’ Ovaglie , Giesuita narra \ 
che Francesco Piizarro , tra le , ricchezze ; 
ciré ivi scoprì , vi fu uno Smeraldo come 
un’ uovo di Colombo* . 

Il Gemelli nel Tom . 7 . de* suoi Viaggi 
riferisce , che nella Torre , la quale per lo 
passalo servì di abitazione a molti Re d’ In- 
ghilterra , ed ora è carcere de* prigionieri di 
Stato , vi è la Corona , eh’ è Fi phtàta una 
delle più ricche d’ Europa , in cui sono nel- 
la sommità dite Smeraldi , della grossezza 
quasi di un* uovo , ed all* intorno un Rubi- 
no quanto una nocchiuta, una perla poco mi- 
nore , e molti Diaplanti , maravigliosi a ve- 
dersi . 

Dice Pietro Galiari , che i Lapidarj lavo- 
rano gli Smeraldi in più tagli, in quadro dia- 
taantati , ih ottaugoli ; ma in questi due ta- 
gli bisogna, che sitino belli e netti . Ne ta- 
gliano' in tavola di sopri , e cogoli nel fon- 
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ilo ( come dicono ) e debbono i Giojellieri 
esser cauti nel comprare Smeraldi lavorati ; 
spezialmente quando sosa legati perchè og- 
gidì se ne fanno de’ falsi , che sembrano buo- 
ni . Si formano di vetro , di pasta , e delle 
doppie di cristallo : e per contraffargli me- 
glio, vi fanno de' ghiacci in qualche cantone , 
o dell’erba dentro : e*l compratore inganna- 
to dai difetti , gli crede fini , ma al peso , . 
ed alla pruova , si trovano falsi. Se è di 
vetro è leggiero , ed avrà punti , thè sono 
naturali al vetro, esponendosi ali 1 aria: se è 
di pasta, è più grande; oude vi. %uole una 
perfetta pratica a distinguergli nel peso , e- 
nella pulitura . Tra gli smeraldi pongono la 
pietra chiamata Timo , che viene di Persia . 
f edi Tanos .. . : 

.(SMERIGLIO. E pietra durissima di color 
di ferro e nera . Isidoro la dice aspra e in- 
domabile , che rompe tutte le cose., e cosi 
dura , che si renda simile al Diamante . Dis- 
se il Berengucci essere un mezzo minerale Y 
composto di forma di pietra durissima : e ma- 
cinato , ancorché fatto sottile , è ruvido e 
corrosivo : sopra le cose dure si stropiccia , 
e con esso s’ intagliano , e si spianano tutte 
le gioje e le pietre dure; e così netta il 
ferro dalla ruggine , e con un pezzo di tal 
pietra si segnano e tagliano i vetri . Carda- 
no stima , che sia la pietra della Pcwa, eoa 
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cui pulivano i R omini le gioje . Pietro Ca- 
libri dice , die la migliore si porta dalie Na- 
vi , die vengono da Levante nell' Italia , 6 
in altri paesi , che non hanno il carico ba- 
stevole di mercanzia , e la vendono a buon 
prezzo in Francia, nell’Italia, ed altrove, 
adoperandosi in polvere per lavorar pietre 1 
preziose, per dar bistro alle sp.de, coltelli, 
ed altri instrumenti , per li quali è molto 
necessaria ; e dice , che la buona sia di co- 
lor cenericcio scuro , e che si trovi per lo 
più nelle vene di argento . 

SMILACES , CYSSITES, E NARCFSSI- 
TES . Sono pietre colle figure , simili alle 
foglie della Smilace , dell’ Edera , del Nar- 
ciso . 

SOLFA RINA . La Pietra Solfarina , qua- 
si pietra di solfo , è cosi detta da’ paesani 
volgarmente , e ritrovasi nella Campagna di 
Lesena. È bianca, dura , e quasi di marmo, 
in cui risplendono alcune particelle di color 
d oro . Spesso si ritrova nelle vene di solfo , 
e così la descrisse l’ Aldrovando . La dicono 
alcuni spezie di Ailimife , che è arenaria . 1 
SORIANA. Nome dato da’ Giojellieri alla 
Granata, die si trova nell’Etiopia, e secon- 
do dice il Cardati© . • ' • . • .À 

SPARTOPOL1A . Nome dato da alcuni’ 
Autori Greci ad (ma spezie di Sarda detta 
Polla , ed all’ Amianto , • 5 


/ 
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SPA^Pn,,^. ,M°P r *WBt«iUp4, 
pietra calcarla, pura,,, cristalli /.za lp sotp> ya~ 
rjp figW°b spesse, , yoite in .rpmbi, ayendp. 
cptnsi ^emprq ,le superiteli ridite,, risplpm^ 11 ^ 
ti d’ una ,tjbj;a pfd^pa^ia^a^ fogliosa. 4. ,^, 
diverbi .polpri , .dividendosi ;n pezfci indessi? 
bili , i ^li fo^rvapo^^óessp; 1* ,tppde^o*a: 
fopm«f ,?ino alla-, loro, più,pif|pifi frazion# *>.*>, 
Wodo sQio^ptìa duro*pa : J^rq , pe^o, 

specifiop ; spezzandosi, e, ridiiqendosi ip pol- 
vere scintillando, nel . fpoco • Calcinalo non! 
attira sì £icilmente^pnBi4ità..,;dell’ aria , ,m 
non si «scalda tanto - fa'Optarpentf! ^ ■cqipie > la‘ 
yp?a pietra-, calce , Po ftpjit^ ^op » ,;dissp]t* 
neÌP acqua , s pia fa un? ^ryescangiaj.consi-ri 
derabile con gli acidi ; ed è più duro del. 

8-w 

P ?ono v^rie sorte ,di , spafco % Lo Spala- 
granelloso è molto leggiero» e spesso veder/ 
sì in piccoli c\ibi v vp di,, ver j polop y .© 

s* incontra nell? mine di. Svezia, sigile a^ gr»?; 
ni di sai marino . Lo Spalo fogliettato of- 
fre un rpn^bo ^regolare*} nwc n s* .^iwd« io 
la m inette .9 «fltglìtt , , 1 * -trovasi j»n. 

raunemeote , pel)o ; mipe. di passoni» ; d' In- 

f hiltcrra v e 4i Dnkcp4^j hojjipapi rom-, 
oidale , è pesante, di yafy *i colori bianco, 

e trasparente : lo appeHavapo spato d' Islan- 
da perché il primo fu. scoverto iu. quest' ìa 
sola , ma ora si rinviene in Sassonia , in 
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Svìzzera, nel Valais etc. Lo Spaiò cubico 
tj-aspaj'ente affetta ili prendere una forma 
cubica : è tenero, e ve n’è del verde, del 
rosso , del giallo , del venato e senza colo- 
re : trovasi in alxhondanza nelle mine . di 
Svezia , e spezialmente a Sahlberg e a Dan- 
n muore , Lo spaio cristalli zzato . Si, da 
questo nome a de’ cristalli di spato , che 
banuo preso diffcreuti figure , e clje si tro- 
vano aggruppati, più insieme su di una me- 
desima base . Si distingue lo spato cristal^ 
lizzato trasparente poligono , da quello , il 
quale è o esagono , o triedro sterminato in 
punte, che da Linneo viene appellato dente 
di popco,. Detto Spato cristallizzato col no- 
me anche di spalo druso trovasi in Danne- 
more , in Uplande otc.. - . / : > 

SPATO FUSIBILE o SPATO VITREO., 
Tale spato dee appellarsi spar per non con- 
fonderlo con gli altri : esso è compatto , piik 
pesante , più duro , e risplendente : il suo 
colore è biancastro , e trovasi nelle mine di 
Sassonia , di Svezia e d* Inghilterra . 

SPECCHIO d’ ASINO . Nome dato da’Chi- 
mici alia Selenite detta Ghiaccio di Maria , 
perchè la sua candida corteccia è come ghiac- 
cio . Vedi Selenite. ■ < *. 

SPECOLARE . È pietra fossile , lucida co- 
inè Cristallo , scissile in Coglie o lapiinctte 
sottilissime , secondo che scrisse lo S erode- 
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ró„ Facilmente cuocendosi , diviene Gesso : 
0 da molti è stata detta Selenite , Alarne' 
di Scajola , Ghiaccio di Maria , e si tro- 
va nella M osco vi a , nella' Spagna , nella Sas- 
sonia , nella Marca , nella Nlisnia , ed altro- 
ve . Benché per lo più sia candida , si ri- 
trova nondimeno di varj colori ; cioè nera , 
fosca 4 ed a color di mele . Camillo Leonar- 
do disse , che la Specolare sia la Pietra 
JF'engite , che Andrea Fulvio dice esser 
P* Alabastro . V edi Mica. 

SPINELLA , o SPINELLO . La Spinel- 
la , detta anche Ruhit , secondo il Renodeo. 
Dico il Caliari , che sia la Spinella di color 
di fuoco; ma non cosi colorita come il Ru- 
bino , nè così carica , qual’ è il- Batasso , e 
che si trova in forma di cogoli o sassetti : 
che vengono di Levante ; ma che non sono 
dure, come le pietre Orientali : e che tiene 
al pulimentò della grassezza: e perciò diffi- 
cile a conoscersi dal Rubino differente , senza 
il paragone di un Rubino eccellente . 

SPINO,. Scrisse Libavio De Bttum lib. 
6. cap. 16. che dello Spino , dello Smanio , 
e delia Marita si raccontano cose simili alla 
Pietra Tracia ; ed egli stesso stima , che sia 
lo Spino qualche spezie di Pirite bruciata 
dall 5 Alume ; o che sia scintilla dei Vesuvio 
o dell 5 Etna : e Marita la Calcina viva na- 
turale . Nella Storia della Grutlandia si rifa- 
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ìùsce di certo Monte, che brucia di continuo, 
e manda certe pietre accese , che raffreddate 
ragliono per le mora , e bagnate di acqua 
formano ottima calcina: e queste suppone Li- 
Jbavio . , che sia la Marita . 

SPLENDOR di LUNA . Fedi Sterco m 
Luna . 

. SPONDYLITES . Animale di mare , det- 
to Spondylus , eh 5 è testaceo, e poi impie- 
trilo . , ; 

SPONGIA LUCIS . Nome dato alla Pietra 
^Bolognese . F edi Pietri Bolognese. 

SPONG1TE . E pietra porosa a guisa del- 
ta spugne . Paolo Egineta la chiamò Sport già. 
Screderò scrisse eli’ è pietra, che si sfarina, 
di color -candido o griso . 

SPROMO - Pietra simile al Tufo , che 
spremuta pure , che maudi acqua , e se ne 
trova spesso nella Campagna Romana , come 
disse Aldrovando , spougiosa , grave , aspra , 
porosa , di color biondo . 

SPUMA . Fedi Schiuma . 

SPUTO di LUNA . Fedi Sterco di Luna. 

STALACT1TE . Pietra con figura di cor- 
po elementare , perchè sembra acqua , che 
cade da allo , bianca e lucida , che fluisce 
ìu piramide . 

STALAGMITE . Pietra con figura di ve- 
getevole ; è unita in terra densa , di ,!goccie 
rotonde , della grandelia de’ piselli o co- 
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ria udi i : e spesso in una massa ve ne sono 
molte racchiuse , come ne’ loro favi . 

STEATITE . Pietra simile al grasso degli 
animali . 

S l'ELECHITES . Spezie d' osso , o cor- 
no fossile < che sembra un tronco <P albero. 

STELLA DELLA TERRA . Nome dato 
al Talco ; perchè i Mori appellano Talk la 
Stella. Tedi Talco. 

S TELLAUIA . Tra le pietre, cìie dir si 
possono meno preziose , descrisse P Aldrovandi 
la Stellarla ; ma confessò , che tutte le 
gemmi' di qnalunquc genere sieno , le qua- 
li mandano splendore a guisa di stella , sie- 
ro dette Asterie , cioè stellarie . Cosi mol- 
tissimi danno il nome di gemma a questa 
pietra : e M Cesalpino affermò , che i Moder- 
ni riducono la stessa a quelle che diconsi 
Occhio di Gatta perchè a guisa della pupil- 
la degli occhi rispleude ora più chiara , ora 
più oscura . 

STERCO DI LUNA . Pietra così detta : 
scrisse il Nierembergio esser simile alla spe- 
colare , e trovarsi nella Nuova Spagna '.--se- 
garsi in sottili la m inette di colore alquanto 
d’ oro rosseggiante : e che posta nel fuoco * 
non si brucia , nè si riscalda ; e che dagl'in- 
diani è appellata Melcmtlatl. II Majoio Tom. 
i. colloq. 18. fa menzione di altra pietra , 
che prenda il none -dalla Luna ( se pur non 
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crede essere la medesima ) ciocche si chia- 
mi Splendore o Schiuma , o Sputo di 
Luna , di cui fa menzione Avicenna . 

STROMBITES . Lo Strombo è una pie- 
tra che ha forma di Lumaca , acuta in pun- 
ta , ritorta in giro , secondo il Cardano . 

STUKITES , o STUX1TES . Pietra tra 
quelle non figurate , descritta da Camillo 
Lionardo , che per le di lui vauità , la te- 
niamo per favolosa . 

STYGMITE . Vedi Psaronio . 

SUCA. Nome dato da Serapione all’ 
fi'onito , che secondo Isidoro disse, si racco- 
glie nell’ Asia , e che è una pietra , che di- 
stilli nelle spelonche . 

SUCCINO . Nome dato dagli antichi La- 
tini , e Romani all’ Ambra dura o gialla , 
perchè la credeano sugo d’ albero : et a 
succo pingui terree concreto dissero farsi 
Isidoro , e Lipsio. Vedi Ambra. 

SYR1NGITE . Pietra simile ad un bucciolo 
di paglia , e tutta vuota dentro . 

SYRT1TES . Pietra tra quelle non figurate, 
■che ha colore di Zafferano . 
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JL AFUSIO . È la quarta spezie dell’ Eti- 
te o Pietrn Aquilina , /che nasce vicino 
a Leucade : e Plinio la chiama TaJuXio dal- 
la Regione Tafusa , ove è il monte Capro » 
TALCO . Pietra scissile , e crustacea . Il 
Talco è appellato dal Fa Uqpio De Morbi» 
GaHic. >cap. 35. metallo.; e perchè è im- 
perfetto , dicesi Pietra terrestre lucidissima; 
fogliata , fatta dal mercurio , e dal fiore 
della terra, seuza solfo; e i suoi fogli mi- 
nuti sono lùcidi da una parte , c dall' altra!, 
sottilissimi s e col moto delle dita , si' riditi 
cono in arena risplendente . Dice , che se il 
Talco si ponesse nella fornace de’ vetri , per 
lo spazio di tre mesi , non diverrebbe lit 
qtiido ; come già si fa nel Bagno Maria , 
cosi detto cioè coll 1 amido Caldo , con «ai 
si riduce in sottilissima arena : -e si diffonde 
a spiegarne la cagione; mentre col caldo 
umido i suoi stretti pori si aprono , e dan- 
no luogo all'acqua, che lo penetri, e lo 
sciolga in arena . Dice ancora , che' da Pli- 
nio è appellato Talconio . È il Talco una 
materia , che traluce come vetro , è leggie- 
ro, e non senza gran fatica e lungo fuoco, 
brucia : è formala di foglie sottilissime , 
-chiara come le perle , e risplendente simile 
alla pietra Speculare ed allo Schisto , pie- 


ghevole con laminette raddoppiato- , e come 
dice Aldrovando non si fonde , non si bru- 
cia , uon perde il colore - E di più colori, 
il Talco , cioè di argento , di ferro , di 
piombo : e secondo la varietà de’ colori , è 
chiamalo S-olare , Lunare , e V enervo . Si 
trova pure rosso e nero , secondo Paracel- 
so presso lo Scrodero . Dice l’Agricola , elio 
si trova il Talco in molli luoghi della Ger- 
mania , nella Boemia , nella Livouia . Scro-r 
dero loda per ottimo (juello , che si, traspor- 
ta da Venezia : e scrive, che quello di Mo- 
scovia è ugualmente buono., ma è più loda-: 
lo quello , die verdeggia . 11 Talco della 

Livonia Gesnero lo cliiam Talco Orocba- 
chio . Boccone dice trovarsi nella Corsica il 
Cristallo /claudico o Talco liòmboidale 
L’Imperato tratta del Talea Specolare per 
uso delle finestre e vetriate . 

TALCONIO . Nome dato da Plinio al 
Talco . V edi Talco . 

TANOS . Pietra annoverata tra gli Sme- 
raldi , che viene di Persia, di color verde 
dispiacevole , e brutta di dentro . V edi 
Smeraldo * 

TAOS . Pietra simile al Pavone . 

TARASI PPO - Pietra descritta da Carda-: 
no , che senza dnhhio è favolosa , 

TARSO . È spezie di marmo duro e 
bianco nella Toscana a piè della Verrueolji 
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'di Pisa, a Saravezza , a Massa fi C^1*rar»j 
e nel Fiume Arno, atto a formarne i vetri ,- 
di cui scrisse il Neri nell 1 Artx JFctrtifiàk 
lib. i. caoi *. v ' 

TARTARA . Le Pietre Tartare sono gè* 
nerate dal corso , e risudazione dell’ acqua , 
che tracolando per li sassi , nel corso lascia- 
no la loro sostanza , perciò in parte partecip* 
della pietra , per dove passa , e piglia varie 
figure -, onde si trova in croste piane , come 
nelle piscine ed aquilotti : ed in rotonde ed 
in forma di rami , e di arboscelli , e spoa- 
giose , applicate a’ corpi putrescibili . Mostra 
V Imperato una pietra Tartara in forma di 
lino , altra di foglie e rami di Rovo ; ed 
altre figure in altre si veggono . 

TEBA 1 CO . Spezie di Marmo mischio an- 
tico , eh’ era segnalo con goccie d’ oro , e si 
ritrovava nella parte di Africa ascritta all 
Egitto , come scrisse Plinio , e ne fa men- 
zione Daniel Furiano sopra Teofrésto . La Co- 
jonna Antonina , che nel i^o 5 . fu tratta dal 
luogo , in cui era quasi Seppellì» m R« raa » 
td innalzata nel Canapo Marzio di ornine 1 
Clemente XI. Papa, è di Granilo rosso, o 
Marmo Tebaico*, e viene giudicata la mag- 
giore , che sia nella stessa cittì fendendo- 
la sua altezza di solo fusto a palmi 67. « 
mezzo,, e la grandezza nel corpo maggiore 
a palmi ©Uo a me**® ' di dkmfewo , e di cu>* 
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conferenza a 20 . ed un sesto . La sua base, 
e J sottozoccolo , che posa sopra la Platea di 
Travertino, è di marmo Greco. 

TEFhlA . Spezie di Marmo Serpentino 
detto anche OJite . Vedi Serpentino . 

TURI TE, o MENOIS. Pietra, che ha 
forma di nuova Luna crescente colle corna 
di color nero o cenericcio . 

TLLEPHJTES . Pietra , che ha figura 
delle foglie del P erba Telepha , detta Fa- 
va ria : e Mattiolo la descrive per erba dub- 
biosa . 

TELEHIZO . Pietra tra quelle non figu- 
rate , di color di cenere , o rosso con bian- 
che radici . 

TELICARDIO . Pietra tra quelle non fi- 
gurate , di color di cuore , molto grata 
a’ Persiuni . 

TELICOS . Pietra descritta dal Perotto 
sotto il color bianco simile alla grandine . 

TEOCOLITO . Nome dato d i alcuni alla 
Pietra Giudaica . Vedi Giudaica . 

leocoiito è anche appellata una pietra 
simile al nocciolo di oliva . 

TEOMEOE . Nome dato dagli Antichi 
alla Calamita , per la virtù , che ha di scac- 
ciare da se il ferro. Vedi Calamita. 

TEREBINTIZUSA . Pietra numerata da, 
Plinio tra quelle di color verde . 

THEU DACT YLUS . Pietri menzionata da 
^ ■■ T 
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Plinio ' simile agli ocelli ' 

TIBURTINO . redi Travertino'. ! " 

TIGLIO . Dice il Boccone , che la pietra 
dell’ Amianto nella Corsica sia conosciuta 
sotto la voce (lei Tiglio . 

TUTE. THYltES. È pietra verde anr- 
noverata tra quelle , che segnano ; e Diosco- 
ride dice , che imita il Diaspro : 1 e quando 
si scioglie, rende un color di latte, 0- si 
trova nell’ Etiopia . Àldrovando dice trovarsi 
in certi fiumi : e che alcuni pensano esser 
questa la pietra Acone , nominata da Ippo- 
crate ; essendo Cote : e le Coli di tal pietra 
prima si facevano; e che altri dubitano , se 
sia il rerdello , così detto dagl’italiani , di 
cui si servono invece della pietra Paragone 
per esaminar P oro . ' Egli , però la riduce 
alla pietra Serpentina verde , segnata con 
una macchia . Rolando Stima , che oggi sia 
tal pietra ignota , come afferma Brunone-. 
TIMOLONIA. Pietra simile all' Aspide . 
TIRCHRUS , 'Rome dato d*‘ Plinio «IP 
Ematite fossile , néra , che alla cote da tre 
colori. Vedi Kmatttiì J ’ ' 

TIRI DI NTIZ.ONT I I Nume dato ad alcu- 
ni Diaspri di colme simile alla Tiribintina . 

Vptìì hiASPRO" ’’ c 

TIR REA . Pietra tra Quelle ; non figurate, 
che intiera galleggia nel mare 1 , e rotta si 
Stfmme]r«é . *' Tdrse Sarà favolosa ! — 
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TIRRENA . Fedi Senio . ft. 

TIRRENO, o TYRRENUS VULCANI * 
Nome dato dal Beccherò alla Pietra Pomi- 
ce . Fedi Pomice . 

TOLTECA-1ZLI . Pietra non figurata , di- 
stinta con punti neri e rossi . Beccherò . 

TOPAZIO . Gemma , o Pietra preziosa . 
Affermò Plinio , che il Topazio era in gran- 
de riputazione per la sua verde spezie , e 
cresceva la stima per la rarità ; onde ne J suoi 
tempi era in gloria , e si preferiva a tutte 
le altre gemme , quando si ritrovava . Il 
Giostone col Beccherò P auooverano tra le 
pietre trasparenti ; con differenza però, cioè 
<juello degli Antichi tra le verdi , e quella 
de’ Moderni Ira i biondi . 

Stimò Archelao essere stato cosi detto il 
Topazio dall’ Isola Ckiti nell’ Arabia , ove lo 
trovarono prima i Corsari Trogloditi , men- 
tre cercavano le radici dell’ erbe sotto la ter- 
ra . Giuba però disse, che , Topazin sia Iso- 
la del Mar Rosso piena di nebbia , che da* 
Naviganti bisognava ricercarsi ; onde in lin- 
gua Trogloditica la voce significa cer care . 
Claudio Saluiasio sopra Solino la credè più. 
tosto voce Greca posta da’ naviganti Greci ; 
anzi corrotta , come ancora ha creduto l’ Ui-, 
tor del Tesoro delle Gioje , che descrive il 
6uo colore : e significa Pietri Boriava , det- 
ta Pitalach dagli Ebrei ^ T «.bar gel dagli 
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Arabi , Giberget da’ Turchi , Topazio e 
Topazzo dagl* Italiani . 

Il nostro Topazio è lo Grisolito degli 
Antichi; e perciò si confondono, come dice 
lo Screderò’ riferito dal Brunone . Boezio de | 
Boot lib. i. cap. 62 . scrisse, che il Topa- ; j 
zio degli Antichi fu Gemma verde , diafa- 
na : e se rispondeva col colare di oro , ap- « 
pellavasi Crisopazzo ; ma ora aiubìdue da’ 
Giojellieri si dicono Grisoliti . 11 Topazio , 

0 Grisolito volgare è di color piò dilavato 
dello Smeraldo , e senza color biondo . A 
questo se vi è un verde aureo, danno nomerò 
di Crisopazzo : e si crede madre dello Sme- 
raldo . Il Buchero , che trascrive dal Gio- 
stone , distingue i Topazj , cioè 1’ antico di 
un verde d’ olio nuovo con qualche splendo- 
re di oro : e’1 Topazio moderno Orientale , 
che risplende come l’ oro puro con durezza 
minore del Diamante , uguale però di pesa 
al Zaffiro ed al Rubino . L’ Occidentale * 
con oro oscuro è più molle del Cristallo -, e 
più vile : viene da Boemmia , e dicesi To- 
pazio d ’ Alemagna . ■ ■ j 

Di questo Topazio di Boemmia dice il 
Caliari , che ha simpatia col Cristallo ; per- 
chè se ne trova assai ne’ medesimi paesi , 
ove è il cristallo : e tiene per certo , che 
questa spezie di gioja sia Cristallo giallo . 

Non tutti sono di colore uguale , perchè vi 



sono di giallo d’ oro , di giallo bruno , o di 
altro modo . Si trovano pezzi grossi . 

Il Topazio aureo verdastro si chiama da 
Gioiellieri Piradoto , coinè dice Cardano de 
Sublil. 

Distinguonsi ancora le spezie de’ Topazj 
dal luogo (i) perchè alcuni sono Orientali 
e rispondono come oro , e sono più duri di 
tutte le altre Gemine , dopo il Diamante : e 
tali sono quelli dell’ Etiopia e dell’ Arabia, 
e i più nobili nell’ India e nella Batfrùnia • 
Gli Europei sono simili al Cristallo , teneri, 
e di color d’ oro , oscuro più o meno , e 
sono nella Boemmia ;•** 

Supera il Topazio di grandezza tutte le 
altre gemme : e narra Plinio , che il pri- 
nio fu portato da Pile mori e Prefetto del Re 
a Berenice , madre del secondo Tolomeo , e 
nc fu fatta una- Statua ad Arsinoe moglie di 
Tolomeo Filadelfb di quattro gomiti , eonsa- 

(I) Da molti anni fi » scoperto ntl Enfile una spelte di topazi* • 
i di cui colori tono poco collanti c de’ pi* fiagola'i . Quello topazi* 
eiTmdo esporto in un piccolo crogiuolo riempito di cenere ad un fuoc* 
giadualc, ma atto a Or roiljre il crogiuolo, perde it tuo Coltre g aia 
aranciato, ed ncqoilta quello d’ no vero rubno baiai. io de’ pi* grade- 
voli . Il topazio del Brafile è «pedo d’un colore sordi io ed adontato, e 
d’ un giallo sporco . Si pretende ancona clic tutti 4 rubini ebe, ci per- 
vengono dal B alile sono de’ topati preparati secondo il modo qnl so- 
pra indicata, talmont de Bontare die* effere teliimonio, che il topazi* 
di Saflnnia perde il suo colore ntl fuoco } erto iella bianco • trai pa- 
rente- -, • *?•- j, 
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grata nel Tempio chiamato Aureo. Boeziòt 
scrisse , che alle volte si è trovato grande 
di dodici libbre, * ed averne milito uno di 
Boemmia di due gomiti lungo , e <ii tre lar- 
go , donato a Ridolfo 11 . Imperadortì . li 
Tavermer ne’ suoi Viaggi dell’ Indila porta 
la, figura del Topazio dei Gran Mogol, eira* 
pesa carati 107. e tre quarti , e fu compra- 
to a ( ioa Br. mila Rupie, che fanno 37 1 _ 
mila e cinquecento lire Fraucesi r o siano- 
franchi , che corrispondono . a circa sessanta- 
cinque mila centosessanta ducati di Napoli 
Il Nicchio „ ove b la Statua di Maria Ver- 
gine dentro la Santa Casa di Loreto , è cin- 
to di settantotto Topaaj presentati dal Cava- 
lier Capra ... % 

Pietro Calieri dopo avere descritto il To- 
pazio-di Roemmia dice , che se ne trova- 
no pezzi grossi : ed. egli n’ avea uno , che 
pesava cinque libbre , lavorato a faccette in 
forma di un Monte , per metterlo al piede 
di una Croce anche di Topazio composta di 
cinque pezzi . Narra ancora , ebe tene» , un? 
altro Topazio quanto un* uovo , oftangolo , 
di color superbo , per metterlo in un Pivia- 
le : e rifiutò cinquanta ducateui per tal pie- 
tra . Si usahó ancora in var) ornamenti , nel* 
le cornici degli Specchi : e la loro durezza, 
è. come del-Cristallo di Rocca . 

• TOPAZIO d’ ALEMAGNA . È la ter» 
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«pezie di Topazio descritta dall’ Autore del 
Tesoro delle Gioje , il quale dice essere di 
un giallo scoro , che Ita del vitreo , e so- 
gliono intagliarla a faccette ; acciocché ri- 
splenda ad ogni parte : c lo chiamano To- 
pazio d ’ Allenai gita , tenero più del cri- 
stallo : e quando si trova , è simile al cri- 
stallo scuro , quasi senza ninna giallezza . 

• TORNASOLE . Nome dato dagli Spa- 
gnuoli , conforme dice il Garlcton , alla gem- 
ina detta Occhio di Gatta . Vedi Occhio di 
Gatta . 

TORQUKSA . Vedi Turchina . 

TOU EMATINA , o PIETRA d’ ANELLO. 
Nc’ Giornali de ’ Letterati d* Italia Tom . 
33. pari. 2 . cari- 1 4$. si riferisce nel num. 
5p. ritrovarsi nel Museo del Conte Ah. Gio- 
vannantonio Baldini in Piacenza una Tour-t 
malica o pietra d’anello, trasparente, e’ 
di color fosco, che nasce nell’ Isola di Cey- 
lan. Posta sopra carboni a( , cèsi , tira-' sopra di 
se le ceneri distanti due o tre dita, e poco 
dopo le risospinge , come nel mese di Giu- 
gno del > 7 it>. ne lu latta la speiienza 
avanti gli Accademici di Trancia , i quali 
dissero negli anni appresso averne veduta al- 
tra simile (i) . 

(i) Nel >7^9. il Duca di Noia. Curala , Signore Napolitano, oa 

caBfc.mO 1 * esame di t»U apeiica*» u BM letica duella al aifoor Do 
Joaffoa • 
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£ TRACIA i Pietra descritta dà Galeno col' 
la Gagate .» Dioscoride dice , che nasce io 
«in fiume delia Sciti»,, e la fa spezie di hi-» 
lume , 

TRAVERTINO. Spezie ài marmo, che 
può annoverarsi tra gii antichi , e tra mo- 
derni-,.; ed. è pure detto Tiburtino dalla cit- 
tà di Tivoli lontana* da .Rama sedici miglia, 
tra la Provincia Romana , e P Apruntina r e 
sopra un colle ameno , non molto lungi dal 
Lago, sono le fosse - o cave di tal marmo, 
detto da’ Latini Lapis Tiburtmus , che voi» 
garmente dicesi Travertino , del quale ca* 
'vwsi in tanta copia , eho in Roma non vi è 
fabbrica antica o moderna , che non sia 
fatta ip gran parte di questo sasso come 
dice Girolamo T ebbri dii Ravenna • Il Va- 
sari scrisse, che molto serve il Travertino 
per edificare e fare intagli .; h« 1P Italia sa 
ne eav# in molti luoghi , come in quel dò* 
^#qca v .a Pisa , in quel di Siena , e da dir' 
verse parti $ ma le maggiori saldezze , e la 
migliori e più gentili s* Gavano sul fiume - 
Wf-v "i 'i • V- *' SL-M " " 

• Dio» «1 Rumare , di iMr falciato due TourmaHóe . Vflfcnjo riscal- 
*ti§ *fk attiravano, ,c re*p in grano altfrsatiyaw ntc 1* »tu , « *Vr 
«ci», delle barbe di piuma, de capelli , della .ftttucclf o cadrò 
della lana , delle piccole foglie d’ oro , del catone & ; ma la dittane 
*»■ di repulsone , non ottante il raffreddamento , era pici grande che 
snella di dttrazianc v«J oKrrt ancora , thè molte «barbali ne non 
abiurano la loro «inà «lettrici, «he («»rtddaiiilcfiw 
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Teverone a Tivoli . Di questo Marmo era il 
Tempio di Giove Capitolino . Cosi ancora 
1' Amfìteatro di Tito o Coliseo ; ed altri 
edificj . La Chiesa di S. Pietro ha l'incro- 
statura sottile di tal pietra . 

TR1CH10 . Pietra tra quelle non figurate: 
dicono , che in Africa è nera , e rende tre 
sughi : nero nella radice , sanguigno nel 
mezzo , e candido nella sommità . 

TR1CO . V edi Trichio . 

TRIGL1TE . Pietra simile al pesce MuIIo. 

TRIOPHTALMO . Pietra , che ha figura 
di tre ocelli . 

TR1PELA . Pietra , o terra atta a dar 
pulimento, ed è simile a’ sassi duri e ce- 
mentizi . Vedi nell ’ arde. Minerale . 

TR1TALMO, o TRE OCCHI . È pietra 
simile à tre occhi umani . 

TR1ZZONJ . Sono spezie di Rubino , i 
quali sono varj v, ed hanno macchie hianche» 
quasi simili al Carbonchio , e nascono in 
Troezene . 

TROCHITE . Spezie della Pietra Giudai- 
ca ^ che ha figura di ruota o di timpano : 
ed è cosi detta dalla rotondità . Entrochos , 
^ quella , che si compone di molte Trochi- 
ti ; perchè alle volte se ne ritrovano sino a 
venti unite . Giovanni Chentraanno riferisce 
la Trochite candida , cenericcia , e P Entro - 
co oscuro . Agricola dice , che si trova nel- 
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la Sassonia ira le congiunture de* marmi , 
nella terra glutinosa . Trochites , è il Tro- 
co , animai marino impietrito . 1 

TROFZENJ . Sono spezie di Rubino , 
che i Giojellieri dicono Alniandini i quali 
sono più neri delle Granate , e che da mac- 
cliie bianche sono attraversati . ’ 

TUl’O . Sorta di Pietra Arenaria . Il Tu- 
fo è pietra nota , che è tenera , e facilmen- 
te si riduce in arena o in polvere ; e la 
Crusca lo dice terra arida e soda . Aldro- 
vandò lo di$se simile alla Pomice : e da 
Plinio fu detta Poro . È molle , fragile , 
scabroso , raro, pieno di forami e meati di 
color bianco ; benché Plinio nel candortì e 
durezza P assomigli ai Marmo Parlo . Due 
spezie però di Tufo assegnano i una simile 
al Pario ; ed altra , che si genera nelle Spe- 
lonche , e distilla , chiamata Idt olito , Hy~ 
di olitimi . Simile è la Pietra S pronto , che 
spremuta pare , che mandi acqua . Vedi 
SìoÌomo . 

’ Sono i Tufi molto comuni , c si trovano 
Be’ Campi , ove sono le Miniere di essi, che 
dicono Taf ari, ed è ancora comune il loro 
uso negli Edificj . 

Francesco Patrizio riferito dal Cassaneo 

appella i Tufi più utili , perchè in poco 

tempio le case si fabbricano , e con minore 

Etica , * per la moire zza , e perchè al fuoco, 

* » 4 
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ed a tormenti di guerra resistono . Tre spe- 
zie di Tufi assegna il Cassaneo stesso : una 
rossa più molle , ma s’ indura al Sole , ed 
• Ile pioggie : altra nera o di color di inir- 
* ra più sodo e denso , come si trova presso i 
Marchiani , ed in terra di Lavoro : la terza 
spezie nell' Umbria , che è bianca , ed ha 
color di mele , e si lavora come legno , « 
con gli stessi strumenti ; ma poi s* induri- 
sce ; e di questi abbonda la Francia , come 
«.nella Turena , ed altrove . Nelle nostre re- 
gioni sono due spezie assai note : una dicesi 
propriamente Tufo che biancheggia , ed è 
tenero : 1* altra dicesi volgarmente Tufo Car- 
po , che è più duro e più denso , e tira 
alquanto al rosso. 

TURCHESA , o TURQUESA . Fedi 

TltRCHIMA . 

TURCHINA. Sorta di pietra preziosa. 
Distinguendo le spezi^delle pietre il Gio- 
slone , come riferisc^V Recherò , annovera 
tea le oscure minori , e nobili la Turchina , 
la quale è molto in uso ne* nostri tempi , 
portandosi anche negli anelli . Credono ma- 
lamente alcuni , che sia vile questa gemma, 
perchè assai comuue e moderna , dagli An- 
tichi non descritta ; con tutto ciò tra !• 
Gemme nobili è annoverata . Il Renodeo af- 
ferma , che sia la Callaide , e 1* A ri gite di 
Plinio : altri la dicono Erano , Tureoid e , 
Tom. II. Z'] 
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Turquesa , Tur cosa , e Turchina , cosi no- 
minata , perchè si porla da’ luoghi de’ Tur- 
chi , al dir dell' Aldrovando . * ; 

11 suo colore è composto di Verde bian- 
co , e ceruleo . Quelle , die hanno vene ne- 
re o lattanti poco si stimano . Alcuni di- 
cono -esser migliore quella , che di notte 
sembra verde . e di giorno cerulea : i Gio- 
iellieri sprezzano la mar inoriti» , che' ha mac- 
chie bianche : ed alcnm vogliono , che nel- 
la' parte de sotto sin nera con ceffo vene , e 
che sia leggiera , è non mollo Irei Ma . 

' Non è gemma trasparente , uè molto du- 
ra , hè atta all'intaglio : toccandosi spesstf 
o' lavandosi , o 'pdr lo sudore , perde il co- 
lor naturale r ; anzi dicono, che col troppi 
lavarsi diviene AlalaShita .* r 

Le Turchine Orientali sono piene più pre- 
sto' di color ceruleo , che verde : e si di- 

stinguono di Rupe v^|hia e di Rupe nuo- 
v* . Le Occidentali più tefdi e ltian- 

cheggianti , e si trovaho tiella Persia , nell*’ 
IndTa Or ientale , nella Spagna , nella Gcr*- 
mania , nella Boemia , e nella Slesia . TK. 
Tavernier nel lib. 3'. de’ Piaggi dell’ India 
cap. ri. narra che sono solamente in due 
miniere d$ Persia , delle quali una diccsi 
Rupe vecchia , tre giornate lontana dff Mc- 
ced , e P altra distante cinque giornate . Quel- 
le della' nuova sono di color turchino , ma 
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biancheggianti , e poco stimate , che vaglio* 
no a vii prezzo . Quelle di Rupe vecchi* 
sono migliori , e*l Re ha proibito sotto gra- 
ti pene di non cavarsi per niun’ altro , se 
non per lui , e le osa in guarnire le scia- 
ble e i pugnali , ed altre opere in vece di 
smalto . .Nel i54o v Pietro Valdivia atten- 
dendo alla conquista del Regno del Cile , 
Secondo gli ordini del Re Cattolico , giunse 
Colla sua gente alia Valle di Copiapò , che 
Significa Semenzajo di Turchine , per un 
Monte , che quivi è, ove dice Antonio d’ Er- 
rerà nell’ Tstor. generai, dell’ Indie , che 
ve he sono tante , che l’abbondanza ha tolto 
a quelle la stima . Sono quelle pietre di co- 
lore azzurro , e di assai buona vista , come 
scrivono coloro, che di quelle ne danno re- 
lazione , 

Il Boccone nel Museo di Fisica Osservai. 
43. descrive P invenzione e l’origine delle 
Turchine , 0 Turquoises della nuova Rocca 
di Francia, e che sia stala casuale, e qua- 
si simile a quella del vetro , che fu acqui- 
stata col fuoco , e con la Soda , erba marit- 
tima detta Kcdi . Così alcuni Contadini aven- 
do fatto in terra un fornello, e tenutovi per 
molti giorni gran fuoco, trovarono in qxiel 
sito qualche pezzo di fossile , che è più 
pesante , e meno poroso dell’ Ebur fossile , 
detto da altri Corna Ammouis che ave* 
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provato il, fuoco , c preso il colore azzurro : ( 
e portata al Vescovo piò vicino la mostra 
di -tal turchina , incornili rio a farsene t ridi- 
rò , ed estrarre in Laratto nella Fiera di 
Bouquere . Scrisse delia medesima Pietro 
Calièri , dicendo , che la sua pietra nel co- 
lore sembra Tra v ertila in a un poco pii 

dura , e si trova nelle détta Gua- 

scogna . Scaldato il forno col calore , che 
conoscono 'necessario , secondo la quantità 
delle pietre , le pongono dentro , e quando 
Je pietre , stesse sentono il calore , fanno ru- 
more , reme fa il sale sopra il fuocq , e raf- 
freddato il forno , cavano le pietre falle tur- 
chine : e se prima eran grosse quanto la 
«rossezza di una testa , le ritrovano .poi ini 
pezzetti piocioli , come scaglie , e le più. 
«rósse come noccìuole , r e gli artefici le la- 
vorano, togliendone alcune vene nere , fton 
m anca -il 1 oro bel colore , come le vere ; 
là a non pigliano quel lustro ; onde quando 
Sono di bel colore , di bella forma netta sen- 
ya vene nere , senza niarmorino , inolio s| 
stimano: e dice ancora , che al suo tempo si 
•aitava perdendo la Rocca , e con grande 
spesa ne cavavano potile pietre- 

l>à il Caliari stesso il primo luogo alk 
Turchina di JPer sia : e la più fina è quel- 
li y pfctts liirH più bel turchino, e le ve* 
ve seno trasparenti , guardando^ contro & 
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«ri*-'(i)- Narra, che è Gioja e Rocca , e 
si trova in pili luoghi (li Turchia , e di va- 
rj colori., come di celeste scuro, di celesta 
chiaro; ina il vero colore è-, che non sia 
soverchio cupo, nè soverchio chiaro : e quel- 
le di Persia portano seco qualche vena ne- 
ra , la quale è meglro , che sia sotto la pie- 
tra. Dee ancora aver bella forma, ed essere 
alta fuori dell* anello e senza difetti . So- 
no le Turchese soggette a cambiar colore , 
di turchino- facendosi verde ; o per la, natu- 
ro lessa della. Rocca , o perchè sia bagnata ia 
acqua calda, o sia vicino al mucchio.,, o co- 
se odorifere; onde se una pietra vale dieci 
doppie -, divenendo verde non ; vale dieci lire 
in denaro ; ina alcuni Armeni e Lapidai^ 
«anno fare un’ (dio , che -dato sopra la pie- 
tra j'ia fermo divenir turchina; dura, però» 
quel colore tanto, quanto è umido Polio . 

Difcono-, che non si trovi più graude di, 
una Doccinola la Turchina , mà il Granduca 
di Toscana ha una ftgu retta di Turchina 
della Rocca vecchia , in cui è scolpita 1* im- 
roagine d* Giulio Cesare, come narra Rafael 
Bruno nelle Notizie di Firenze , Narra Ga- 


, f»> Kt« ws 11* ri® flit kB * bella turchina , della grattala d’-aiìì*. 
■eeciaola , 1 filmata in eoa.meu.io due cut tu rimale, ri , che formai* 
cida rat «acuto cmguanta- (raathi aàoacta di Vtar.c;a,oS(aa c«» lettiera 
ducati- «irei il: Napoli . ' „ ■ -1 
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jbriete Brèmond nel libi 2 . de’ Viaggi di 
Egitto, cap. ai. che Ah Bey de Gierg* 
tra le sue gioje avea una tazza di una sola 
Turchina . Nicolò Dogi ioni nelle Notizia di 
Venezia dice , che ivi nel Tesoro eli 5. Ma*» 
co vi è un Calino fatto della Turchina dì 
un pezzo assai hello , e tale , che non si sa, 
se altro' simile si ritrovi »«! Mondo , e co* 
alcune lettere egizzie scolate nei sno rovescio* 
TURCHI DE . Vedi Torchine . < »• 

TYROMORPHITE . . Pietra descritta tr* 
quelle con figure artificiali v che- ha idem* 
«li cacio ^v****» 
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V ARIOLATÀ t. La Pietra VanoUUa , corner 
dice Aldrovando , è di sostanza durissima v 
di color nero •, che remeggia , piena di 
gare di vajole da una .parie , e nell’ altra ha 
le stesse fi «urti confuse . Bice ritrovarsi nell’ 

O 

India , e che ne’ luoghi montuosi della Cam- 
pagna di Lucca sh sieno trovate le simili t , 
. • VEJENTANA . Pietra annoverata tra quel- 
le non figurate. Dieooo , che sia gemma Ita- 
liana con macchia nera nel bianco : che fu 
trovata nella città, de’ Vei , e si trovi in al- 
tri luoghi . ** ‘ * ' ' * ! : 

. VENERIS CRINES . Vedi Caku* m 
"Venere . - *'&'■ d»*. ■ ♦' 
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» VERDE ANTICO . Spezie di Marmi) ver- 
de . Il Verde amico è marmo cosi delio 
dal colore, e dall' antichità sua , e di molici 
stima . Carlo Celano nelle Notizie di Na- 
poli , giornal. 3 . cari. 391. là menzione 
di questo marmo, dicendo *. che nel Vino 
detto delie Coiouue , perchè ve u' erauo tre 
in piedi-! ^ che minacciando rovina furono poi 
tolte nel i 56 o. D. Parafati de • Rivera Duca 
d' Alcalà Viceré , vi fece- cavare , e tra mol- 
ti tronchi di colonne vi trovò una intera di 
palmi venti di tal marino di Verde antico 
che era di maraviglia per la bellezza , e non 
dubita , che in quel luogo sia stato ii. Tem- 
pio d' Ercole . 

In Roma in Laterano Innocenzo X. vi- la- 
sciò i Nicchi di Verde antico per li dodici 
Apostoli , come narra il Pacichdli . In diavi 
si vede il Verde antico nel Lettorino della 
Chiesa Arcivescovaie ; e nei ni cip vi era una 
colonna di palmi undici per uso di legarvi 
i - Vascelli , come altre colonne di altro rriaiv 
ino vi sono ; ma la stessa di Verde aulico 
ne fu cavata nell'auuo 1724- PS*‘ mettersi 
in opera ad altri usi , essendo di prezzo. È 
verde con 'macchie nere e bianche. 

VERDE di PRATA . Altra sorta di mar- 
mo Verde . Dicesi di Prata Castello di To- 
scana , onde si cava : ha vene di colore 
azzurrino , ed imita, l' apparenza dulie- vene 
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del corpo animale , il resto dell» sosfàma 
della pietra è di color verde nel giallo . Al 
«dor del fuoco scoppia , come il Marmo 
Specchiarello , e si lavora negli ornamenti 
degli Edificj e ne* vasi , buona pulitina ri- 
cevendo , come afferma T Imperato . 

VERDELLO . Pietra cosi detta dagli Ore- 
fici in Italia , di cui talvolta si servono in 
luogo della- Pietra di Paragone per fare il 
saggio dell’ oro , e degli altri metalli . 

VIOLATA. Vedi Sasso Violato. 

VJRITE . Pietra tra quelle non figurate, 
e dice Alberto, che sia la Pirite, che ri- 
splende come fuoco . 

VITTORIA . Nome dato in Germania al- 
la Stellaria ; secondo 1’ Agricola . 

UNICORNO FOSSILE 1 Dicesi ancora Cora- 
no fossile , Avorio fìssile , Ceratite , come 
dice Scrodero : ed è pietra di colore simile 
al Corno , e talvolta ha la stessa figura : e 
spesso è cosi grande , che da niuno animale 
si possa produrre . È sempre di sostanza pe- 
trosa o dura , o molle ; ma per lo più du- 
ra di fuori , c dentro molle , bianca , e fa- 
cile «a ridursi in polvere , che si attacca al- 
la lingua, di odore non ingrato. La cortec- 
cia di fuori alle volte biondeggia , altre vol- 
te è bianca o cenericcia . il Boccone nel 
Museo di Fisica oss. 4-3- dice , che 1’ Ebur- 
fìssile da altri sia detto Co/nu Ammonii. 
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UOVA del SOLE . Spezie di Pietre dure 
rosi dette dal Niercrabergio , e sono gloiii 
di pietra , che si trovano sotto la terra ntelr 
India Occidentale , appellali Corchi . Quando 
si fanno maturi in certo tempo , fanno fin fol te 
strepito , e si rompono uscendo dalla terra , \e 
spargono nella stessa rottura varie gemine , 
di cui stavano pieni , cioè amelisti , topazj-, 
ed altre pietre cristalline . Quel rumore , che 
fanno nel rompersi , essendo noto agi’ India- 
ni , vanno subito verso quella parte , ove il 
suono hanno udito, e le pietre raccolgono. 
Alle volte però non hanno in se stesse quel- 
le pietre , o norciuole preziose . 

UOVO de’ SERPENTI . Nome dato da 
alcuni Antichi all’ Echinite . L’ Uovo de* Ser- 
penti è detto da Plinio Ovum anguinum , 
ed è annoverato tra le pietre del Uccellerò . 

X , 

i V . * 

XANTHOS . Pietra tra quelle non figura- 
te , che biancheggia nel biondo , simile all* 
incenso ... , ' * 

Y . v 

' ' ■■ ■- . • • • ■ , . r . * 

.'>YETTO . Pietra tra quelle non figurate , 

-la. -quale « detta dal Beccherò pietra rossa, 
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AFF1RACATE . Sppzie di Agata a gui*. 
sa (li Zaffiro, azzurro con punii iT oro . 

.» ZAFFIRO .. Gemma , o pietra preziosa * 
Assegnano alcuni il terzo luogo al Zaffiro» 
cine è una delie Gemme più nobili . Nella 
Legge Evangelica è ancora in gran pregi o di 
Zaffiro: c il- Sommo Pontefice ai nuovo crear- 
lo Cardinale dona U Zaffiro , come al Ve -, 
scovjt 1’ anello ; beqehjè àn vece de' Zaffiri de- 
gli Antichi, oggi abbia iuo i Giacinti , come 
dice Cornelio à Lapide : e ciò abbiamo spie- 
gato a suo iuogo . f^edi Giacinto . li Zaf- 
firo -è così appellato presso^ le nazioni quasi 
tutte r nei dagl' Indiani , <e da’ Persiani è 
detto, pigliando il nome dal luogo*,, 

donde si cava , e lo chiamano anche Sinite y 
perchè spesso si trova. '.tra le Sirti , e tra gli 
Scogli. Dicono molti, che Plinio sotto il 
nome di Zaffiro y . abbia inteso la pietra laz- 
zo la ; $d il Mal tiolo afferma , che avendo 
scritto Plinio lib. 3^. cap. 9 . che i Zaffiri 
con punti di oro risplendono : o credè , che 
fòsse il Lapis lazzulifo la pietra Turchina, 
detta Cianea , emula del Zaffiro ; o che ab- 
hi a errato prendendo una pietra per 1 ’ altra ; 
poiché quella, pietra turchina ?è . chiama taf 
Lazzqla da’ Stori . Certamente il Zaffiro.de- 
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gli Antichi non è quello di oggidì , come 
dice Cardano, ma ne abbiamo scritto nuòjl’ I- 
storia dei Giaciuto : ed in ciò gli Scrittori 
tutti convengono . r;««i 

Il Zallìro de’ Moderni , detto Thalassites 
dal Bacherò , è ceruleo . Lo Scrodero affer- 
mò , che è gemma di color celeste , luci- 
dissima e diafana : e che alcuni Zaffiri so- 
no sazj di colore ,. e diconsi maschi : altri 
di color ceruleo biancheggianti , e femmine 
si appellano : altri senza .colore , e si diep-r 
no bianchi . 

Quattro spezie di Zaffiri riferiscono alcu- 
ni ; cioè , che altri sono azzurri non molto 
chiari, che inclinano all’oscuro, di corpo 
non sottile , rispleudente poco o niente , 
detti Nilini , in Costantinopoli , ove sono in 
gran copia : e ne formano corone c pen- 
denti di orecchie . Altri di corpo più sotti- 
le , e più tinti di colore , con punti verdi 
e purpurei , e teneri come vetri , detti Ni~ 
pittimi , e di poca stima . Altri azzurri più, 
o meno chiari e di corpo , e sono i veri 
Gelidpn j. Orientali , detti Bclgami ) cioè 
fiammeggianti , simili ai corpo de' Cornioli ; 
se forfè non sono i Cornipli o Sarde , di 
quella tinta , come di ogni colore , fuorché» 
di vejrdp si veggonp . Altri azzurri chiari più 
o meno, e trasparenti, che all’ aria esposti , 
in giallo traspariscono* ; e sono i veri Ciani, 
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o Giacinti Ciani , detti volgarmente Giacin- 
ti Veneti, simili quasi alla pietra Turchina, 
dalle donne Turche , Ebree , e da molte- 
Greche usati per pendenti nelle orecchie . Il' 
Buchero fa menzione dell’Orm/fco sparso di 
punti d’ oro . 

Ritrovatisi i Zaffiri Orientali in Càlecut, 
in Cananor , in Bisnaga , in Ceylan , ove so- 
no i migliori , e nel Regno del Pegù , che 
sono i più lodati "j Gli Occidentali sono in 
varj luoghi, e uè* confini della Slesia e di 
Boenimia ; ma sono più Iodati gli Orientali . 

Scrisse il Caliari , che gli Occidentali so- 
no più duri degli Orientali , e tengono un- 
color turchino cupo , quale invano pretendo- 
no i Giojellieri imbianchire col fuoco . Di- 
ce , che si trovauo in forma di cogoli , e di 
più grandezza , e di varj colori , più chia- 
ri ; ma la perfezione di un bel Zaffiro , è di 
essere con un bel colore turchino , nè trop- 
po cupo , nè troppo chiaro , di bella forma, 
senza ghiacci , senza fummo , senza nei o» 
punti , uguale di colore , ben lavorato : che 
il fondo della pietra sia proporzionato al cor- 
po , ed alla tavola . Afferma die vi sono i 
Zaffiri gialli : e quando sono di bel colore 
di oro, senza alcun difetto, diconsi lopazii 
Orientali-, così quei di color di viola, netti, 
e senza difetto, si appellano Ametisti Orien- 
tali . Ve ue sono di color d } acqua marina'. 
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< <li color di Crisolica , con nn venie fino , 
dicendo, che tutti sieno della stessa durezza; 
cosi L’ Occhio di Gatta Orientale , che lo 
chiama cogolo di Zaffiro . Scrive ancora , 
die le pietre Orientali , dette Acqua marina , 
sono Zaffiri , per lo colore di mare ; ma le 
Occidentali non sono più dure del Cristallo , 
e si trovano nell’ Alsazia e nell’Albania: e 
queste sono le più belle . 

Della grandezza scrisse Teofrasto , che al- 
cune pietre sono rare , e molto picciole , co- 
me lo Smeraldo, la Sarda, il Zaffiro, e ’l 
Carbonchio , e le altre , che scolpire si so- 
gliono per sigilli . Narra il Dogl-oni , che 
nel Tesoro di S. Marco , in A cnezia , vi sia 
un Zaffiro, che passa dieci once , donato r 
alla Signoria da Marino Grimani , Cardina- 
le , e Patriarca d’ Aquileja . Il P. Angelico 
Aprosio Vcntimiglia , nella sua Biblioteca 
Aprosiana a cart. a 85. scrivendo del P. 
Agostmo Gasti , riferisce, che nella Chiesa 
della Città di Monza, ove h l’Arciprete Mi- 
fiato , vi sia una tazza di Zaffiro con piede 
di oro , di cui si serviva la Regina Teodolin- 
da per bicchiere di valuta diecimila scudi . 
Ma tra rari Zaffiri è maraviglioso quel che 
“ le gg e adY Itinerario di Francesco Sco- 
to par.' 3 . cap. 5, cioè, che in Roma iti 
S. Maria delle Palme , nella Via Appia in 
àrtico , del Rione di Ripa * Cfaùtfa* che 
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fu già 'Émpio di' Saturno e di Optt , 'hi» 
jwosti't» il’ Zaffiro , portato 'dal Gielo dagli? 
Angeli , orbato dell’ immagine della Beat» 

Vergine.-’"- ' <»'**■*' •>' ****** 

ZAFFIRO NIPH1EINO . Spezie di Za£ 
grò Vedi nell’ artìcolo Ìamiro M'** 

, ZAFFIRO RUBINO, ilice il'Gfcrtia , che 
si crede nascere il Zaffiri nélfet stessa ma- 
niera del Rubino; che perciò; talvolta si veg-* 
gono gemme' 5 ? parte Rubini - f e parte Zaffi- 
ri'; e quando alcun a sai*®' bella di color ce- 
rùleo , ffliSebiato col tosi, da certi India-’ 
ni è appellato Niiacaridi y cioè: Zaffiro Bu-' 
f+ d» ... ;*«Jv r.m*?'. • db, ; * *»; *>->% 

ZANTHENE , Pietri» ifa quelle non fig«- 
rAfe così detta dal Beccherò . Questa Pietra; 
secondo Democrito chiamaci Z itene nasce 
i» Medié, di color d* ambra ; e pestata in- 
■vino dì jAlnre 'cotf‘«tlfe«uo v ««teneri** , 
odine di cfenr con soavissimo odore V* 1 '• 

, ZARGONB » Fedi riéU* articolo Dumakt*. 
ZATEftE & ‘Pietra descritta’ dal Perotto dì 
calore dr etettaooneroyO Móndo , 

ZEBLlCO * Sbovi* à?« Pietra 5 annoverata 
tra^ Marmi -VOtÀ v « detta OjiU \> la quale 
nhand» è ceneneci* eoe Vend sottilissime m* 
re interrotte , ette à trota ih* Mìsetìa |W»só-' 
\# Roee» LauteSCerna Vicino a Zebfccó VA qàd^ 
ctola" JSeVra r^dicesi i *Leòtóto • ‘ 
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PIETRA SPUMANTE . Il Birrone do Cron- 
stedt diede questo nome ad fina nuova so* 
stanza , la quale essa sola costituisco un 
novello ordine nelle pietre che diconsi serri-' 
jìlici . Egli dice thè questa sostanza esalti i- 
nata col fuoco , mostra de 5 feivomeOi che la 
distinguano da ogni altra pieliti . La Zeólitef 
ha la durezza dello spato ordinario ; non 
manda scintille allorché è [feitfJksà ' dalf ad-' 
diajo e non fa < tlérvescen ra con gli acidi .. 
Trovasi nella Lapponia , i» Ifcianda , in Sve- 
zia qc. e *se n’ è scoperta presso un villaggio 
di Brandelmr^ chiamalo GarLnreuih. « * 
«^ZiAZAÀ. Pietra- menzionata dal Recherò, 
e riposta fra quelle noh figurale . 

• ZIBKITE . Nome dato da Alberto all’ Oh-' 
sidiana G agata , dagl’ Italiani detta’, Ambra 
neta . . «, «• c . Vi- 1*> 

Z1GR1TE . Pietra tra quelle non figurale, 
clic senza duino è favolosa . 

Z1M1LACE , o Z1N1LACE , Altra pietra 
descritta tra quelle uou figurate , che nasce 
nell’ Eufrate, simile al marmo Proconesso , 
e’i color di mezzo è azzurro . 

Z1NG01TE . Vedi Zigrite . 

Z1R1TE . Vedi Zigrite . 

ZÌI ENE . Vedi Zanthene . 

ZOMiTE , o ZONATE . Sorta di Cadmia 
artificiale , ed è quella , che meno si solle- 
va n«Ua fornace . Vedi Cadmia. . 


8gb t £ U C V 

ZORONISIO . Pietra annoverata tra quel- 
le non figurate . Dicono , che nasce nel fiu- 
me Indo : e , che sia gemina de’ Maghi . 
Solite vanità degli Antichi . 

ZUCCHERINA . Spezie di Pietra dura . . 
Delle Coti d’ olio la Zuccherina si scioglie * 
in grana , e posta fra denti faci lineo te si 
rompe, ed è alquanto trasparente ; inclina 
al bianco ; ma posta in liso diviene di su- 
perficie nera , e fa il taglio del ferro meno 
sodile . Vedi Cote . 

ZUCCIDE . Spezie di Opalle , ed e quel- 
la , che ha il terzo luogo del Pedere , è na- 
sce nell’Arabia ; indi vi sono le Politiche, 
le quali ugualmente rilucono , e le Asiati- 
che : e sono più tenere quelle di Salacia , 
di Francia , e di Cipro , al dir ielP Autore 
del Tesoro delle Gioje . 




1 1*» ^ i ì 




: Af;. *• 

1 1: 


»• *4 f > 


• > "jC «• • • * 2 * 


I 


** 


*r . 


♦ - 

> Hi 




:> . 


i , 

. * ... 

■ 4 **• 


. <*r e, . . 

‘.rr i;? v * V 

« r **« . *«„,• •.»*•< *,• 

. - -v v. - l -3U** 


• ‘ » -T'-t. ’ 

;» •r‘,.1 

t • e 

,,/j’ » 'i * « J 

*1 " r '; ; > 
i ■ .‘-j • / . -• . 

» -, v t „ 3 

•> i--.- . >v’ ■nfc* 

I». . ,*4* - V. * * * 


Digitized by Google 


J 


S U P P L I M E N T O t 


Nuova Scoperta . 

• ' t 

Scrivesi da Curacao il i. Agosto 1834.' 
che dal mese di Marzo scorso sino nel giu- 
gno seguente detto apno , sì rinvenne nel? 
isola di Àruba ( dipendente da quella colo- 
nia ) una gran quantità d' oro brutto , di cui 
parecchi pezzi pesano da 4«- a 49- once ," 
Salutandosi il totale a 3 , 000. once . Da quel 
momento il governo fa eseguire alcuni sca- 
vatpeati * 

in 4 ^“ det- < 6 * Luglio corrente anno 1834. 
si sciiveda Amba che ivi si è rinvenuto un 
pezzo d'oro puro pesante 3 o. libbre ed 8 . 
once , e parecchi pezzi del peso da 1 4*. a 
t 6 . libbre , per cui se no caricò una goletta 
dèi peso di cento e piu libbre . 

Con lettera de' 33. detto Luglio dicesi che 
a Curacao giuosero da Amba per più di 
1S0 ,000. piastre d’oro vergine a 34. carati j 
e con altra lettera de' 39. medesimo si dà 
notizia che in quell’ isola d' Aruba se n’ è 
scoperto un masso di una grandezza enorme; 
rimanendosi ancora a scoprire gran porzione 
di terra . 

Tom.II. 38 
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Recente intenzione . 

Nella Svizzera si è inventato il barometro 
musicale chiamalo TVetter Harpe , arpa 
metereologica che. possiede la singolare pro- 
prietà di annunziar col suono le variazioni 
del tempo . Ecco la descrizione di quello 
che fu fatto a Basilea dai capitano Hans, 
Tredici fili di ferro , lunghi 3aQ. piedi fu- 
rono distesi da un casino , attraversando il 
giardino , fino al cortile esteriore ; erano di- 
stanti due pollici P uno dall’ altro , e di essi 
il più grosso avea due linee di diametro , il 
più sottile ne $vea una ; la grossezza degli 
altri era fra queste due dimensioni , ..Attac- 
cati ad un lato del casino , formavano con 
V orizzonte un* angolo di au, in 3o. gradi t 
e si fecero rimanere nella necessaria tensione 
per mezzo di suste . Ogni volta che il tem- 
po vuol mutarsi ,, questi fili fanno un tal ru- 
more,, che è impossibile intendersi parlando 
nella sala-. I suoni rassomigliano qualche vol- 
ta allo strepito che produce il bollore dell* 
acqua, talvolta al suono d' un* armonica , ed 
anche a quello d 5 un organo , o di campane 
in distanza . Alcuni dotti hanno dichiarato 
che questo è un fenomeno elettro magnetico. 

- • i. . ... ■ t. r , 
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INDI C E 

DELLE DIVERSE MATERIE , O SPEZIE 

' ' v . y , 

Contenute insieme sotto un medesimo 
articolo in questo Dizionario , cioè. 


* 1 

MARMO t 


Spiegazione de? Marmi in 

‘ *i -1 ■ 

£■ \ generale 

«89 

Africana 

3£9 

Alabandico 

< 3*95 

Alabastro 

<• 39 3 

Artificiale « 

3o8 

Augusteo 

396 

Basalte 

• 3Q5 

Bianco , e nero 

3oa • 

Bianco Specchiarello 

394 

Bigio , 0 Pardiglio 

3 o 2 

Breccia Tiburtina .> 1 . 

3o4 

Breccia Perde .4 . ; c. 

397 ; 

Broccatello > i 

39 3 

Campanino 

3o6 

Caristo ì , ^ 1 . 

; 3 o 4 

Chio 

293 

Cipollaccio 

39 6 

Cipollino 

397 
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M A K M O 


Corallitioo : • • ;,..n<.r ag 5 

Corano Bianco , 39^, 

Crisocolla o 1 ' • • -•«< - : » - ayS 

Ferigitei », . .. . „• •; 398 

fiorentino mischio Z02 

Garatronio —■■■■■ ~ 3 o« 

Giallo 398 

Giallo antico ' 398 

Giallo di y olterra aq8 

Granito ; : ’ 3 o» 


Greco Saligno 
Imboscato 
I metto 
Istria 

Lacedemonico 
Lapislazzolo 
lesbio 
Me nifi te 
Milo 

Mischio Carrarese 
Mischio di y 1 erona 
Musaico antico 


Musaico di commesso 3 1 3 

Musaico di guscia d' Uova 3 i 3 

Musaico di legno 3 i 3 

Musaico moderno 3 1 1 

Ma saico de 3 y etri 3 i 2 

Nassio ■ \ 3 o 3 


2 94 

3 o 3 

307 

396 

3 os 

3oo 

3 o 3 

3Q5 

3 o 5 

307 

3o 9 
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Al AH M 0 

Nero Carrarese 

Obsidiano 

Parto 

Pentelico 

Peperino 

Persichino 

Pidocchioso 

Pietra Arabica 

Pietra Casertana 

Piètra Conchite 

Pietra del Fossato 

Pietra Forte 

Piètra Frumentale 

Piètra Lidia 

Pietra Serena 

Pietra Solfarina 

Pietra F crde di Conio 

Porfido 

Portasanta 

Próeonesso 

Psaronio , e Hyenite 

Radiano 

Saravezza 

Scio 

Scritto 

Serpentino 

Sieràte 

Sinodico 


5 q 5 

3o5 

ag5 

301 

3o4 

304 
a 9 .S 
a 9 3 
31)3 

305 

*94 

3ot 

3o-t 

et * 

oo i 
390 
307 
294 
a 97 

3od 

3oi 

3oJ 

3oo 

300 
3.0 3 

301 
3ot 

397 

3oi 

agdv 
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MARMO 


Tarso 


294 

v Tòssio 


3oo 

. Thuromenitano 


3oi 

Tebaico 

\ ' \ 

3o 1 

Tiberino 


296 

Tiburtino , 0 Travertino 

3o4 

Verde antico 

ò’ v* 

397 

Verde Laconico 

M 

297 

Verde di Prato. 


297 


• . 
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METÀLLO 

Spiegazione de' Metalli in, gé- 13 16 
nerale e del peso specifico j 3 ig v 
Divisione de ’ Metalli secondo 
il loi-o grado di fermezza 
e di duttilità 3 ig» 

Divisione de' Metalli secando- 
gli Alchimisti 3 ao 

Acciajo 309. 

Argento 333 

Argento vivo o Mercurio . 377 

Bismuto 373 

Bronzo 87 a* 

Ferro 35 o 

Galena di Piombo 368 

Nickel, 37 S’- 
Oro, 3 3 o 

Ottone- \ 372 - 

Piombo , 366 

Plutina; 584 - 

Rame 

Rame giallo o sia Raro «cedro 872 "< 
Stagno 56 i 

Tomba co , o Pincliebeck. 37» 

Zinco 37S. 


M 


ir ; dice ai yABr.xi co- 
MINERALE 


Spiegazione de * Minerali- 
$ piegazione delle Terre mine- 
rali in generale 
/fiume. Catino 
Alume di Feccia 
diurne Jameno 
diurne Liquido 
diurne di Rocca 
diurne Rotondo 
diurne Scajuolo , sckistoso > 
diurne Lug carino 
Ambra come Bitume 
dmpelite- 

dmpelite come Bitume 
dhtimonio nativo. 

Argilla 

drsenico Bianco 
drsenico Citrino 
Arsenico Cristallino 
Arsenico, rosso 
Asfalto come bitume 
Asfalto- eome colore ' 
Biacca . Vedi Cerussa nel 

« ' © IZIONAXIO . 

Biadetto 
Bianco a fresco 
Bitume 
Bolo Armeno » 


38 $ 

38» 

4 r-5 

4 iQ 
4 » 5 
‘4’ 5 
4 1(> 
4 1 (> 
4i5 
4»6 
4?3 
4oa 

4*7 

Mi 

4ao 
4a i 

4n\ 

4at 

4a3 

^22 


3o6 

M 

4 a» 
4« 3 
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£99 


404 

4o3 

4o3 


4o3 
4o3 
4°3 
4 1 4 

43o 

43° 


Bolo gioito 
Bolo insanguinato 
Bolo Materano 
Bolo o Pietra Armena degli 

si litichi . - 

Bolo rosso 
Bolo Tocca jese 
Borace 
Cadmia 

Cadmia Alessandrina 
C alaminare o Cadmia petrosa 43o 

Calcite , Misi , Sori , e Me- j 4 l 7 
lanteria 1 " ^ 

Ctffòon fossile, o di pietra 4^0 

Carmino o Carminio 4«o 

Ceruleo o celeste. Ve di Biadetto 3yt> 
Cerussa o Biacca . Vedi. 

Cerussa nel Dizionario 
Cinabrio artificiale o fattizio 3g5 
Cinabrio nativo o minerale , 4 3 r 
Copparosa di varj colori 4 l 7 

Cremesino o Cocciniglia 399 

Creta per uso degli Artefici 3qo 
Creta per uso de ’ Farmacisti 4 rt 4 
Fiele o Schiuma del Vetro 43 2 
Fior di. Sale ^ - 4 10 

Fior di Solfo « • • 4'9 

Cagate v/ . 0 .* ve :• 4^r 
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MINERALE - 

i 

■<. 

- e Vedi Gagate nel Dizionario 
Giallolino ,* 39 ^ 

Giallo santo " ■ 3g5 

Gleba 39 * 

Graffio o Lapis bianco > 4 of 
Indaco 397 

Lacca animale 3g« 

Lacca vegetale 3g8 

Litantrace 4 27 

Litargirio 4^* 

Malta o Maltha • 4^4 

Marga per usò degli Artefici 38$ 

Marga o Magra de’ Farmacisti 4p7 


Marga Gòslarica bianca 
Marga Sassatile 
Minio 
Mummia 
Nafta 

■ Negrofumo 1 

Nitro 

Nitro lanuginoso 
Nitro Schisto '• • • 

Ocra degli Artefici 
Otra de* Farmacisti 
Olio di terra 

Orpimento o Arsenico degli 
- 1 A ntichi come colore - 1 
Orpimento come veleno 




407 

407 

3o5 

4*4 

4a 3 
4 oo 

412 

413 

414 
3or 
407 
4a4 

^97 

421 
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MINERALE 


601 


Pece fossile e minerale ^i5 

Pece Greca o Colofonia 4 2 ^ 

Petrolio o Olio di pietra, 4 2 4 
Pietra Piombaia o Molihdoide 4 3 3 
Pietra V etraria o del Pett o 43 3 
Pissasfalto . 4 2 ^ 

Pnigite 4°7 

Pozzolana » 3ga 

Risagallo o Remigare 4 21 

Rubrica o Creta rossa degli 

Artefici 3go 

Rubrica de? Farmacisti /408 

Sale Alcali 4 ‘ 1 

Sale Alcali teri'estre o sia ! 

Natron 4 I V 

Sale Ammoniaco ■ 4 1 1 

Sale comune 4°9 

Sai Gemma ' 4 10 

Sale Indiano degli Antichi 4»° 
Sale Naftico 4 1 0 

Salnitro 4,i3 

Sandaraca degli Antichi 4°° 
S andar aca o Arsenico rosso 4 GI 
Sandaraca o Arsenico rosso , 
v. ; come veleno " 4 2t 

Silesiaca 4°8 

Sile degli Antichi. Vedi Terra Gialla 
Solfo artificiale , 4*9 


I SD I et . AXF ABBT I co 

MINERALE 


$ 9 * 


Solfo in cannella 
Solfo detto Cavallino 
Solfo nativo 
Solfo y’irgineo 
Spuma del Sale 
Stngonia sigillata 






4 '9 
4 1 9 
4 **y 

4'0 
4 io 

J I M 409 

Succino o Ambra Gialla (\i'S 

c vedi Ambra e Succino nel Dizionario 
Spiegazione delle Terre Me - 1 

dicinali 4 °i 

Temi Adamascena 4 ° 3 

Terra Arabica sigillata 4 ° 3 

Terra Argillacea sigillata 4° 2 

Tèrra B e za ara t\o 2 

Terra Bianca 3gH 

■Terra bianca rfe/taTcrradi Pippe 3gi 
Terra Boringolmica 4°4 

Terra Calcimonia 4°4 

Terra di Canielo 4°4 

Terra Catechu del Giappone 4 3 4 

Terra di C/iio 4°4 

Terra Ci moli a 4° 4 

Terra d'Elba o Terra sigillata 4o5 

Terra di S. Siena 4° 4 

Terra E retrip. 4°4 

Terra Erlachiana 4"?S 

Terra gialla o sia Sile degli 
Antichi v ... ... 
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MINERALE 


6o3 


Terra Japonica o del Giappone 
Terra llfana 
Terra Lemnia 
Terra Lignicense sigillata 
Terra Livonica v\ 

Ti ra Maltese 
Terra Marziale 
Terra Melia 


Terra Aera 


*»• » u 


Terra JSorvegica 
Terra ci’ Ombra 
Terra Oriana 
. Ter m Pavonazza 

Ter r a I- tossina sigillata 
Terra rossa 
Terra Samia 
Terra Santa 
Terra Scorbutica 
Ter ra Sei inusi a 
Terra Sinopica 
Terrà Solare 
Terra Stenomarga 
Terra Striderne 
Terra verde 
Terra f' er de comune 
Tornasole 
Torvene 

Trementina o Terebintina 


A. 


>«* 


: \tipr 

V 


4 o5 
4o5 
4o5 
4o5 
407 
407 
407 
407 

39* 

407 

394 

394 

303 

408 

3 04 
408 

3 94 
4>j8 
408 

408 

409 
409 

4f>9 

3 9 3 

3 9 3 

4oo 

4’7 

4*5 
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MINERALE/ 

Tri pela 9 sia Tripoli vtdgarm. J 9 1 
Verde Òameralo *«» 3g6 

Perde di Montagna w . ^ 9 ® 

Vepde Porrà • - >-v.ìv . i ^ 9 ^ 

Foderame , ’ ^ 9 $ 

Verde di Verona 3g6 

Verde Vescica - %9Ì 

Veiriuolo ' ■ >' 4*7 

Vetriuolo di Cipro *>\ " 4 1 7 

Vetriuolo Romano < 4 1 7 

Vetriuolo verde o sia Copparosa 4i 7 
Zafferà >- 4 3 * 

••\>r -vv % 

» .. Retenti intrentioni 

t- * * V 

H’ 1 . 

Recente invenzione de’ paragrandim e 
parafulmini Tom. I. >>*. .116 

Nuove osservazioni fatte dal sig. Sa-. 
Varese sul granito prodotto nel regno, 
di Napoli" Tom. ; T. » . ' • C a58 

Saggio della bontà dell’oro in verghe 
e dell’ oro manifalturato , peso in 
uso e prezzo corrente nella piazza J33i 
di Napoli Tom. II. .1333 

Saggio della bontà dell’argento in ver- 
ghe, manij otturato , peso in uso e |343 
prezzo corrente in Napoli Tom. 11.^*346 
Rimedio per la corrosione delirarne - 347 
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Invenzione de* ponti etc- a fili di ferro 35 1 
Nuovo ritrovato per evitare la falsità 
de' biglietti di Banco 36o 

Nuovo modo d’ incidere sull ’ acciajo 36o 

Inchiostro di simpatia col cobalto 3y3 

Inchiostro di simpatia col bismuto 3^4 

Metodo da estrarre un verfie vegetale 3g6 
I strumento fisico per conoscere il tempo 4 j a 
Modo d : infiammar la polvere sotto l’acqua 4i3 
Istromento per cavare i liquidi avvele- 
nati dallo stomaco 4 2( > 

Osservazioni fatte sul Vesuvio 4 12 

Modo di tagliare delle grandi pietre 47® 
percoliti caduti nel i8a4- 49 1 

Vantaggio de’ paragrandini 49^ 

Modo d’ evitare la muffa sull’ inchiostro 5 s3 
V ntit aggio prodotto dal rubino etc. 533 


Che la Canfora non è Bitume 
Che lo Sperma Ceti non è Bitume 
Supplimento delle recenti scoper- 
te ed invenzioni . 
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437 

438 

5gi 
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j c Napoli a8. Novembre r$23. « _- • . 

v' .. . . .'a,,....' «• ,V. 

< • " Presidenza, della Giunca per la 'v> 

< • Pubblica Istruzione * 1 

Y - * ■: -v .** v . ... \. ;. 

isto la domanda dello stampatore Angelo 
Coda , con la quale chiede di dare alle slam-, 
pe il Dizionario isterico', ragiànato delle 
Gemme, delle Pietre -, e de 3 Minerali ; 

Veduto il favorevole rapporto del Regio 
Revisore Sig. D. Donato Gigli ; 

Si permette che 1’ indicato Dizionario si 
stampi ■; però non si pubblichi senza un se- 
condo permesso , che non si dark se prima 
io stesso Regio Revisore non avrà attestato 
di aver riconosciuta nel confronto uniforme 
la impressione' all*' Originale approvato . ' » * 


^ \ 
t • 

t'. ■ 


■ \ "1 


Il Consultore di Stato Presidente 

M. ROSINI. 


Il Consultore di Sialo Segretàrio Generale 
Membro della Giunta 
Loreto Apruzzkse - 


Digillzed by Coogle 



r yje///e//<r f/es ( tr/urr/e/ cs . 




BOTANIQUK. 




Dicjitiz od by. Goo<jlx. 



I 



1 



1 


Digiti zed bY. Cpoa|e 





Digitized by Googl 


! i) 






Digitized by Google 







I 


i 



Digitized by Googlé 




Digitized by Google 



Digitized by Google 



VprocAe j't/ìipU 

yrocne en etiu, 
yrocfie c/t fosa/t 

(• a furio foie e 

e/t />?>"/ >c<y 

'//'('offe aver l 


w 


- .... ..-p 


B OTANIOUE 


f)ìgitized by 






Digìtized by Google 




\ 




Digitized by Google 



